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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 22 febbraio 2006,
n. 48

Proroga del Piano regionale per la ristrutturazione e
riconversione dei vigneti approvato con deliberazio-
ne consiliare n. 186 del 30 maggio 2001. Reg. CE
1493/99 (proposta della Giunta regionale in data 23
gennaio 2006, n. 64)

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Vista la deliberazione della Giunta regionale progr. n. 64
del 23 gennaio 2006, recante in oggetto “Reg. CE 1493/99. Pro-
roga del Piano regionale per la ristrutturazione e riconversione
dei vigneti approvato con deliberazione consiliare n. 186 del 30
maggio 2001. Proposta alla Assemblea legislativa” e che qui di
seguito si trascrive integralmente:

«LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
il Regolamento (CE) n. 1493/99 del Consiglio, in data 17

maggio 1999, relativo alla organizzazione comune del mercato
vitivinicolo;
– il Regolamento (CE) n. 1227/2000 della Commissione, in

data 31 maggio 2000, e successive modificazioni ed integra-
zioni, che stabilisce le modalità di applicazione del sopraci-
tato regolamento, in particolare in ordine al potenziale pro-
duttivo;

– il Piano regionale per la ristrutturazione e riconversione dei
vigneti – approvato ai fini di cui al predetto Reg. (CE)
1493/99 – nella formulazione approvata con deliberazione
consiliare n. 186 del 30 maggio 2001;

richiamate le proprie deliberazioni n. 2594 del 16 dicembre
2002 e n. 672 del 14 aprile 2003 – assunte in attuazione della
delega conferita al punto 9) del dispositivo della predetta deli-
berazione consiliare 186/01 – con le quali si è provveduto ad
adeguare il Piano regionale per la ristrutturazione e riconver-
sione dei vigneti alle modifiche introdotte dal Regolamento
(CE) n. 1342/2002;

richiamata, altresì, la propria deliberazione n. 696 dell’8
aprile 2004 – ratificata con atto consiliare n. 567 del 19 maggio
2004 – con la quale si è provveduto ad apportare modificazioni
al Piano regionale relativamente alla percentuale di utilizzo di
vitigini ed agli importi di contributo adeguandoli ai reali costi
di mercato per l’acquisto dei materiali e l’esecuzione dei lavori;

considerato:
– che con deliberazione consiliare n. 8 del 5 luglio 2005 – as-

sunta su proposta della Giunta regionale n. 781 del 23 mag-
gio 2005 – il Piano regionale per la ristrutturazione e ricon-
versione dei vigneti di cui ai citati atti amministrativi è stato
prorogato alla campagna 2005/2006;

– che tale proroga è stata disposta in relazione all’assenza di
disposizioni del Consiglio UE che indicassero la campagna
2004/2005 quale ultima annualità di applicazione del regime
di ristrutturazione e riconversione dei vigneti, come da nota
prot. n. 4929/St del 9 novembre 2004 della Direzione gene-
rale per le Politiche Strutturali e lo Sviluppo rurale del
MIPAF inviata a Regioni e Province autonome;

considerato:
– che permangono le condizioni che hanno determinato la pro-

roga per la campagna 2005-2006;
– che il Reg. CE 1493/99 è in corso di revisione;

preso atto che dal confronto con i rappresentanti dei produt-

tori vitivinicoli regionali è emersa l’esigenza di completare il
processo di rinnovamento degli impianti produttivi e consentire
ai viticoltori interessati di accedere ai contributi comunitari a
tal fine destinati;

sentite le Amministrazioni provinciali in ordine
all’effettiva necessità di proseguire negli interventi di ristruttu-
razione e riconversione dei vigneti;

verificata la disponibilità degli Enti competenti per territo-
rio ad effettuare gli accertamenti istruttori entro i termini utili ai
fini dell’eligibilità delle spese;

ritenuto pertanto:
– di prorogare la validità del Piano fino alla modifica della

normativa comunitaria concernente l’organizzazione comu-
ne del mercato vitivinicolo;

– di rinviare a successivo atto del Responsabile del Servizio
Produzioni vegetali, competente per materia – previa verifi-
ca della disponibilità finanziaria – la riapertura dei termini di
presentazione delle domande e la definizione della tempisti-
ca procedurale nel rispetto di quanto stabilito
dall’Organismo pagatore ed in modo da assicurare il corretto
svolgimento della fase gestionale;
visti gli artt. 28 e 46, comma 5, dello Statuto della Regione;
richiamate:

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”, ed in particolare l’articolo 37, comma 4;

– la propria deliberazione n. 447 in data 24 marzo 2003, recan-
te “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzio-
nali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenzia-
li”, e successive modifiche;
dato atto, pertanto, del parere di regolarità amministrativa

espresso dal Direttore generale Agricoltura, dott. Dario Man-
ghi, ai sensi del citato art. 37, comma 4, della L.R. 43/01 e della
predetta deliberazione 447/03;

su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabbo-
ni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

di proporre all’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Ro-
magna il seguente partito di deliberazione:

1) di prorogare fino alla riforma dell’organizzazione comu-
ne del mercato vitivinicolo la validità del Piano regionale per la
ristrutturazione e riconversione dei vigneti di cui alla delibera-
zione consiliare 186/01 citata in premessa e successive modifi-
cazioni ed integrazioni;

2) di confermare, in attesa della riforma
dell’Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo, le di-
sposizioni tecniche e le procedure stabilite nel Piano di cui al
punto precedente, fatto salvo quanto previsto al successivo
punto 3);

3) di stabilire che alla riapertura dei termini per la presenta-
zione delle domande di contributo alle Amministrazioni com-
petenti per territorio ed alla definizione della tempistica proce-
durale provveda annualmente, con proprio atto, il Responsabile
del Servizio Produzioni vegetali, previa verifica delle risorse
rese disponibili dal Ministero delle Politiche agricole e forestali
nell’ambito della dotazione complessivamente destinata a cia-
scuna campagna;

4) di dare atto che i contributi concessi in attuazione del
presente atto saranno erogati ai beneficiari da AGREA, Organi-
smo pagatore regionale, nel limite della dotazione finanziaria
assegnata dal MIPAF alla Regione Emilia-Romagna;

5) di trasmettere al MIPAF e ad AGREA il presente atto per
quanto di rispettiva competenza;

6) di pubblicare l’atto assembleare nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.»;

visto il favorevole parere espresso al riguardo dalla Com-
missione referente Politiche economiche di questa Assemblea
legislativa, giusta nota prot. n. 2605 del 16 febbraio 2006;
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previa votazione palese, a maggioranza dei presenti,

delibera:

di approvare le proposte formulate dalla Giunta regionale
con deliberazione in data 23 gennaio 2006, progr. n. 64, riporta-
te nel presente atto deliberativo.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 22 febbraio 2006,
n. 49

Durata dei diritti di reimpianto delle superfici vitate.
Modifica della deliberazione consiliare 520/03 di ratifi-
ca della deliberazione della Giunta regionale 1949/03.
Reg. CE 1493/1999 e DM 29/7/2005 (proposta della
Giunta regionale in data 23 gennaio 2006, n. 65)

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Vista la deliberazione della Giunta regionale progr. n. 65
del 23 gennaio 2006, recante in oggetto Reg. CE 1493/1999 e
DM 29/7/2005. Durata diritti reimpianto superfici vitate. Modi-
fica deliberazione 1949/03 ratificata con atto consiliare 520/03.
Proposta all’Assemblea legislativa e che qui di seguito si tra-
scrive integralmente:

«LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:
– il Regolamento (CE) n. 493/99 del Consiglio, in data 17

maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del mer-
cato vitivinicolo ed in particolare l’art. 4, paragrafo 5, che
stabilisce che i diritti di reimpianto acquisiti, ai sensi del Re-
golamento medesimo sono esercitati entro la fine della quin-
ta campagna successiva a quella in cui è avvenuta
l’estirpazione della superficie vitata e, al contempo, consen-
te agli Stati membri di derogare a tale regola elevando il ter-
mine ad otto campagne;

– il Regolamento (CE) n. 1227/2000 della Commissione, in
data 31 maggio 2000, e successive modificazioni, relativo
alle modalità di applicazione del sopracitato Regolamento
(CE) n. 1493/1999, con particolare riferimento al “potenzia-
le produttivo”;

– il decreto del Ministero delle Politiche agricole e forestali
del 27 luglio 2000 (G.U. n. 184 del 8 agosto 2000), come mo-
dificato dal Decreto MIPAF del 29 luglio 2005 (G.U. n. 219
del 20 settembre 2005);

vista la propria deliberazione 1949 del 7 ottobre 2003 re-
cante “Disposizioni applicative dei Reg. (CE) n. 1493/99 e n.
1227/2000 e successive modificazioni relative a potenziale viti-
colo regionale, classificazione varietà di viti per uve da vino, te-
nuta e gestione albi ed elenchi dei vigneti DOCG, DOC e IGT”,
ratificata con deliberazione del Consiglio regionale n. 520 del 5
novembre 2003;

preso atto che il DM 29 luglio 2005, sopra richiamato, sta-
bilisce che le Regioni e le Province autonome possano prevede-
re che i diritti di reimpianto siano esercitati entro la fine
dell’ottava campagna successiva a quella in cui è avvenuta
l’estirpazione della superficie vitata e che, in caso di trasferi-
mento tra Regioni o Province autonome, il diritto mantiene la
validità della durata stabilita nella regione o provincia autono-
ma in cui ha avuto origine;

considerato:
– che dal confronto con i rappresentanti dei produttori vitivini-

coli regionali è emersa l’esigenza di prevedere in ambito re-
gionale l’utilizzo del diritto di reimpianto entro la fine

dell’ottava campagna successiva a quella in cui è avvenuta
l’estirpazione;

– che l’estensione del termine di utilizzo consente ai viticoltori
una migliore programmazione dell’epoca di reimpianto del
vigneto anche in considerazione delle difficoltà che sta attra-
versando il settore vitivinicolo;

– che le Amministrazioni provinciali si sono espresse favore-
volmente in merito all’estensione di che trattasi;
ritenuto opportuno modificare la deliberazione n. 1949 del

7 ottobre 2003, al punto 7, dove prevede che il diritto di reim-
pianto è valido fino al termine della quinta campagna successi-
va a quella in cui il vigneto è stato estirpato, comunicando al
Ministero la modifica introdotta;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”, ed in particolare l’articolo 37, comma 4;

– n. 447, in data 24 marzo 2003, recante “Indirizzi in ordine
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali” e successive modi-
fiche;
dato atto, pertanto, del parere di regolarità amministrativa

espresso dal Direttore generale Agricoltura, dott. Dario Man-
ghi, ai sensi del citato art. 37, comma 4, della L.R. 43/01 e della
predetta deliberazione 447/03;

su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabbo-
ni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

di proporre all’Assemblea legislativa della Regione Emi-
lia-Romagna il seguente partito di deliberazione:

1) di sostituire il Capitolo 7. “Validità dei diritti di reim-
pianto” dell’Allegato A della deliberazione n. 1949 del 7 otto-
bre 2003, ratificata dal Consiglio regionale, con atto n. 520 del
5 novembre 2003, con il seguente:
«7. Validità dei diritti di reimpianto

7.1. Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento, i diritti di re-
impianto possono essere assegnati previa regolare estirpa-
zione di una superficie vitata per la produzione di uva da
vino iscritta allo schedario. I diritti originati da estirpazioni
di superfici vitate effettuate a partire dall’1 agosto 2000,
data di entrata in vigore del Regolamento (CE) n. 1493/99
del Consiglio sono validi fino al termine dell’ottava campa-
gna successiva a quella in cui il vigneto è stato estirpato.
7.2. I diritti di reimpianto assegnati prima dell’entrata in vi-
gore del Regolamento sono validi fino all’ottava campagna
successiva a quella in cui le rispettive superfici vitate sono
state estirpate.
7.3. Alla scadenza i diritti non utilizzati confluiscono nella
riserva regionale.
7.4. In caso di trasferimento tra Regioni o Province autono-
me di un diritto di reimpianto, il diritto mantiene la validità
della durata stabilita nella regione o provincia autonoma in
cui ha avuto origine.»;
2) di comunicare la delibera assembleare al Ministero, ai

sensi del decreto 29 luglio 2005;
3) di pubblicare la delibera assembleare nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Emilia-Romagna.»;
visto il favorevole parere espresso al riguardo dalla Com-

missione referente Politiche economiche di questa Assemblea
legislativa, giusta nota prot. n. 2606 del 16 febbraio 2006;

previa votazione palese, a maggioranza dei presenti,

delibera:

di approvare le proposte formulate dalla Giunta regionale
con deliberazione in data 23 gennaio 2006, progr. n. 65, riporta-
te nel presente atto deliberativo.
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DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 di-
cembre 2005, n. 2347

Programma acquisizione beni e servizi di uso non
standardizzato della D.G. Sanità e Politiche sociali
anno 2006, ai sensi della L.R. 9/00 e del R.R. 6/01 e
successive modifiche

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di approvare, ai sensi della L.R. 9/00 e del R.R. 6/01, sul-
la base di quanto specificato in premessa, che qui s’intende in-
tegralmente richiamato, il Programma di acquisizione di beni e
servizi di contenuto non standardizzato della Direzione Sanità e
Politiche sociali, per l’esercizio finanziario 2006, Allegato 1)
parte integrante e sostanziale al presente atto;

2) di dare atto che:
– l’ammontare della spesa programmata con la presente deli-

berazione, sui capitoli di spesa esplicitati nell’Allegato 1), è
contenuto nei limiti delle disponibilità autorizzate dal Bilan-
cio di previsione regionale per l’esercizio finanziario 2006;

– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-
deranno, nel rispetto delle disposizioni indicate nei provve-
dimenti e circolare applicativa citati in narrativa, i Dirigenti
regionali competenti, previa assunzione delle relative obbli-
gazioni giuridiche, in conformità a quanto previsto dalla
L.R. 9/00 e dal R.R. 6/01 e successive modifiche ed integra-
zioni, nonché dalle norme di gestione dettate dalla L.R.
40/01;

– in particolare, avvalendosi della deroga prevista al comma 5
dell’art. 4 del citato R.R. 6/01 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, l’intera gestione delle procedure di acquisizione
di beni e servizi effettuate mediante trattativa privata previa
gara ufficiosa, compete direttamente alla Direzione generale
Sanità e Politiche sociali;

– ai pagamenti delle spese per acquisizioni di beni e servizi in
economia autorizzate con la presente programmazione prov-
vederà la Cassa economale centrale della Direzione generale
Risorse finanziarie e strumentali, nel rispetto delle procedu-
re previste dalla normativa vigente in materia;

3) di stabilire, per le motivazioni espresse in premessa e qui
richiamate, che il Direttore generale Sanità e Politiche sociali
possa, con proprio provvedimento motivato, adottare variazio-
ni agli importi delle attività programmate nella misura massima
del 20 per cento di ogni singola attività, nel limite delle risorse
programmate per ogni capitolo di spesa e nel rispetto della vi-
gente normativa contabile regionale;

4) di dare atto, infine, che l’operatività della presente pro-
grammazione decorrerà dall’entrata in vigore della legge regio-
nale di approvazione del Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2006 e Bilancio pluriennale 2006-2008;

5) di pubblicare il presente provvedimento, ai sensi
dell’art. 13 della L.R. 9/00, nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

ALLEGATO 1)

Direzione generale Sanità e Politiche sociali – Programma
di acquisizione di beni e servizi per l’esercizio finanziario
2006

UPB 1.5.1.2.18120 – Spesa sanitaria direttamente gestita dalla
Regione in relazione al perseguimento degli obiettivi del Piano
sanitario nazionale e regionale – Altre risorse vincolate

Capitolo 51721 – “Spesa sanitaria impiegata direttamente dalla
Regione per interventi di promozione e supporto nei confronti

delle Aziende sanitarie in relazione al perseguimento degli
obiettivi del Piano sanitario nazionale e regionale (art. 2, DLgs
30/12/1992, n. 502). Mezzi regionali”.

1) Fornitura di servizi di manutenzione evolutiva e sviluppo
applicazioni informatiche del SIS

Euro 634.200,00

L’attività è finalizzata alla fornitura di servizi per la gestione
della scheda nosologica, specialistica ambulatoriale, farmace-
utica, territoriale ed ospedaliera anagrafe delle strutture sani-
tarie, nonché segnalazioni URP sanità e mortalità regionale.
Garantisce lo sviluppo del Sistema informativo sanitario re-
gionale, in coerenza a quanto dettato dal Piano sanitario regio-
nale.
(Art. 23 lett. b) della L.R. 20/05)

2) Acquisizione di licenze d’uso software
Euro 6.500,00

Il software consente la valutazione e la valorizzazione
dell’attività ospedaliera per l’esecuzione di simulazione
off-line e valutazione d’impatto applicativo.
(Art. 23 lett. b) della L.R. 20/05)

3) Fornitura ricettari standardizzati a lettura automatica alle
Aziende sanitarie della Regione Emilia-Romagna

Euro 1.800.000,00

L’attività ha lo scopo di garantire l’approvvigionamento annua-
le dei ricettari standardizzati e la relativa consegna diretta alle
Aziende sanitarie regionali.
(Art. 23 lett. b) della L.R. 20/05)
4) Iniziative, progetti, campagne di comunicazione ed infor-

mazione e partecipazione ad eventi relativi al Servizio Sa-
nitario regionale

Euro 610.000,00

Le attività hanno lo scopo di incrementare l’informazione su
temi di particolare rilevanza, anche attraverso l’utilizzo di mez-
zi multimediali, al fine di far conoscere il Servizio Sanitario re-
gionale, favorire la partecipazione dei cittadini, favorire la co-
municazione e lo scambio fra gli operatori del Servizio Sanita-
rio regionale stesso.
(Art. 23 lett. a) della L.R. 20/05)
5) Acquisizione ed implementazione software

Euro 35.000,00

(Art. 23 lett. b) della L.R. 20/05)

Il software permette il consolidamento e la certificazione del
flusso informativo relativo ai dati economico/finanziari e di
consistenza degli organici del personale delle aziende del
S.S.R.

6) Spese in economia per la partecipazione o l’organizzazione
di convegni, congressi, seminari e manifestazioni similari
(ai sensi art. 16 R.R. 6/01)

Euro 10.000,00
(Art. 23 lett. a) della L.R. 20/05)

7) Spese in economia (ai sensi art. 16, R.R. 6/01)
Euro 15.000,00

(Art. 23 lett. a) della L.R. 20/05)
Importo totale programmato così suddiviso:
(Art. 23 lett. a) della L.R. 20/05) Euro 635.000,00
(Art. 23 lett. b) della L.R. 20/05) Euro 2.475.700,00

Totale Capitolo 51721 Euro 3.110.700,00

UPB 1.5.2.2.20100 – Fondo sociale regionale

Capitolo 57100 – “Fondo sociale regionale. Spese per inter-
venti diretti della Regione a norma dell’art. 47, comma 1, lett.
a), L.R. 12 marzo 2003, n. 2”
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1) Acquisizione di servizi di supporto all’utilizzo del sistema
informativo Sisa-minori

Euro 15.000,00

L’acquisizione riguarda l’assistenza telefonica, la manutenzio-
ne del programma e la realizzazione di corsi di formazione.
2) Spese in economia per la partecipazione o l’organizzazione

di convegni, congressi, seminari e manifestazioni similari
(ai sensi art. 16, R.R. 6/01)

Euro 19.000,00

3) Spese in economia (ai sensi art. 16, R.R. 6/01)
Euro 8.000,00

Tutte le attività programmate in questa scheda rientrano nelle
tipologie d’intervento previste dall’art. 47, comma 1, lett. a),
L.R. 2/03.

Totale Capitolo 57100 Euro 42.000,00

UPB 1.5.2.2.20101 – Fondo sociale regionale – Risorse statali

Capitolo 57103 – “Fondo sociale regionale. Spese per interven-
ti diretti della Regione a norma dell’art. 47, comma 1, lett. a),
L.R. 12 marzo 2003, n. 2; Legge 8 novembre 2000, n. 328 –
Mezzi statali”
1) Realizzazione di materiale informativo

Euro 10.000,00

L’acquisizione ha lo scopo di incrementare l’informazione sugli
assegni di cura (destinatari dell’intervento economico, criteri e
modalità di accesso, procedure di erogazione dei contributi, ecc).

2) Acquisto e realizzazione pubblicazioni
Euro 24.000,00

L’acquisizione ha l’obiettivo di diffondere le informazioni rela-
tive ai contenuti della programmazione regionale relativamente
alle aree immigrazione, povertà ed esclusione sociale.
3) Servizio di sviluppo di un applicativo per la gestione della

banca dati dei “Nidi”
Euro 40.000,00

L’acquisizione è finalizzata alla realizzazione di un applicativo
internet-intranet per la gestione della banca dati di funziona-
mento dei Servizi autorizzati e degli Enti titolari/gestori dei
Nidi.

4) Servizio di manutenzione evolutiva del Sistema informati-
vo Politiche sociali

Euro 30.000,00

Le attività sono finalizzate alla manutenzione evolutiva annua-
le del SIPS e alla manutenzione e sviluppo degli applicativi per
i programmi attuativi, collegati all’attuazione dei Piani di zona
e del Piano socio-sanitario.

5) Spese in economia (ai sensi art. 16, R.R. 6/01)
Euro 10.000,00

Totale Capitolo 57103 Euro 114.000,00

Tutte le attività programmate in questa scheda rientrano nelle
tipologie d’intervento previste dall’art. 47, comma 1, lett. a)
L.R. 2/03.

UPB 1.5.2.2.20210 – Prevenzione e cura delle tossicodipen-
denze – Risorse statali

Capitolo 63115 – “Spese per l’attuazione di progetti di preven-
zione dei consumi e trattamento della dipendenza da droghe e
da alcol (art. 127, DPR 309/90, come sostituito dall’art. 1, com-
ma 2, Legge 45/99) – Mezzi statali”

1) Spese in economia (ai sensi art. 16, R.R. 6/01)
Euro 15.000,00

Totale Capitolo 63115 Euro 15.000,00

UPB 1.5.2.2.20237 – Fondo per il servizio civile – Risorse sta-
tali

Capitolo 68218 – “Fondo nazionale per il servizio civile. Spese
per attività di comunicazione istituzionale e di formazione in
materia di servizio civile (art. 4, comma 2, lett. b), DLgs 5 apri-
le 2002, n. 77) – Mezzi statali”

1) Spese in economia per la partecipazione o l’organizzazione
di convegni, congressi, seminari e manifestazioni similari
(ai sensi art. 16, R.R. 6/01)

Euro 6.500,00

2) Acquisizione pubblicazioni
Euro 10.500,00

L’acquisizione dei volumi è finalizzata a fornire ai giovani che
inizieranno il servizio civile, un’occasione di riflessione signi-
ficato della scelta operata attraverso la testimonianza di un
obiettore di coscienza al servizio militare.

Totale Capitolo 68218 Euro 17.000,00.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 feb-
braio 2006, n. 206

L.R. 9/00 e R.R. 6/01. Programma di acquisizione di
beni e servizi del Servizio Protezione civile
nell’ambito della Direzione generale Ambiente e Dife-
sa del suolo e della costa per l’esercizio finanziario
2006

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che:
– la L.R. 25 febbraio 2000, n. 9 “Disposizioni in materia di for-

niture e servizi” che disciplina l’affidamento dei servizi e
delle forniture di beni da parte della Regione dispone all’art.
4 che le Amministrazioni aggiudicatrici programmino lo
svolgimento dell’attività contrattuale, individuando le esi-
genze da soddisfare, gli obiettivi che si intendono perseguire
nel corso dell’esercizio e le risorse finanziarie necessarie;

– il R.R. 14 marzo 2001, n. 6 “Regolamento per l’acquisizione
di beni e servizi e per il funzionamento delle casse economa-
li” all’art. 2 espressamente assegna alle Direzioni generali la
formulazione dei programmi relativi all’attività contrattuale
da realizzare con fondi di settore nel corso dell’esercizio fi-
nanziario;
richiamate le leggi regionali:

– 20/05 “Legge finanziaria regionale adottata a norma
dell’articolo 40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40 in coin-
cidenza con l’approvazione del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2006 e del Bilancio pluriennale
2006-2008”;

– 21/05 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna per l’esercizio finanziario 2006 e Bilancio pluriennale
2006-2008”;
vista la Legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante “Istituzio-

ne del Servizio nazionale della Protezione civile” e successive
modifiche ed integrazioni;

visto l’art. 108 del DLgs 112/98 che ha stabilito il trasferi-
mento alle Regione ed alle Province autonome di particolari
funzioni statali in materia di protezione civile, rinviando a suc-
cessivi accordi in sede di Conferenza Stato-Regioni
l’assegnazione di conseguenti risorse strumentali e finanziarie;

dato atto che per l’utilizzo delle predette risorse finanziarie
la Regione Emilia-Romagna ha istituito nel proprio bilancio
l’apposito Capitolo n. 47120 sul quale sono affluite, alla data
del presente atto, le risorse finora assegnate annualmente dallo
Stato in via ordinaria e straordinaria per i predetti scopi;

visto l’art. 138, comma 16, della Legge 388/00 (legge fi-
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nanziaria 2001), con il quale è stato istituito il Fondo regionale
di protezione civile le cui risorse sono destinate a fronteggiare
gli interventi a seguito di eventi calamitoso di rilievo locale,
nonché al potenziamento dei sistemi regionali di protezione ci-
vile;

dato atto che per l’utilizzo delle predette risorse la Regione
Emilia-Romagna ha istituito, nel proprio bilancio, l’apposito
Capitolo n. 47132, sul quale sono affluite, alla data del presente
atto, le risorse trasferita dallo Stato a valere sulle annualità
2000/2001, 2002, 2003 e 2004 del predetto Fondo;

dato atto che per fronteggiare le conseguenze dei gravissi-
mi eventi alluvionali verificatisi sul territorio regionale
nell’autunno dell’anno 2000 è stato dichiarato e ripetutamente
prorogato lo stato di emergenza ai sensi della Legge 225/92 e
sono state adottate apposite ordinanze di protezione civile a
partire dall’ordinanza del Ministro dell’Interno 3090/00;

visti i decreti assessorili sottoelencati, con i quali sono stati
approvati i piani di interventi urgenti rispettivamente indicati e
sono state di volta in volta programmate e rimodulate le risorse
finanziarie statali attribuite alla Regione Emilia-Romagna per
dare attuazione alle richiamate ordinanze di protezione civile
conseguenti agli eventi alluvionali dell’autunno 2000:
– decreto assessorile 37/01, recante: “Approvazione seconda

rimodulazione del piano degli interventi straordinari per
fronteggiare gli eventi alluvionali ed i dissesti idrogeologici
verificatisi nei mesi di ottobre e novembre 2000. O.M.
3090/00, 3095/00 e 3110/01”;

– decreto assessorile 31/03, recante: “Legge 8 aprile 2003, n.
62, di conversione del D.L. 15/03. Piano degli interventi
straordinari e di messa in sicurezza – III Fase: prosecuzione
degli interventi connessi agli eventi idrogeologici dei mesi
di ottobre e novembre 2000, in attuazione dell’O.M.
3090/00. Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 3311/03, integrata con ordinanza 3317/03”;

– decreto assessorile 24/04, recante: “Approvazione della
quarta rimodulazione dei piani degli interventi straordinari e
di messa in sicurezza a seguito degli eventi idrogeologici dei
mesi di ottobre e novembre 2000 – ordinanza di protezione
civile 3090/00 e seguenti”;

dato atto che per l’attuazione dei predetti piani, in attuazio-
ne delle richiamate ordinanze di protezione civile, sono state
trasferite dallo Stato apposite risorse finanziarie per la cui ge-
stione sono stati istituiti, dalla Regione Emilia-Romagna, appo-
siti capitoli nel proprio bilancio, tra i quali i Capitoli n. 48088 e
n. 48094;

dato atto, altresì, che i sunnominati piani hanno previsto la
realizzazione di appositi progetti speciali destinati al ripristino
delle attrezzature e dotazioni finalizzate al mantenimento e al
miglioramento della capacità operativa del sistema regionale di
protezione civile con particolare riferimento al rischio idraulico
nei territori interessati dagli eventi calamitosi dell’autunno
2000, destinando, all’uopo, specifiche risorse finanziarie quan-
tificate nei piani medesimi;

vista la L.R. 7 febbraio 2005, n. 1, recante “Norme in mate-
ria di protezione civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia
regionale di Protezione civile” che ha abrogato la L.R. 19 aprile
1995, n. 45 e, in particolare, l’art. 25 della L.R. 1/05 che stabili-
sce che ai procedimenti e alle attività in corso alla data di entra-
ta in vigore della medesima legge regionale e fino alla loro con-
clusione continuano ad applicarsi le disposizioni delle previ-
genti leggi regionali, ancorchè abrogate;

viste:
– la propria deliberazione n. 1499 del 19 settembre 2005 “Pre-

liminari disposizioni procedimentali e di organizzazione per
l’attivazione dell’Agenzia regionale di Protezione civile ai
sensi dell’art. 1, comma 6, e art. 20 e seguenti, L.R. 7 febbra-
io 2005, n. 1” con la quale l’ing. Egidi è stato nominato Di-
rettore dell’Agenzia regionale di Protezione civile a far tem-
po dalla data di sottoscrizione del contratto;

– la determinazione del Direttore generale Ambiente e Difesa
del suolo e della costa, n. 13959 del 29 settembre 2005 “Con-

ferimento incarichi dirigenziali” con la quale all’ing. Deme-
trio Egidi è stato conferito, ai sensi di quanto previsto dalla
richiamata deliberazione della Giunta regionale 1499/05,
l’incarico di Responsabile del Servizio Protezione civile per
il tempo necessario alla compiuta attivazione dell’Agenzia
al fine di assicurare la continuità delle attività di protezione
civile;

– la determinazione del Direttore generale Ambiente, Difesa
del suolo e della costa, n. 14039 del 30 settembre 2005, re-
cante “Delega di funzioni in materia di protezione civile”,
con la quale, in considerazione del summenzionato processo
riformatore, le funzioni di competenza del Direttore genera-
le afferenti la materia della protezione civile, ivi compresi il
parere di regolarità amministrativa sugli atti degli organi po-
litici e le procedure per l’acquisizione di beni e servizi stru-
mentali alle attività di protezione civile, ad eccezione delle
funzioni trasversali afferenti alle materie
dell’organizzazione e personale e del bilancio ovvero che
comportino scelte all’interno di budget assegnati alla Dire-
zione generale, sono state delegate al Direttore dell’Agenzia
di Protezione civile – Responsabile del Servizio Protezione
civile dott. ing. Demetrio Egidi;
considerato che in ottemperanza alla normativa vigente ed

alla predetta delegazione di funzioni il Servizio Protezione ci-
vile ha predisposto il programma per l’acquisizione di beni e
servizi di contenuto non standardizzato per l’esercizio finanzia-
rio 2006, riprodotto in allegato al presente atto del quale costi-
tuisce parte integrante e sostanziale, nell’ambito del quale sono
indicati con riferimento agli obiettivi che si intendono perse-
guire, le attività richieste per il loro raggiungimento e le risorse
finanziarie a tal fine necessarie;

richiamate, in particolare ai fini dell’attuazione della pre-
sente programmazione, le proprie deliberazioni:
– 447/03 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e fun-

zionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigen-
ziali” e successive modifiche ed integrazioni”;

– 2697/04 “Prima revisione organizzativa delle Direzioni ge-
nerali Risorse finanziarie e strumentali e Organizzazione,
Sistemi informativi e Telematica a seguito dell’attivazione
di Intercent-ER”;

– 1594/05 “Modifiche alla deliberazione n. 447 del 2003, re-
cante ‘Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e fun-
zionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigen-
ziali’, in ordine alle responsabilità dirigenziali in materia di
attività contrattuale” e relativa circolare applicativa di cui
alla nota del Direttore generale Organizzazione Sistemi in-
formativi e Telematica prot. PG/05/1002203 del 14/11/05;

dato atto pertanto che:
– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-

deranno, nel rispetto delle disposizioni indicate nei provve-
dimenti e circolare applicativa sopra citati, i dirigenti regio-
nali competenti, previa assunzione delle relative obbligazio-
ni giuridiche, in conformità a quanto previsto dalla L.R.
9/00, dal R.R. 6/01 e successive modificazioni ed integrazio-
ni nonché dalle norme di gestione previste dalla L.R. 40/01;

– nelle procedure di gara il Servizio Protezione civile provve-
derà a determinare le caratteristiche delle prestazioni ogget-
to del contratto e la sua disciplina, l’importo presunto, il si-
stema e i criteri di scelta del contraente, nonché a predisporre
i capitolati speciali, disponendone la trasmissione alla strut-
tura competente ad adottare gli atti di cui all’art. 5, comma 2,
lett. b), c), d) della L.R. 9/00, fatto salvo per quanto attiene
alle procedure di gara fino al limite stabilito dalla normativa
vigente, per le quali provvederà direttamente il Servizio Pro-
tezione civile, giusta delega della Direzione generale
Ambiente e Difesa del suolo e della costa, ai sensi dell’art. 4,
comma 5 del R.R. 6/01;

– per quanto attiene l’acquisizione di beni e servizi con proce-
dure in economia, di cui all’art. 16 della L.R. 9/00 ed all’art.
16 e seguenti del Regolamento regionale 6/01 e successive
modificazioni ed integrazioni, per cui sono fissati i tetti di
spesa nell’allegato al presente atto, ai pagamenti delle spese
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autorizzate a seguito della presente deliberazione provvede-
rà la Cassa economale centrale della Direzione generale Ri-
sorse finanziarie e strumentali, nel rispetto delle procedure
previste dalla normativa vigente in materia;

atteso che l’ammontare delle risorse finanziarie previsto
per le singole attività programmate nell’ambito del medesimo
capitolo di spesa sia suscettibile di variazioni dipendenti da fat-
tori non prevedibili o comunque non valutabili con certezza;

ritenuto pertanto opportuno che il Responsabile del Servi-
zio Protezione civile possa, con proprio provvedimento motiva-
to, apportare variazioni agli importi delle attività programmate
nella misura massima del 20 per cento di ogni singola attività,
con esclusione delle spese per procedure in economia, nel limi-
te delle risorse programmate per ogni capitolo di spesa e nel ri-
spetto della vigente normativa contabile regionale;

dato atto:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore

dell’Agenzia regionale di Protezione civile Responsabile del
Servizio Protezione civile, dott. ing. Demetrio Egidi, ai sensi
dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/01, della delibera-
zione 447/03 e della predetta determinazione del Direttore
generale Ambiente e Difesa del suolo e della costa 14039/05;

– del visto di riscontro degli equilibri economico-finanziari
espresso dal Responsabile del Servizio Bilancio – Risorse fi-
nanziarie, dott.ssa Amina Curti, ai sensi della sopra citata de-
liberazione 447/03;

su proposta dell’Assessore alla Sicurezza territoriale, Dife-
sa del suolo e della costa. Protezione civile

a voti unanimi e palesi, delibera:

a) ai sensi della L.R. 9/00 e del R.R. 6/01 di approvare, sulla
base di quanto specificato in premessa, che qui si intende inte-
gralmente richiamato, il Programma di acquisizione di beni e
servizi di contenuto non standardizzato del Servizio Protezione
civile, nell’ambito della Direzione generale Ambiente e Difesa
del Suolo e della Costa per l’esercizio finanziario 2006;

b) di dare atto che:
– le iniziative di spesa previste nell’ambito del Programma di

cui al punto a) che precede sono indicate nell’allegato parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, artico-
late per obiettivi, attività richieste per il loro raggiungimento
e risorse attribuite;

– l’ammontare della spesa programmata con la presente deli-
berazione sui capitoli di spesa esplicitati nell’allegato parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, è con-
tenuto nei limiti delle disponibilità autorizzate dal Bilancio
di previsione regionale per l’esercizio finanziario 2006;

c) di dare atto altresì che:
– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-

deranno, nel rispetto delle disposizioni indicate nei provve-
dimenti e circolare applicativa citati in narrativa, i dirigenti
regionali competenti, previa assunzione delle relative obbli-
gazioni giuridiche, in conformità a quanto previsto dalla
L.R. 9/00 e dal R.R. 6/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni nonché dalle norme di gestione previste dalla L.R.
40/01;

– nelle procedure di gara il Servizio Protezione civile provve-
derà a determinare le caratteristiche delle prestazioni ogget-
to del contratto e la sua disciplina, l’importo presunto, il si-
stema e i criteri di scelta del contraente, nonché a predisporre
i capitolati speciali, disponendone la trasmissione alla strut-
tura competente ad adottare gli atti di cui all’art. 5, comma 2,
lett. b), c), d) della L.R. 9/00, fatto salvo per quanto attiene
alle procedure di gara fino al limite stabilito dalla normativa
vigente, per le quali provvederà direttamente il Servizio Pro-
tezione civile, giusta delega della Direzione generale
Ambiente e Difesa del suolo e della costa, ai sensi dell’art. 4,
comma 5 del R.R. 6/01;

– per quanto attiene l’acquisizione di beni e servizi con proce-
dure in economia, di cui all’art. 16 della L.R. 9/00 ed all’art.
16 e seguenti del Regolamento regionale 6/01 e successive

modificazioni ed integrazioni, per cui sono fissati i tetti di
spesa nell’allegato al presente atto, ai pagamenti delle spese
autorizzate a seguito della presente deliberazione provvede-
rà la Cassa economale centrale della Direzione generale Ri-
sorse finanziarie e strumentali, nel rispetto delle procedure
previste dalla normativa vigente in materia;
d) di stabilire, per le motivazioni espresse in premessa e qui

richiamate, che il Responsabile del Servizio Protezione civile
possa, con proprio provvedimento motivato, adottare variazio-
ni agli importi delle attività programmate nella misura massima
del 20 per cento di ogni singola attività, con esclusione delle
spese per procedure in economia, nel limite delle risorse pro-
grammate per ogni capitolo di spesa e nel rispetto della vigente
normativa contabile regionale;

e) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 13, comma 1,
della L.R. 9/00, così come richiamato dall’art. 2, comma 4, del
R.R. 6/01.

ELENCO A

UPB 1.4.4.3.17400 – Organizzazione del sistema di Protezione
civile

Capitolo 47010 – Spese per l’acquisizione di attrezzature, la ri-
strutturazione e l’allestimento di strutture funzionali ed altri in-
terventi finalizzati alla gestione delle situazioni di crisi, emer-
genza e pericolo (artt. 1, 3, 10, 20 L.R. 7 febbraio 2005, n. 1)

Al fine di potenziare la capacità operativa e di intervento
delle strutture del sistema regionale di protezione civile con ri-
ferimento alle situazioni di crisi, emergenza e pericolo, proce-
dendo all’implementazione, completamento ed ampliamento
del parco mezzi esistente nonché all’implementazione, comple-
tamento ed ampliamento della disponibilità di attrezzature tec-
niche e specialistiche ed all’adeguamento della relativa capaci-
tà operativa, si prevede di realizzare le seguenti attività:
1. implementazione, completamento ed ampliamento del par-

co mezzi, implementazione, completamento ed ampliamen-
to della disponibilità di attrezzature tecniche e specialisti-
che ed adeguamento della relativa capacità operativa:
Euro 378.900,00
Al fine di potenziare la capacità operativa e di intervento

delle strutture del sistema regionale di protezione civile con ri-
ferimento alle situazioni di crisi, emergenza e pericolo, proce-
dendo al miglioramento delle condizioni di operatività delle
strutture ed infrastrutture di protezione civile sul territorio re-
gionale, adeguandole ai nuovi requisiti normativi nonché rea-
lizzando gli interventi di allestimento e ristrutturazione neces-
sari si prevede di realizzare le seguenti attività:
2. interventi di adeguamento, ristrutturazione ed allestimento

delle strutture ed infrastrutture di protezione civile sul terri-
torio regionale:
Euro 125.000,00
Al fine di garantire una idonea risposta del sistema regiona-

le di protezione civile in caso di crisi, emergenza e allarme di ri-
lievo locale e nazionale, capacità di intervento di assistenza
tempestivo, pronta disponibilità di idonee strutture di acco-
glienza ed assistenza mediante integrazione delle attrezzature
esistenti si prevedono le seguenti attività:
3. Integrazione delle attrezzature esistenti:

Euro 335.000,00
4. Spese in economia

Euro 71.700,00

Totale elenco: Euro 910.600,00

ELENCO B

UPB 1.4.4.2.17100 – Interventi in materia di protezione civile

Capitolo 47103 – Spese per le attività di protezione civile come
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definite dall’art. 3 della L.R. 45/95 svolte direttamente o in con-
venzione (artt. 3, 16 L.R. 19 aprile 1995, n. 45)

Al fine di assicurare la massima efficacia operativa delle
strutture del sistema regionale di protezione civile, mediante
adeguati interventi di manutenzione ed aggiornamento dei si-
stemi tecnologici e delle attrezzature esistenti, ovvero mediante
l’integrazione dei servizi disponibili si prevedono le seguenti
attività:
1. interventi di manutenzione ed aggiornamento dei sistemi

tecnologici e delle attrezzature esistenti nonché integrazio-
ne dei servizi disponibili:
Euro 220.000,00
Al fine di assicurare la pronta risposta delle strutture di

protezione civile in caso di interventi, mediante l’acquisizione
di materiali speciali di consumo, si prevedono le seguenti atti-
vità:
2. acquisizione di materiali speciali di consumo:

Euro 35.000,00
Al fine di consentire alle strutture del sistema regionale di

protezione civile un’efficace azione di previsione e prevenzio-
ne dei rischi, di gestione e coordinamento delle attività di emer-
genza, anche mediante l’impiego di adeguati strumenti di co-
municazione nonché l’espletamento di attività di aggiornamen-
to ed informazione degli operatori e della popolazione si preve-
dono le seguenti attività:
3. impiego di adeguati strumenti di comunicazione nonché

espletamento di attività di aggiornamento ed informazione
degli operatori e della popolazione:
Euro 49.900,00

4. Spese in economia
Euro 60.000,00

Totale elenco: Euro 364.900,00

ELENCO C

UPB1.4.4.3.17400 – Organizzazione del sistema di protezione
civile

Capitolo 47105 – Spese per l’acquisto di impianti e attrezzature
per l’organizzazione del sistema di protezione civile (artt. 15 e
16, L.R. 19 aprile 1995, n. 45)

Al fine di assicurare un adeguato livello di efficienza e tem-
pestività nell’intervento delle strutture del sistema regionale di
protezione civile in caso di crisi, emergenza e allarme, assicu-
rando la necessaria flessibilità operativa e di articolazione dei
supporti disponibili mediante l’adeguamento ed il potenzia-
mento del parco mezzi operativi disponibili si prevedono le se-
guenti attività:
1. adeguamento e potenziamento del parco mezzi operativi di-

sponibili:
Euro 45.000,00

2. Spese in economia
Euro 40.000,00

Totale elenco: Euro 85.000,00

ELENCO D

UPB 1.4.4.2.17101 – Interventi in materia di protezione civile –
Risorse statali

Capitolo 47120 – Spese per l’esercizio delle funzioni conferite
dall’art. 108 del DLgs 31 marzo 1998, n. 112 in materia di pro-
tezione civile (art. 108, DLgs 31 marzo 1998, n. 112) – Mezzi
statali

Al fine di assicurare il corretto adempimento delle incom-
benze derivanti dal trasferimento di attrezzature e beni mobili
effettuato dallo Stato in attuazione del DLgs 112/98, anche
mediante l’acquisizione dei beni di consumo e dei servizi di

manutenzione e gestione necessari si prevedono le seguenti at-
tività:
1. acquisizione di beni di consumo e di servizi di manutenzio-

ne e gestione delle infrastrutture e dei beni mobili e attrezza-
ture di protezione civile:
Euro 104.000,00

Totale elenco: Euro 104.000,00

ELENCO E

UPB 1.4.4.2.17101 – Interventi in materia di protezione civile –
Risorse statali

Capitolo 47132 – Spese per il finanziamento di interventi ur-
genti in caso di calamità naturali di livello b), di cui all’art. 108
DLgs 112/98 ed art. 2, comma 1, lett. b) legge 225/92, nonchè
per il potenziamento del sistema regionale di protezione civile
– Fondo regionale di protezione civile (art. 138, comma 16, leg-
ge 23 dicembre 2000, n. 388) – Mezzi statali

Al fine di assicurare il necessario potenziamento delle
strutture operative del sistema regionale di protezione civile,
per garantire interventi efficienti, tempestivi ed efficaci anche
in caso di crisi, emergenza ed allarme di rilievo locale e nazio-
nale, mediante l’acquisizione di servizi per la manutenzione e
gestione dei sistemi tecnologici, operativi e di allertamento esi-
stenti nonché per il loro adeguamento migliorativo si prevedo-
no le seguenti attività:
1. acquisizione di servizi per la manutenzione e gestione dei

sistemi tecnologici ed operativi esistenti nonché per il loro
adeguamento migliorativo:
Euro 284.000,00

Totale elenco: Euro 284.000,00

ELENCO F

UPB 1.4.4.2.17161 – Programma Interreg III B Cadses – Risor-
se U.E.

Capitolo 47158 – Spese per l’attuazione del progetto “Red
Code” nell’ambito del programma comunitario Interreg III B
Cadses (Regg. CE 1257/99, 1260/99, 1263/99 – decisione
C(2001)4013/2001 e C(2004)5411 – contratto del 25 luglio
2005, Progetto n. 5C009 – Quota U.E.

Al fine di consentire il perseguimento degli obiettivi del
progetto europeo denominato Red Code, anche mediante
l’acquisizione delle necessarie attrezzature di consumo e servi-
zi si prevedono le seguenti attività:
1. Spese in economia

Euro 4.000,00

Totale elenco: Euro 4.000,00

ELENCO G

UPB 1.4.4.2.17162 – Programma Interreg III B Cadses – Risor-
se statali

Capitolo 47160 – Spese per l’attuazione del progetto “Red
Code” nell’ambito del programma comunitario Interreg III B
Cadses (Legge 183/87; contratto del 25 luglio 2005; progetto n.
5C009) Quota statale

Al fine di consentire il perseguimento degli obiettivi del
progetto europeo denominato Red Code, anche mediante
l’acquisizione delle necessarie attrezzature di consumo e servi-
zi si prevedono le seguenti attività:
1. Spese in economia

Euro 4.000,00

Totale elenco: Euro 4.000,00
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ELENCO H

UPB 1.4.4.2.17160 – Programma Interreg III B Cadses

Capitolo 47162 – Spese per l’attuazione del progetto
“S.I.S.M.A.” –“Sistema integrato per la prevenzione e la tutela
del tessuto edilizio storico dai rischi” nell’ambito del program-
ma comunitario Interreg III B Cadses (reg. CE 1260/99 – Deci-
sione C(2001)4013 – Contratto del 28 luglio 2004; Programma
n. 3B035)

Al fine di consentire il perseguimento degli obiettivi del
progetto europeo denominato S.I.S.M.A., anche mediante
l’acquisizione di servizi e di beni e materiali di consumo si pre-
vedono le seguenti attività:
1. Spese in economia

Euro 20.738,00

Totale elenco: Euro 20.738,00

ELENCO I

UPB 1.4.4.2.17170 – Programma Interreg III C

Capitolo 47172 – Spese per l’attuazione del progetto
“R.E.S.C.U.E.” nell’ambito del programma comunitario Inter-
reg III C East (Reg. CE 1260/99 – Decisione K(2001)4773 –
Contratto 2E0028I) Quota regionale

Al fine di consentire il perseguimento degli obiettivi del
progetto europeo denominato R.E.S.C.U.E., anche mediante
l’acquisizione di servizi, beni e materiali di consumo si preve-
dono le seguenti attività:
1. Spese in economia

Euro 4.500,00

Totale elenco: Euro 4.500,00

ELENCO L

UPB 1.4.4.2.17171 – Programma Interreg III C – Risorse U.E.

Capitolo 47174 – Spese per l’attuazione del progetto
“R.E.S.C.U.E.” nell’ambito del Programma comunitario Inter-
reg III C East (Reg. CE 1260/99 – Decisione K(2001)4773 –
Contratto 2E0028I) Quota U.E.

Al fine di consentire il perseguimento degli obiettivi del
progetto europeo denominato R.E.S.C.U.E., anche mediante
l’acquisizione di servizi, beni e materiali di consumo si preve-
dono le seguenti attività:
1. Spese in economia

Euro 15.000,00

Totale elenco: Euro 15.000,00

ELENCO M

UPB 1.4.4.2.17172 – Programma Interreg III C – Risorse statali

Capitolo 47176 – Spese per l’attuazione del progetto
“R.E.S.C.U.E.” nell’ambito del Programma comunitario Inter-
reg III C East (Reg. CE 1260/99 – Decisione K(2001)4773 –
Contratto 2E0028I) Quota statale

Al fine di consentire il perseguimento degli obiettivi del
progetto europeo denominato R.E.S.C.U.E., anche mediante
l’acquisizione di servizi, beni e materiali di consumo si preve-
dono le seguenti attività:
1. Spese in economia

Euro 10.500,00

Totale elenco: Euro 10.500,00

ELENCO N

UPB 1.4.4.2.17180 – Programma Po 2005 Flood Emergency

Capitolo 47184 – Spese per acquisto di beni e servizi per
l’attuazione del progetto “Po 2005 Flood Emergency”
nell’ambito del programma d’azione comunitario a favore della
protezione civile (Decisione del Consiglio 1999/847/CE – Con-
tratto del 17/12/2004 n. 07.030601/393315/2004). Mezzi regio-
nali

Al fine di consentire il perseguimento degli obiettivi del pro-
getto europeo denominato Po 2005 Flood Emergency, anche me-
diante l’acquisizione delle necessarie attrezzature, servizi, beni e
materiali di consumo si prevedono le seguenti attività:
1. Spese in economia:

Euro 6.000,00

Totale elenco: Euro 6.000,00

ELENCO O

UPB 1.4.4.2.17182 – Programma Po 2005 Flood Emergency –
Risorse U.E.

Capitolo 47192 – Spese per acquisto di beni e servizi per
l’attuazione del progetto “Po 2005 Flood Emergency”
nell’ambito del programma d’azione comunitario a favore della
protezione civile (Decisione del Consiglio 1999/847/CE – Con-
tratto del 17/12/2004 n. 07.030601/393315/2004). Quota U.E.

Al fine di consentire il perseguimento degli obiettivi del
progetto europeo denominato Po 2005 Flood Emergency, an-
che mediante l’acquisizione delle necessarie attrezzature, ser-
vizi, beni e materiali di consumo si prevedono le seguenti attivi-
tà:
1. Spese in economia:

Euro 18.000,00

Totale elenco: Euro 18.000,00

ELENCO P

UPB 1.4.4.3.17510 – Interventi urgenti per eventi calamitosi
nei territori della regione – Altre risorse vincolate

Capitolo 48088 – Interventi urgenti di protezione civile, per la
messa in sicurezza e la riduzione del rischio idrogeologico e per
contributi ai soggetti privati e alle attività produttive danneg-
giate dei territori colpiti dagli eventi alluvionali di ottobre – no-
vembre 2000. Mutui con oneri di ammortamento a carico dello
Stato (art. 1, comma 2, ordinanza ministeriale n. 3135 del 10
maggio 2001 e art. 1, comma 2, ordinanza ministeriale del 2 lu-
glio 2001, n. 3141).

Per l’attuazione degli interventi di riduzione
dell’esposizione al rischio idraulico nelle aree colpite dagli
eventi alluvionali dell’autunno 2000 mediante la realizzazione
del progetto speciale denominato “rischio idraulico” per il man-
tenimento di una adeguata capacità operativa e di risposta del
sistema regionale di protezione civile, contenuto nel piano de-
gli interventi denominato II rimodulazione, approvato con de-
creto assessorile 37/01, nel piano denominato IV rimodulazio-
ne, approvato con decreto assessorile 24/04 e nel piano degli in-
terventi denominato III fase, approvato con decreto assessorile
31/03 si prevedono le seguenti attività:
1. acquisizione di attrezzature e mezzi speciali per il manteni-

mento della capacità operativa e di risposta del sistema re-
gionale di protezione civile:
Euro 362.500,00

2. Spese in economia
Euro 3.300,00

Totale elenco: Euro 365.800,00
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ELENCO Q

UPB 1.4.4.3.17510 – Interventi urgenti per eventi calamitosi
nei territori della regione – Altre risorse vincolate

Capitolo 48094 – Interventi urgenti per il ripristino, in condi-
zioni di sicurezza, delle infrastrutture danneggiate e per la ridu-
zione del rischio idrogeologico e per l’avvio alla normalità del-
le attività di vita e lavoro nei territori colpiti dagli eventi allu-
vionali dell’anno 2000 – mutui con oneri di ammortamento a
carico dello Stato (commi 1 e 4, art. 45, Legge 28 dicembre
2001, n. 448 e ordinanza ministeriale 28 marzo 2002, n. 3192).

Per l’attuazione degli interventi di riduzione dell’esposi-

zione al rischio idraulico nelle aree colpite dagli eventi alluvio-
nali dell’autunno 2000 mediante la realizzazione del progetto
speciale denominato “rischio idraulico” per il mantenimento di
una adeguata capacità operativa e di risposta del sistema regio-
nale di protezione civile, contenuto nel piano degli interventi
denominato IV rimodulazione, approvato con decreto assesso-
rile 24/04 si prevedono le seguenti attività:
1. acquisizione di attrezzature speciali per il mantenimento

della capacità operativa e di risposta del sistema regionale
di protezione civile:
Euro 270.000,00

Totale elenco: Euro 270.000,00.

12 29-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 46

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 feb-
braio 2006, n. 207

Disposizioni regionali per l’attuazione a decorrere dal
2006 della condizionalità di cui al Reg. (CE) 1782/03
nella Regione Emilia-Romagna

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:
– il Regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio del 29 set-

tembre 2003, che stabilisce norme comuni relative ai regimi
di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comu-
ne, ed in particolare l’art. 3 che prevede espressamente che
ogni agricoltore beneficiario di pagamenti diretti è tenuto a
rispettare i criteri di gestione obbligatoria – così come defi-
niti nell’Allegato III – e a mantenere la terra in buone condi-
zioni agronomiche ed ambientali di cui all’Allegato IV;

– il Regolamento (CE) n. 864/2004 del Consiglio del 29 aprile
2004, che modifica il Regolamento (CE) n. 1782/2003, ed in
particolare il citato Allegato IV;

– il Regolamento (CE) n. 795/2004 della Commissione del 21
aprile 2004 recante modalità di applicazione del regime del
pagamento unico di cui al citato Regolamento (CE) n.
1782/2003;

– il Regolamento (CE) n. 796/2004 della Commissione del 21
aprile 2004, recante modalità di applicazione della condizio-
nalità, della modulazione e del sistema integrato di gestione
e controllo di cui al medesimo Regolamento (CE) n.
1782/2003;
richiamati altresì:

– il DM del 20 luglio 2004 recante disposizioni nazionali per
l’attuazione del Regolamento (CE) n. 1782/2003 relativa-
mente all’art. 33 ed all’art. 40, che disciplinano rispettiva-
mente l’ammissibilità al regime del pagamento unico e le cir-
costanze eccezionali verificatesi prima o nel corso del perio-
do di riferimento, nonché del Regolamento (CE) n.
795/2004;

– il DM del 5 agosto 2004 recante disposizioni per l’attuazione
della riforma della politica agricola comune, ed in particola-
re l’art. 5;

– il DM del 24 settembre 2004 recante disposizioni per
l’attuazione degli articoli 8 e 9 del DM 5 agosto 2004, recan-
te disposizioni per l’attuazione della riforma della politica
agricola comune;

– il DM 15 dicembre 2005 recante “Disciplina del regime di
condizionalità dei pagamenti diretti della PAC ed abrogazio-
ne del DM 13 dicembre 2004 e successive modifiche ed inte-
grazioni”, ed in particolare l’Allegato 1 – che elenca gli atti
che danno applicazione ai criteri di gestione obbligatori defi-
niti dagli artt. 3 e 4 e del Regolamento (CE) n. 1782/2003 – e
l’Allegato 2 – che elenca le norme quadro per il mantenimen-
to dei terreni in buone condizioni agronomiche e ambientali
definite dall’art. 5 e dall’Allegato IV del Regolamento (CE)
n. 1782/2003;

rilevato che il comma 1 dell’art. 2 del predetto DM 15 di-
cembre 2005 stabilisce che le Regioni e le Province autonome,
entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del decreto
stesso, possono definire l’elenco degli impegni applicabili a li-
vello territoriale in base agli atti indicati nei predetti Allegati 1
e 2;

considerato che appare opportuno completare l’elenco dei
criteri di gestione obbligatori e delle norme quadro per il man-
tenimento dei terreni in buone condizioni agronomiche e am-
bientali, già stabiliti dal più volte citato DM 15 dicembre 2005,
con le disposizioni e le conseguenti specifiche tecniche vigenti
in Regione, allo scopo di costituire il quadro di regolamentazio-
ne degli impegni per quanto attiene ai regimi di sostegno diretto
a decorrere dall’anno 2006;

ritenuto, a tal fine, di elaborare appositi allegati – parti so-
stanziali del presente atto – in cui sono riportati gli atti regionali
(Allegato A) ed alcune disposizioni tecniche (Allegato B) che
integrano rispettivamente quanto già stabilito negli Allegati 1 e
2 del predetto DM 15 dicembre 2005;

rilevato altresì che nell’Allegato A) sono state inserite, per
completezza, anche le disposizioni regionali che integrano i
criteri di gestione obbligatoria indicati nell’Allegato 1, Elenco
C) del citato DM 15 dicembre 2005 e riferiti al campo di condi-
zionalità: igiene e benessere degli animali che si applicheranno
a decorrere dall’1 gennaio 2007;

dato atto che le statuizioni previste dalla propria delibera-
zione n. 432 del 16 febbraio 2005 recante “Disposizioni regio-
nali per l’attuazione, nell’anno 2005, della condizionalità di cui
al Reg. (CE) 1782/03 nella Regione Emilia-Romagna”, come
modificata dalla deliberazione n. 670 dell’11 aprile 2005 costi-
tuiscono il quadro di riferimento per i controlli sul pagamento
dei premi riferiti ai regimi di sostegno diretto per l’annualità
2005;

vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in mate-
ria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” ed in particolare l’art. 37, comma quarto;

richiamata la propria deliberazione n. 447 del 24 marzo
2003 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigen-
ziali” e successive modificazioni;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale Agricoltura, dott. Dario Manghi, in meri-
to alla presente deliberazione, ai sensi del citato quarto comma
dell’art. 37 della L.R. 43/01 e della deliberazione 447/03;

su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabbo-
ni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di completare con le disposizioni e le specifiche tecniche
già vigenti in Regione l’elenco dei criteri di gestione obbligato-
ri e delle norme quadro per il mantenimento dei terreni in buone
condizioni agronomiche ed ambientali, già stabiliti negli Alle-
gati 1 e 2 del DM 15 dicembre 2005, relativo alla disciplina del
regime di condizionalità dei pagamenti diretti della PAC;



2) di approvare, per le finalità di cui al punto 1), appositi al-
legati – parti sostanziali del presente atto – in cui sono riportati
gli atti regionali (Allegato A) ed alcune specifiche tecniche
(Allegato B) che integrano rispettivamente quanto già stabilito
negli Allegati 1 e 2 del predetto DM 15 dicembre 2005;

3) di dare atto che le disposizioni e le specifiche tecniche
regionali di cui al punto 2) si applicano ai pagamenti a decorre-
re dall’annualità 2006, con espressa eccezione per gli atti regio-
nali riferiti ai criteri di gestione obbligatoria connessi al campo
di condizionalità: igiene e benessere degli animali che integra-
no l’Allegato 1, Elenco C) del citato DM 15 dicembre 2005, per
i quali la decorrenza è fissata al 1° gennaio 2007 in linea con
quanto previsto nel medesimo decreto;

4) di dare atto, altresì, che le statuizioni previste dalla pro-
pria deliberazione 432/05 recante “Disposizioni regionali per
l’attuazione, nell’anno 2005, della condizionalità di cui al Reg.
(CE) 1782/03 nella Regione Emilia-Romagna”, come modifi-
cata dalla deliberazione 670/05 costituiscono il quadro di rife-
rimento per i controlli sul pagamento dei premi riferiti ai regimi
di sostegno diretto per l’annualità 2005;

5) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO A

Criteri di gestione obbligatori previsti all’Allegato 1 del DM
15 dicembre 2005, recante applicazione dell’art. 4 e
dell’Allegato III del Regolamento (CE) n. 1782/03

Atti regionali di riferimento che integrano l’Elenco “A” dei
criteri di gestione obbligatori da applicare a decorrere
dall’annualità 2006 a norma dell’Allegato III del Reg. (CE)
n. 1782/03

Atto A1 – Direttiva 79/409/CEE, concernente la conservazione
degli uccelli selvatici – articolo 3, articolo 4 – paragrafi 1, 2, 4 –
articoli 5, 7, 8

– L.R. 14 aprile 2004, n. 7 “Disposizioni in materia ambienta-
le” (artt. 1-9);

– deliberazione della Giunta regionale n. 167 del 13 febbraio
2006 recante “Aggiornamento dell’elenco e della perimetra-
zione delle aree della Regione Emilia-Romagna designate
come Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e come Zone di
Protezione Speciale (ZPS) ai sensi delle Direttive
92/43/CEE e 79/409/CEE”.

Atto A2 – Direttiva 80/68/CEE, concernente la protezione del-
le acque sotterranee dall’inquinamento provocato da certe so-
stanze pericolose – articoli 4 e 5

– Deliberazione della Giunta regionale n. 1053 del 9 giugno
2003 recante “Direttiva concernente indirizzi per
l’applicazione del DLgs 11 maggio 1999, n. 152 come modi-
ficato dal DLgs 18 agosto 2000, n. 258 recante disposizioni
in materia di tutela delle acque dall’inquinamento”.

Atto A3 – Direttiva 86/278/CEE, concernente la protezione
dell’ambiente, in particolare del suolo, nell’utilizzazione dei
fanghi di depurazione in agricoltura – articolo 3, paragrafi 1 e 2

– Deliberazione della Giunta regionale n. 2773 del 30 dicem-
bre 2004 recante “Primi indirizzi alle Province per la gestio-
ne e l’autorizzazione all’uso dei fanghi di depurazione in
agricoltura”;

– deliberazione della Giunta regionale n. 1801 del 7 novembre
2005, recante “Integrazione delle disposizioni in materia di
gestione dei fanghi di depurazione in agricoltura”.

Atto A4 – Direttiva 91/676/CEE, relativa alla protezione delle
acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da
fonti agricole – articoli 4 e 5

Individuazione di zone vulnerabili

– Art. 30 del Titolo III delle “Misure per la tutela qualitativa
della risorsa idrica” di cui alle norme del Piano regionale di
tutela delle acque (PTA) adottato dal Consiglio regionale
con delibera n. 633 del 22 dicembre 2004;

Definizione del Programma di Azione nelle zone vulnerabili

– L.R. 24 aprile 1995, n. 50 “Disciplina dello spandimento sul
suolo dei liquami provenienti da insediamenti zootecnici e
dello stoccaggio degli effluenti di allevamento” e successive
modifiche;

– deliberazione della Giunta regionale n. 3003 dell’1 agosto
1995 recante “L.R. 50/95. Determinazione di requisiti tecni-
ci e di salvaguardia ambientale dei contenitori per lo stoc-
caggio dei liquami zootecnici”;

– circolare regionale n. 2645 del 19 aprile 1996 per la parte
non annullata dalla sentenza del TAR – Sezione di Parma –
n. 243 del 23-3/7-5-1999 – e deliberazione della Giunta re-
gionale n. 1853 del 13 ottobre 1999 “Direttiva inerente
l’applicazione della L.R. 50/95 e della deliberazione del
Consiglio regionale 570/97 in materia di spandimento sul
suolo dei liquami zootecnici e stoccaggio degli affluenti di
allevamento”;

– deliberazione del Consiglio regionale 11 febbraio 1997, n.
570 recante “Decisione delle osservazioni e approvazione
del Piano stralcio di settore del Piano territoriale per il risa-
namento e la tutela delle acque per il comparto zootecnico”;

– deliberazione della Giunta regionale n. 641 dell’11 maggio
1998 recante “Direttiva inerente i criteri e gli obiettivi qua-
li-quantitativi di riferimento per i nuovi insediamenti zoo-
tecnici destinati all’allevamento dei suini, i trasferimenti, le
ristrutturazioni, le riconversioni e gli ampliamenti di quelli
esistenti”;

– deliberazione della Giunta regionale n. 668 dell’11 maggio
1998, recante “Approvazione direttiva tecnica per la reda-
zione dei Piani di utilizzazione agronomica (PUA) dei liqua-
mi zootecnici e di altri effluenti di allevamento – art. 11, L.R.
50/95”;

– deliberazione della Giunta regionale n. 1053 del 9 giugno
2003 recante “Direttiva concernente indirizzi per
l’applicazione del DLgs 11 maggio 1999, n. 152 come modi-
ficato dal DLgs 18 agosto 2000, n. 258 recante disposizioni
in materia di tutela delle acque dall’inquinamento” (art.
4.1.3, lettera b).

Atto A5 – Direttiva 92/43/CEE, relativa alla conservazione de-
gli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna sel-
vatiche – articoli 6, 13, 15 e 22 – lettera b)

– Deliberazione della Giunta regionale n. 167 del 13 febbraio
2006 recante “Aggiornamento dell’elenco e della perimetra-
zione delle aree della Regione Emilia-Romagna designate
come Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e come Zone di
Protezione Speciale (ZPS) ai sensi delle Direttive
92/43/CEE e 79/409/CEE”;

– L.R. 14 aprile 2004, n. 7 “Disposizioni in materia ambienta-
le” (artt. 1-9).

Campo di condizionalità: Sanità pubblica, salute, identifi-
cazione e registrazione degli animali

Atto A6 – Direttiva 92/102/CEE del Consiglio del 27 novem-
bre 1992 (modificata dal Reg. CE 21/2004) relativa
all’identificazione e alla registrazione degli animali, articoli 3,
4 e 5.

Atto A7 – Regolamento CE 2629/97 (abrogato dal Regolamen-
to CE 911/2004) che stabilisce modalità di applicazione del Re-
golamento CE 820/97 (abrogato dal Regolamento CE
1760/2000), per quanto riguarda i marchi auricolari, il registro
delle aziende e i passaporti previsti dal sistema di identificazio-
ne e di registrazione dei bovini – articoli 6 e 8

Atto A8 – Regolamento CE 1760/2000 che istituisce un siste-
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ma di identificazione e registrazione dei bovini e relativo
all’etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di carni
bovine e che abroga il Regolamento CE 820/97 – articolo 4 e ar-
ticolo 7

Atto A8 bis – Regolamento (CE) 21/2004 del Consiglio del 17
dicembre 2003 che istituisce un sistema di identificazione e re-
gistrazione degli ovini e dei caprini e che modifica il Regola-
mento (CE) 1782/2003 e le Direttive 92/102/CEE e
64/432/CEE (GU L 5 del 9/1/2001, pagina 8) – articoli 3, 4 e 5

– DPR 30 aprile 1996, n. 317 – Regolamento recante norme
per l’attuazione della direttiva 92/102/CEE relativa
all’identificazione e alla registrazione degli animali (1);

– DPR 19 ottobre 2000, n. 437 – Regolamento recante modali-
tà per la identificazione e la registrazione dei bovini (2).

Atto B10 – Direttiva 96/22/CE del Consiglio concernente il di-
vieto d’utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, ti-
reostatica e delle sostanze beta-agoniste nelle produzioni ani-
mali e abrogazione delle direttive 81/602/CEE, 88/146/CEE e
88/299/CEE – articoli 3, 4, 5 (+ 5 a) e 7

– Circolare del Servizio Veterinario ed Igiene degli alimenti n.
11 del 15/5/2001 recante applicazione del DLgs n. 336 del
4/8/1999 “Attuazione delle direttive 96/22/CE e 96/23/CE
concernenti il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad
azione ormonica, tireostatica e delle sostanze beta-agoniste
nelle produzioni di animali e le misure di controllo su talune
sostanze e sui loro residui negli animali vivi e nei loro pro-
dotti” (GU n. 230 del 30 settembre 1999)

Atto B11 – Regolamento (CE) 178/2002 del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio che stabilisce i principi e i requisiti generali
della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità europea per
la sicurezza alimentare e fissa le procedure nel campo della si-
curezza alimentare – articoli 14, 15, 17 – paragrafo 1 – 18, 19 e
20
– Circolare del Servizio Veterinario ed Igiene degli alimenti n.

3 del 30 gennaio 2003: “Linee guida riguardanti
l’esecuzione del controllo veterinario sulla produzione del
latte crudo ai sensi del DPR 54/97”;

– circolare del Servizio Veterinario ed Igiene degli alimenti n.
17 del 5 ottobre 2005: “Linee guida per la vendita diretta al
consumatore di latte crudo vaccino, ovi-caprino, bufalino e
asinino dell’azienda agricola di produzione”;

– sistema di sorveglianza per la presenza di micotossine nei
mangimi, latte, prodotti, a base di latte, cereali, altri prodotti
vegetali e derivati. Aggiornamento anno 2005 (Nota del Ser-
vizio Veterinario ed Igiene degli alimenti prot. n.
ASS/DIR/05/24347 del 4/7/2005);

– “Precisazioni e modifiche al sistema regionale di sorveglian-
za per la presenza di micotossine nei mangimi, latte, prodotti
a base di latte, cereali, altri prodotti vegetali e derivati, a se-
guito dell’aumentato rischio di aflatossine (Nota del Servi-
zio Veterinario ed Igiene degli alimenti prot. n.
ASS/DIR/05/37234 del 7 novembre 2005).

Note:
(1) Recepimenti nazionali non inclusi nell’Allegato 1 del DM

13 dicembre 2004;
(2) vedi supra.

Atti regionali di riferimento che integrano l’Elenco “C” dei
criteri di gestione obbligatori applicabili a decorrere
dall’1/1/2007 a norma dell’Allegato III del Reg. (CE) n.
1782/03

Campo di condizionalità: igiene e benessere degli animali

Atto C16 – Direttiva 91/629/CEE del Consiglio del 19 novem-
bre 1991, che stabilisce le norme minime per la protezione dei
vitelli – Articoli 3 e 4

– Circolare del Servizio Veterinario ed Igiene degli alimenti n.
20 del 2/12/2004 “Procedure per il controllo del benessere
negli allevamenti di vitelli e suini” (prot.
ASS/DIR/04/42411).

Atto C17 – Direttiva 91/630/CEE del Consiglio del 19 novem-
bre 1991, che stabilisce le norme minime per la protezione dei
suini – articoli 3 e 4, paragrafo 1

– Circolare del Servizio Veterinario ed Igiene degli alimenti n.
20 del 2/12/2004 “Procedure per il controllo del benessere
negli allevamenti di vitelli e suini” (prot.
ASS/DIR/04/42411).

Atto C18 – Direttiva 98/58/CE del Consiglio, riguardante la
protezione degli animali negli allevamenti – articolo 4

– Circolare del Servizio Veterinario ed Igiene degli alimenti n. 7
del 27 aprile 2004: “Linee guida riguardanti la protezione degli
animali durante il trasporto” (prot. ASS/DIR/04/15868).

ALLEGATO B

Specifiche tecniche relative alle norme quadro per il mante-
nimento dei terreni in buone condizioni agronomiche e am-
bientali riportate all’Allegato 2 del DM 15 dicembre 2005,
recante applicazione dell’art. 5 e dell’Allegato IV del Rego-
lamento (CE) n. 1782/2003

DM 15 dicembre 2005 – Allegato 2 – Obiettivo 4: Livello mini-
mo di mantenimento

Norma 4.2 “Gestione delle superfici ritirate dalla produzione”

1. Modalità applicative per le aziende agricole che intendono
avvalersi delle deroghe alla Norma 4.2 “Gestione delle su-
perfici ritirate dalla produzione”.
1.1. Deroga concernente i “casi di terreni interessati da in-
terventi di ripristino di habitat e biotopi”.
La deroga concernente i “casi di terreni interessati da inter-
venti di ripristino di habitat e biotopi” prevista al punto 2.
del paragrafo “Deroghe” della Norma 4.2 è applicabile per
una estensione di superficie contigua non inferiore ad 1 etta-
ro ed unicamente nelle particelle di cui alla lettera b) del
comma 3 dell’articolo 2 del DM 15 dicembre 2005, incluse
anche parzialmente nelle aree preferenziali di pianura indi-
viduate per l’applicazione dell’Azione 10 di cui alla Misura
2f del Piano regionale di sviluppo rurale.
Gli interventi di ripristino di habitat e biotopi devono esse-
re esclusivamente rivolti alla “creazione di prati umidi” re-
alizzati e mantenuti attraverso i seguenti impegni annuali,
rinnovabili per la durata del periodo di ritiro dalla produ-
zione:
– mantenimento di uno strato d’acqua per almeno 6 mesi
all’anno, indicativamente da ottobre a marzo, su almeno il
10% della superficie oggetto della specifica deroga “ripri-
stino di habitat e biotopi”;
– mantenimento della sommersione di una parte della suin-
dicata superficie (almeno il 5%) anche nei mesi di aprile,
maggio e giugno;
– effettuazione, nella superficie non sommersa, di almeno
uno sfalcio e/o trinciatura della vegetazione all’anno solo
nel periodo 10 agosto – 31 ottobre, fatta salva la possibilità
di mantenimento di una superficie con alberi e/o arbusti au-
toctoni, piantumati e/o cresciuti spontaneamente, non supe-
riore al 10% della superficie oggetto di deroga.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 feb-
braio 2006, n. 221

Approvazione dell’atto di conferimento di incarico di
livello dirigenziale nella D.G. Sanità e Politiche sociali

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– il CCNL – Area della Dirigenza del comparto Regioni-Auto-

nomie locali 1998-2001 ed in particolare l’art. 13;
– la L.R. n. 43 del 2001 avente ad oggetto “Testo Unico in ma-

teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” ed in particolare gli artt. 44 e 45 della so-
pracitata L.R. 43/01 che rinviano ad un atto della giunta i cri-
teri, i requisiti e le modalità per il conferimento degli incari-
chi connessi alle disposizioni dirigenziali individuate
nell’assetto organizzativo regionale;

richiamate:
– la propria deliberazione n. 2834 del 17/12/2001 ad oggetto

“Criteri per il conferimento di incarichi dirigenziali” con la
quale, anche ai fini di una maggiore trasparenza, visibilità e
snellimento delle procedure vengono specificati e adottati i
criteri, i requisiti e le procedure concernenti l’affidamento
degli incarichi di responsabilità delle posizioni dirigenziali
partitamente di struttura e “professional”;

– la determinazione del Direttore generale alla Sanità e Politi-
che sociali 1087/06 ad oggetto: “Conferimento incarico diri-
genziale di Responsabile del Servizio Salute mentale e assi-
stenza sanitaria nelle Carceri, presso la Direzione generale
Sanità e Politiche sociali”;

dato atto:
– che la determinazione sopra citata è trattenuta, in originale,

agli atti della Direzione generale di riferimento e che, copia
di questa, è stata inviata alla Direzione generale
all’Organizzazione, Sistemi informativi e telematica, anche
ai fini della predisposizione del presente atto deliberativo;

– che, come stabilito dall’art. 44, comma 2 della L.R. n. 43 del
2001, sopra richiamata, l’efficacia giuridica degli atti di con-
ferimento di incarichi di responsabilità delle strutture e delle
posizioni dirigenziali “professional” è subordinata all’atto di
approvazione della Giunta regionale;

ritenuto quindi di procedere alla verifica del rispetto dei
criteri di conferimento, così come definiti nella delibera n. 2834
del 17/12/2001, dell’incarico attribuito con il provvedimento
del Direttore generale sopra richiamato;

dato atto ai sensi dell’art. 37, quarto comma della L.R.
43/01 e della delibera di Giunta regionale n. 447 del 24/3/2003,
del parere favorevole di regolarità amministrativa espresso dal
Direttore generale all’Organizzazione, Sistemi informativi e
Telematica dott. Gaudenzio Garavini;

su proposta dell’Assessore a “Programmazione e Sviluppo
territoriale. Cooperazione col sistema delle Autonomie. Orga-
nizzazione” Luigi Gilli e dell’Assessore alle “Politiche per la
Salute” Giovanni Bissoni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

per quanto esposto in premessa:
1) di approvare, verificata la regolarità della procedura ed il

rispetto dei criteri, l’atto di conferimento, emanato dal Diretto-
re generale, dell’incarico di livello dirigenziale indicato in par-
te narrativa e qui richiamato;

2) di unire quindi al presente provvedimento, ritenendola
parte integrante e sostanziale, la determinazione del Direttore
generale di conferimento dell’incarico di responsabilità di li-
vello dirigenziale (All. 1);

3) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO 1

Determinazione del Direttore generale alla Sanità e Politi-
che sociali 1087/06 ad oggetto: “Conferimento incarico diri-
genziale di Responsabile del Servizio Salute mentale e Assi-
stenza sanitaria nelle carceri presso la Direzione generale
Sanità e Politiche sociali”

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

per quanto esposto in premessa:
1) di conferire l’incarico di Responsabile del Servizio Salu-

te mentale e Assistenza sanitaria nelle carceri a decorrere
dall’1/2/2006 e fino al 30/6/2006 in concomitanza con la natu-
rale scadenza degli altri incarichi dirigenziali, salvo ipotesi di
cessazione del rapporto di lavoro antecedente alla data sopra in-
dicata;

2) di dare atto, in relazione a quanto richiamato in parte nar-
rativa in merito all’esercizio delle funzioni dirigenziali che il
Dirigente di cui al presente provvedimento svolgerà i compiti
risultanti dalla definizione delle funzioni e attività proprie della
posizione ricoperta, con i poteri necessari per l’espletamento
delle funzioni connesse all’incarico conferito, avvalendosi del-
le risorse umane, tecnologiche e finanziarie necessarie e rispon-
dendo al Dirigente sovraordinato;

3) di dare atto che il trattamento economico è quello previ-
sto dai Contratti collettivi nazionali di lavoro Area dirigenziale
e dai relativi contratti collettivi integrativi nonché dai contratti
individuali;

4) di dare atto che gli oneri derivanti dal presente provvedi-
mento relativamente all’attribuzione dell’incarico a personale
in comando da altri Enti per l’anno 2006 sono da imputare al
corrispondente del Capitolo di spesa n. 4075 “Spese per il per-
sonale comandato – Spese obbligatorie” che verrà iscritto nel
bilancio di previsione regionale e che sarà dotato della necessa-
ria disponibilità;

5) di dare atto inoltre che il Responsabile del Servizio com-
petente in materia di trattamento economico del personale
provvederà con proprio atto formale alla liquidazione di quanto
dovuto sulla base dei conteggi elaborati mensilmente.

IL DIRETTORE GENERALE
Leonida Grisendi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 marzo
2006, n. 295

Piano regionale di sviluppo rurale 2000/06. Misura 2.i
“Altre misure forestali” – Azione 1. Assegnazione fi-
nanziamenti per progetti di manutenzione degli inter-
venti di forestazione

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– il Regolamento (CE) n. 1257 del 17/5/1999 relativo al soste-

gno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agrico-
lo Orientamento e Garanzia (FEOGA);

– il Regolamento (CE) n. 1750 del 23/7/1999 che reca disposi-
zioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1257/99;

– la decisione della Commissione Europea C (2000) 2153 del
20 luglio 2000 che approva il Piano regionale di Sviluppo ru-
rale della Regione Emilia-Romagna (Fondi strutturali
2000-2006);



– la deliberazione del Consiglio regionale n. 1338 del 19 gen-
naio 2000, esecutiva, di approvazione, con modificazioni,
del Piano regionale di Sviluppo rurale della Regione Emi-
lia-Romagna denominato “La qualità dell’agricoltura per la
qualità dell’ambiente e del territorio” (di seguito richiamato
per brevità con la sigla P.R.S.R.), proposto dalla Giunta re-
gionale con deliberazione n. 2060 del 10 novembre 1999;

– la propria deliberazione n. 2258 del 29/12/2005 concernente
“Piano regionale di Sviluppo rurale 2000-06 Misura 2.i
‘Altre misure forestali’. Accertamento economie, revoca e
riassegnazione finanziamenti da annualità 2002, 2003 e
2004. Approvazione disposizioni per presentazione progetti
di manutenzione degli interventi di cui all’Azione 1”;

considerato che con la suddetta deliberazione 2258/05 sono
stati messi a disposizione, fra l’altro, Euro 86.307,17 per
l’effettuazione di un’ulteriore annualità di manutenzione agli
interventi di forestazione realizzati nel 2002 e nel 2003
nell’ambito dell’Azione 1 “Imboschimento dei terreni non agri-
coli”;

dato atto che in osservanza delle procedure e dei tempi sta-
biliti con la sopra richiamata deliberazione 2258/05 sono state
presentate richieste di finanziamento da parte della Comunità
Montana Appennino Modena Est, della Comunità Montana
Appennino Reggiano, della Comunità Montana Cinque Valli
Bolognesi, della Provincia di Reggio Emilia, della Provincia di
Modena e della Provincia di Piacenza per un ammontare com-
plessivo di Euro 100.665,50;

considerato che la Provincia di Reggio Emilia ha presenta-
to anche richiesta di finanziamento per due progetti di manuten-
zione riguardanti l’Azione 2 (domande nn. 0415436744 e
0415436745), non ammissibili in quanto non previsti nel bando
di cui alla propria deliberazione 2258/05;

valutate le richieste pervenute nell’ambito della Misura 2.i
– Azione 1 e ritenuto di accogliere con priorità quei progetti che
hanno già usufruito di una o due annualità di manutenzione così
come stabilito dall’Allegato C alla propria deliberazione
2258/05, per un ammontare complessivo di Euro 78.948,18;

ritenuto:
– di utilizzare la differenza fra il finanziamento a disposizione

e quello da assegnare in base alla suddetta priorità pari ad
Euro (86.307,17 – 78.948,18) = 7.358,99 per finanziare uno
dei tre progetti di manutenzione presentati dalla Provincia di
Piacenza, esclusi dal primo anno di manutenzione in occa-
sione del bando effettuato per l’anno 2004 in quanto erano
pervenuti oltre i limiti temporali stabiliti per la presentazione
dei progetti stessi;

– di non ammettere a finanziamento, per mancanza di fondi,
gli altri due progetti (domande nn. 0415436733 e
0415436734) presentati dalla stessa Provincia di Piacenza;

dato atto che i costi dei progetti ammessi a finanziamento,
così come riportati nell’Allegato A, parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione ammontano complessiva-
mente ad Euro 86.307,17 di cui Euro 69.045,74 (pari all’80%)
a carico di UE, Stato e Regione ed Euro 17.621,43 (pari al 20%)
a carico degli Enti beneficiari;

richiamate le disposizioni di cui ai punti da 8 a 14
dell’Allegato C alla propria deliberazione 2258/05 per quanto
riguarda la realizzazione degli interventi, le spese ammissibili,
la rendicontazione delle spese, la liquidazione e la revoca dei
contributi, il monitoraggio e i controlli e di confermare la data
del 31/7/2006 quale termine ultimo per la presentazione dello
stato finale dei lavori e di tutta la documentazione necessaria
per la rendicontazione delle spese sostenute;

ritenuto di approvare la valutazione di incidenza per quei
progetti di manutenzione ricadenti all’interno di siti della Rete
Natura 2000 ai sensi della Direttiva 92/43/CE, del DPR 357/97,
del DPR 120/03 e della L.R. 7/04 in quanto gli interventi previ-
sti non hanno impatti negativi sugli habitat e sulle specie ani-
mali e vegetali di interesse comunitario ivi presenti;

rilevato che nella tabella allegata alla propria deliberazione
1532/05, per mero errore materiale, al progetto n. 504 è stata at-
tribuita il n. di domanda 0415436693 anziché il numero
0415436694, che si intende pertanto correggere;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale all’Ambiente e Difesa del suolo e della
costa, dott.ssa Leopolda Boschetti, ai sensi dell’art. 37 – quarto
comma – della L.R. 43/01 e della deliberazione della Giunta re-
gionale 447/03;

su proposta dell’Assessore all’Ambiente e Sviluppo soste-
nibile Lino Zanichelli;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di accogliere, secondo le motivazioni riportate in pre-
messa, le domande di finanziamento presentate nell’ambito del
PRSR Misura 2.i – Azione 1 in applicazione della propria deli-
berazione 2258/05 e di approvare i progetti di manutenzione
degli interventi di forestazione negli importi riportati
all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente de-
liberazione;

2) di dare atto che i costi dei progetti ammessi a finanzia-
mento ammontano complessivamente ad Euro 86.307,17 di cui
Euro 69.045,74 (pari all’80%) a carico di UE, Stato e Regione
ed Euro 17.261,43 (pari al 20%) a carico degli Enti beneficiari;

3) di confermare le disposizioni di cui ai punti da 8 a 14
dell’Allegato C alla propria deliberazione 2258/05 per quanto
riguarda la realizzazione degli interventi, le spese ammissibili,
la rendicontazione delle spese, la liquidazione e la revoca dei
contributi, il monitoraggio e i controlli e la data del 31/7/2006
quale termine ultimo per la presentazione della documentazio-
ne di spesa finale;

4) di stabilire che la quota di finanziamento messa a dispo-
sizione da UE, Stato e Regione pari all’80% del costo dei pro-
getti verrà liquidata dall’Organismo pagatore (AGREA) in
un’unica soluzione alla chiusura dei lavori e dietro presentazio-
ne della documentazione di spesa nei tempi sopra stabiliti;

5) di dare atto che alla copertura finanziaria della restante
quota di spesa pari al 20% provvedono gli Enti beneficiari;

6) di dichiarare non ammissibili, per le motivazioni addotte
in premessa, le domande n. 0415436744 e n. 0415436745 pre-
sentate dalla Provincia di Reggio Emilia;

7) di non ammettere a finanziamento per le motivazioni ad-
dotte in premessa, le domande n. 0415436733 e n. 0415436734
presentate dalla Provincia di Piacenza;

8) di approvare la valutazione di incidenza per quei progetti
di manutenzione ricadenti all’interno di siti della Rete Natura
2000 ai sensi della Direttiva 92/43/CE, del DPR 357/97, del
DPR 120/03 e della L.R. 7/04, in quanto gli interventi previsti
non hanno impatti negativi sugli habitat e sulle specie animali e
vegetali di interesse comunitario ivi presenti;

9) di correggere, secondo quanto riportato in premessa, la
tabella allegata alla propria deliberazione 1532/05, attribuendo
al progetto n. 504 il numero di domanda 0415436694;

10) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 marzo
2006, n. 311

PRSR 2000-2006 Misura 2.e “Indennità compensative
in zone sottoposte a svantaggi naturali”. Approvazio-
ne disposizioni applicative per annualità 2006 e fissa-
zione termine per presentazione domande

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– il Reg. (CE) n. 1257/1999 del Consiglio del 17/05/1999, re-

lativo al sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo
Europeo di Orientamento e di Garanzia (FEAOG) e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

– i successivi regolamenti di applicazione del citato Reg. (CE)
n. 1257/1999, ed in particolare il vigente Reg. (CE) n. 817
della Commissione del 29 aprile 2004;

– il Reg. (CE) n. 1360/05 della Commissione che reca modifi-
che al Reg. (CE) 817/04 e che prevede la possibilità di pro-
lungare gli impegni che scadono antecedentemente al 31 di-
cembre 2006;

– il Reg. (CE) n. 1698/05 del Consiglio, del 20 settembre 2005,
relativo al sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);

– la deliberazione del Consiglio regionale n. 1338 del 19 gen-
naio 2000, che approva il Piano regionale di Sviluppo Rurale
della Regione Emilia-Romagna per il periodo 2000/2006 (di
seguito in sigla PRSR) attuativo del citato Reg. (CE) n.
1257/1999;

– la decisione della Commissione Europea C(2000)2153 del
20 luglio 2000 che approva il suddetto Piano nel testo defini-
tivo inviato alla Commissione stessa il 3 luglio 2000;

– la L.R. 30 gennaio 2001, n. 2, relativa alla attuazione del Pia-
no regionale di Sviluppo rurale;

– l’art. 3, comma 1 della L.R. 30 maggio 1997, n. 15, che attri-
buisce alle Province e Comunità Montane funzioni ammini-
strative, in materia di agricoltura, rientranti nella sfera di
competenza regionale sulla base della normativa comunita-
ria, statale e regionale;

– l’art. 4, comma 2 della medesima L.R. 15/97, che prevede
che le Province e Comunità Montane debbano attenersi alle
direttive emanate dalla Giunta regionale per quanto attiene
allo svolgimento delle funzioni relative agli interventi affi-
dati dallo Stato e dall’Unione Europea alle Regioni;

– il Reg. (CE) n. 1663/95 concernente le modalità di applica-
zione del Reg. (CEE) n. 729/70 per quanto riguarda la proce-
dura di liquidazione dei conti del FEAOG – Sezione Garan-
zia e sue successive modificazioni e integrazioni;

dato atto che il PRSR è stato più volte modificato, seguen-
do le procedure previste dai citati Regolamenti e che la vigente
stesura è stata approvata con le seguenti decisioni della Com-
missione:
– C(2002)3489 dell’8 ottobre 2002;
– C(2003)2697 del 17 luglio 2003;
– C(2004)401 del 5 febbraio 2004;

richiamate le proprie deliberazioni n. 778 dell’11 aprile
2000, n. 922 del 6 giugno 2000, n. 806 del 15 maggio 2001, n.
304 del 25 febbraio 2002, n. 276 del 24 febbraio 2003, n. 566
del 29 marzo 2004, n. 363 del 16 febbraio 2005 che approvano
le disposizioni applicative della Misura 2.e compresa nel
PRSR, per le annualità 2000, 2001, 2002, 2003, 2004 e 2005;

vista, inoltre, la L.R. 23 luglio 2001, n. 21 che istituisce
l’Agenzia regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA)
per l’Emilia-Romagna, formalmente riconosciuta quale Orga-
nismo pagatore regionale per le Misure del PRSR con decreto
del Ministro delle Politiche agricole e forestali del 13 novembre
2001;

visto, in particolare, l’art. 3, comma 2, della predetta L.R.
21/01, il quale prevede che i rapporti con gli Enti delegati alla ge-
stione delle funzioni di autorizzazione dei pagamenti degli aiuti

comunitari – ai sensi e nel rispetto del punto 4) dell’allegato al Re-
golamento (CE) n. 1663/95 per quanto riguarda la procedura di li-
quidazione dei conti del FEAOG, Sezione Garanzia – siano rego-
lati da apposita convenzione, secondo uno schema approvato dalla
Giunta regionale con specifico atto;

richiamata, in proposito, la propria deliberazione n. 2700
del 3 dicembre 2001, nonché la successiva deliberazione n.
2803 del 30 dicembre 2004;

dato atto:
– che AGREA ha provveduto – sottoscrivendo specifiche con-

venzioni – a delegare alle Province ed alle Comunità Monta-
ne le funzioni di autorizzazione;

– che AGREA ha altresì provveduto a sottoscrivere apposita
convenzione con i Centri di assistenza agricola per la regola-
mentazione dell’attività di assistenza procedimentale consi-
stente in acquisizione, verifica ed accertamento della com-
pletezza, validità e rispondenza degli atti e della documenta-
zione presentata ai CAA dai soggetti richiedenti provviden-
ze comunitarie e nazionali;

– che il R.R. n. 17 del 15 settembre 2003, sulla disciplina
dell’anagrafe delle aziende agricole dell’Emilia-Romagna
prescrive – all’art. 6, comma 1 – che le aziende agricole che
intendono intrattenere rapporti a qualsiasi titolo con la pub-
blica Amministrazione devono essere preventivamente
iscritte a detta anagrafe;
rilevato:

– che il PRSR prevede che le domande siano presentate
nell’ambito di disposizioni regionali di attuazione, in riferi-
mento alle funzioni di indirizzo e di coordinamento che com-
petono alla Regione;

– che, nell’applicazione della Misura 2.e, relativa a esercizi fi-
nanziari precedenti, l’estensione delle superfici annualmen-
te ammesse a pagamento è sempre risultata inferiore a ha
40.000 di superficie foraggera;

– che costituisce parte integrante del PRSR una tabella finan-
ziaria indicativa nella quale sono rappresentate per ciascuna
Misura le risorse pubbliche rese complessivamente disponi-
bili nell’intero periodo di validità del Piano;

– che, nell’ambito della predetta disponibilità finanziaria tota-
le, si quantifica per le domande presentate per l’annualità
2006 per la Misura 2.e una disponibilità pari a 2,5 milioni di
Euro, la cui copertura è interamente assicurata da risorse co-
munitarie e statali, in ragione del 50% ciascuna;

– che, dalle rilevazioni effettuate dal Servizio Programmi,
Monitoraggio e Valutazione della Direzione generale Agri-
coltura in riferimento alla predetta tabella, risultano disponi-
bili ulteriori risorse;

– che, complessivamente, le risorse disponibili permettono di
deliberare la corresponsione dell’importo massimo di inden-
nità previsto dal PRSR, pari a 100 Euro per ettaro di superfi-
cie foraggera, nel caso in cui l’estensione totale delle super-
fici foraggere ammesse a pagamento non superi il valore ve-
rificato negli esercizi finanziari precedenti;
ritenuto necessario prevedere che, con specifico atto for-

male del Direttore generale Agricoltura, l’ammontare
dell’indennità per unità di superficie foraggera possa essere ri-
determinato, qualora l’estensione ammessa a pagamento risulti
superiore al valore previsto;

ritenuto, pertanto, di stabilire, ai fini della attuazione della
Misura 2.e nell’annualità 2006:
– le modalità per la presentazione delle domande e relativi re-

quisiti;
– le procedure per istruttoria, controlli, liquidazione ed auto-

rizzazione al pagamento;
– le disposizioni per l’attuazione della Misura;
– nella formulazione allegata al presente atto quale parte inte-

grante e sostanziale;
dato atto del parere espresso dal Responsabile del Servizio

Programmi, Monitoraggio e Valutazione, dr. Giorgio Poggioli,
in ordine alla compatibilità del presente atto con i contenuti del
PRSR;
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viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”, ed in particolare l’art. 37, comma 4;

– la propria deliberazione n. 447 in data 24 marzo 2003, recan-
te “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzio-
nali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenzia-
li”;

dato atto, pertanto, del parere di regolarità amministrativa
espresso dal Direttore generale Agricoltura, dott. Dario Man-
ghi, in merito alla presente deliberazione, ai sensi del quarto
comma dell’art. 37 della L.R. 43/01 e della citata deliberazione
447/03;

su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabbo-
ni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di porre in attuazione nell’annualità 2006 la Misura 2.e
compresa nel Piano regionale di Sviluppo rurale;

2) di stabilire quale termine di scadenza per la presentazio-
ne delle domande le ore 18 del 14 aprile 2006, salvo proroghe
da concedersi da parte del Direttore generale Agricoltura me-
diante atto formale;

3) di stabilire che l’importo dell’indennità per la Misura 2.e
del PRSR relativa all’annualità 2006 sia pari a 100 Euro/ha di
superficie foraggera ammissibile;

4) di stabilire che entro e non oltre 45 giorni dal termine di
presentazione delle domande di cui al precedente punto 2), con
atto motivato del Direttore generale Agricoltura, potrà essere
ridefinito l’importo di cui al punto precedente, qualora le ri-
chieste di indennità risultino eccedenti quelle verificate negli
esercizi finanziari precedenti;

4) di approvare le disposizioni per l’attuazione della Misu-
ra 2.e nell’annualità 2006, denominate “Disposizioni applicati-

ve per l’annualità 2006”, allegate al presente atto quale parte in-
tegrante e sostanziale;

5) di stabilire che i beneficiari i cui impegni risultano ol-
trepassare 5 anni consecutivi dal momento della prima assun-
zione avranno l’obbligo di proseguire i medesimi per l’anno di
impegno oggetto della domanda (come specificato nelle defi-
nizioni contenute in premessa alle disposizioni di cui al punto
precedente), mantenendo come riferimento per la corretta in-
dividuazione dell’inizio e della fine del periodo di obbligazio-
ne la decorrenza della prima domanda di pagamento delle in-
dennità;

6) di stabilire inoltre che i beneficiari che dovessero pre-
sentare per la prima volta la richiesta di pagamento di indennità
compensative in riferimento alla presente deliberazione sono
tenuti dall’1 gennaio 2007 a rispettare le specifiche norme sta-
bilite in applicazione degli articoli 4 e 5 degli Allegati III e IV
del Reg. (CE) 1782/2003 (cosiddetta “Condizionalità”) e degli
altri requisiti minimi ivi citati;

7) di stabilire che i medesimi beneficiari di cui al punto pre-
cedente saranno altresì tenuti, dall’1 gennaio 2007, e comunque
dalla data di approvazione del prossimo PRSR, ad adeguare gli
impegni sottoscritti alle condizioni previste dal medesimo;

8) di dare atto che la Direzione generale Agricoltura potrà
fornire, con le modalità ritenute più adeguate alle esigenze di
massima utilizzazione delle risorse, ulteriori indicazioni alle
Amministrazioni competenti circa la tempistica e l’iter proce-
durale relativi all’attuazione della Misura;

9) di dare atto, inoltre, che il Servizio Aiuti alle imprese
provvederà a dare la più ampia diffusione della presente delibe-
razione attraverso l’inserimento nel seguente sito Internet della
Regione Emilia-Romagna: http://www.regione.emilia-roma-
gna.it;

10) di pubblicare integralmente la presente deliberazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 marzo
2006, n. 312

P.R.S.R. 2000/2006 – Misura 2h – Reg. (CEE) 2080/92,
Reg. (CEE) 797/85 e Reg. (CEE) 2328/91. Imboschi-
menti di terreni agricoli. Disposizioni integrative rela-
tive a pagamenti premi annuali ed a gestione impianti.
Fissazione termine per presentazione domande an-
nualità 2006

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– il Reg. (CEE) 797/85 del Consiglio, del 12 marzo 1985 rela-

tivo al miglioramento dell’efficienza delle strutture agrarie,
sue modifiche e integrazioni (in particolare i Regg. 1760/87,
1094/88, 1609/89, 2156/89, 3808/89);

– il Reg. (CEE) 2328/91 del Consiglio, del 15 luglio 1991, re-
lativo al miglioramento dell’efficienza delle strutture agra-
rie;

– il Reg. (CEE) 2080/92 del Consiglio, del 30 giugno 1992,
che istituisce un regime comunitario di aiuti alle misure fore-
stali nel settore agricolo, modificato da ultimo dal Regola-
mento (CE) n. 231/96;

– il Reg. (CEE) 3508/92 del Consiglio, del 27 novembre 1992,
relativo all’istituzione di un sistema integrato di gestione e di
controllo di taluni regimi di aiuti comunitari e successive
modificazioni ed integrazioni;

– il Reg. (CEE) 3887/92 della Commissione, del 23 dicembre
1992, e successive modificazioni, recante modalità di appli-
cazione del sistema integrato di gestione e di controllo di ta-
luni regimi di aiuti comunitari e successive modificazioni ed
integrazioni;

– il Reg. (CE) 1663/95 della Commissione del 7 luglio 1995,
che stabilisce modalità di applicazione per quanto riguarda
la procedura di liquidazione dei conti del FEAOG – Sezione
Garanzia;

– il Reg. (CE) 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999,
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo
europeo di orientamento e di garanzia (FEAOG), che abroga
il precedente Reg. (CEE) 2078/92, e sue successive modifi-
cazioni ed integrazioni;

– i successivi Regolamenti di applicazione del Reg. (CE)
1257/1999, ed in particolare il vigente Reg. (CE) 817 della
Commissione del 29 aprile 2004;

visti altresì:
– il DL n. 701 del 27 ottobre 1986, convertito con modificazio-

ni nella Legge 23 dicembre 1986, n. 898, e successive modi-
ficazioni, recante misure urgenti in materia di controlli di
aiuti comunitari; sanzioni amministrative e penali in materia
di aiuti comunitari al settore agricolo;

– il DM n. 35 dell’8 febbraio 1990 inerente l’applicazione del-
le disposizioni di cui al Reg. CEE 797/85 e le connesse di-
sposizioni attuative regionali;

– il Programma pluriennale regionale 1994 – 1996 attuativo
del Reg. (CEE) 2080/92 approvato con deliberazione della
Giunta regionale n. 1951 del 17 maggio 1994 e le corrispon-
denti disposizioni attuative;

– il Programma pluriennale regionale 1998 – 1999 attuativo
del Reg. CEE 2080/92 adottato con deliberazione della
Giunta regionale n. 875 del 8 giugno 1998, approvato con
decisione della Commissione Europea n. C (99) 580/4 del 10
marzo 1999 e le corrispondenti disposizioni attuative;

– il decreto del Ministro delle Politiche agricole e forestali 18
dicembre 1998, n. 494, recante norme di attuazione del Reg.
(CEE) 2080/92, in materia di gestione, pagamenti, controlli
e decadenze;

– la Circolare del Ministero delle Politiche agricole e forestali
del 4 ottobre 2000, n. 4373 esplicativa del sopra citato decre-
to ministeriale;

– la deliberazione del Consiglio regionale n. 1338 del 19 gen-
naio 2000, che approva il Piano regionale di sviluppo rurale

della Regione Emilia-Romagna per il periodo 2000 – 2006
(di seguito in sigla P.R.S.R.) attuativo del citato Reg. (CE)
1257/1999;

– la L.R. 30 gennaio 2001, n. 2 relativa all’attuazione del Pia-
no regionale di sviluppo rurale;

– la decisione della Commissione Europea C(2000)2153 del
20 luglio 2000 che approva il suddetto Piano nel testo defini-
tivo inviato alla Commissione stessa il 3 luglio 2000 e le suc-
cessive decisioni che approvano le modifiche apportate al
documento di programmazione in materia di sviluppo rurale
della Regione Emilia-Romagna;

– il Programma operativo relativo all’attuazione della Misura
2.h del P.R.S.R. approvato con deliberazione della Giunta
regionale n. 303 del 25 febbraio 2002;

– il decreto del Ministero delle Politiche agricole e forestali n.
6306 del 4 dicembre 2002, recante disposizioni attuative
dell’art. 64 del Reg. (CE) 445/02;

– il Regolamento (CE) 1663/95 che stabilisce modalità
d’applicazione del Regolamento (CEE) 729/70 per quanto
riguarda la procedura di liquidazione dei conti del FEAOG –
Sezione Garanzia;

– la L.R. 23 luglio 2001, n. 21 che istituisce l’Agenzia regiona-
le per le erogazioni in agricoltura (AGREA) per
l’Emilia-Romagna, formalmente riconosciuta quale Organi-
smo pagatore regionale per le Misure del P.R.S.R. con decre-
to del Ministro delle Politiche agricole e forestali del 13 no-
vembre 2001;

– l’art. 3, comma 2, della predetta L.R. 21/01, il quale prevede
che i rapporti con gli Enti delegati alla gestione delle funzio-
ni di autorizzazione dei pagamenti degli aiuti comunitari – ai
sensi e nel rispetto del punto 4) dell’allegato al Regolamento
(CE) n. 1663/95 per quanto riguarda la procedura di liquida-
zione dei conti del FEAOG, Sezione Garanzia – siano rego-
lati da apposita convenzione, approvata dalla Giunta regio-
nale con specifico atto;
richiamata, in proposito, la propria deliberazione n. 2700

del 3 dicembre 2001, riguardante l’approvazione dello Schema
Tipo della convenzione fra AGREA e gli Enti indicati all’art. 3
della predetta Legge, nonché le relative integrazioni di cui alla
successiva deliberazione n. 2803 del 30 dicembre 2004;

dato atto:
– che AGREA ha provveduto con specifiche convenzioni a de-

legare alle Province ed alle Comunità Montane le funzioni di
autorizzazione;

– che AGREA ha altresì provveduto a sottoscrivere apposita
convenzione con i Centri di assistenza agricola per la regola-
mentazione dell’attività di assistenza procedimentale consi-
stente in acquisizione, verifica ed accertamento della com-
pletezza, validità e rispondenza degli atti e della documenta-
zione presentata ai CAA dai soggetti richiedenti provviden-
ze comunitarie e nazionali;

– che il R.R. n. 17 del 15 settembre 2003, sulla disciplina
dell’anagrafe delle aziende agricole dell’Emilia-Romagna
prescrive, all’art. 6, comma 1, che le aziende agricole che in-
tendono intrattenere rapporti a qualsiasi titolo con la pubbli-
ca Amministrazione, devono essere preventivamente iscritte
a detta anagrafe;
considerato:

– che le Misure di cui ai sopra citati Regolamenti prevedono la
corresponsione, oltre che di specifici aiuti all’impianto, in
taluni casi, anche di premi per coprire le spese di manuten-
zione e compensare le perdite di reddito;

– che in particolare la corresponsione di premi per il mancato
reddito può protrarsi fino a 20 anni dalla realizzazione
dell’imboschimento;

– che il DM 494/98 recante norme di attuazione del Reg.(CEE)
n. 2080/92, prevedeva per i pagamenti successivi a quello
del primo anno di impianto la presentazione di una dichiara-
zione annuale di adempimento alle obbligazioni assunte;

– che il Reg. (CE) n. 817/04, recante disposizioni di applica-
zione del Regolamento (CE) n. 1257/1999, all’art. 66 preve-
de che nel caso di un aiuto pluriennale i pagamenti successivi
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a quello del primo anno di presentazione della domanda sia-
no effettuati in base ad una domanda annuale di pagamento
dell’aiuto;

– che è necessario adeguare, aggiornare e uniformare le proce-
dure relative ai pagamenti dei premi annuali che originano
dall’effettuazione degli imboschimenti effettuati in riferi-
mento ai sopra citati Regolamenti, nonché fornire più pun-
tuali specificazioni circa le obbligazioni connesse;

– che è indispensabile conformarsi a quanto previsto dal R.R.
15 settembre 2003, n. 17 “Disciplina dell’Anagrafe delle
Aziende agricole dell’Emilia-Romagna” (Bollettino Uffi-
ciale n. 138 del 15 settembre 2003);

– che è indispensabile, altresì, garantire l’identificazione delle
particelle agricole e dei beneficiari di premi connesse
all’effettuazione degli imboschimenti in questione permet-
tendo l’incrocio con i dati relativi all’applicazione dei regimi
di sostegno nell’ambito della politica agricola comune
(P.A.C.), vedi Reg. (CE) 1782/03 Cap. 4 e Reg. (CE) 796/04
Parte II;

– che è infine doveroso procedere a individuare distinti elenchi
di inadempimenti essenziali ed accessori in ottemperanza a
quanto prescritto all’art. 3 comma 5 del decreto del Ministe-
ro delle Politiche agricole e forestali n. 6306 del 4 dicembre
2002;

ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazione di
specifiche disposizioni che integrino quelle a suo tempo delibe-
rate in relazione all’attuazione dei Regolamenti comunitari so-
pra elencati e dei rispettivi Programmi di attuazione, ovvero ne
sostituiscano le parti corrispondenti;

dato atto del parere favorevole espresso dal Responsabile
del Servizio Programmi, Monitoraggio e Valutazione, dott.
Giorgio Poggioli, in ordine alla compatibilità del presente atto
con i contenuti del P.R.S.R.;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”, ed in particolare l’art. 37, comma 4;

– la propria deliberazione n. 447 in data 24 marzo 2003, recan-
te “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzio-
nali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenzia-
li” e successive modifiche;

dato atto, pertanto, del parere di regolarità amministrativa

espresso dal Direttore generale Agricoltura, dott. Dario Man-
ghi, in merito alla presente deliberazione ai sensi del citato art.
37, comma 4, della L.R. 43/01 e della predetta deliberazione
447/03;

su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabbo-
ni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare – sulla base delle considerazioni formulate
in premessa qui integralmente richiamate ed ai fini
dell’applicazione della normativa comunitaria in essa citata – le
“Disposizioni integrative relative ai pagamenti dei premi an-
nuali per manutenzioni e perdite di reddito e alla corretta ge-
stione di imboschimenti”, nella stesura allegata quale parte in-
tegrante e sostanziale al presente atto;

2) di stabilire, in coerenza con quanto riportato nelle pre-
dette “Disposizioni”:
a) che il pagamento dei premi annuali per manutenzioni e per-

dite di reddito già disposti a favore dei beneficiari specifica-
mente indicati è condizionato alla loro iscrizione
nell’Anagrafe delle Aziende agricole con situazione dei dati
debitamente validata conformemente a quanto previsto dal
R.R. 17/03;

b) che le domande di pagamento dei premi annuali, nonché
ogni altra domanda e/o comunicazione dovuta, dovranno
essere presentate secondo le modalità e nei termini definiti
nelle “Disposizioni” di cui al precedente punto 1), e che det-
ti termini possano essere annualmente modificati con atto
motivato del Direttore generale Agricoltura;

c) che – per l’annualità 2006 – le domande di pagamento dei
premi per manutenzioni e perdite di reddito per imboschi-
menti riferibili al P.R.S.R. – Misura 2h e al Reg. (CEE)
2080/92 dovranno essere presentate entro il 19 giugno
2006, fatta salva la facoltà di modifica di cui alla precedente
lettera b);
3) di approvare quale elenco degli inadempimenti di cui ai

commi 4 e 5 del DM n. 6306 del 4 dicembre 2002 quello conte-
nuto nello specifico paragrafo delle “Disposizioni” di cui al
precedente punto 1);

4) di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 marzo
2006, n. 298

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto
di un invaso ad uso irriguo da realizzarsi in Via Pa-
gliaccina n. 5 nel comune di Castel Bolognese, pro-
vincia di Ravenna (Titolo II, L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e
successive modifiche ed integrazioni)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed integrazioni,
in considerazione del limitato rilievo degli interventi previsti e
dei conseguenti impatti ambientali, il progetto relativo alla co-
struzione di un invaso ad uso irriguo in Via Pagliaccina I, nel
comune di Castel Bolognese in provincia di Ravenna dalla ulte-
riore procedura di VIA con le seguenti prescrizioni:
1) per quanto riguarda il dimensionamento del tubo scolmato-

re dovrà essere sottoposto all’approvazione della competen-
te autorità idraulica;

2) sono necessarie verifiche geotecniche, in corso d’opera e al
termine dei lavori, del grado di compattazione raggiunto dal
tampone dei terreni costituenti lo strato di rivestimento im-
permeabile (prove Proctor, prove di permeabilità in situ e in
laboratorio, etc.), allo scopo di evitare interferenze con le
acque di falda e/o perdite di infiltrazione; la tenuta idraulica
dell’invaso dovrà comunque essere verificata in fase di col-
laudo;

3) il piede del rilevato arginale dell’invaso di progetto dovrà
rispettare il vincolo di distanza di 10 m dal ciglio dell’alveo
dello Scolo Fossetta;

4) per l’attingimento di acque pubbliche superficiali e loro de-
rivazione, deve essere acquisita l’autorizzazione o la con-
cessione rilasciate dalla Autorità competente in materia, ai
sensi del R.R. 41/01;

5) dovrà essere previsto un intervento di ripristino vegetazio-
nale al fine di garantire un adeguato inserimento paesaggi-
stico con piantumazione, al perimetro del bacino di invaso,
di essenze autoctone di ambiente di ripa e/o naturalizzate
evitando le specie riconosciute come infestanti (Robinia,
Alianto, ecc.);

6) per l’inerbimento dei riporti esterni e in particolare per il ri-
pristino delle aree di cantiere si riutilizzerà il terreno vegeta-
le proveniente dallo scotico, che si avrà cura di accumulare,
separatamente dalle altre tipologie di materiale, in spessori
adeguati e del quale si provvederà alla manutenzione per
evitarne la morte biologica;

7) resta fermo che tutte le autorizzazioni, necessarie per la rea-
lizzazione delle opere in oggetto della presente valutazione,
dovranno essere rilasciate dalle Autorità competenti ai sensi
delle vigenti disposizioni;
b) di trasmettere la presente delibera al proponente Patuelli

Romano, al Servizio Tecnico di Bacino Fiume Reno, alla
Amministrazione provinciale di Ravenna, allo Sportello Unico
per le Attività produttive del Comune di Castel Bolognese,
all’Autorità di Bacino Fiume Reno, e all’ARPA Sezione pro-
vinciale di Ravenna;

c) di pubblicare per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 marzo
2006, n. 299

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto

di costruzione di un invaso ad uso irriguo in Via Rio
Vecchio nel comune di Riolo Terme, provincia Raven-
na (Titolo II, L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive
modifiche ed integrazioni)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, in
considerazione dei modesti impatti attesi, il progetto relativo
alla manutenzione straordinaria con ampliamento di un invaso
ad uso irriguo situato in Via Rio Vecchio, nel comune Riolo
Terme in provincia di Ravenna, dalla ulteriore procedura di
VIA con le seguenti prescrizioni:
1) ottenimento dell’autorizzazione relativa al Vincolo Idro-

geologico di cui alla Legge 3267/23;
2) per l’attingimento di acque pubbliche superficiali e loro de-

rivazione, deve essere acquisita l’autorizzazione o la con-
cessione rilasciate dalla Autorità competente in materia, ai
sensi del R.R. 41/01;

3) data la presenza di terreni potenzialmente soggetti a movi-
menti gravitativi, deve essere effettuata un’attenta regima-
zione delle acque di scorrimento superficiale in tutta l’area
limitrofa all’invaso, l’inerbimento del rilevato arginale,
inoltre l’immorsamento del rilevato arginale al substrato ar-
gilloso integro dovrà essere eseguito a regola d’arte;

4) sono necessarie verifiche geotecniche, in corso d’opera e al
termine dei lavori, del grado di compattazione raggiunto dal
tampone dei terreni costituenti lo strato di rivestimento im-
permeabile (prove Proctor, prove di permeabilità in situ e in
laboratorio, etc.); la tenuta idraulica dell’invaso e
l’efficienza del rivestimento impermeabile andrà comunque
verificata in fase di collaudo;

5) per quanto riguarda l’opera di intercettazione delle acque
dell’affluente del Rio Vecchio, dovrà essere sottoposta
all’approvazione della competente autorità idraulica, con
particolare riguardo al dimensionamento di tale manufatto
per contenimento e decantazione del trasporto solido del
corso d’acqua;

6) dovrà essere realizzato un adeguato ripristino vegetazionale
utilizzando esclusivamente essenze autoctone, da sottopor-
re all’approvazione del Comune di Riolo Terme, al fine di
garantire un adeguato inserimento paesaggistico dell’opera,
evitando le specie riconosciute infestanti (Robinia, Ailanto,
etc.); gli interventi di mitigazione vegetazionali dovranno
comunque essere tali da non compromettere le caratteristi-
che di impermeabilità e di stabilità dell’opera realizzata;

7) per l’inerbimento dei corpi arginali e per il ripristino delle
aree di cantiere si riutilizzerà il terreno vegetale proveniente
dallo scotico, che si avrà cura di accumulare, separatamente
dalle altre tipologie di materiale, in spessori adeguati e del
quale si provvederà alla manutenzione per evitarne la morte
biologica;

8) il materiale di risulta limoso argilloso proveniente dagli sca-
vi ed eccedente la realizzazione dell’invaso ed opere acces-
sorie, non potrà essere commercializzato ma dovrà essere
portato a discarica autorizzata; il suo utilizzo dovrà essere
comunque conforme alle vigenti disposizioni normative in
merito;

9) considerato che l’area in esame è classificata come zona si-
smica, dovranno essere attuate tutte le eventuali prescrizio-
ni riguardanti le fasi costruttive emanate dalle Autorità
competenti;
b) di trasmettere la presente delibera alla proponente

Azienda agricola Naldoni Nadia e Massari Fabrizio, al Comune
di Riolo Terme – Sportello Unico Associato dell’Unione dei
Comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Riolo Terme, all’ Au-
torità Bacino Fiume Reno, al Servizio Tecnico Bacino Fiume
Reno, alla Amministrazione Provinciale di Ravenna, alla Co-
munità Montana dell’Appennino Faentino, e all’ARPA Sezio-
ne provinciale di Ravenna;

c) di pubblicare per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3
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della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 marzo
2006, n. 302

Valutazione di impatto ambientale (VIA) relativa al
progetto impianto idroelettrico sul torrente Scoltenna
in Comune di Montecreto (MO). Presa d’atto delle de-
terminazioni della Conferenza di Servizi (Titolo III,
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed
integrazioni)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) la valutazione di impatto ambientale positiva, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifi-
che ed integrazioni, sul progetto di impianto idroelettrico sul
torrente Scoltenna da realizzarsi in comune di Montecreto
(MO), loc. Pian della Valle, presentato da K7 Srl, poiché
l’intervento previsto è, secondo gli esiti dell’apposita Confe-
renza di Servizi conclusasi il giorno 21 dicembre 2005, nel
complesso ambientalmente compatibile;

b) di ritenere, quindi, possibile realizzare il progetto di cui
al punto a) a condizione siano rispettate le prescrizioni indicate
ai punti 1.C., 2.C. e 3.C. del Rapporto conclusivo della Confe-
renza di Servizi, che costituisce l’Allegato 1, parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione, di seguito riportate:
1) con riferimento all’opera di presa in progetto, tutte le strut-

ture a vista dovranno presentare finitura in pietra; compati-
bilmente con la funzionalità, in alternativa alla finitura a
vista in pietra, le superfici orizzontali come le restanti par-
ti, potranno essere completate a verde;

2) tutte le murature del fabbricato centrale dovranno presen-
tare finitura in pietra a vista;

3) la strada di accesso all’edificio ad uso centrale dovrà esse-
re concordata preventivamente con l’Amministrazione co-
munale di Montecreto;

4) la strada esistente di accesso alle opere di presa dovrà esse-
re mantenuta a fondo bianco a cura della ditta titolare della
centralina idroelettrica;

5) prima dell’inizio lavori, dovrà essere presentata al Comu-
ne di Montecreto verifica dei fronti di scavo provvisori re-
lativamente alle opere:
a) di presa e sedimentatore;
b) vasca di carico;
c) fabbricato ad uso centrale;
dovrà, inoltre, essere specificato in quali tratti dovranno
essere previste le opere provvisionali (berlinesi, ecc.) e
presentato relativo progetto;

6) le opere in progetto dovranno essere realizzate con tutte le
cautele atte ad evitare che i manufatti idraulici già esisten-
ti, comprese le loro parti complementari, possano subire
qualsiasi tipo di danneggiamento. Per tale motivo, la So-
cietà proponente, prima dell’inizio lavori, dovrà produrre
al Servizio Tecnico Bacini Panaro e Destra Secchia il pro-
getto esecutivo delle opere in previsione; dette opere do-
vranno essere realizzate sotto la stretta vigilanza dello
stesso Servizio Tecnico Bacini Panaro e Destra Secchia;

7) il valore del DMV che la Società proponente dovrà lasciar
defluire in alveo è fissato in 900 l/s, subordinatamente
all’effettuazione di un controllo bimestrale sui principali
parametri idrologici e biologici di almeno due tratti com-
presi nel tratto in cui vi è derivazione. Gli oneri del con-
trollo sono a carico della ditta proponente/gestore
dell’impianto che avrà l’obbligo di concordare con
l’Ufficio Programmazione faunistica della Provincia di
Modena i luoghi, e le modalità di esecuzione, per almeno

tre anni dalla data di entrata in esercizio dell’impianto;
eventuali variazioni della periodicità dei controlli potran-
no essere parimenti concordate qualora se ne ravvisi
l’opportunità in corso d’opera; a seguito dell’esito del mo-
nitoraggio, con atto della competente “Area Agricoltura,
Industria e Servizi – Politiche faunistiche”, il valore del
DMV potrà essere portato fino ad un massimo di 1200 l/s,
al fine di garantire la sopravvivenza degli habitat e delle
specie.
Si ricorda inoltre che, ai sensi dell’art. 57, comma 4 delle
norme del PTA della Regione Emilia-Romagna, i parame-
tri correttivi della componente morfologica-ambientale
del DMV saranno applicati entro il 31 dicembre 2016, fat-
ta salva la possibilità della Regione di applicarli antece-
dentemente a tale data per l’areale del bacino padano;

8) il DMV dovrà essere misurato in continuo, a monte del ri-
lascio finale dell’impianto e non nel tratto a valle della pre-
sa in modo da considerare tutte le eventuali perdite dovute
all’assorbimento in subalveo, mediante l’utilizzo di un mi-
suratore di livello idrometrico ad ultrasuoni i cui valori do-
vranno essere registrati su supporti non modificabili e tra-
smessi al Servizio Tecnico Bacini Panaro e Destra Sec-
chia, alla Provincia di Modena e all’ARPA territorialmen-
te competente.
Prima dell’inizio dei lavori, la Società proponente dovrà
produrre al Servizio Tecnico Bacini Panaro e Destra Sec-
chia, alla Provincia di Modena e all’ARPA territorialmen-
te competente, per l’approvazione, documentazione ine-
rente la strumentazione adottata e le modalità di registra-
zione e trasmissione dati;

9) il manufatto per il rilascio del DMV dovrà consentire il
mantenimento dello stesso in tutte le condizioni idrologi-
che del corso d’acqua;

10) ai sensi dell’art. 17, comma 7 della L.R. 18 maggio 1999,
n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, l’efficacia
temporale della presente valutazione d’impatto ambienta-
le e degli atti in questa ricompresi o da questa sostituiti, è
stabilita in anni 3;

11) al fine del rilascio del permesso di costruire la Società pro-
ponente dovrà presentare al Comune di Montecreto ed al
Servizio Tecnico Bacini Panaro e Destra Secchia:
a) particolari costruttivi dello sghiaiatore e sedimentatore
previsti presso l’opera di presa (tav. SIA5);
b) disegni di dettaglio delle opere di difesa spondale;
c) planimetria dettagliata delle opere di adduzione (canale
+ condotta in pressione), con indicazione anche del cavi-
dotto e delle opere di drenaggio previsti, al fine di poter ap-
prezzare l’ingombro complessivo;
d) profilo longitudinale delle opere di adduzione previste
nella nuova soluzione prodotta in sede di integrazioni (ca-
nale + condotta in pressione), al fine di poter apprezzare le
profondità di interramento previste;
e) elaborato di dettaglio circa la risoluzione
dell’interferenza del canale di derivazione con il rio esi-
stente (cfr. tav. SIA3);
f) elaborati di dettaglio e relazione tecnica sulla nuova pi-
sta di accesso alla centrale.
Gli elaborati di cui al punto f) dovranno essere presentati
anche al competente Servizio della Provincia di Modena
che dovrà rilasciare apposita autorizzazione per l’accesso
carrabile sulla SP 31 di Acquaria.
Il Comune di Montecreto provvederà ad accordare il per-
messo di costruire recependo l’autorizzazione della Pro-
vincia ed il parere del Servizio Tecnico Bacini Panaro e
Destra Secchia;

12) la determina dirigenziale n. 1542 del 20 ottobre 2005, con
cui il competente Servizio Trasporti e Concessioni della
Provincia di Modena concede alla ditta K7 Srl
l’occupazione del suolo e del sottosuolo per la realizzazio-
ne di conduttore idroelettrico in margine alla SP 31 di
Acquaria, in comune di Montecreto, è da intendersi riferito
al progetto così come dimensionato e configurato negli
elaborati presentati per la procedura di VIA;

13) la Società proponente dovrà predisporre, concordandolo
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preventivamente con la competente “Area Agricoltura,
Industria e Servizi – Politiche faunistiche” della Provincia
di Modena:
a) un nuovo progetto sul dimensionamento dei bacini dei
passaggi per pesci, in funzione delle capacità natatorie del-
le specie target presenti;
b) un piano di manutenzione dei passaggi per pesci.
Detti elaborati dovranno essere presentati, assieme al pa-
rere espresso dalla competente “Area Agricoltura, Indu-
stria e Servizi – Politiche faunistiche” della Provincia di
Modena, al Comune di Montecreto ai fini del rilascio del
permesso di costruire;

14) la bocca di presa della derivazione dovrà essere munita di
doppia griglia avente tra barra e barra una luce di mm. 20;

15) prima dell’inizio dei lavori, dovranno essere presentate
all’AUSL territorialmente competente le “Schede di valu-
tazione dei rischi”, le “Schede tipo” e le “Norme informa-
tive per attività omogenee” citate ma non allegate al “Pia-
no di coordinamento, di gestione, prevenzione e protezio-
ne”, presentato con le integrazioni;

16) per consentire nel più breve tempo possibile, la ricostitu-
zione della copertura vegetale lungo il tracciato del canale
di derivazione, si prescrive:
– per la copertura delle opere di adduzione dovrà essere
utilizzato il terreno vegetale proveniente dagli scavi, che si
avrà cura di accumulare, separatamente dalle altre tipolo-
gie di materiale, in spessori adeguati provvedendo alla sua
manutenzione per evitarne la morte biologica;
– nelle aree boscate l’impianto di arbusti autoctoni (Coro-
nilla emerus, Lonicera xylosteum, Euonymus europaeus);
– nell’area a prato, la semina di miscuglio di specie erba-
cee adatte;

17) sui rilevati previsti a mascheramento delle strutture in ele-
vazione della centrale, dovrà essere effettuata la semina di
miscuglio di specie erbacee adatte e l’impianto di specie
autoctone arbustive quali Frangula alnus, Laburnum anag-
yroides, Salix spp. (escludendo la realizzazione della siepe
di Acero campestre). Le specie arboree impiegate nel ma-
scheramento verso monte dovranno essere Alnus glutino-
sa, Populus nigra, Ostrya carpinifolia;

18) l’impianto idroelettrico non potrà entrare in esercizio pri-
ma del completamento delle n. 3 scale di rimonta della fau-
na ittica previste in corrispondenza delle briglie sottese
dall’impianto;

19) tutte le aree che saranno manomesse nel corso della realiz-
zazione del progetto dovranno essere oggetto di adeguato
ripristino. In particolare nelle aree dove attualmente esiste
una vegetazione riparia arbustiva a salici, il ripristino do-
vrà essere effettuato con tecniche di ingegneria naturalisti-
ca impiegando materiale vegetale locale;

20) le scogliere, previste in corrispondenza delle opere di pre-
sa e di restituzione, dovranno essere realizzate con
l’impiego di tecniche di ingegneria naturalistica, utilizzan-
do materiale lapideo e vegetale locale; si esclude l’uso di
conglomerato cementizio per la parte fuori terra; si racco-
manda, in fase esecutiva, di realizzare fondazioni profon-
de, al fine di evitare lo scalzamento di tali manufatti;

21) la Società proponente dovrà presentare all’AUSL compe-
tente ed al Comune di Montecreto ai fini del rilascio del
permesso di costruire, il “piano di emergenza per sversa-
menti accidentali di sostanze inquinanti” anche derivate da
macchinari di cantiere che operano nella zona; detto elabo-
rato dovrà contenere anche la dichiarazione di dare imme-
diata comunicazione, in caso di incidente con sversamento
di sostanze inquinanti, ai Comuni di Pavullo e Montecreto,
a META, ad AUSL Servizio SIAN del Dipartimento di Sa-
nità pubblica e ad ARPA territorialmente competente;

22) per consentire i controlli di competenza, la società propo-
nente dovrà dare, obbligatoriamente e con congruo antici-
po, comunicazione dell’avvio dei lavori alla Provincia di
Modena, al Comune di Montecreto, all’ARPA – Sezione
provinciale di Modena ed all’AUSL di Modena;

23) i fronti di scavo dovranno essere sostenuti con apposite
opere provvisionali, in particolare nelle vicinanze

dell’opera di presa e in generale dove sono presenti aree in
frana quiescente; tutte le scarpate di nuova realizzazione
dovranno essere opportunamente inerbite e rinverdite con
idonee specie vegetali onde evitare fenomeni di erosione
superficiale; le scarpate di altezza superiore a 1,5 m. do-
vranno essere consolidate tramite l’utilizzo di opere di
contenimento/consolidamento realizzate con tecniche ti-
piche della ingegneria naturalistica; dovranno comunque
essere osservate le seguenti prescrizioni generali:
a) che gli scavi siano avviati in stagione favorevole, non
piovosa, realizzando contestualmente le opere di consoli-
damento relative e quelle di eduzione delle acque, in modo
da evitare che nell’abbandono anche temporaneo degli
stessi abbiano a verificarsi smottamenti o frane;
b) che i lavori siano eseguiti in modo da limitare gli scavi
ed i movimenti di terreno al minimo indispensabile;
c) che sui terreni sede dei lavori resti vietata qualsiasi altra
costruzione diversa da quella descritta negli elaborati pro-
gettuali acquisiti agli atti;
d) che si regimi lo scolo della acque con idonee opere di
raccolta e smaltimento al fine di prevenire fenomeni di
erosione, scolo improprio e ristagno;
e) che nell’esecuzione degli scavi siano compiutamente at-
tese le prescrizioni tecniche indicate nella relazione geolo-
gica – geotecnica a firma del dott. geol. Vaccari Bruno e
che siano attuati tutti gli accorgimenti tecnici previsti dallo
stesso al fine di mantenere la stabilità del versante su cui
insistono i lavori in argomento;

24) gli scavi in vicinanza della strada provinciale o comunque
quelli che in qualche modo coinvolgono anche porzioni
modeste di versante e che comportano un approfondimen-
to sino a 3,0 metri di profondità dal piano di campagna, do-
vranno essere eseguiti per lunghezze limitate (conci), im-
ponendo un angolo di pendio pari all’angolo interno dei
materiali che formano le pareti o della metà del medesimo,
nel caso di terreni saturi d’acqua; per scavi più profondi si
impone l’utilizzo di opere di sostegno provvisionali, di-
mensionate in funzione della spinta delle terre;

25) la Società proponente dovrà presentare all’ARPA territo-
rialmente competente ed al Comune di Montecreto, ai fini
del rilascio del permesso di costruire, una nuova valutazio-
ne di impatto acustico; in fase d’esercizio, inoltre, K7 Srl
dovrà eseguire, concordandolo preventivamente con
ARPA, un monitoraggio acustico in prossimità dei ricetto-
ri in modo da verificare la coerenza dei livelli previsti nella
valutazione di impatto acustico con quelli immessi real-
mente nell’ambiente;

26) ai fini di contenere le interferenze con la riproduzione del-
la fauna e lo sviluppo vegetativo, i lavori da svolgere in
prossimità dell’alveo (opera di presa, scale di risalita della
fauna ittica, opera di restituzione, ecc.) nonché qualsiasi
modifica all’assetto della vegetazione (tagli, abbattimenti
ecc.) non dovranno essere eseguiti nel periodo aprile-lu-
glio; come compensazione dovranno inoltre essere instal-
lati n. 30-50 cavità artificiali per uccelli e chirotteri di di-
mensioni e materiale idonei;

27) dovranno essere rispettate tutte le soluzioni progettuali, di
ripristino e di inserimento paesaggistico previste nelle in-
tegrazioni al progetto, e precisate nell’ambito delle pre-
scrizioni del presente Rapporto;

28) dovrà essere data tempestiva comunicazione al Servizio
Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambienta-
le della Regione dell’avvenuta realizzazione delle opere di
ripristino e compensazione previste;

29) per limitare gli impatti attesi in fase di cantiere, si reputa
necessario impartire le seguenti prescrizioni:
– bagnatura periodica dell’area di cantiere e delle piste non
asfaltate con frequenza congrua al periodo meteorologico;
– realizzazione di dispositivi per la pulizia delle ruote
all’ingresso e all’uscita dai cantieri;
– asfaltatura delle piste di cantiere in prossimità degli ac-
cessi sulla viabilità locale garantendone l’eventuale ripri-
stino alla condizione precedente il cantiere in rapporto alla
loro destinazione d’uso;
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– utilizzo dei mezzi destinati al trasporto dei materiali di
approvvigionamento e di risulta dotati di idonei teli di co-
pertura;
– delimitazione o copertura delle aree destinate allo stoc-
caggio del materiale a possibile diffusione di polveri;
– utilizzo di camion e mezzi meccanici conformi alle ordi-
nanze comunali e provinciali, nonché alle normative am-
bientali relative alle emissioni dei gas di scarico degli au-
tomezzi;
– obbligo di velocità ridotta sulla viabilità di servizio al
fine di contenere il sollevamento delle polveri;
– utilizzo di recinzioni a maglia fitta per delimitare le zone
di cantiere o di pannelli mobili che oltre a limitare
l’impatto sonoro possono contribuire ad abbassare il livel-
lo di polverosità nei pressi dei ricettori;

30) per il funzionamento della turbina, dovranno essere utiliz-
zati lubrificanti ecologici e/o biodegradabili; a tale scopo
dovrà essere inviata preventivamente ad ARPA e AUSL
territorialmente competenti ed al Comune di Montecreto,
per l’approvazione dell’uso, copia delle schede tecniche
degli stessi lubrificanti;

31) nella costruzione di basamenti, palificazioni e/o diafram-
mi si dovranno utilizzare materiali che non interferiscano
con le caratteristiche chimiche dell’acquifero e dei corsi
d’acqua superficiali interessati. A tale scopo dovranno es-
sere inviate all’ARPA territorialmente competente, copia
delle schede tecniche degli eventuali additivi utilizzati, per
l’approvazione dell’uso;

32) la movimentazione di materiali litici ed in particolare delle
ghiaie presenti all’interno dell’alveo demaniale, dovrà es-
sere realizzata in conformità alle norme vigenti, con esclu-
sione della commercializzazione dei materiali;

33) i fanghi di decantazione provenienti dal sedimentatore e dalla
vasca di carico, ed i rifiuti accumulati nella griglia, dovranno
essere smaltiti ai sensi delle leggi vigenti in materia;

c) di dare atto che il parere della Provincia di Modena e del
Comune di Montecreto, espresso ai sensi dell’art. 5, comma 2
del DPR 12 aprile 1996 e dell’art. 18, comma 6, della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, è
contenuto all’interno del Rapporto conclusivo della Conferen-
za di Servizi;

d) di dare atto che la valutazione d’incidenza, effettuata ai
sensi dell’art. 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357 e della L.R.
14 aprile 2004, n. 7, è contenuta all’interno del sopracitato
“Rapporto” di cui al punto 3.8;

e) di dare atto che l’autorizzazione ambientale ex art. 159
del DLgs 22 gennaio 2004, n 42, è contenuta all’interno del so-
pracitato “Rapporto” di cui al punto 3.8;

f) di dare atto che il Ministero per i Beni e le Attività cultu-
rali – Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio
per le Province di Bologna, Modena e Reggio Emilia, non inter-
venuto in sede di Conferenza di Servizi conclusiva, ha espresso
con lettera prot. n. 21948 del 23 dicembre 2005, acquisita agli
atti della Regione con prot. n. 2833/VIM del 10 gennaio 2006,
parere positivo ai sensi del DLgs 22 gennaio 2004, n. 42, subor-
dinato al rispetto delle seguenti prescrizioni:
1) le pareti della opera di presa idrica dovranno essere masche-

rate con materiali naturali e rinverdite con vegetazione ar-
borea e arbustiva di ripa;

2) le briglie dovranno essere realizzate con gabbioni rinverditi,
o con materiali propri della bioingegneria quali: legno, pie-
tra, ecc.;

3) il tetto piano della centrale dovrà essere coperto di terreno
vegetale e oggetto d’impianto di specie arbustive locali;

4) le pareti fuori terra della centrale dovranno essere rifinite
con materiali e colori atti a minimizzare l’impatto visivo, si
potrà prendere in considerazione l’ipotesi che tale manufat-
to sia completamente nascosto alla vista dal terrapieno peri-
metrale; il lucernaio di progetto sulla copertura dovrà essere
trasformato in finestre poste sulle pareti d’ambito;

5) le piste d’accesso ai manufatti dovranno avere la configura-

zione finale della terra battuta stabilizzata;
g) di dare atto che la prescrizione 2) di cui al parere del Mi-

nistero per i Beni e le Attività culturali – Soprintendenza per i
beni architettonici e per il paesaggio per le Province di Bolo-
gna, Modena e Reggio Emilia, non è pertinente in quanto il pro-
getto non prevede la realizzazione di nuove briglie, ma la co-
struzione di scale di risalita per i pesci sulle briglie esistenti,
sottese dall’impianto idroelettrico in progetto;

h) di dare atto che la prescrizione 4) di cui al parere del Mi-
nistero per i Beni e le Attività culturali – Soprintendenza per i
beni architettonici e per il paesaggio per le Province di Bolo-
gna, Modena e Reggio Emilia, nella parte in cui recita «il lucer-
naio di progetto sulla copertura dovrà essere trasformato in fi-
nestre poste sulle pareti d’ambito» non è applicabile in quanto il
lucernaio svolge anche la funzione, non altrimenti assolvibile,
d’accesso alle apparecchiature elettriche ed elettromeccaniche
poste all’interno del fabbricato;

i) di dare atto che la concessione di derivazione di acqua
pubblica ad uso idroelettrico e per l’utilizzo di aree del demanio
idrico, rilasciata ai sensi del R.R. 20 novembre 2001, n. 41 e
della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 dal Servizio Tecnico Bacini
Enza, Panaro e Secchia – sede di Modena con determina diri-
genziale n. 2613 del 28 febbraio 2006, costituisce l’Allegato 3,
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

j) di dare atto che la Comunità Montana del Frignano non
ha partecipato alla riunione conclusiva della Conferenza di Ser-
vizi per pronunciarsi in merito all’autorizzazione
all’esecuzione di lavori su terreni sottoposti a vincolo idrogeo-
logico, pertanto la presente delibera sostituisce, ai sensi
dell’art. 14-ter, comma 9 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, ed
ai sensi dell’art. 17, comma 2 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e
successive modifiche ed integrazioni, l’autorizzazione
all’esecuzione di lavori su terreni sottoposti a vincolo idrogeo-
logico di competenza della Comunità Montana del Frignano;

k) di dare atto che la presente procedura di VIA non accor-
pa:
– il permesso di costruire di cui alla L.R. 25 novembre 2002, n.

31;
– l’autorizzazione in materia di inquinamento acustico per

particolari attività di cui L.R. 9 maggio 2001, n. 15 ed alla
delibera di Giunta regionale n. 45 del 21 gennaio 2002;

che dovranno essere rilasciati successivamente e potranno pre-
vedere prescrizioni ulteriori rispetto a quelle formulate nel
“Rapporto” di cui al punto 3.8;

l) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, copia
della presente deliberazione alla proponente K7 Srl;

m) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva
competenza, copia della presente deliberazione alla Provincia
di Modena; al Comune di Montecreto; al Servizio Parchi e Ri-
sorse forestali della Regione Emilia-Romagna; al Servizio Tu-
tela e Risanamento risorsa acqua della Regione Emilia-Roma-
gna; al Ministero per i beni e le Attività culturali – Soprinten-
denza per i Beni architettonici e per il paesaggio per le Province
di Bologna, Modena e Reggio Emilia; all’Autorità di Bacino
del Fiume Po; al Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Sec-
chia – sede di Modena; alla Comunità Montana del Frignano;
all’ARPA – Sez. prov. di Modena; all’AUSL di Modena; ad
ENEL Distribuzione SpA;

n) di stabilire, ai sensi dell’art. 17, comma 7 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, che
l’efficacia temporale della presente valutazione di impatto am-
bientale è fissata in anni 3;

o) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 3 della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integra-
zioni, il presente partito di deliberazione.

52 29-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 46



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 mar-
zo 2006, n. 320

Controllo preventivo di legittimità sulle deliberazioni
delle IPAB ai sensi degli artt. 49 e 50 della L.R. 6/04

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di rendere esecutiva la deliberazione n. 7 del 31 dicem-
bre 2005, trasmessa per il controllo dall’IPAB “Asilo infantile”
(detto Pio XII) di Montescudo (RN), avente ad oggetto “Appro-
vazione Bilancio per l’esercizio 2005”, a seguito dei chiarimen-
ti forniti con nota in data 27 gennaio 2006;

2) di annullare, per le motivazioni indicate in premessa, la
deliberazione n. 30 del 23 dicembre 2005 trasmessa per il con-
trollo dall’IPAB “Casa protetta Suor Angela Molari” di Santar-

cangelo di Romagna (RN), avente ad oggetto “Regolamento
privacy”;

3) di richiedere chiarimenti, per le motivazioni indicate in
premessa, in merito alle deliberazioni nn. 15, 16, 17, 18 e 19 del
29 dicembre 2005, trasmesse per il controllo dalle “Opere Pie
Raggruppate” di Brisighella (RA);

4) di richiedere chiarimenti, per le motivazioni indicate in
premessa, in merito alla deliberazione n. 33 del 21 dicembre
2005 trasmessa per il contrllo dall’IPAB “Opera Pia Storchi” di
Modena;

5) di richiedere chiarimenti ed elementi integrativi, per le
motivazioni indicate in premessa, in merito alla deliberazione
n. 1.1 del 2 febbaio 2006 trasmessa per il controllo dall’IPAB
“Casa di riposo Ester e Alcide Ruffini” di Brescello (RE);

6) di dare atto che la presente delibeazione verrà pubblica-
ta, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 mar-
zo 2006, n. 335

Disposizioni per l’installazione di apparati del siste-
ma DVB-H di cui alla L.R. 30/00

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che dopo un’iniziale fase di sperimentazione si
assiste all’avvio dell’implementazione di un nuovo sistema di
televisione mobile DVB-H (Digital Video Broadcasting Han-
dheld) dove un programma televisivo viene irradiato verso mol-
ti dispositivi riceventi costituiti da apparati di telefonia mobile.
Il DVB-H, derivato dal più famoso DVB-T (Digital Broadca-
sting-Terrestrial – Digitale Terrestre), oltre a garantire un servi-
zio di immagini di qualità, in analogia a quello fino ad oggi ga-
rantito agli utenti fissi, può fornire nuovi servizi interattivi at-
traverso la rete GSM ed UMTS;

preso atto:
– che il sistema DVB-H, essendo uno standard derivato dal di-

gitale terrestre, per trasferire il segnale televisivo al sistema
di telefonia mobile necessita di una rete di apparati radioelet-
trici (antenne) in modo anche da consentire un’interazione
fra l’apparecchio ricevente e il sistema trasmittente attraver-
so la rete radiomobile;

– che questa nuova rete utilizza di norma un sistema di antenne
a pannello o omnidirezionali, di potenza pari ad alcune deci-
ne di Watt poste in prossimità dell’apparecchio ricevente si-
milarmente a quelle della rete di telefonia mobile e a diffe-
renza di quelle per l’emittenza radiotelevisiva, solitamente
poste in zone ad elevata altitudine e scarsamente abitate con
potenza di trasmissione di svariate decine di KiloWatt;
considerato:

– che il DLgs 1 agosto 2003, n. 259 “Codice delle comunica-
zioni elettroniche” non prevede nell’ambito delle proprie di-
sposizioni alcuna disciplina per l’installazione degli apparati
del nuovo sistema DVB-H;

– che anche la L.R. 31 ottobre 2000, n. 30 “Norme per la tutela
della salute e la salvaguardia dell’ambiente
dall’inquinamento elettromagnetico” non prevede alcuna di-
sciplina per l’installazione di detti apparati;
preso atto che il Ministero delle Comunicazioni ha già con-

cesso l’uso delle frequenze per lo sviluppo del sistema DVB-H;
ritenuto pertanto necessario individuare un sistema di rego-

le teso a contemperare le legittime esigenze di tutela della salute

e salvaguardia del territorio e dell’ambiente con quelle di svi-
luppo dell’informazione nelle sue molteplici forme;

richiamato l’art. 12 delle preleggi che consente, laddove
manchi nell’ordinamento una specifica norma regolante la con-
creta fattispecie e si renda necessario colmare un vuoto norma-
tivo, di ricorrere all’analogia;

considerato che con l’analogia si regola un caso, non preve-
duto dalla legge, con la disciplina prevista per un caso analogo,
che abbia cioè lo stesso razionale fondamento;

ritenuto che l’installazione degli apparati del sistema DVB-H,
sulla base della potenza irradiata dai medesimi nonché delle ne-
cessità di sviluppo della rete in relazione all’allocazione degli ap-
parati, comporti problematiche in termini di tutela della salute e di
governo del territorio del tutto analoghe a quelle della rete di tele-
fonia radiomobile;

ritenuto pertanto di stabilire che, in via analogica e sino a
quando non intervenga una disciplina dedicata, per l’installazione
degli apparati del sistema DVB-H trovano applicazione le disposi-
zioni previste dalla L.R. 30/00 per l’installazione della rete di tele-
fonia radiomobile;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico in ma-

teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna”;

– la propria deliberazione 24 marzo 2003, n. 447 recante
“Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali
tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali” e
successive modificazioni;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale Ambiente e Difesa del suolo e della co-
sta, dott.ssa Leopolda Boschetti, ai sensi dell’art. 37, quarto
comma, della L.R. 43/01 e della deliberazione della Giunta re-
gionale 447/03;

su proposta dell’Assessore Ambiente e Sviluppo Sosteni-
bile;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di stabilire, per le ragioni espresse in premessa che qui si
intendono integralmente richiamate, che per l’installazione de-
gli apparati del sistema DVB-H trovano applicazione, in via
analogica, le disposizioni di cui alla L.R. 30/00 per
l’installazione della rete di telefonia radiomobile;

2) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 mar-
zo 2006, n. 339

S.F.O.P. – Reg. CE 2792/99 – Proroga dei termini di
chiusura dell’istruttoria delle domande presentate ai
sensi D.G.R. 1347/05 relativamente alle Misure
dell’Asse 3 e dell’Asse 4

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista:
– la propria deliberazione dell’1 agosto 2005, n. 1347:

“S.F.O.P Strumento Finanziario di Orientamento della Pesca
Reg. (CE) n. 1263/99 e Reg. (CE) n. 2792/99 – Modalità e
criteri per la presentazione delle domande sulle Misure
3.2/3.4 dell’Asse 3 e sulle Misure 4.3/4.4 dell’Asse 4 –
DOCUP 2000/2006 – Bando annualità 2005/2006”, il cui
contenuto qui integralmente si richiama;

considerato:
– che nell’Allegato A) della citata deliberazione 1347/05, al

paragrafo contraddistinto dal n. 6, dei bandi per la presenta-
zione delle domande relative agli interventi di cui alle Misu-
re degli Assi 3 e 4, è previsto che «l’avvio del procedimento
ha la durata di 120 giorni dal primo giorno successivo a quel-
lo di scadenza per la presentazione delle domande»;

preso atto:
– che il numero e la complessità delle domande presentate ri-

chiede una procrastinazione di tale termine di chiusura
dell’istruttoria determinato in ulteriori 60 giorni;

vista, altresì la propria deliberazione 447/03 recante “Indi-
rizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali”;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale Attività produttive, Commercio, Turi-
smo, dr.ssa Morena Diazzi, ai sensi dell’art. 37, quarto comma
della L.R. 43/01 e della deliberazione della Giunta regionale
447/03 e successive modificazioni;

su proposta dell’Assessore alle Attività produttive, Svilup-
po economico e Piano telematico;

a voti unanimi e palesi, delibera:

– di prorogare, per le motivazioni di cui in premessa che qui
integralmente si richiamano, il termine di 120 giorni previsto
nell’Allegato A) della deliberazione 1347/05, al terzo capover-
so dei paragrafi contraddistinti dal n. 6 dei bandi per la presen-
tazione delle domande relative agli interventi di cui all’Asse 3 e
all’Asse 4, con il nuovo termine di 180 giorni dal primo giorno
successivo a quello di scadenza per la presentazione delle do-
mande e più precisamente entro l’11 maggio 2006;

– di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 mar-
zo 2006, n. 340

S.F.O.P. – Reg. CE 2792/99 – Attuazione Asse 3 – Mi-
sura 3.2: “Acquacoltura” – Approvazione graduatoria
progetti presentati ai sensi D.G.R. 1347/05

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista:
– la propria deliberazione dell’1 agosto 2005, n. 1347:

“S.F.O.P Strumento Finanziario di Orientamento della Pesca
Reg. (CE) n. 1263/99 e Reg. (CE) n. 2792/99 – Modalità e
criteri per la presentazione delle domande sulle Misure
3.2/3.4 dell’Asse 3 e sulle Misure 4.3/4.4 dell’Asse 4 –

DOCUP 2000/2006 – Bando annualità 2005/2006”, il cui
contenuto qui integralmente si richiama;

– la determinazione del Direttore generale Attività produttive,
Commercio, Turismo del 21/12/2005, n. 18926 con cui è sta-
to nominato il Nucleo tecnico di valutazione previsto dal
punto 3 del dispositivo della sopracitata deliberazione
1347/05;
preso atto che il Nucleo:

– ha proceduto, secondo quanto previsto dai singoli bandi di
misura, alle fasi istruttorie di valutazione dei progetti presen-
tati a valere sull’Asse 3 – Misura 3.2 “Acquacoltura”;

– ha provveduto ad istruire le domande pervenute, la cui docu-
mentazione è trattenuta agli atti del Servizio Economia ittica
regionale, valutando la regolarità tecnica e l’ammissibilità
delle spese, secondo le indicazioni ed i criteri generali previ-
sti nel bando nonché i criteri particolari approvati
all’unanimità e parte integrante del verbale della seduta del
10 gennaio 2006 stabilendo in particolare:
– che relativamente all’ultimo capoverso del punto 6.2 del
bando, in caso di parità di punteggio delle domande, e parità
di spesa ammessa, sarà data priorità alla pratica con numero
di protocollo di arrivo più basso;
– che le domande pervenute senza l’elenco della documenta-
zione, previsto dal bando al sotto punto 1.4 del punto 1, siano
da ritenersi inammissibili;
– che non si debba tenere conto della documentazione pre-
sentata e prevista dal bando ma non annoverata nell’elenco
dei documenti allegato alla domanda;
– che la mancanza di alcuni dei documenti richiesti specifi-
catamente dal bando, se giustificata da valida motivazione
corredata da autocertificazione o atto sostitutivo di atto noto-
rio, possa non costituire motivo di reiezione dell’intera do-
manda;
– che, relativamente al sottopunto 3.6 del punto 3 del bando,
non siano ammissibili le spese non strettamente funzionali
all’attività aziendale e più precisamente: le strade di servi-
zio, le carraie, i ponti e gli attraversamenti carrabili, i pontili,
le passerelle, la manutenzione ordinaria e straordinaria, le
opere di restauro delle civili abitazioni, i ricoveri, le attrezza-
ture e le officine;

– ha, quindi, attribuito i punteggi di priorità sulla base dei cri-
teri fissati nella sopracitata deliberazione 1347/05 ed esplici-
tati nelle singole schede istruttorie predisposte ed approvate
dal Nucleo di valutazione nella seduta del 10 gennaio 2006;

– ha proposto di fissare in considerazione della tipologia degli
interventi proposti e della natura dei soggetti proponenti la
percentuale di intervento pubblico, per il calcolo dei singoli
contributi relativi all’annualità 2005, in misura pari al 40%
della spesa ammessa, in applicazione di quanto stabilito dal
Regolamento (CE) n. 2792/1999;
considerato:

– che, a seguito di quanto premesso, per la Misura 3.2 “Acqua-
coltura”, il Nucleo di valutazione ha approvato:
– la graduatoria delle domande ammissibili, che di seguito si
riporta all’Allegato 1, parte integrante del presente atto, con
specificato per ogni singola domanda, l’ammontare delle
spese ammesse, e delle spese non ammesse, le cui motiva-
zioni di esclusione saranno comunicate ai singoli richiedenti
interessati;
– l’elenco delle domande ritenute non ammissibili, che di se-
guito si riporta all’Allegato 2, parte integrante del presente
atto, le cui motivazioni d’esclusione saranno comunicate,
come previsto dalla deliberazione 1347/05, ai singoli richie-
denti esclusi;
ritenuto:

– di rinviare le fasi di impegno e di liquidazione delle domande
in graduatoria, nei limiti della disponibilità finanziaria previ-
sta dalla citata deliberazione 1347/05 per l’annualità 2005 e
dei fondi residui derivanti da economie delle precedenti an-
nualità, a successivi atti del Responsabile del Servizio Eco-
nomia ittica regionale;
viste altresì:
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– la propria deliberazione 447/03 recante “Indirizzi in ordine
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali”;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale Attività produttive, Commercio, Turi-
smo, dr.ssa Morena Diazzi, ai sensi dell’art. 37, quarto comma,
della L.R. 43/01 e della deliberazione della Giunta regionale
447/03;

su proposta dell’Assessore alle Attività produttive, Svilup-
po economico e Piano telematico;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare l’Allegato 1): Graduatoria delle domande
ammissibili presentate sull’Asse 3 – Misura 3.2 – “Acquacoltu-
ra”, dello Strumento Finanziario di Orientamento della Pesca
2000/2006, quale parte integrante del presente atto;

2) di approvare l’Allegato 2): Elenco delle iniziative non
ammesse presentate sull’Asse 2 – Misura 3.2 – “Acquacoltura”,
dello Strumento Finanziario di Orientamento della Pesca, quale
parte integrante del presente atto;

3) di fissare la percentuale di intervento pubblico, per il cal-
colo dei singoli contributi relativi all’annualità 2005, in misura
pari al 40% della spesa ammessa, in applicazione di quanto sta-
bilito dal Regolamento (CE) n. 2792/1999;

4) di rinviare a successivi atti del Responsabile del Servizio
Economia ittica regionale, l’assunzione dell’impegno e la liqui-
dazione dei contributi indicati a fianco di ciascun richiedente,
fino alla concorrenza di quanto previsto dal Piano finanziario
riportato nella premessa della deliberazione 1347/05 e degli

eventuali fondi residui derivanti da economie delle precedenti
annualità, a valere sul Bilancio regionale per l’esercizio 2006
(L.R. 22 dicembre 2005, n. 21: “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2006 e Bi-
lancio pluriennale 2006-2008”):
– nella misura del 15% della spesa ammessa sul Capitolo n.

78571: “Interventi a favore di soggetti pubblici e privati
per il sostegno della filiera dell’economia ittica in applica-
zione dello Strumento finanziario di orientamento della
pesca – (SFOP – Reg. CE n. 2792/1999 DOCUP Italia fuo-
ri Ob. 1 – decisione n. C2001/45) – Mezzi UE” – UPB
1.4.2.3.14381;

– nella misura del 17,5% della spesa ammessa sul Capitolo n.
78573: “Interventi a favore di soggetti pubblici e privati per
il sostegno della filiera dell’economia ittica in applicazione
dello Strumento finanziario di orientamento della pesca –
(SFOP – Reg. CE n. 2792/1999 DOCUP Italia fuori Ob. 1 –
decisione n. C2001/45; Legge 16 aprile 1987, n. 183) – Mez-
zi statali” – UPB 1.4.2.3.14382;

– nella misura del 7,5% della spesa ammessa sul Capitolo n.
78577: “Interventi a favore di soggetti privati per il sostegno
della filiera dell’economia ittica in applicazione dello Stru-
mento finanziario di orientamento della pesca – (SFOP –
Reg. CE n. 2792/1999 DOCUP Italia fuori Ob.1 – decisione
n. C2001/45) – Quota regionale.” – UPB 1.4.2.3.14380;
5) di individuare nel collaboratore regionale del dott. Pier-

giorgio Vasi il responsabile del procedimento per gli adempi-
menti del presente atto;

6) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 mar-
zo 2006, n. 341

S.F.O.P. – Reg. CE 2792/99 – Attuazione Asse 4 – Mi-
sura 4.3: “Promozione e ricerca nuovi sbocchi” –
Approvazione graduatoria progetti presentati ai sensi
D.G.R. 1347/05

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista:
– la propria deliberazione dell’1 agosto 2005 n.1347: “S.F.O.P

Strumento Finanziario di Orientamento della Pesca Reg.
(CE) n. 1263/99 e Reg. (CE) n. 2792/99 – Modalità e criteri
per la presentazione delle domande sulle Misure 3.2/3.4
dell’Asse 3 e sulle Misure 4.3/4.4 dell’Asse 4 – DOCUP
2000/2006 – Bando annualità 2005/2006”, il cui contenuto
qui integralmente si richiama;

– la determinazione del Direttore generale Attività produttive,
Commercio, Turismo del 21/12/2005, n. 18926 con cui è sta-
to nominato il Nucleo tecnico di valutazione previsto dal
punto 3 del dispositivo della sopracitata deliberazione
1347/05;

preso atto che il Nucleo:
– ha proceduto, secondo quanto previsto dai singoli bandi di

misura, alle fasi istruttorie di valutazione dei progetti presen-
tati a valere sull’Asse 4 – Misura 4.3 “Promozione e ricerca
di nuovi sbocchi”;

– ha provveduto ad istruire le domande pervenute, la cui docu-
mentazione è trattenuta agli atti del Servizio Economia ittica
regionale, valutando la regolarità tecnica e l’ammissibilità
delle spese, secondo le indicazioni ed i criteri generali previ-
sti nel bando nonché i criteri particolari approvati
all’unanimità e parte integrante del verbale della seduta del
10 gennaio 2006 stabilendo in particolare:
– che relativamente all’ultimo capoverso del punto 6.2 del
bando, in caso di parità di punteggio delle domande, e parità
di spesa ammessa, sarà data priorità alla pratica con numero
di protocollo di arrivo più basso;
– che le domande pervenute senza l’elenco della documenta-
zione, previsto dal bando al sotto punto 1.4 del punto 1, siano
da ritenersi inammissibili;
– che non si debba tenere conto della documentazione pre-
sentata e prevista dal bando ma non annoverata nell’elenco
dei documenti allegato alla domanda;
– che la mancanza di alcuni dei documenti richiesti specifi-
catamente dal bando, se giustificata da valida motivazione
corredata da autocertificazione o atto sostitutivo di atto noto-
rio, possa non costituire motivo di reiezione dell’intera do-
manda;
– che, relativamente al punto 3.6 del punto 3 del bando, non
siano ammissibili le spese non strettamente funzionali
all’attività aziendale e più precisamente: le strade di servi-
zio, le carraie, i ponti e gli attraversamenti carrabili, i pontili,
le passerelle, la manutenzione ordinaria e straordinaria, le
opere di restauro delle civili abitazioni, i ricoveri, le attrezza-
ture e le officine;

– ha, quindi, attribuito i punteggi di priorità sulla base dei cri-
teri fissati nella sopracitata deliberazione 1347/05 ed esplici-
tati nelle singole schede istruttorie predisposte ed approvate
dal Nucleo di valutazione nella seduta del 28 febbraio 2006;

– ha proposto di fissare in considerazione della tipologia degli
interventi proposti e della natura dei soggetti proponenti la
percentuale di intervento pubblico, per il calcolo dei singoli
contributi relativi all’annualità 2005, in misura pari al 100%
della spesa ammessa, in applicazione di quanto stabilito dal
Regolamento (CE) n. 2792/1999;

considerato:
– che, a seguito di quanto premesso, per la Misura 4.3 “Promo-

zione e ricerca di nuovi sbocchi”, il Nucleo di valutazione,
ha approvato:
– la graduatoria delle domande ammissibili, che di seguito si

riporta all’Allegato 1, parte integrante del presente atto, con
specificato per ogni singola domanda, l’ammontare delle
spese ammesse, e delle spese non ammesse, le cui motiva-
zioni di esclusione saranno comunicate ai singoli richiedenti
interessati;
– l’elenco delle domande ritenute non ammissibili, che di se-
guito si riporta all’Allegato 2, parte integrante del presente
atto, le cui motivazioni d’esclusione saranno comunicate,
come previsto dalla deliberazione 1347/05, ai singoli richie-
denti esclusi;
ritenuto:

– di rinviare le fasi di impegno e di liquidazione delle domande
in graduatoria, nei limiti della disponibilità finanziaria previ-
sta dalla citata deliberazione 1347/05 per l’annualità 2005 e
dei fondi residui derivanti da economie delle precedenti an-
nualità, a successivi atti del Responsabile del Servizio Eco-
nomia ittica regionale;
viste altresì:

– la propria deliberazione 447/03 recante “Indirizzi in ordine
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali”;
dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso

dal Direttore generale Attività produttive, Commercio, Turi-
smo, dr.ssa Morena Diazzi, ai sensi dell’art. 37, quarto comma,
della L.R. 43/01 e della deliberazione della Giunta regionale
447/03;

su proposta dell’Assessore alle Attività produttive, Svilup-
po economico e Piano telematico;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare l’Allegato 1): Graduatoria delle domande
ammissibili presentate sull’Asse 4 – Misura 4.3 – “Promozione
e ricerca di nuovi sbocchi”, dello Strumento Finanziario di
Orientamento della Pesca 2000/2006, quale parte integrante del
presente atto;

2) di approvare l’Allegato 2): Elenco delle iniziative non
ammesse presentate sull’Asse 4 – Misura 4.3 – “Promozione e
ricerca di nuovi sbocchi”, dello Strumento Finanziario di
Orientamento della Pesca, quale parte integrante del presente
atto;

3) di fissare la percentuale di intervento pubblico, per il cal-
colo dei singoli contributi relativi all’annualità 2005, in misura
pari al 100% della spesa ammessa, in applicazione di quanto
stabilito dal Regolamento (CE) n. 2792/1999;

4) di rinviare a successivi atti del Responsabile del Servizio
Economia ittica regionale, l’assunzione dell’impegno e la liqui-
dazione dei contributi indicati a fianco di ciascun richiedente,
fino alla concorrenza di quanto previsto dal Piano finanziario
riportato nella premessa della deliberazione 1347/05 e degli
eventuali fondi residui derivanti da economie delle precedenti
annualità, a valere sul Bilancio regionale per l’esercizio 2006
(L.R. 22 dicembre 2005, n. 21: “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2006 e Bi-
lancio pluriennale 2006-2008”):
– nella misura del 50% della spesa ammessa sul Capitolo n.

78571: “Interventi a favore di soggetti pubblici e privati per
il sostegno della filiera dell’economia ittica in applicazione
dello Strumento finanziario di orientamento della pesca –
(SFOP – Reg. CE n. 2792/1999 DOCUP Italia fuori Ob. 1 –
decisione n. C2001/45) – Mezzi UE” – UPB 1.4.2.3.14381;

– nella misura del 35% della spesa ammessa sul Capitolo n.
78573: “Interventi a favore di soggetti pubblici e privati per
il sostegno della filiera dell’economia ittica in applicazione
dello Strumento finanziario di orientamento della pesca –
(SFOP – Reg. CE n. 2792/1999 DOCUP Italia fuori Ob. 1 –
decisione n. C2001/45; Legge 16 aprile 1987, n. 183) – Mez-
zi statali” – UPB 1.4.2.3.14382;

– nel caso si tratti di impegni a favore di soggetti privati, nella
misura del 15% della spesa ammessa sul Capitolo n. 78577:
“Interventi a favore di soggetti privati per il sostegno della
filiera dell’economia ittica in applicazione dello Strumento
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finanziario di orientamento della pesca – (SFOP – Reg. CE
n. 2792/1999 DOCUP Italia fuori Ob. 1 – decisione n.
C2001/45) – Quota regionale” – UPB 1.4.2.3.14380;

– oppure nel caso si tratti di impegni a favore di Enti pubblici ,
nella misura del 15% della spesa ammessa, sul Capitolo n.
78569 “Interventi a favore di Enti locali per il sostegno della
filiera dell’economia ittica in applicazione dello Strumento
finanziario di orientamento della pesca – (SFOP – Reg. CE

n. 2792/1999 DOCUP Italia fuori Ob.1 – decisione n.
C2001/45) – Quota regionale” – UPB 1.4.2.3.14380;
5) di individuare nel collaboratore regionale del dott. Pier-

giorgio Vasi il responsabile del procedimento per gli adempi-
menti del presente atto;

6) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 mar-
zo 2006, n. 378

Integrazioni e modifiche alle delibere di Giunta regio-
nale 1377/99 e 1378/99 – Indicazioni per l’anno 2006

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista:
– la L.R. 5 febbraio 1994, n. 5 “Tutela e valorizzazione delle

persone anziane – Interventi a favore di anziani non autosuf-
ficienti” e successive modificazioni;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali” e successive modifica-
zioni;

– l’art. 51 della L.R. 23 dicembre 2004, n. 27 “Legge finanzia-
ria regionale adottata a norma dell’art 40 della L.R. 15 no-
vembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del
Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per
l’esercizio finanziario 2005 e del Bilancio pluriennale
2005-2007”;

richiamate:
– la propria deliberazione 28 luglio 1997, n. 1455 “Direttiva

per i criteri di organizzazione e finanziamento della funzione
di lungodegenza post-acuzie e riabilitazione estensiva
nell’ambito della rimodulazione dell’assistenza ospedaliera
nelle Aziende sanitarie della Regione Emilia-Romagna”;

– la propria deliberazione 26 luglio 1999, n. 1378 “Direttiva
per l’integrazione di prestazioni sociali e sanitarie ed a rilie-
vo sanitario a favore di anziani non autosufficienti assistiti
nei servizi integrati socio-sanitari di cui all’art. 20 della L.R.
5/94”;

– la propria deliberazione 16 febbraio 2000, n. 210 “Integra-
zione delibera Giunta regionale 26 luglio 1999, n. 1378”;

– la propria deliberazione 26 aprile 2001, n. 601 “Integrazione
e modifiche delibera Giunta regionale 26 luglio 1999, n.
1378”;

– la propria deliberazione 10 dicembre 2001, n. 2723 “Integra-
zione e modifiche delibera Giunta regionale 26 luglio 1999,
n. 1378”;

– la determinazione del Direttore generale Sanità e Politiche
sociali n. 222 del 23 gennaio 2002 “Rettifica oneri a rilievo
sanitario per conversione in Euro delibera Giunta regionale
n. 2723 del 20 dicembre 2001”;

– la propria deliberazione 10 febbraio 2003, n. 183 “Integra-
zioni e modifiche DGR 1378/99”;

– la propria deliberazione 1 marzo 2004, n. 377 “Integrazioni e
modifiche DGR 1378/99. Indicazioni per il 2004”;

– la propria deliberazione 31 gennaio 2005, n. 139 “Integra-
zioni e modifiche DGR 1378/99. Indicazioni per il 2005”;

– la propria deliberazione del 26/7/1999, n. 1377 avente per
oggetto “Direttiva su criteri, modalità e procedure per la con-
tribuzione alle famiglie disponibili a mantenere l’anziano
non autosufficiente nel proprio contesto”, con le quali è stata
realizzata la previsione della L.R. 5/94;

– la propria deliberazione del 20/12/2004, n. 2686 “Modifiche
ed integrazioni alla deliberazione della G.R. 26/7/1999, n.
1377 ‘Direttiva su criteri, modalità e procedure per la contri-
buzione alle famiglie disponibili a mantenere l’anziano non
autosufficiente nel proprio contesto’”,

– la propria deliberazione 25 febbraio 2002, n. 295 “Recepi-
mento del DPCM 29 novembre 2001 definizione dei livelli
essenziali di assistenza, pubblicato nella G.U. dell’8/2/2002
Supp. Ordinario n. 26: Determinazioni conseguenti;

– il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 feb-
braio 2001 “Atto di indirizzo e coordinamento in materia di
prestazioni socio-sanitarie”;

– il documento del Governo di Programmazione economica e
finanziaria e la relazione previsionale programmatica per
l’anno 2006;

– la propria deliberazione n. 2197 del 19/12/2005 avente per

oggetto “Recepimento del protocollo d’intesa siglato tra
R.E.R e le rappresentanze delle autonomie locali
dell’Emilia-Romagna per l’istituzione di una cabina di regia
regionale per le politiche sanitarie e sociali. Disciplina com-
posizione, organizzazione, funzionamento cabina di regia e
costituzione cabina di regia”;

– l’impossibilità di dare completa attuazione a quanto previsto
dall’art. 51 della L.R. 2/03 come modificato dall’art. 51 della
L.R. 27/04, conseguente al persistere della limitazione
dell’autonomia impositiva degli Enti locali in ragione delle
disposizioni contenute all’art. 1 comma 165 della Legge 23
dicembre 2005, n. 266;
ritenuto opportuno di:

– proseguire anche nel 2006 l’intervento per ampliare le attivi-
tà di sostegno alla domiciliarità (e rafforzare in particolare lo
strumento dell’assegno di cura), assicurando un migliora-
mento dei livelli di equità e omogeneità nei servizi offerti e
nei relativi costi, assegnando a tale scopo risorse aggiuntive;

– rafforzare i processi e gli interventi di qualificazione degli
strumenti di governo del sistema socio-sanitario, nella pro-
spettiva dell’implementazione del Fondo per la non autosuf-
ficienza;

– consolidare e sviluppare un sistema di governo complessivo
sia delle quote a carico del fondo sanitario regionale, degli
Enti locali e delle rette a carico dei cittadini, tale da garantire
trasparenza ed equità di trattamento, in relazione agli stan-
dard di qualità definiti e condivisi, introducendo quindi ulte-
riori elementi di novità rispetto al sistema in vigore sino al
2003, come indicato nell’Allegato 1;
considerata:

– la opportunità di consolidare l’analisi dei costi di produzione
dei diversi servizi nella prospettiva della definizione di tarif-
fe di riferimento regionali remunerative degli stessi costi e di
livelli omogenei di compartecipazione alla spesa da parte dei
cittadini;

– la necessità di prevedere, nella fase di costruzione di questo
sistema, che lo strumento tecnico introdotto con la delibera
GR 377/04, anche tenendo conto delle indicazioni del com-
ma 5 dell’art. 51 della L.R. 27/04, supporti l’azione dei Co-
mitati di Distretto e delle Direzioni distrettuali nell’azione di
governo anche per quanto riguarda la retta a carico del citta-
dino, in modo da garantire efficacia, efficienza, qualità,
omogeneità, trasparenza ed eguaglianza per i cittadini;
preso atto:

– della condivisione in ordine agli obiettivi e alle modalità di
realizzazione dei medesimi attraverso il presente program-
ma di azione, espressa nella seduta del 13 febbraio 2006 dal-
la cabina di regia regionale per le politiche sanitarie e sociali;

– del confronto con le organizzazioni regionali della coopera-
zione sociale e gli organismi regionali di rappresentanza de-
gli enti gestori ARER IPAB, ANASTE, UNEBA, in merito
ai contenuti del programma di azione avviato con la presente
deliberazione;

– dell’intesa sugli obiettivi strategici del suddetto programma
di azioni, raggiunta con le organizzazioni sindacali confede-
rali regionali;
considerate:

– l’opportunità di adeguare la quota base dell’onere a rilievo
sanitario giornaliero determinato nella propria deliberazione
1378/99 per le case protette, le RSA, i centri diurni, di cui
alla L.R. 5/94, all’aumento previsto nel DPEF e nella rela-
zione previsionale programmatica per l’anno 2006 nella mi-
sura dell’inflazione programmata, pari all’1,7 per cento per
lo stesso anno;

– l’esigenza di consolidare quanto già previsto dalla delibera
GR 377/04 in ordine all’azione coordinata di Comuni e
AUSL nella gestione del sistema locale di monitoraggio per
l’analisi dei costi di produzione dei servizi della rete;

– la volontà di proseguire nel percorso di progressivo adegua-
mento dell’entità dell’assegno di cura volto ad assicurare
equità di trattamento e opportunità tra coloro che ricevono
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l’indennità di accompagnamento e gli anziani non autosuffi-
cienti che non ne usufruiscono, a parità di impegno assisten-
ziale dei famigliari, prevedendo quindi di aumentare, limita-
tamente agli anziani che non percepiscono l’indennità di ac-
compagnamento, in misura pari all’1,7% l’entità
dell’assegno di cura come determinato dalla propria delibe-
razione 1377/99 e successive modificazioni ed integrazioni
per i tre livelli del contributo giornaliero, con effetto
dall’1/7/2006, modificando di conseguenza la citata delibe-
razione 1377/99 e le successive modifiche ed integrazioni ci-
tate in premessa;

– l’opportunità di promuovere, nello spirito di quanto previsto
dall’art. 51 della L.R. 27/04, il confronto ed il coinvolgimen-
to delle organizzazioni sindacali quale elemento importante
per la costruzione condivisa del sistema regionale, e pertanto
la necessità che tale modalità sia assicurata anche a livello
provinciale e distrettuale;

ritenuto opportuno:
– adeguare per le motivazioni sopra evidenziate, l’onere a ri-

lievo sanitario giornaliero determinato nella propria delibe-
razione 1378/99 per le case protette, le RSA, i centri diurni,
di cui alla L.R. 5/94, con effetto dall’1/1/2006, modifican-
do di conseguenza la citata deliberazione 1378/99 e le suc-
cessive modifiche ed integrazioni citate in premessa, e
l’assegno di cura per anziani nella misura e nei modi prima
indicati;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale alla Sanità e Politiche sociali dott. Leoni-
da Grisendi, ai sensi dell’art. 37 – comma 4 – della L.R. 43/01 e
della propria deliberazione 447/03;

su proposta congiunta dell’Assessore alle Politiche per la
salute Giovanni Bissoni e dell’Assessore alla Promozione delle
politiche sociali e di quelle educative per l’infanzia e
l’adolescenza, Politiche per l’immigrazione, Sviluppo del vo-
lontariato, dell’associazionismo e del terzo settore Anna Maria
Dapporto;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare l’Allegato 1 “Linee di indirizzo per l’anno
2006”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimen-
to, che costituisce il quadro di riferimento per le AUSL e gli
Enti locali per l’attuazione della presente deliberazione;

2) di modificare, per le motivazioni espresse in premessa,
la propria deliberazione del 26 luglio 1999, n. 1378, concernen-
te “Direttiva per l’integrazione di prestazioni sociali e sanitarie
ed a rilievo sanitario a favore di anziani non autosufficienti as-
sistiti nei servizi integrati socio-sanitari di cui all’art. 20 della
L.R. 5/94”, nei termini di seguito riportati:
a) aggiornamento, dall’1/1/2006, degli oneri a rilievo sanitario

per casa protetta, RSA, centro diurno, così definito:
centro diurno: onere base Euro 13,55, onere per soggetti con
gravi disturbi comportamentali Euro 18,47;
case protette: Gruppo A Euro 32,63, Gruppo B Euro 32,63,
Gruppo C Euro 24,62; Gruppo D Euro 19,70;
RSA Euro 32,63;

b) modifica dell’Allegato 2 con inserimento alla lettera h) del
seguente capoverso:
«– adozione di un protocollo di idonee azioni per limitare
l’impatto di ondate di calore»;
3) di modificare, per le motivazioni espresse in premessa,

la propria deliberazione del 26 luglio 1999, n. 1377, concernen-
te “Direttiva su criteri, modalità e procedure per la contribuzio-
ne alle famiglie disponibili a mantenere l’anziano non autosuf-
ficiente nel proprio contesto”, prevedendo a far data
dell’1/7/2006 l’aumento dell’assegno di cura per coloro che
non percepiscono l’indennità di accompagnamento come di se-
guito determinato:
– Assegno di cura: Liv. A Euro 18,11; Liv. B Euro 12,08; Liv.

C Euro 8,45;
4) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale

della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO 1

Linee di indirizzo per l’anno 2006

In ogni ambito distrettuale lo strumento tecnico Comu-
ni/Distretto previsto dalle del. DGR 377/04 e 139/05, in colla-
borazione con i Servizi Assistenza anziani, svolge un’azione
di analisi di ogni servizio convenzionato di ogni ente gestore.
Tutti gli enti gestori sono tenuti a predisporre le schede anali-
tiche di analisi dei costi (preconsuntivo 2005 e preventivo
2006).

Si ritiene opportuno richiamare l’importanza che nella fase
di transizione, in attesa della completa definizione dello stru-
mento comune di gestione degli interventi tra Comuni e Ausl in
ambito distrettuale previsto dall’art. 51 della L.R. 27/04, sia as-
sicurata la continuità del contributo qualificato dei Servizi
Assistenza anziani, nella gestione di questa importante fase di
trasformazione.

La Regione, in attesa di poter determinare in modo condivi-
so tariffe omogenee remunerative dei costi per livelli di qualità
ed intensità assistenziali, e modalità omogenee di comparteci-
pazione alla spesa da parte dei cittadini attraverso una applica-
zione dell’ISEE concordata, fornisce le seguenti indicazioni e
criteri ai Comitati di Distretto ed alle AUSL:
– di norma vengono confermate le quote aggiuntive 2004 e

2005, tranne che per limitate situazioni eccezionali che asso-
ciano una bassa retta ad un elevato onere aggiuntivo, da va-
lutare complessivamente al tavolo tecnico distrettuale (Co-
muni-Distretto) attivato con la delibera GR 377/04, per le
quali può essere prevista una graduazione delle quote ag-
giuntive finalizzandola all’obiettivo della riduzione delle
differenze tra le rette oggi esistenti;

– per le rette di RSA e CP è opportuno gli aumenti siano conte-
nuti tendenzialmente nel limite dell’inflazione programma-
ta. Comunque al fine di perseguire l’obiettivo di riduzione
delle differenze oggi esistenti, tenendo conto della qualità
del servizio, la Regione fornisce le seguenti indicazioni ai
Comitati di Distretto ed alle AUSL per la loro azione di ana-
lisi e concertazione di ogni singola situazione a livello loca-
le:
rette 2005 al di sotto dei 45 Euro: l’aumento non può essere
superiore a 1,75 Euro;
rette 2005 comprese tra 45 e 50 Euro: l’aumento non può es-
sere superiore a 1,25 Euro
rette 2005 comprese tra 50 e 55 Euro: l’aumento non può es-
sere superiore a 0,75 Euro
rette 2005 superiori a 55 Euro: da valutare in modo puntuale
ed approfondito nell’ambito del tavolo distrettuale.
Le strutture con rette 2005 inferiori ai 40 Euro potranno es-

sere valutate in modo puntuale e approfondito nell’ambito del
tavolo distrettuale in relazione a proposte di incrementi di retta
superiori al limite indicato, esclusivamente se correlati a verifi-
cabile e condiviso miglioramento della qualità del servizio nel
2006 (in termini di intensità, flessibilità e personalizzazione
dell’assistenza erogata e di aumento del benessere degli ospiti).

Per le rette dei centri diurni, è opportuno che gli aumenti
siano contenuti di norma entro il 2% delle rette in vigore nel
2005, favorendo comunque la riduzione della differenza delle
rette oggi esistenti.

Tali indicazioni servono da riferimento di massima agli
strumenti tecnici comuni distrettuali ed ai Comitati di Distretto
ed al direttore di Distretto: in sede distrettuale possono essere
derogate con specifiche motivazioni, a seguito dell’analisi con-
divisa dei costi collegata alla qualità del servizio.

L’analisi e la condivisione al tavolo tecnico distrettuale
(Comuni-Distretto), che si avvale anche delle competenze dei
Servizi Assistenza anziani, delle proposte di aumento delle ret-
te viene svolta mediante un approfondimento tecnico di detta-
glio dei costi anche mediante un confronto con le medie indica-
te dalla Regione, tenendo conto del case-mix degli ospiti,
dell’intensità assistenziale effettivamente garantita, delle pre-
stazioni sanitarie fornite e/o rimborsate e della qualità comples-
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siva del servizio offerto, con particolare riferimento al benesse-
re complessivo degli ospiti.

Il singolo ente gestore ha diritto a chiedere la partecipazio-
ne delle rappresentanze territoriali delle organizzazioni degli
enti gestori al tavolo tecnico distrettuale per l’analisi condivisa
dei dati relativi alla propria struttura. A tal fine sono assicurati
tempi e modalità di comunicazione atte a valorizzare il contri-
buto tecnico delle organizzazioni di rappresentanza degli enti
gestori.

I Comitati di Distretto d’intesa con la Direzione del Distret-
to, sulla base dell’approfondimento tecnico realizzato dagli
strumenti tecnici Comuni-Distretto, utilizzando le competenze
dei Servizi Assistenza Anziani, tenendo anche conto delle ana-
lisi avviate negli anni scorsi, assumono decisioni in ordine a:
– utilizzo delle quote aggiuntive 2003/2004 che di norma ven-

gono confermate, ed in alcune limitate situazioni, come in
precedenza delimitate, eventualmente graduate al fine di
concorrere all’avvio della riduzione delle differenze tra le
rette oggi esistenti;

– condivisione della determinazione finale delle rette dei sin-
goli enti gestori che assicuri l’avvio di una progressiva ridu-

zione della differenze delle rette ed il raggiungimento degli
obiettivi generali prima richiamati.
La Regione fornisce dati sui costi medi regionali, come

strumento di supporto per l’analisi e per promuovere una mag-
giore omogeneità, da comparare in sede locale con i dati di am-
bito aziendali e distrettuale.

È opportuno che questa fase comunque si concluda in tem-
pi rapidi, di norma entro 45 giorni dalla data di pubblicazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione della deliberazione della
Giunta regionale, nell’ipotesi di tempestiva e completa fornitu-
ra delle previsione dei costi da parte degli enti gestori.

I Comuni e le AUSL assicurano l’informazione ed il con-
fronto con le organizzazioni sindacali, anche del comparto, per
quanto attiene alle scelte qualificanti a livello di Conferenza
territoriale sociale e sanitaria e a livello distrettuale per quanto
riguarda il percorso di determinazione degli oneri e delle rette.

La Regione, con la collaborazione delle AUSL e dei Comu-
ni, assicura il monitoraggio delle azioni e nel corso dell’anno
valuta la eventuale necessità di interventi correttivi e/o integra-
tivi.
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
FITOSANITARIO REGIONALE 7 marzo 2006, n. 3061

Prescrizioni del Servizio Fitosanitario regionale per la
lotta contro la flavescenza dorata della vite nella re-
gione Emilia-Romagna. Anno 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visti:
– il DM 31 maggio 2000, recante “Misure per la lotta obbliga-

toria contro la Flavescenza dorata della vite”;
– la L.R. 20 gennaio 2004, n. 3, recante “Norme in materia di

tutela fitosanitaria – Istituzione della tassa fitosanitaria re-
gionale. Abrogazione delle Leggi regionali 19 gennaio 1998,
n. 3 e 21 agosto 2001, n. 31”;

– il DLgs 19 agosto 2005, n. 214, recante “Attuazione della di-
rettiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione con-
tro l’introduzione e la diffusione nella comunità di organismi
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”;
considerato il pericolo derivante dalla diffusione della Fla-

vescenza dorata per le produzioni vitivinicole e per il vivaismo
viticolo regionale;

visti i risultati dell’attività di monitoraggio effettuata nel
corso degli ultimi 6 anni, relativamente alla presenza della Fla-
vescenza dorata e del suo vettore Scaphoideus titanus nei vigne-
ti della regione Emilia-Romagna;

vista la propria determinazione n. 1960 del 21 febbraio
2005, concernente le prescrizioni del Servizio Fitosanitario re-
gionale per la lotta contro la Flavescenza dorata della vite nella
regione Emilia-Romagna per l’anno 2005;

ritenuto di adottare specifiche misure fitosanitarie, volte
all’eradicazione della malattia ed alla lotta contro il suo vettore
Scaphoideus titanus, così come definito dal DM 31 maggio
2000 per prevenire la presenza di infezioni di Flavescenza dora-
ta sul materiale di moltiplicazione vegetativa della vite;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante “Testo unico in ma-

teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” ed in particolare l’art. 37;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 447, in data 24

marzo 2003 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-
nizzative e funzionali fra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali”;

richiamate le seguenti determinazioni del Direttore genera-
le Agricoltura:
– n. 1289 del 22 febbraio 2002, con la quale sono stati specifi-

cati gli ambiti di competenza assegnati ai Servizi, istituiti
nell’ambito della Direzione, con deliberazione della Giunta
regionale n. 2832 del 17 dicembre 2001;

– n. 19139 del 28 dicembre 2005, avente ad oggetto “L.R.
43/01. Conferimento di incarichi di responsabilità di struttu-
ra e sostituzione provvisoria all’interno della Direzione ge-
nerale Agricoltura”, avente decorrenza dall’1/1/2006 e fino
al 30/6/2006;

attestata la regolarità amministrativa del presente provve-
dimento, ai sensi della deliberazione 447/03;

determina:

1) di dichiarare zona focolaio di Flavescenza dorata le aree
vitate presenti nei comuni delle province di:
– Piacenza: i comuni di Agazzano, Alseno, Bettola, Bobbio,

Borgonovo Val Tidone, Caminata, Carpaneto Piacentino,
Castell’Arquato, Castel San Giovanni, Coli, Gropparello,
Lugagnano Val D’Arda, Nibbiano, Pecorara, Pianello Val
Tidone, Piozzano, Ponte dell’Olio, Rivergaro, San Giorgio
Piacentino, Travo, Vernasca, Vigolzone e Ziano Piacentino;

– Parma: i comuni di Calestano, Collecchio, Felino, Fidenza,
Fornovo di Taro, Langhirano, Lesignano de’ Bagni, Mede-
sano, Noceto, Sala Baganza, Salsomaggiore, Solignano, Te-
renzo, Traversetolo e Varano de’ Melegari;

– Reggio Emilia: i comuni di Gattatico, Poviglio, Brescello,
Castelnovo di Sotto, Gualtieri, Boretto, Guastalla, Luzzara,
Reggiolo, Fabbrico e Rolo;

– Modena: i comuni di Novi, Concordia, S. Possidonio e Ca-
vezzo;

– Bologna: i comuni di Anzola dell’Emilia, Bazzano (aree vi-
tate a nord della Strada Provinciale 569 di Vignola), Bolo-
gna a nord della tangenziale, Calderara di Reno, Casalecchio
di Reno (aree vitate a nord della Strada Provinciale 569 di
Vignola), Crespellano (aree vitate a nord della Strada Pro-
vinciale 569 di Vignola), Crevalcore, Sala Bolognese, San
Giovanni in Persiceto, Sant’Agata Bolognese e Zola Predosa
(aree vitate a nord della Strada Provinciale 569 di Vignola),
Argelato, Baricella, Bentivoglio, Castel Maggiore, Castello
d’Argile, Galliera, Granarolo dell’Emilia, Malalbergo, Mi-
nerbio, Pieve di Cento, S. Giorgio di Piano, San Pietro in Ca-
sale e Castenaso;



2) di estirpare obbligatoriamente nelle zone focolaio ogni
pianta con sintomi sospetti di Flavescenza dorata anche in as-
senza di analisi di conferma, così come prescritto dal DM 31
maggio 2000;

3) di vietare, nelle suddette zone focolaio, il prelievo di ma-
teriale di moltiplicazione della vite senza la preventiva autoriz-
zazione del Servizio Fitosanitario regionale;

4) di estirpare obbligatoriamente, al di fuori delle zone fo-
colaio, le piante di vite infette da Flavescenza dorata;

5) di eseguire obbligatoriamente, nella zona focolaio della
provincia di Bologna comprendente i comuni sopra elencati, n.
2 trattamenti contro il vettore Scaphoideus titanus sulla base
delle indicazioni impartite dal Servizio Fitosanitario regionale
e rese note attraverso i bollettini tecnici predisposti a livello
provinciale;

6) di eseguire obbligatoriamente, nelle aree vitate delle
province di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena e in quel-
le non comprese nella zona focolaio della provincia di Bologna,
n. 1 trattamento contro il vettore Scaphoideus titanus sulla base
delle indicazioni impartite dal Servizio Fitosanitario regionale
e rese note attraverso i bollettini tecnici predisposti a livello
provinciale;

7) di eseguire obbligatoriamente, in tutti i vigneti a condu-
zione biologica ubicati nelle aree vitate delle province di Pia-
cenza, Parma, Reggio Emilia, Modena e Bologna, n. 2 tratta-
menti contro il vettore Scaphoideus titanus, sulla base delle in-
dicazioni impartite dal Servizio Fitosanitario regionale e rese
note attraverso i bollettini tecnici predisposti a livello provin-
ciale;

8) di eseguire obbligatoriamente, nei campi di piante madri
per marze e per portinnesti ubicati nelle province di Piacenza,
Parma, Reggio Emilia, Modena e Bologna, n. 2 trattamenti con-
tro il vettore Scaphoideus titanus;

9) di eseguire obbligatoriamente, nei campi di piante madri
per marze e per portinnesti ubicati nelle province di Ferrara,
Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini, n. 1 trattamento contro il vet-
tore Scaphoideus titanus;

10) di eseguire obbligatoriamente, nei barbatellai presenti
nelle province di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena e
Bologna, n. 3 trattamenti contro il vettore Scaphoideus titanus;

11) di eseguire obbligatoriamente, nei barbatellai presenti
nelle province di Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini, n. 2
trattamenti contro il vettore Scaphoideus titanus.

Le date indicative per l’esecuzione dei trattamenti nei cam-
pi di piante madri e nei barbatellai verranno rese note con speci-
fica circolare inviata direttamente alle ditte vivaistico-viticole.

È fatto inoltre obbligo, ai viticoltori e ai vivaisti, che inten-
dono presentare domanda per la concessione di eventuali con-
tributi per l’estirpazione di piante di vite affette da Flavescenza
dorata, ai sensi della Legge 388/00, secondo le modalità stabili-
te dal DM 100.522 del 9 aprile 2001 ed in applicazione della de-
liberazione della Giunta regionale n. 2214 del 22 ottobre 2001 e
successive modifiche, di segnalare al Servizio Fitosanitario re-
gionale o ai Consorzi Fitosanitari provinciali di Piacenza, Par-
ma, Reggio Emilia e Modena la presenza nei propri vigneti di
piante con sintomi sospetti di Flavescenza dorata, prima della
loro estirpazione.

La segnalazione di cui al periodo precedente dovrà essere
effettuata utilizzando la dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà allegata, quale parte integrante, alla presente determi-
nazione.

Al Servizio Fitosanitario regionale, nonché ai Consorzi Fi-
tosanitari di Piacenza, Parma, Reggio Emilia e Modena, è affi-
dato il compito di verificare la corretta applicazione delle di-
sposizioni impartite.

L’inosservanza delle prescrizioni sopra impartite sarà pu-
nita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500,00 Euro
a 3.000,00 Euro, ai sensi dell’art. 54, comma 23, del DLgs 19
agosto 2005, n. 214.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 1,
lett. c) della L.R. 9 settembre 1987, n. 28.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alberto Contessi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE 7 marzo 2006,
n. 3088

Prescrizioni fitosanitarie, ai sensi della L.R.
20/1/2004, n. 3, relative all’obbligo di comunicazione
dell’ubicazione di nuovi vivai

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visti:
– la Direttiva 2000/29/CE dell’8 maggio 2000 concernente le

misure di protezione contro l’introduzione nella Comunità,
di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro
la loro diffusione nella Comunità;

– il DLgs 19 agosto 2005, n. 214 recante “Attuazione della di-
rettiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione con-
tro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organi-
smi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”;

– il DM 14 aprile 1997, recante “Recepimento delle direttive
della Commissione n. 93/48/CEE del 23 giugno 1993, n.
93/64/CEE del 5 luglio 1993 e n. 93/79/CEE del 21 settem-
bre 1993, relative alle norme tecniche sulla commercializza-
zione dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e
delle piante da frutto destinate alla produzione di frutto”;

– la L.R. 20 gennaio 2004, n. 3, recante “Norme in materia di
tutela fitosanitaria – Istituzione della tassa fitosanitaria re-
gionale. Abrogazione delle Leggi regionali 19 gennaio 1998,
n. 3 e 21 agosto 2001, n. 31”;

– il DM 29 novembre 1996 “Lotta obbligatoria contro il virus
della Vaiolatura delle drupacee (Sharka)”;

– il DM 10 settembre 1999, n. 356, “Regolamento recante mi-
sure per la lotta obbligatoria contro il colpo di fuoco batteri-
co (Erwinia amylovora), nel territorio della Repubblica”;

– il DM 9 agosto 2000, recante “Recepimento delle direttive
della Commissione n. 99/66/CE, n. 99/67/CE, n. 99/68/CE e
n. 99/69/CE del 28/06/1999, relative alle norme tecniche sul-
la commercializzazione dei materiali di moltiplicazione del-
le piante ornamentali, in applicazione del DLgs 19 maggio
2000, n. 151”;

– la propria determinazione n. 2007 del 13/03/2001, recante
“Prescrizioni fitosanitarie ai sensi della L.R. 19 gennaio
1998, n. 3”;

– il R.R. 17 febbraio 2005, n. 2, recante “Istituzione, ai sensi
dell’articolo 7 della L.R. 20 gennaio 2004, n. 3 (Norme in
materia di tutela fitosanitaria – Istituzione della tassa fitosa-
nitaria regionale. Abrogazione delle Leggi regionali 19 gen-
naio 1998, n. 3 e 21 agosto 2001, n. 31), della certificazione
di controllo volontario per gli aspetti genetici e sanitari delle
specie vegetali interessanti il settore vivaistico. Abrogazione
del Regolamento regionale 6 settembre 1999, n. 26 (Istitu-
zione, ai sensi dell’art. 7 della L.R. 19 gennaio 1998, n. 3,
della certificazione di controllo volontario, genetico e sani-
tario, per specie interessanti il settore vivaistico. Abrogazio-
ne del R.R. 28 giugno 1984, n. 36)”;

considerata:
– la necessità di conoscere l’esatta ubicazione dei vivai di

piante da frutto (compresa l’actinidia) e di piante forestali e
ornamentali da pieno campo contemplate nella normativa fi-
tosanitaria e di qualità al fine di poter espletare puntualmente
i controlli fitosanitari e di qualità obbligatori;

– la necessità di vietare l’utilizzo di portinnesti, gemme o mar-
ze per la costituzione di astoni di piante da frutto non prove-
nienti da campi di piante madri ufficialmente dichiarati, al
fine di ridurre il rischio fitosanitario;

ritenuto quindi di dovere adottare specifiche misure fitosa-
nitarie;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante “Testo unico in ma-

teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” ed in particolare l’art. 37;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 447 del 24 marzo
2003, avente per oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni
organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio del-
le funzioni dirigenziali”;
richiamate le seguenti determinazioni del Direttore genera-

le Agricoltura:
– n. 1289 del 22 febbraio 2002, con la quale sono stati specifi-

cati gli ambiti di competenza assegnati ai Servizi istituiti
nell’ambito della Direzione con deliberazione della Giunta
regionale n. 2832 del 17/12/2001;

– n. 19139 del 28 dicembre 2005, avente ad oggetto “L.R.
43/01. Conferimento di incarichi di responsabilità di struttu-
ra e sostituzione provvisoria all’interno della Direzione ge-
nerale Agricoltura”, avente decorrenza dall’1/1/2006 e fino
al 30/6/2006;
attestata la regolarità amministrativa del presente provve-

dimento, ai sensi della predetta deliberazione della Giunta re-
gionale 447/03;

determina:

1) che le aziende vivaistiche, iscritte al Registro regionale
dei produttori che producono piante da frutto (compresa
l’actinidia), piante forestali e ornamentali da pieno campo, han-
no l’obbligo di:
a) comunicare al Servizio Fitosanitario regionale, utilizzando i

moduli appositamente predisposti, entro il 30 aprile di ogni
anno (per la fragola la scadenza è posticipata al 15 giugno) e
comunque non oltre 30 giorni dalla messa a dimora delle
piante, l’ubicazione di nuovi impianti vivaistici;

b) allegare, alle citate comunicazioni, copia della Carta tecnica
regionale (CTR) nonché l’estratto della mappa catastale in
cui siano evidenziati gli appezzamenti di terreno nei quali
sono stati costituiti i vivai;

c) per piante da frutto di pomoidee, prunoidee e fragola, alle-
gare inoltre la mappa degli appezzamenti riproducenti le
file, il numero di piante per fila, distinto per specie, varietà e
tipologia (piante, astoni e portinnesti);

d) utilizzare, per la costituzione di astoni di piante da frutto di
pomoidee e prunoidee, portinnesti, gemme o marze prove-
nienti da campi di piante madri ufficialmente dichiarati, sal-
vo specifica autorizzazione del Servizio Fitosanitario regio-
nale;
2) che le comunicazioni effettuate al Servizio Fitosanitario

regionale ai sensi del citato R.R. 2/05 assolvono agli obblighi
previsti dalla presente determinazione;

3) che la propria determinazione n. 2007 del 13/3/2001 è
revocata e sostituita dalla presente;

4) di provvedere, ai sensi dell’art. 1, lett. c) della L.R. 9 set-
tembre 1987, n. 28, alla pubblicazione integrale della presente
determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

L’inosservanza delle prescrizioni sopra impartite sarà pu-
nita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500,00 Euro
a 3.000,00 Euro, ai sensi dell’art. 54, comma 23 del DLgs 19
agosto 2005, n. 214.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alberto Contessi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PIANIFICAZIONE E SVILUPPO DEI SERVIZI
SOCIALI E SOCIO-SANITARI 6 febbraio 2006, n. 1365

Iscrizione dell’organizzazione denominata “A.V.O.
Emilia Romagna Onlus” con sede in Scandiano (RE)
nel Registro regionale delle Organizzazioni di Volon-
tariato di cui alla L.R. 12/05

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

1) l’Organizzazione denominata “A.V.O. Emilia Romagna

Onlus” con sede in Scandiano (RE) è iscritta nel Registro regio-
nale del volontariato di cui alla L.R. 12/05;

2) per quanto detto in premessa, l’iscrizione in oggetto do-
vrà essere successivamente verificata per valutarne la confor-
mità alle emanande nuove direttive regionali disposte in attua-
zione della su richiamata legge regionale;

3) la presente determinazione è comunicata all’Organizza-
zione in oggetto, al Comune e alla Provincia interessati,
all’Agenzia regionale delle Entrate per l’Emilia-Romagna ed è
pubblicata nel Bollettino Ufficiale regionale.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Graziano Giorgi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PIANIFICAZIONE E SVILUPPO DEI SERVIZI
SOCIALI E SOCIO-SANITARI 15 marzo 2006, n. 3621

Nomina dell’Osservatorio regionale dell’associazio-
nismo di promozione sociale di cui all’art. 14 della
L.R. 34/02

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) è nominato l’Osservatorio regionale dell’associazioni-
smo di promozione sociale di cui all’art. 14 della L.R. 34/02 di

cui fanno parte i signori:
b)

– Serantoni Laura;
– Crepaldi Giampaolo;
– Manco Vincenzo;
– Militerno Giovanni;
– Vesco Gaspare;
– Ansaloni Mario;

c) di dare atto che la presente determinazione verrà tra-
smessa agli interessati e pubblicata nel Bollettino Ufficiale re-
gionale.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Graziano Giorgi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
POLITICHE INDUSTRIALI 16 marzo 2006, n. 3703

Concessione dei contributi per i progetti presentati ai
sensi della deliberazione di Giunta regionale 1223/05
in attuazione della Mis. 1.6 – Asse 1 – Obiettivo 2 –
DOCUP 2000-2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

per le motivazioni e con le precisazioni in premessa enunciate e
che si intendono integralmente riprodotte, di:

1) approvare la graduatoria delle domande ammesse di cui
all’Allegato 1, parte integrante della presente determinazione,
riguardante i progetti in area Obiettivo 2;

2) approvare la graduatoria delle domande ammesse di cui
all’Allegato 2, parte integrante della presente determinazione,
riguardante i progetti in area a sostegno transitorio;

3) escludere i soggetti elencati nell’Allegato 3, parte inte-
grante della presente determinazione, per le motivazioni a fian-
co di ciascuno indicate;

4) concedere:
a) ai soggetti elencati nell’Allegato 1 il contributo complessi-

vo di Euro 1.296.056,50 secondo la ripartizione risultante
dall’allegato stesso, calcolato applicando la percentuale
massima del 50% sulle spese ammesse;

b) ai soggetti elencati nell’Allegato 2 il contributo complessi-
vo di Euro 200.005,00, secondo la ripartizione risultante
dall’allegato stesso, calcolato applicando la percentuale
massima del 50% sulle spese ammesse;
5) subordinare la concessione dei contributi di importo su-

periore ad Euro 154.937,07 alla condizione sospensiva della
previa acquisizione da parte dell’Amministrazione regionale
della documentazione prevista dal DPR 3 giugno 1998, n. 252

“Regolamento recante norme per la semplificazione dei proce-
dimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informa-
zioni antimafia”;

6) impegnare, per quanto attiene ai soggetti elencati
nell’Allegato 1, la somma complessiva di Euro 1.296.056,50
sui sottoelencati capitoli del Bilancio per l’esercizio finanziario
2006, che presentano la necessaria disponibilità, come segue:
a) quanto a Euro 648.028,25 registrati al n. 1009 di impegno

sul Capitolo 23421 “Interventi per l’attuazione del docu-
mento unico di programmazione Obiettivo 2 – 2000/2006 –
Asse 1 – Sostegno alle imprese (Regg. CE n. 2081/93 e
1260/99, decisione n. C(2001)2797 del 14 novembre 2001)
– Quota CE sul FESR” UPB 1.3.2.3.8351;

b) quanto a Euro 648.028,25 registrati al n. 1010 di impegno
sul Capitolo 23429 “Interventi per l’attuazione del docu-
mento unico di programmazione Obiettivo 2 – 2000/2006 –
Asse 1 – Sostegno alle imprese (Legge 16 aprile 1987, n.
183, Regg. CE n. 2081/93 e 1260/99, decisione n.
C(2001)2797 del 14 novembre 2001) – Mezzi statali” UPB
1.3.2.3.8352;
7) impegnare, per quanto attiene ai soggetti elencati

nell’Allegato 2, la somma complessiva di Euro 200.005,00 sui
sottoelencati capitoli del Bilancio per l’esercizio finanziario
2006, che presentano la necessaria disponibilità, come segue:
a) quanto a Euro 100.002,50, registrati al n. 1011 di impegno

sul Capitolo 23423 “Interventi per l’attuazione del docu-
mento unico di programmazione – Sostegno transitorio –
2000/2005 – Asse 1 – Sostegno alle imprese (Regg. CE n.
2081/93 e 1260/99, decisione n. C(2001)2797 del 14 no-
vembre 2001) – Quota CE sul FESR” UPB 1.3.2.3.8351;

b) quanto a Euro 100.002,50 registrati al n. 1012 di impegno
sul Capitolo 23431 “Interventi per l’attuazione del docu-
mento unico di programmazione – Sostegno transitorio –
2000/2005 – Asse 1 – Sostegno alle imprese (Legge 16 apri-
le 1987, n. 183, Regg. CE n. 2081/93 e 1260/99, decisione
n. C(2001)2797 del 14 novembre 2001) – Mezzi statali”
UPB 1.3.2.3.8352;



8) dare atto che le Associazioni temporanee di imprese
(ATI) non ancora costituite, dovranno obbligatoriamente rego-
larizzare la loro posizione giuridico-amministrativa secondo le
disposizioni contenute al punto 6 del bando, pena la revoca del
contributo concesso;

9) dare atto che alla liquidazione dei contributi e alla emis-
sione della richiesta dei titoli di pagamento provvederà, con
propri atti formali, il Dirigente regionale competente ai sensi
degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 e della deliberazione della
Giunta regionale 447/03, secondo le modalità e nel rispetto dei
termini previsti ai punti 9, 10 e 12 dell’Allegato C della delibe-
razione 1223/05, previa acquisizione, per i contributi di impor-
to superiore ad Euro 154.937,07 della documentazione prevista

dal DPR 3 giugno 1998, n. 252 “Regolamento recante norme
per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle
comunicazioni e delle informazioni antimafia”;

10) confermare in ogni altra sua parte la deliberazione della
Giunta regionale 1223/05 dando atto che, per quanto non
espressamente previsto nella presente determinazione, si rinvia
alle disposizioni in essa indicate;

11) pubblicare, per estratto, la presente determinazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna e disporre
che la graduatoria approvata con la determinazione stessa sia
diffusa tramite il sito Internet regionale: www.ermesimprese.it.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Glauco Lazzari
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
POLITICHE INDUSTRIALI 16 marzo 2006, n. 3704

Concessione dei contributi per i progetti presentati ai
sensi della deliberazione di Giunta regionale 1223/05
in attuazione della Mis. 1.4 – Azione A – Asse 1 –
Obiettivo 2 – DOCUP 2000/2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

per le motivazioni e con le precisazioni in premessa enunciate e
che si intendono integralmente riprodotte, di:

1) approvare la graduatoria delle domande ammesse di cui
all’Allegato 1, parte integrante della presente determinazione,
riguardante i progetti in area Obiettivo 2;

2) approvare la graduatoria delle domande ammesse di cui
all’Allegato 2, parte integrante della presente determinazione,
riguardante i progetti in area a sostegno transitorio;

3) escludere i soggetti elencati nell’Allegato 3, parte inte-
grante della presente determinazione, per le motivazioni a fian-
co di ciascuno indicate;

4) concedere:
a) ai soggetti elencati nell’Allegato 1 il contributo complessi-

vo di Euro 1.644.064,38 secondo la ripartizione risultante
dall’allegato stesso, calcolato applicando la percentuale
massima del 60% sulle spese ammesse;

b) ai soggetti elencati nell’Allegato 2 il contributo complessi-
vo di Euro 84.922,12 secondo la ripartizione risultante
dall’allegato stesso, calcolato applicando la percentuale
massima del 30% sulle spese ammesse;
5) impegnare, per quanto attiene ai soggetti elencati

nell’Allegato 1, la somma complessiva di Euro 1.644.064,38
sui sottoelencati capitoli del Bilancio per l’esercizio finanziario
2006, che presentano la necessaria disponibilità, come segue:
a) quanto a Euro 822.032,19 registrati al n. 977 di impegno sul

Capitolo 23421 “Interventi per l’attuazione del documento
unico di programmazione Obiettivo 2 – 2000/2006 – Asse 1
– Sostegno alle imprese (Regg. CE n. 2081/93 e 1260/99,
decisione n. C(2001)2797 del 14 novembre 2001) – Quota
CE sul FESR” UPB 1.3.2.3.8351;

b) quanto a Euro 822.032,19 registrati al n. 978 di impegno
sul Capitolo 23429 “Interventi per l’attuazione del docu-
mento unico di programmazione Obiettivo 2 – 2000/2006
– Asse 1 – Sostegno alle imprese (Legge 16 aprile 1987, n.
183, Regg. CE n. 2081/93 e 1260/99, decisione n.
C(2001)2797 del 14 novembre 2001) – Mezzi statali” UPB
1.3.2.3.8352;
6) impegnare, per quanto attiene ai soggetti elencati

nell’Allegato 2, la somma complessiva di Euro 84.922,12 sui
sottoelencati capitoli del Bilancio per l’esercizio finanziario
2006, che presentano la necessaria disponibilità, come segue:
a) quanto a Euro 42.461,06 registrati al n. 979 di impegno sul

Capitolo 23423 “Interventi per l’attuazione del documento
unico di programmazione – Sostegno transitorio –
2000/2005 – Asse 1 – Sostegno alle imprese (Regg. CE n.
2081/93 e 1260/99, decisione n. C(2001)2797 del 14 no-
vembre 2001) – Quota CE sul FESR” UPB 1.3.2.3.8351;

b) quanto a Euro 42.461,06 registrati al n. 980 di impegno sul
Capitolo 23431 “Interventi per l’attuazione del documento
unico di programmazione – Sostegno transitorio –
2000/2005 – Asse 1 – Sostegno alle imprese (Legge 16 apri-
le 1987, n. 183, Regg. CE n. 2081/93 e 1260/99, decisione n.
C(2001)2797 del 14 novembre 2001) – Mezzi statali” UPB
1.3.2.3.8352;
7) dare atto che alla liquidazione dei contributi e alla emis-

sione della richiesta dei titoli di pagamento provvederà, con
propri atti formali, il Dirigente regionale competente ai sensi
degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 e della deliberazione della
Giunta regionale 447/03 secondo le modalità e nel rispetto dei
termini previsti al punto 9 dell’Allegato A della deliberazione
1223/05;

8) confermare in ogni altra sua parte la deliberazione della
Giunta regionale 1223/05 dando atto che, per quanto non
espressamente previsto nella presente determinazione, si rinvia
alle disposizioni in essa indicate;

9) pubblicare, per estratto, la presente determinazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna e dispor-
re che la graduatoria approvata con la determinazione stessa
sia diffusa tramite il sito Internet regionale: www.ermesim-
prese.it.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Glauco Lazzari

29-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 46 83

(segue allegato fotografato)



84 29-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 46



29-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 46 85



86 29-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 46



29-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 46 87



88 29-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 46



29-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 46 89



90 29-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 46



29-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 46 91



92 29-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 46



29-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 46 93



94 29-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 46



29-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 46 95



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PRODUZIONI ANIMALI 15 marzo 2006, n. 3617

Quindicesima determinazione di aggiornamento
dell’Albo acquirenti di latte bovino riconosciuti dalla
Regione ai sensi della determinazione n. 2520 del 2
marzo 2004

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Richiamati:
– il Reg. CE del Consiglio 1788/03 e il Reg. CE della Commis-

sione 595/04, relativi al prelievo supplementare nel settore
del latte e dei prodotti lattiero-caseari;

– il DL 28 marzo 2003, n. 49 convertito con modificazioni dal-
la Legge 30 maggio 2003, n. 119 “Riforma della normativa
interna di applicazione del prelievo supplementare nel setto-
re del latte e dei prodotti lattiero-caseari”;

– il DM 31 luglio 2003 “Modalità di attuazione della Legge 30
maggio 2003, n. 119, concernente il prelievo supplementare
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari”;

vista la deliberazione n. 180 in data 11 febbraio 2002, re-
cante “L.R. 15/97, art. 2, comma 1, lett. g) e art. 29, comma 2.
Individuazione delle funzioni di rilievo regionale e approvazio-
ne dello schema relativo alle modalità operative di avvalimento
degli uffici delle Province”;

considerato che l’art. 23 del Reg. CE 595/04 prevede che
ogni ditta acquirente di latte bovino che operi nel territorio di
uno Stato membro deve essere riconosciuta dal medesimo Sta-
to;

richiamata la propria determinazione n. 2520 del 2 marzo
2004 avente ad oggetto “DL n. 49 del 28 marzo 2003 convertito
dalla Legge n. 49 del 30 maggio 2003. Riconoscimento ditte ac-
quirenti di latte bovino”;

valutato che l’Albo acquirenti istituito è modificato sulla
base delle indicazioni fornite dalle Amministrazioni provincia-
li competenti per territorio;

viste le proprie determinazioni di aggiornamento dell’Albo
acquirenti n. 5767 del 30 aprile 2004, n. 7941 del 14 giugno
2004, n. 8999 del 5 luglio 2004, n. 12306 del 9 settembre 2004,
n. 17003 del 17 novembre 2004, n. 975 del 2 febbraio 2005, n.
3403 del 17 marzo 2005, n. 5379 del 21 aprile 2005, n. 8571 del
20 giugno 2005, n. 11373 dell’8 agosto 2005, n. 13870 del 29
settembre 2005, n. 18231 del 5 dicembre 2005, n. 1851 del
16/2/2006, n. 2568 del 28/2/2006;

preso atto della comunicazione delle Province di Parma,
Reggio Emilia e Ferrara – Settore Agricoltura – Quote latte, in-
viate all’Assessorato Agricoltura e trattenute agli atti del Servi-
zio Produzioni animali, con le quali si evidenziavano le varia-
zioni da apportare all’Albo delle ditte acquirenti;

rilevato altresì la necessità di iscrivere nell’Albo regionale
le ditte “Caseificio Terenzo di Violi Giulio” e “Agrosfera Soc.
Coop.”, in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigen-
te, così come accertato rispettivamente dalle Province di Parma
e Ferrara;

preso atto della richiesta della ditta “Cenci Gelmino e C.
Snc” trasmessa dalla Provincia di Parma a questo Servizio, e
con la quale si chiede di poter anticipare l’inizio dell’attività
all’1 aprile 2006 senza rispettare i 120 giorni dalla presentazio-
ne dell’istanza di riconoscimento, come previsto all’art. 5,
comma 1, DM 31 luglio 2003;

rilevato inoltre la necessità di modificare la propria deter-
minazione n. 1851 del 16/2/2006 in merito alla data di inizio at-
tività della ditta “Cenci Gelmino e C. Snc” anticipando tale data
all’1 aprile 2006;

viste:– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 447, in data 24
marzo 2003, recante ”Indirizzi in ordine alle relazioni orga-
nizzative e funzionali fra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali”;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 447/03;

determina:

1) di disporre, a seguito delle segnalazioni pervenute dalle
Province di Parma e Ferrara, l’iscrizione all’Albo regionale
delle seguenti ditte acquirenti:

Provincia di Parma

– Caseificio Terenzo di Violi Giulio, partita IVA
00796390342, sede legale Via IV Novembre n. 20 – Noceto
(PR)
Data istanza 3/3/2006
Data di inizio attività 30/6/2006
Iscritto al n. progr. 885

Provincia di Ferrara

– Agrosfera Soc. Coop., partita IVA 01574640387, sede lega-
le Via per Guarda n. 21 - Copparo (FE)
Data istanza 13/3/2006
Data di inizio attività 10/7/2006
Iscritto al n. progr. 886;
2) di disporre, a seguito delle segnalazioni pervenute dalla

Provincia di Reggio Emilia, la cancellazione dall’Albo regio-
nale delle seguenti ditte acquirenti:

Provincia di Reggio Emilia

– Latteria la Favorita Soc. Coop. agricola, partita IVA
00233040351, sede legale Via N. Sauro n. 53 - Barco - Bib-
biano (RE)
Data di cessazione 23/1/2006
Iscritto al n. progr. 459

– Latteria sociale Nuova Ghiarda Soc. Coop. agricola, partita
IVA 00146690359, sede legale Via Ghiarda n. 22 - Reggio
Emilia
Data di cessazione 23/1/2006
Iscritto al n. progr. 131

– Latteria Soc. Centro di Villa Canali Soc. Coop. agricola,
partita IVA 00146720354, sede legale Via Tolstoi n. 15 -
Reggio Emilia
Data di cessazione 23/1/2006
Iscritto al n. progr. 132;
3) di modificare la propria determinazione n. 1851 del

16/2/2006 in merito alla data di inizio attività della ditta acqui-
rente “Cenci Gelmino e C. Snc”:

Provincia di Parma

– Cenci Gelmino e C. Snc, partita IVA 02258990346, sede le-
gale Via Centro n. 13 - Roccalanzona - Medesano (PR)
Data istanza 30/12/2005
Data di inizio attività 1/4/2006
Iscritto al n. progr. 883;
4) di pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-

lia-Romagna la presente determinazione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Davide Barchi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO VALORIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI 10
marzo 2006, n. 3372

DLgs 173/98 – Art. 8 – Approvazione elenco prodotti
tradizionali agroalimentari dell’Emilia-Romagna – VI
revisione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate
in premessa che costituiscono pertanto parte integrante del pre-
sente dispositivo;

2) di approvare gli Allegati A, B e C – parti integranti e so-
stanziali della presente determinazione – contenenti rispettiva-
mente:

– l’elenco delle n. 46 nuove domande pervenute;
– l’elenco delle n. 26 domande ritenute conformi;
– l’elenco delle n. 20 domande ritenute non conformi;

3) di approvare pertanto l’Allegato D) quale elenco aggior-
nato dei 213 podotti agro-alimentari tradizionali afferenti al ter-
ritorio Emilia-Romagna da inserire nell’elenco nazionale ai
sensi del DLgs 30 aprile 1998, n. 173;

4) di stabilire che il Servizio Valorizzazione delle produ-
zioni provvederà ad inviare copia della presente determinazio-
ne al Ministero delle Politiche agricole e forestali ai fini
dell’aggiornamento dell’elenco nazionale dei prodotti agro-ali-
mentari tradizionali;

5) di pubblicare la presente determinazione e l’elenco D)
allegato alla medesima nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Luciano Trentini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
MOBILITÀ URBANA 15 marzo 2006, n. 3580

L.R. 30/98. Accordi programma 2003/2005. Conces-
sione contributo al Comune di Vignola (MO) per “Par-
cheggio intermodale stazione ferroviaria di Vignola”.
Scheda 4.5. Assunzione impegno di spesa

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, a fa-
vore del Comune di Vignola (MO), un contributo regionale di
Euro 50.000,00 a fronte di una spesa ammissibile preventivata
pari a Euro 105.000,00 per l’intervento relativo al “Parcheggio
intermodale alla stazione ferroviaria di Vignola” di cui alla
scheda n. 4.5 dell’Accordo di programma 2003/2005, approva-
to con delibera della Giunta regionale 546/04 e ammesso a con-
tributo con delibera di Giunta regionale 2238/04;

b) di impegnare la spesa complessiva di Euro 50.000,00 re-
gistrata al n. 915 di impegno sul Capitolo 43270 “Contributi
agli Enti locali per investimenti in infrastrutture, sistemi tecno-
logici e mezzi di trasporto (art. 31, comma 2, lett. c) art. 34,

comma 1, lett. a) e comma 6, lett. a), L.R. 2 ottobre 1998, n.
30)” di cui all’UPB 1.4.3.3.16010 del Bilancio per l’esercizio
finanziario 2006 che presenta la necessaria disponibilità;

c) di dare atto che alle liquidazioni ed alle richieste di emis-
sione dei titoli di pagamento provvederà con propri atti formali
il Dirigente competente per materia ai sensi della L.R. 40/01 a
presentazione della documentazione di cui al punto 2)
dell’Allegato A della delibera di Giunta regionale 749/02, così
come modificato dal punto c) del dispositivo della deliberazio-
ne di Giunta regionale 2699/04;

d) di stabilire che il termine per l’ultimazione delle procedure
tecnico-amministrative e messa in esercizio dell’intervento in og-
getto, viene fissato al secondo semestre 2006;

e) di richiamare, come specificato in narrativa, le condizio-
ni per proseguire nella liquidazione ed erogazione del contribu-
to regionale, nonché per il controllo e la revoca dello stesso ai
sensi delle sopracitate deliberazioni di Giunta regionale 749/02
e 2238/04.

Il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Sandra Botti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA
8 marzo 2006, n. 3214

Ricognizione di concessioni preferenziali di prelievo
di acque sotterranee in comune di Anzola dell’Emilia
– II elenco – Concessionario utenti vari

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

di individuare quali concessioni preferenziali nel comune
di Anzola dell’Emilia le derivazioni di acqua pubblica riportate
nell’Allegato 1;
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA
8 marzo 2006, n. 3215

Ricognizione di concessioni preferenziali di prelievo
di acque pubbliche sotterranee in Comune di Argela-
to – II elenco – Concessionario utenti vari

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

di individuare quali concessioni preferenziali nel comune
di Argelato le derivazioni di acqua pubblica riportate
nell’Allegato 1;

(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione
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C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
AGRICOLTURA

Domanda presentata dal Consorzio del prosciutto di Mode-
na per la richiesta di modifica del disciplinare della denomi-
nazione “Prosciutto di Modena”

Il Direttore generale Agricoltura comunica che è pervenu-
ta alla Regione Emilia-Romagna la domanda presentata dal
Consorzio del prosciutto di Modena per la richiesta di modifi-
ca del disciplinare della denominazione “Prosciutto di Mode-
na” descritta nella scheda allegata, ai sensi del Reg. (CEE) n.
2081/92.

Secondo quanto previsto dalla deliberazione della Giunta
regionale n. 1273 del 15 luglio 1997, nei trenta giorni successi-
vi alla data di pubblicazione, l’intera documentazione presenta-
ta dai promotori resta a disposizione di chiunque voglia visio-
narla presso il Servizio Valorizzazione delle produzioni.

In tale periodo chiunque può presentare, alla Direzione ge-
nerale Agricoltura, opposizione motivata alla proposta di modi-
fica del disciplinare.

Per eventuali informazioni, si consiglia di rivolgersi a
Alberto Ventura, del Servizio Valorizzazione delle produzioni,
Viale Silvani n. 6 - Bologna – tel. 051/284466, e-mail: alventu-
ra@regionc.emilia-romagna.it.

IL DIRETTORE GENERALE
Dario Manghi

Richiesta di modifica di disciplinare D.O.P. – Comunicata
ai sensi dell’art. 9 del Regolamento CEE n. 2081/92 del Con-
siglio del 14 luglio 1992

Richiedente

Consorzio del Prosciutto di Modena – Viale Corassori n. 72 – I -
41100 Modena – tel. 059/343464 – fax 059/340543
Consorzio di tutela riconosciuto dal Ministero delle Politiche
agricole e forestali.

Denominazione del prodotto

Prosciutto di Modena, denominazione di origine protetta regi-
strata con Reg. CE n. 1107/96.

Tipo di prodotto

Prosciutto crudo stagionato.

Indice del disciplinare

– Scheda A: nome del prodotto che comprende la denomina-
zione di origine

– Scheda B: descrizione del prodotto mediante indicazione
delle materie prime e delle principali caratteristiche fisiche,
chimiche, microbiologiche ed organolettiche

– Scheda C: delimitazione della zona geografica e rispetto del-
le condizioni di cui all’art.2, par.4

– Scheda D: elementi comprovanti l’originarietà del prodotto
della zona geografica

– Scheda E: metodo di ottenimento del prodotto
– Scheda F: legame con l’ambiente geografico
– Scheda G: struttura di controllo
– Scheda H: elementi specifici dell’etichettatura connessi alla

dicitura D.O.P. e diciture tradizionali nazionali equivalenti
– Scheda I: condizioni da rispettare in forza di disposizioni na-

zionali.

Sintesi delle variazioni proposte

– Punto B.2:

Testo attuale:

Il prosciutto di Modena è ottenuto esclusivamente dalla co-
scia fresca di suini nati, allevati e macellati nelle seguenti regio-
ni: Emilia-Romagna, Veneto, Lombardia, Piemonte, Molise,
Umbria, Toscana, Marche, Abruzzo, Lazio, secondo le prescri-
zioni produttive contenute nel presente disciplinare.

Testo variato:

Il prosciutto di Modena è ottenuto esclusivamente dalla co-
scia fresca di suini nati, allevati e macellati nelle seguenti regio-
ni: Emilia-Romagna, Veneto, Lombardia, Piemonte, Molise,
Umbria, Toscana, Marche, Abruzzo, Lazio, Friuli Venezia Giu-
lia secondo le prescrizioni produttive contenute nel presente di-
sciplinare.

Punto B.3.3

Testo attuale:

L’umidità percentuale non deve essere inferiore al 50%, né
superiore al 61%.

Testo variato:

L’umidità percentuale non deve essere inferiore al 59%, né
superiore al 63,5%.

– Punto B.3.5

Testo attuale:

Il quoziente del rapporto tra la composizione percentuale di
cloruro di sodio e l’umidità percentuale (espresso in valori nu-
merici moltiplicati per 100) non deve essere inferiore a 7,4 né
superiore a 13,5.

Testo variato:

(togliere il punto B.3.5).

– Punto C.2:

Testo attuale:

Nella zona di cui al punto C.l devono essere ubicati gli sta-
bilimenti di produzione (prosciuttifici) ed i laboratori di confe-
zionamento e devono quindi svolgersi tutte le fasi di trasforma-
zione della materia prima, previste dal presente disciplinare.

Testo variato:

Nella zona di cui al punto C.l devono essere ubicati gli sta-
bilimenti di produzione (prosciuttifici), devono quindi svolger-
si tutte le fasi di trasformazione della materia prima, previste
dal presente disciplinare fino alla stagionatura completa.

– Punto C.3:

Testo attuale:

La materia prima (cfr. punto B.2) proviene da un’area geo-
graficamente più ampia della zona di trasformazione, che com-
prende il territorio amministrativo delle regioni Emilia-Roma-
gna, Veneto, Lombardia, Piemonte, Molise, Umbria, Toscana,
Marche, Abruzzo, Lazio.

Testo variato:

La materia prima (cfr. punto B.2) proviene da un’area geo-
graficamente più ampia della zona di trasformazione, che com-
prende il territorio amministrativo delle regioni Emilia-Roma-
gna, Veneto, Lombardia, Piemonte, Molise, Umbria, Toscana,
Marche, Abruzzo, Lazio, Friuli Venezia Giulia.

– Punto C.5:

Testo attuale:

Tale zona di provenienza della materia prima è rispondente
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a quanto richiesto dalla Legge 12/1/1990, n. 11 così come mo-
dificata dall’art. 60 della Legge 19 febbraio 1992, n. 142.

Testo variato:

Tale zona di provenienza della materia prima è rispondente
a quanto richiesto dalla Legge 12/1/1990, n. 11, così come mo-
dificata dall’art. 60 della Legge 19 febbraio 1992, n. 142 e sue
successive modifiche ed integrazioni.

– Punto C.9.3:

Testo attuale:

L’allevatore riconosciuto nelle forme previste dal punto
C.9.1 appone sulle cosce posteriori di ogni suino, entro il qua-
rantacinquesimo giorno dalla nascita, un timbro indelebile.

Testo variato:

L’allevatore riconosciuto nelle forme previste dal punto
C.9.1 appone sulle cosce posteriori di ogni suino, entro il trente-
simo giorno dalla nascita, un timbro indelebile.

– Punto E.3.4.4:

Testo attuale:

Per la salagione viene utilizzato cloruro di sodio, nonché
ogni trattamento chimico consentito dalle norme vigenti, co-
munque con esclusione di procedimenti di affumicatura.

Testo variato:

Per la salagione viene utilizzato cloruro di sodio, con esclu-
sione di procedimenti di affumicatura.

– Punto E.4.1:

Testo attuale:

Essendo la durata del processo tradizionalmente commisu-
rata al peso medio unitario espresso dalla partita, ai fini del pre-
sente disciplinare il periodo minimo di lavorazione scade nel
corso del dodicesimo mese dalla salagione; tale scadenza può
essere anticipata al decimo mese, a condizione che venga riferi-
ta a partite omogenee la cui pezzatura iniziale sia inferiore a 12
chilogrammi.

Testo variato:

Essendo la durata del processo tradizionalmente commisu-
rata al peso medio unitario espresso dalla partita, ai fini del pre-
sente disciplinare il periodo minimo di lavorazione scade nel
corso del quattordicesimo mese dalla salagione; tale scadenza
può essere anticipata al dodicesimo mese, a condizione che
venga riferita a partite omogenee la cui pezzatura iniziale sia in-
feriore a 13 chilogrammi.

– Punto E.4.3:

Testo attuale:

Infatti ai fini del presente disciplinare il completamento del
processo di produzione viene attestato dalla apposizione del
contrassegno costitutivo o distintivo d’origine, indicato al pun-
to B. 1 ed apposto nei modi descritti nella successiva scheda G.

Testo variato:

Infatti ai fini del presente disciplinare il completamento del
processo di produzione viene attestato dalla apposizione del
contrassegno costitutivo o distintivo d’origine, indicato al pun-
to B.l ed apposto nei modi descritti nella successiva scheda G.
Le successive fasi di affettamento e confezionamento possono
essere effettuate solo nel rispetto di specifico regolamento rece-
pito tra le parti mediante stipula di apposita convenzione.

– Punto H.4.3

Testo attuale:

L’etichettatura del prosciutto di Modena, per quanto non

esplicitamente considerato nel presente disciplinare, avviene
nei modi previsti dal DLgs della Repubblica Italiana 27 gennaio
1992, n. 109 (attuazione delle direttive CEE concernenti
l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti ali-
mentari).

Testo variato:

L’etichettatura del prosciutto di Modena, per quanto non
esplicitamente considerato nel presente disciplinare, avviene
nei modi previsti dal DLgs della Repubblica Italiana 27 gennaio
1992, n. 109 (attuazione delle direttive CEE concernenti
l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti ali-
mentari).

I prodotti per la cui preparazione è utilizzata la D.O.P. an-
che a seguito di processi di elaborazione e di trasformazione,
possono essere immessi al consumo in confezioni recanti il rife-
rimento alla detta denominazione senza l’apposizione del logo
comunitario, a condizione che :
– il prodotto a denominazione protetta, certificato come tale,

costituisca il componente esclusivo della categoria merceo-
logica di appartenenza;

– gli utilizzatori del prodotto a denominazione protetta siano
autorizzati dai titolari del diritto di proprietà intellettuale
conferito dalla registrazione della D.O.P. riuniti in Consor-
zio incaricato alla tutela dal Ministero delle Politiche agrico-
le. Lo stesso Consorzio incaricato provvederà anche ad iscri-
verli in appositi registri ed a vigilare sul corretto uso della
denominazione protetta. In assenza di un Consorzio di tutela
incaricato le predette funzioni saranno svolte dal MIPAF, in
quanto Autorità nazionale preposta all’attuazione del Reg.
(CEE) 2081/92.
L’utilizzazione non esclusiva della denominazione protetta

consente soltanto il suo riferimento, secondo la normativa vi-
gente, tra gli ingredienti del prodotto che lo contiene, o in cui è
trasformato o elaborato.

– Punto H.5.3

Testo attuale:

Qualora il prosciutto di Modena venga utilizzato quale in-
grediente di un altro prodotto alimentare deve essere menziona-
to con la sola dicitura prosciutto.

Testo variato:

(togliere il punto H.5.3).

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
AGRICOLTURA

Domanda presentata dal Consorzio di tutela del “Vitellone
bianco dell’Appennino centrale” per la richiesta di modifi-
ca del disciplinare della denominazione “Vitellone bianco
dell’Appennino centrale”

Il Direttore generale Agricoltura comunica che è pervenuta
alla Regione Emilia-Romagna la domanda presentata dal Con-
sorzio di tutela del “Vitellone bianco dell’Appennino centrale”
per la richiesta di modifica del disciplinare della denominazio-
ne “Vitellone bianco dell’Appennino centrale”, descritta nella
scheda allegata, ai sensi del Reg. (CEE) n. 2081/92.

Secondo quanto previsto dalla deliberazione della Giunta
regionale n. 1273 del 15 luglio 1997, nei trenta giorni successi-
vi alla data di pubblicazione, l’intera documentazione presenta-
ta dai promotori resta a disposizione di chiunque voglia visio-
narla presso il Servizio Valorizzazione delle produzioni.

In tale periodo chiunque può presentare, alla Direzione ge-
nerale Agricoltura, opposizione motivata alla proposta di modi-
fica del disciplinare.
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Per eventuali informazioni, si consiglia di rivolgersi a
Alberto Ventura, del Servizio Valorizzazione delle produzioni,
Viale Silvani n. 6 – Bologna – tel. 051/284466, e-mail: alventu-
ra@regione.emilia-romagna.it.

IL DIRETTORE GENERALE
Dario Manghi

Richiesta di modifica di disciplinare D.O.P. – Comunicata
ai sensi dell’art. 9 del Regolamento CEE n. 2081/92 del Con-
siglio del 14 luglio 1992

Richiedente: Consorzio di tutela del Vitellone bianco
dell’Appennino centrale – Str. Vio Viscioloso n. 21 – 06070 –

San Martino in Colle – Perugia – tel. (075) 6079308 – fax (075)
6079309.
Consorzio di tutela riconosciuto dal Ministero delle Politiche
agricole e forestali.

Denominazione del prodotto

Vitellone bianco dell’Appennino centrale, indicazione geogra-
fica protetta registrata con Reg. CE n. 134/98.

Tipo di prodotto

Carni fresche.

Descrizione delle variazioni proposte
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
MONITORAGGIO DEL SISTEMA INSEDIATIVO

Comune di Fontanellato (Parma) – Approvazione di va-
riante al Piano strutturale comunale (PSC) – Articolo 32,
L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 2
del 30/1/2006 è stata approvata la variante al Piano strutturale
comunale (PSC) del Comune di Fontanellato.

L’entrata in vigore della variante al PSC determina anche
effetti di variante al POC e al RUE.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione ed è depositata per la libera consultazione presso il III
Settore Area Tecnica del Comune di Fontanellato.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Maria Sani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
MONITORAGGIO DEL SISTEMA INSEDIATIVO

Comune di Collecchio (Parma) – Approvazione di variante
al Piano operativo comunale (POC) – Articolo 34, L.R. 24
marzo 2000, n. 20 e successive modificazioni

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
4 del 31/1/2006 è stata approvata variante al Piano operativo
comunale (POC) del Comune di Collecchio – Tavola POC 1 in
scala 1:5000.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione ed è depositata per la libera consultazione presso
l’Ufficio Urbanistica del Comune di Collecchio – Piazza Re-
pubblica n. 1 – secondo piano.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Maria Sani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
MONITORAGGIO DEL SISTEMA INSEDIATIVO

Comune di Parma – Approvazione di variante al Piano opera-
tivo comunale (POC) – Articolo 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
29 del 20/2/2006 è stata approvata una variante al Piano opera-
tivo comunale (POC) del Comune di Parma, avente per oggetto:
“Variante al POC per la realizzazione di una rotatoria tra Via
Montanara e Strada Langhirano – L.R. 24/3/2000, n. 20 e suc-
cessive modificazioni, art. 34 – Approvazione”.

La variante al POC è in vigore dalla data della presente
pubblicazione ed è depositata per la libera consultazione presso
l’Archivio urbanistico (c/o Direzionale Uffici comunali, Largo
Torello De Strada n. 11/a – Parma).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Maria Sani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
MONITORAGGIO DEL SISTEMA INSEDIATIVO

Avviso di avvenuta approvazione di variante al Piano gene-
rale del traffico urbano (PGTU) del Comune di Bologna

Visto quanto disposto dall’art. 7 della L.R. 30/98 e dall’art.
34 della L.R. 20/00 si rende noto che con deliberazione consi-
liare Odg. 57 del 6/3/2006 P.G. 30429/2006, è avvenuta
l’approvazione in via definitiva del “Piano per la distribuzione
delle merci in città” che costituisce altresì approvazione di va-
riante al PGTU 2000 del Comune di Bologna.

Detta deliberazione è depositata presso il Comune per la li-
bera consultazione.

Detta deliberazione è altresì consultabile liberamente sul
sito Internet del Comune di Bologna al seguente indirizzo:
http://urp.comune.bologna.it/Mobilita/Mobilita.nsf.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Maria Sani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PIANIFICAZIONE E SVILUPPO DEI SERVIZI SOCIALI E
SOCIO-SANITARI

Elenco delle organizzazioni di volontariato iscritte al
31/12/2005 nei registri di cui alla L.R. 21 febbraio 2005, n.
12 – Integrazione

Si informa che per mero errore materiale l’elenco delle or-

ganizzazioni di volontariato iscritte al 31/12/2005 nei registri
di cui alla L.R. 21 febbraio 2005, n. 12, pubblicato nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione, parte seconda n. 18 del 20 febbraio
2006, risulta essere parziale nelle parti relative ai registri delle
Province di Bologna e Forlì-Cesena.

Si pubblicano di seguito i due elenchi corretti.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Graziano Giorgi

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica superficiale e
sotterranea in comune di Poggio Renatico (FE) – R.R. n. 41
del 20 novembre 2001, artt. 5 e seguenti – Pratica n.
FEPPA0988 (determinazione del Responsabile del Servizio
n. 18994 del 22/12/2005)

Concessionari:
1) sig. Barbieri Gian Carlo, codice fiscale BRB GCR 30S08

D548S, con residenza in comune di Poggio Renatico (FE),
Via Bianchi n. 1;

2) sig. Barbieri Gianfranco, codice fiscale BRB GFR 36P06
G768C, partita IVA 104100053, con residenza in comune di
Poggio Renatico (FE), Via Bianchi n. 1/A.
Derivazione da: fiume Reno (e successivo accumulo in ma-

cero) e da pozzo.
Ubicazione: comune di Poggio Renatico (FE), località Via

Bianchi.
Opere di derivazione: fisse e mobili:

1) n. 1 pompa mobile azionata da trattore della potenza di CV
65,00 della portata massima di l/s 21,67, con tubo pescante
del diametro di mm. 100 per un consumo annuo di mc. 7022
di acqua superficiale dal fiume Reno;

2) l’acqua prelevata dal fiume Reno viene immessa a mezzo di
tubazione posta a cavaliere dell’argine, in una scolina e vie-
ne convogliata nel macero ove viene accumulata e dal qua-
le, con una seconda pompa della potenza di CV 65,00, ven-
gono attivati gli impianti di irrigazione. Tale macero ha le
dimensioni di m. 18 x m. 65 x h. 2 e la capacità di mc.
2340,00 d’acqua;

3) n. 1 motopompa non sommersa aspirante della potenza di
Kw 2 e della portata massima di l/s 5,00 per un consumo an-
nuo di mc. 200 di acqua sotterranea da pozzo. Pozzo realiz-
zato del diametro di mm. 1000 e della profondità di m. 4,60.
Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: massima l/s 10,00.
Volume di prelievo: mc. annui 7222.
Uso: agricolo-irrigazione ed irrorazione assimilato a irriga-

zione agricola a bocca tassata.
Durata della concessione: dal 22/12/2005 al 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato con le seguenti modalità:
– dal fiume Reno, secondo quanto prescritto dall’Autorità di

Bacino del fiume Reno:
– entro il 31 marzo di ogni anno, dovrà essere stoccato un
quantitativo d’acqua tale da riempire il macero;
– nel successivo periodo dall’1 aprile al 31 luglio, potrà esse-
re ripristinato il volume di stoccaggio nel macero mediante
prelievo di acqua per due volte alla settimana e per circa n. 8
ore giornaliere;
– il volume d’acqua complessivamente derivato è pari a circa
mc./anno 7022,00 per uso agricolo-irrigazione;

– dal pozzo:
– nell’arco dell’anno, per circa 20 minuti giornalieri, pari a
circa mc./anno 200,00 per uso agricolo-irrorazione;

– in prossimità del macero dovranno essere posizionati cartelli
monitori ben visibili con l’indicazione di pericolo “invaso” e
di divieto di balneazione, oltre a n. 2 scalette di risalita, ubi-
cate in posizioni contrapposte e n. 2 salvagente posizionati
lungo l’invaso;

– il macero deve essere recintato lungo il confine di proprietà
con rete metallica su pali infissi nel terreno di adeguata altez-
za;

– il concessionario deve, inoltre, sospendere ogni prelievo
qualora gli venga comunicato dal Servizio concedente il di-
vieto di derivare acqua. Analogamente il prelievo deve esse-
re interrotto nel caso in cui le Autorità preposte diano comu-

nicazione che l’inquinamento delle acque è tale da vietarne
l’utilizzo per l’uso cui la risorsa è destinata.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica superficiale,
con procedura ordinaria, in comune di Poggio Renatico
(FE) – Pratica n. FE01A0175 (determinazione del Respon-
sabile del Servizio n. 19054 del 23/12/2005)

Concessionario: ditta Bottazzi Adriano (codice fiscale
BTT DRN 35T16 G768R, partita IVA 00518890389) e Pesci
Leana (codice fiscale PSC LNE 37S61 G768L), con sede in co-
mune di Poggio Renatico (FE) Via Aldo Moro n. 30.

Pratica n.: FE01A0175.
Derivazione da: fiume Reno.
Ubicazione: comune di Poggio Renatico (FE), località

Aldo Moro.
Opere di derivazione: fissa e mobile:

1) n. 1 opera mobile costituita da una pompa azionata da tratto-
re della potenza di CV 64,00 pari a Kw 44,30, con tubo pe-
scante del diametro di mm. 100.
Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: massima l/s 18,33.
Volume di prelievo: mc. annui 5940.
Uso: agricolo-irrigazione, assimilato a irrigazione agricola

a bocca tassata.
Durata della concessione: dal 23/12/2005 al 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato con le seguenti modalità:
– nel periodo dall’1 giugno al 30 settembre, una volta ogni 10

giorni, per circa n. 9 ore giornaliere;
– il concessionario deve, inoltre, sospendere ogni prelievo

qualora gli venga comunicato dal Servizio concedente il di-
vieto di derivare acqua. Analogamente il prelievo deve esse-
re interrotto nel caso in cui le Autorità preposte diano comu-
nicazione che l’inquinamento delle acque è tale da vietarne
l’utilizzo per l’uso cui la risorsa è destinata.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica superficiale,
con procedura ordinaria, in comune di Poggio Renatico
(FE) – Pratica n. FE01A0168 (determinazione del Respon-
sabile del Servizio n. 25 del 3/1/2006)

Concessionari:
1) ditta Gavioli Eros, codice fiscale GVL RSE 23M03 A965Q,

partita IVA 00515760387, con sede in comune di Poggio
Renatico (FE), Via Montanari n. 4;

2) ditta Gavioli Adriano, codice fiscale GVL DRN 43H04
G768U, partita IVA 00535170385, con sede in comune di
Poggio Renatico (FE), Via Montanari n. 5;

3) ditta Gavioli Luca, codice fiscale GVL LCU 70A10 D548F,
con sede in comune di Poggio Renatico (FE), Via Montanari
n. 5.
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Derivazione da: fiume Reno.
Ubicazione: comune di Poggio Renatico (FE), località

Sanguettola.
Opere di derivazione: fissa e mobile – n. 1 pompa mobile

costituita da una pompa azionata da un trattore della potenza di
CV 40,00 pari a Kw 29,50. L’acqua prelevata da tale opera vie-
ne immessa in una scolina fino a raggiungere un trattore della
potenza di CV 40,00 pari a Kw. 29,50, che aziona una seconda
pompa, che attiva gli impianti di irrigazione.

Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: massima l/s 20,00.
Volume di prelievo: mc. annui 7200.
Uso: agricolo-irrigazione e trattamenti, assimilato a irriga-

zione agricola a bocca tassata.
Durata della concessione: 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato con le seguenti modalità:
– nel periodo dall’1 giugno al 30 settembre, per un totale di n.

20 giorni e per circa n. 2 ore giornaliere;
– il concessionario deve, inoltre, sospendere ogni prelievo

qualora gli venga comunicato dal Servizio concedente il di-
vieto di derivare acqua. Analogamente il prelievo deve esse-
re interrotto nel caso in cui le Autorità preposte diano comu-
nicazione che l’inquinamento delle acque è tale da vietarne
l’utilizzo per l’uso cui la risorsa è destinata.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica superficiale e
sotterranea, in comune di Poggio Renatico (FE) – R.R. n. 41
del 20 novembre 2001, artt. 5 e seguenti – Pratica n.
FE01A0176 (determinazione del Responsabile del Servizio
n. 62 del 5/1/2006)

Concessionario: ditta Canetti Natale e Primo S.S., codice
fiscale e partita IVA 01090260389, con sede in comune di Pog-
gio Renatico (FE), Via Bianchi n. 39.

Derivazione da: fiume Reno (e successivo accumulo in ma-
cero) e da macero.

Ubicazione: comune di Poggio Renatico (FE), località
Chiesa Nuova.

Opere di derivazione: fisse e mobili:
1) n. 1 opera mobile costituita da una motopompa azionata da

motore della potenza di CV. 55,00 della portata massima di
l/s 5,00 con tubo pescante del diametro di mm. 120 per un
consumo annuo di mc. 13000 di acqua superficiale dal fiu-
me Reno;

2) l’acqua prelevata dal fiume Reno viene immessa, a mezzo di
tubazione posta a cavaliere dell’argine, in una scolina e vie-
ne convogliata nel macero ove viene accumulata e dal qua-
le, con una seconda pompa della potenza di Cv. 120,00 ven-
gono attivati gli impianti di irrigazione. Tale macero ha le
dimensioni di m. 44 x m. 82 x h. 2 e la capacità di mc.
7000,00 d’acqua.
Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: massima l/s 5,00.
Volume di prelievo: mc. annui 13000.
Uso: agricolo-irrigazione e trattamenti, assimilato a irriga-

zione agricola a bocca tassata.
Durata della concessione: 31/12/2005.

Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il
prelievo può essere attivato con le seguenti modalità:
– dal fiume Reno, secondo quanto prescritto dall’Autorità di

Bacino del fiume Reno:
– entro il 31 marzo di ogni anno, dovrà essere stoccato un
quantitativo d’acqua tale da riempire il macero (mc. 7000);
– nel successivo periodo dall’1 aprile al 31 luglio, potrà esse-
re ripristinato il volume di stoccaggio con ulteriori mc. 6000
circa nel macero mediante prelievo di acqua per due volte
alla settimana e per circa n. 10 ore giornaliere;
– il volume d’acqua complessivamente derivato è pari a circa
mc./anno 13000,00 per uso agricolo-irrigazione e trattamen-
ti;

– in prossimità del macero dovranno essere posizionati cartelli
monitori ben visibili con l’indicazione di pericolo “invaso o
laghetto” e di divieto di balneazione, oltre a n. 2 scalette di ri-
salita, ubicate in posizioni contrapposte e n. 2 salvagente po-
sizionati lungo il macero;

– il macero deve essere recintato lungo il confine di proprietà
con rete metallica su pali infissi nel terreno di adeguata altez-
za;

– il concessionario deve, inoltre, sospendere ogni prelievo
qualora gli venga comunicato dal Servizio concedente il di-
vieto di derivare acqua. Analogamente il prelievo deve esse-
re interrotto nel caso in cui le Autorità preposte diano comu-
nicazione che l’inquinamento delle acque è tale da vietarne
l’utilizzo per l’uso cui la risorsa è destinata.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Poggio Renatico (FE), località Via Can-
tone (pratica n. FE06A0001)

Richiedente: Aeronautica Militare C.O.F.A. – Q.G. codice
fiscale 80009570385, sede Via Cantone n. 14 del comune di
Poggio Renatico (FE).

Data domanda di concessione: 5/1/2006 con prot. n.
AMB/GFE/06/0002008.

Proc. n. FE06A0001.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: due pozzi.
Ubicazione: comune di Poggio Renatico (FE), località Via

Cantone.
Portata richiesta (due pozzi): mod. massimi 0,1166 (l/s

11,66), mod. medi 0,00127 (l/s 0,127).
Volume di prelievo: mc. annui 4.000.
Uso: antincendio e irrigazione aree verdi.
Responsabile del procedimento: dr. Claudio Miccoli.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Po di Volano, sede a Ferrara entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Po di
Volano, sede a Ferrara, Viale Cavour n. 77 – 44100 Ferrara.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Faenza, località Sarna

Richiedente: Caltagirone Maria Patrizia, codice fiscale
CLT MPT 65M62 A181R, partita IVA 01401230394 con sede
in comune di Faenza, località Sarna, Via Fornace Sarna n. 20.

Data domanda di concessione: 27/1/2006.
Derivazione da: acque superficiali.
Fiume: Lamone.
Opere di presa: mobili.
Ubicazione: comune Faenza, località Sarna, Via Fornace

Sarna.
Opere di restituzione: non presenti.
Portata richiesta: mod. massimi 0,06 (l/s 6,00), mod. medi

0,0056 (l/s 0,56).
Volume di prelievo: mc. annui 54.000.
Uso: agricolo irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n.
9 – 48100 Ravenna.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Faenza

Richiedente: Borroni Marco (Unicalcestruzzi), codice fi-
scale BRR MRC 63L16 L219T, partita IVA 07261250018 con
sede in comune di Casale Monferrato, Via Luigi Buzzi n. 6.

Data domanda di concessione. 23/2/2006.
Pratica n. RA06A0005.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: (pozzo) elettropompa sommersa potenza

motore Kw. 4 – diam. colonna tubolare mm. 126,6.
Ubicazione: comune Faenza.
Portata richiesta: mod. massimi 0,045 (l/s 4,50), mod. medi

0,0019 (l/s 0,19).
Volume di prelievo: mc. annui 6.000.
Uso: industriale (produzione calcestruzzi).
Responsabile del procedimento dott. geol. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà
n. 9.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO, SECCHIA
– MODENA

Domanda di concessione di derivazione tramite procedura
ordinaria in comune di Fanano – Prat. n. MO05A0057

Richiedente: Provincia di Modena, Area Agricoltura, Indu-
stria e Servizi.

Comune: Fanano.
Data domanda di concessione: 4/10/2005.
Derivazione dal torrente Fellicarolo.
Portata richiesta: max l/s 2.
Uso: piscicoltura.
Responsabile del procedimento: Bagni Giuseppe.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Ba-
cini Enza, Panaro, Secchia – sede di Modena entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate per la visione presso il Servizio Tecnico Bacini Enza,
Panaro, Secchia – sede di Modena Via Fonteraso n. 15 – 41100
Modena.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO, SECCHIA
– MODENA

Domanda di concessione di derivazione tramite procedura
ordinaria in comune di Frassinoro – Prat. n. MO05A0058

Richiedente: Provincia di Modena, Area Agricoltura, Indu-
stria e Servizi.

Comune : Frassinoro.
Data domanda di concessione: 4/10/2005.
Derivazione dal torrente Dolo.
Portata richiesta: l/s 3.
Uso: piscicoltura.
Responsabile del procedimento: Bagni Giuseppe.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Ba-
cini Enza, Panaro, Secchia – sede di Modena entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna. Copie della domanda e degli
elaborati progettuali sono depositate per la visione presso il
Servizio Tecnico bacini Enza, Panaro, Secchia – sede di Mode-
na Via Fonteraso n. 15 – 41100 Modena.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO

Elenco delle aree del demanio idrico disponibili per il rila-
scio di concessioni ai sensi dell’art. 16 e art. 22, comma 4
della L.R. 7/04 in comune di Bobbio

– Corso d’acqua: fiume Trebbia (bacino fiume Trebbia), co-
mune di Bobbio – Area demaniale identificata: N.C.T. del
comune di Bobbio foglio di mappa 58, mappali 87, 303, 304
e 385 della superficie di mq. 5.000 – Uso consentito: mante-
nimento e recupero ambientale.

Entro trenta giorni dalla data della presente pubblicazione, pos-
sono essere presentate le domande di concessione dell’area interes-
sata, presso la sede del Servizio in Piacenza, in Via S. Franca n. 38.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso
la sede del Servizio, dal quindicesimo giorno al trentesimo
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra per permettere la presentazione di osservazioni
ai titolari di interessi qualificati.

Le domande dovranno essere in bollo, con allegato
l’attestato di versamento delle spese di istruttoria di Euro 75,00
da effettuare su bollettino c.c.p. n. 23032402 intestato a: Regio-
ne Emilia-Romagna – causale: spese d’istruttoria.

Si precisa che chiunque abbia già presentato domanda per
le aree sopra elencate non sarà tenuto a ripresentarla.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO

Elenco delle aree del demanio idrico disponibili per il rila-
scio di concessioni ai sensi dell’art. 16 e art. 22, comma 4
della L.R. 7/04 in comune di Pecorara

1) Corso d’acqua: torrente Tidone e torrente Tidoncello, co-
mune di Pecorara località Molinazzo – Area demaniale
identificata: N.C.T. del Comune di Pecorara al fronte del
mappale 189, foglio di mappa 3, della superficie di mq.
1.172,00 – Uso consentito: piazzale di manovra.
Entro trenta giorni dalla data della presente pubblicazione,

possono essere presentate le domande di concessione dell’area
interessata, presso la sede del Servizio in Piacenza in Via S.
Franca n. 38.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso
la sede del Servizio, dal quindicesimo giorno al trentesimo
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra per pemettere la presentazione di osservazioni ai
titolari di interessi qualificati.

Le domande dovranno essere in bollo, con allegato
l’attestato di versamento delle spese di istruttoria di Euro 75,00
da effettuare su bollettino c.c.p. n. 23032402 intestato a: Regio-
ne Emilia-Romagna – causale: spese d’istruttoria.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per occupazione di aree demaniali

del fiume Ronco in comune di Forlì (FC) (L.R. n. 7 del 14
aprile 2004)

Richiedente: Fauceglia Lucrezia residente in comune di Forlì,
Via Campo di Marte n. 160, codice fiscale FCG LRZ 53S63 A343D.

Data di arrivo domanda di concessione: 6/3/2006.
Pratica numero: FC06T0011.
Corso d’acqua: fiume Ronco.
Comune: Forlì, località Ronco (FC).
Foglio: 228, fronte mappali 303.
Uso: orto uso domestico.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gestione del demanio – Forlì 47100 – Via del-
le Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, durante
l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del fiume Montone in comune di Rocca San Casciano
(FC) (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Società Eurobeton Srl con sede in comune di
Bagno di Romagna, località San Piero in Bagno (FC), Via Ca-
vour n. 5, codice fiscale 02255840403.

Data di arrivo domanda di concessione: 6/3/2006.
Pratica numero: FC06T0012.
Corso d’acqua: fiume Montone.
Comune: Rocca San Casciano (FC), località Cavna.
Foglio: 15-18, fronte mappali 66 - 44 - 82 - 78.
Uso: guado sommergibile.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gestione del demanio – Forlì 47100 – Via del-
le Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, durante
l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso possono essere presentate al medesimo indirizzo
domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani
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PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, n. 35

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto d’impianto idroelettrico previsto dalla concessione di
derivazione acque pubbliche per uso idroelettrico dal fiume
Secchia

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati presso l’Autorità competente, Regione
Emilia-Romagna, Direzione generale Ambiente e Protezione
del suolo e della costa – Servizio Valutazione impatto e Promo-
zione sostenibilità ambientale, per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: impianto idroelettrico previsto dalla concessione

di derivazione acque pubbliche per uso idroelettrico dal fiu-
me Secchia;

– localizzato in: località La Madonna, in comune di Prignano
sulla Secchia (MO);

– presentato da: Società Italbrevetti Srl con sede in Bagni di
Lucca – Via Papa Giovanni XXIII, n. 25 – 55026 Fornoli
(LU).

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.8) im-
pianti per la produzione di energia idroelettrica.

Il progetto interessa il territorio del comune di Prignano
sulla Secchia e della provincia di Modena.

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto idroelet-
trico ad acqua fluente compatto, collocato in corrispondenza di
una traversa esistente, di cui sfrutta il salto idraulico con le se-
guenti caratteristiche tecniche:
– deflusso minimo vitale 2,50 mc./s;
– portata massima derivabile 40,00 mc./s;
– portata minima derivabile 3,50 mc./s;
– portata media annua naturale del fiume Secchia 16,54 mc./s;
– salto legale 7,8 m.;
– potenza nominale media dell’impianto 801 kw;
– potenza massima effettiva dell’impianto 2.602 kw;
– potenza media effettiva dell’impianto 681 kw;
– producibilità effettiva media annua 5.960.000 kwh/anno.

L’Autorità competente è: Regione Emilia-Romagna – Se-
vizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambien-
tale.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21 – 40100 Bo-
logna e presso la sede del Comune di Prignano sulla Secchia,
sita in Via M. Allegretti n. 216 – 41048 Prignano sulla Secchia
(MO).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale, al seguente in-
dirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40100 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di realizzazione di derivazione idraulica e impianto
idroelettrico per la produzione di energia rinnovabile

L’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n.
9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, sono
stati depositati presso l’Autorità competente Regione Emi-
lia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione so-
stenibilità ambientale e presso il Comune di Canossa (RE) per
la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli ela-
borati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) relativi al
– progetto: realizzazione di derivazione idraulica e impianto

idroelettrico per la produzione di energia rinnovabile;
– localizzato: sul canale d’Enza in comune di Canossa (RE) in

località Carbonizzo;
– presentato da: Emergenza Srl con sede in Via Neruda n. 15 –

42020 San Polo d’Enza (Reggio Emilia).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B1.18 e

B1.21 della L.R. 9/99 da assoggettare alla procedura di scree-
ning.

Il progetto interessa il territorio del comune di Canossa e
della provincia di Reggio Emilia.

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto idroelet-
trico per la produzione di energia rinnovabile con opera di deri-
vazione sul canale demaniale d’Enza. L’impianto in progetto è
ad acqua fluente e prevede la derivazione di una portata massi-
ma di 3.500 litri/sec. e una portata media annua di 2.550 li-
tri/sec. La centralina sarà realizzata in area demaniale diretta-
mente sul canale. È prevista la realizzazione di un canale latera-
le di by-pass largo 2,5 metri per consentire il deflusso delle ac-
que in caso di fermo o blocco dell’impianto. La potenza nomi-
nale dell’impianto è di 66,3 kw. La produzione annua attesa è di
circa 400.000 kwh all’anno.

L’Autorità competente è: Regione Emilia-Romagna – Ser-
vizio Valutazione e Promozione sostenibilità ambientale – Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bo-
logna e presso la sede del Comune di Canossa (RE), Ufficio
Tecnico – Piazza Matteotti n. 30 – 42026 Canossa (RE).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale sita in Via dei
Mille n. 21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto di realiz-
zazione di impianto idroelettrico sul fiume Savio
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Si avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n.
35, sono stati depositati presso l’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Ufficio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale, per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati, il SIA ed il relativo progetto definitivo, pre-
scritti per l’effettuazione della procedura di VIA, relativi al
– progetto: realizzazione di impianto idroelettrico sul fiume

Savio;
– localizzato: in comune di Mercato Saraceno (FC), località

Ponte Zingone;
– presentato da: Soems SpA – Via Paul Harris n. 5 – 47025

Mercato Saraceno.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.21 – De-

rivazione di acque superficiali ed opere connesse che preveda-
no derivazioni superiori a 200 litri al minuto secondo.

Il progetto interessa il territorio del comune di Mercato Sa-
raceno e della provincia di Forlì-Cesena.

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto idroelet-
trico sul fiume Savio in località Ponte dello Zingone (comune di
Mercato Saraceno) per la produzione di energia elettrica me-
diante la derivazione di una portata idrica massima di 10 mc./s,
con una produzione media annua di energia elettrica pari a 2192
mW/h.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te: Regione Emilia-Romagna, Ufficio Valutazione impatto e
Promozione sostenibilità ambientale, sita in Via dei Mille n. 21
– Bologna e presso la sede del Comune di Mercato Saraceno
sita in Piazza Mazzini n. 50 – 47025 Mercato Saraceno e presso
la sede della Provincia di Forlì-Cesena – Servizio Pianificazio-
ne territoriale sita in Corso A. Diaz n. 3 – 47100 Forlì e presso la
sede della Regione Emilia-Romagna – Ufficio Valutazione im-
patti e Relazione Stato ambiente sita in Via dei Mille n. 21 –
40121 Bologna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna, Ufficio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale, al seguente in-
dirizzo: Via dei Mille n. 21 – Bologna.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) per la realizzazione di un centro commerciale
associato a residenza e parcheggio in località “Zona Stazio-
ne Cesenatico” in comune di Cesenatico

L’Autorità competente: Provincia di Forlì-Cesena comuni-
ca la modifica della delibera di Giunta provinciale 17743/84
dell’8/3/2005, avente ad oggetto “Decisione in merito alla pro-
cedura di verifica (screening), ai sensi dell’art. 9 della L.R. 9/99
come modificata dalla L.R. 35/00, relativa al progetto per la re-
alizzazione di un centro commerciale associato a residenza e
parcheggio in località Zona Stazione Cesenatico in comune di
Cesenatico, presentato dall’Amministrazione comunale di Ce-
senatico e dall’Immobiliare Cesenate Sas di Bosi Valpiani Se-
rena & c.”.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’autorità com-
petente: Provincia di Forlì-Cesena, con atto di Giunta provin-
ciale, prot. n. 11481/57 del 14/2/2006, ha assunto la seguente
decisione:

LA GIUNTA DELLA PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

(omissis) delibera:

a) di modificare la deliberazione di Giunta provinciale
17743/84 dell’8/3/2005 “Decisione in merito alla procedura di
verifica (screening), ai sensi dell’art. 9 della L.R. 9/99 come
modificata dalla L.R. 35/00, relativa al progetto per la realizza-
zione di un centro commerciale associato a residenza e par-
cheggio in località Zona Stazione Cesenatico in comune di Ce-
senatico, presentato dall’Amministrazione comunale di Cese-
natico e dall’Immobiliare Cesenate Sas di Bosi Valpiani Serena
& C.”, stralciando nel deliberato la prescrizione di cui al nume-
ro 3, che di seguito si riporta:
«3. data la natura dell’opera, i livelli di concentrazioni calcolati

nell’ambito dell’analisi degli impatti in atmosfera prodotti
dalle fasi di cantiere, la vicinanza di centri abitati e il conte-
sto viabilistico esistente in cui risulta inserita, si ritiene ne-
cessario, entro e non oltre 90 giorni dalla data di inizio lavo-
ri per la realizzazione dell’opera in oggetto e comunque du-
rante le operazioni di scavo, pianificare ed attuare una cam-
pagna di monitoraggio della qualità dell’aria mediante mez-
zo mobile nell’area in prossimità di uno o più ricettori sensi-
bili individuati come significativi posti presso il confine
dell’area di cantiere, alfine di verificare le possibili varia-
zioni della qualità dell’aria nella zona in oggetto, di control-
lare il verificarsi di possibili situazioni di criticità e di forni-
re un insieme di dati rappresentativi relativi ai processi di
inquinamento atmosferico nell’area allo scopo di avere un
quadro conoscitivo che consenta di individuare le cause che
determinano i possibili fenomeni di inquinamento, le possi-
bili azioni di mitigazione e risposta necessarie e una più ef-
ficace tutela della salute pubblica e del territorio, secondo le
seguenti fasi operative:
– dovrà essere installato un mezzo mobile per il monitorag-
gio dei dati di qualità dell’aria e meteorologici in posizione
specifica da definire sulla base delle indicazioni fornite da
ARPA. I parametri da acquisire (che dovranno comunque
comprendere PM10 e PTS) dovranno essere definiti e con-
cordati con ARPA in relazione alla tipologia di pressioni
presenti nell’area, agli inquinanti potenzialmente prodotti
dalle attività in esame e dalle emissioni presenti e ritenuti
maggiormente importanti al fine di definire l’andamento
della qualità dell’aria nell’area in oggetto. In prima analisi,
suscettibile comunque di modifiche considerando quanto
sopra esposto in merito a quanto verrà definito e ritenuto ne-
cessario da ARPA, dovrà essere effettuata una campagna di
monitoraggio di durata almeno pari a 15 giorni durante le at-
tività di scavo e movimento terra in periodo preferibilmente
estivo e il mezzo mobile di monitoraggio dovrà acquisire in
continuo i parametri meteorologici principali e le tipiche ti-
pologie di inquinanti atmosferici prodotte da traffico veico-
lare e da attività di cantiere;
– il mezzo mobile dovrà essere ubicato in prossimità di uno
o più ricettori sensibili individuati come significativi posti
presso il confine dell’area di cantiere in oggetto, in posizio-
ne significativa al fine di monitorare i possibili impatti sulla
qualità dell’aria prodotti dalle attività di cantiere in oggetto;
– le modalità di gestione della campagna di monitoraggio
tramite mezzo mobile, la scelta dettagliata dei punti di cam-
pionamento e del periodo maggiormente significativo da
monitorare, la periodicità e i parametri da acquisire dovran-
no comunque essere definiti da ARPA in relazione alla tipo-
logia di pressioni presenti nell’area, agli inquinanti poten-
zialmente prodotti dalle emissioni presenti e ritenuti mag-
giormente importanti al fine di definire l’andamento della
qualità dell’aria nell’area in oggetto;
– la campagna di monitoraggio sopra descritta dovrà essere
eseguita da ARPA, con oneri a carico dei soggetti proponen-
ti; i dati acquisiti dovranno essere acquisiti, elaborati e valu-
tati da ARPA presso ARPA di Forlì e successivamente tra-
smessi all’Ufficio VIA della Provincia di Forlì-Cesena, ai
soggetti proponenti;
– le campagne di monitoraggio dovranno concludersi entro
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e non oltre un anno dalla data di inizio lavori;
in caso di riscontro da parte di ARPA di situazioni di critici-
tà sulla qualità dell’aria prodotte dalle attività in esame i
soggetti proponenti dovranno immediatamente mettere in
atto tutte le misure gestionali e di mitigazione necessarie al
fine di garantire l’eliminazione di tali criticità e garantire il
rispetto dei limiti vigenti.»;
b) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile

stante l’urgenza di provvedere in merito, ai sensi dell’art. 134,
comma 4 del DLgs 18 agosto 2000, n. 267;

c) di trasmettere la presente delibera all’Amministrazione
comunale di Cesenatico, alla Ditta SAEM Srl e ad ARPA – Se-
zione provinciale di Forlì-Cesena;

d) di trasmettere il presente atto al Servizio Pianificazione
territoriale per il seguito di competenza;

e) di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 10, comma 3, della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 e successive modificazioni ed integrazioni, il presen-
te partito di deliberazione.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto di discarica di rifiuti non pericolosi – Civitella
di Romagna (FC)

Si avvisa che ai sensi dell’art. 8, della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21, è stata depositata presso l’Autorità competente: Ammini-
strazione provinciale di Forlì-Cesena, Ufficio Risorse idriche
(Piazza Morgagni n. 9 – Forlì) per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati, la domanda di autorizzazione inte-
grata ambientale relativa a:
– impianto: discarica di rifiuti non pericolosi – Civitella di Ro-

magna (FC);
– localizzato: Civitella di Romagna (FC) – San Martino in Va-

rolo, Fosso Pondo;
– presentata da: Claudio Dradi – HERA SpA.

Il progetto interessa il territorio del comune di Civitella di
Romagna e della provincia di Forlì-Cesena.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso l’Ufficio
Risorse idriche (Piazza Morgagni n. 9 – Forlì) e presso la sede
del Comune di Civitella di Romagna e presso la sede della Pro-
vincia di Forlì-Cesena.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente al seguente indirizzo: Amministrazione provincia-
le di Forlì – Ufficio Risorse idriche – Piazza Morgagni n. 9 –
47100 Forlì.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione integrata
ambientale per l’impianto sito in Via Cameazzo n. 45 a Fio-
rano (Modena)

La Provincia di Modena rende noto che il sig. Angelo Fusil-
lo, in qualità di gestore della ditta ”Colorobbia Italia SpA” ha
presentato domanda di autorizzazione integrata ambientale, ai
sensi del DLgs 59/05 e della L.R. 21/04 per l’impianto sito in

Via Cameazzzo n. 45 a Fiorano (Modena), relativamente
all’attività di cui al punto 3.5 dell’Allegato I al DLgs 59/05
“Impianti per la fabbricazione di prodotti ceramici”.

L’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale è la Provincia di Modena, ai sensi dell’art. 3
della L.R. 21/04.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono de-
positati presso la Provincia di Modena, Ufficio Autorizzazioni in-
tegrate ambientali, Viale J. Barozzi n. 340 – Modena, con prot. n.
158690/8.1.7 del 13/12/2005 e presso il Comune di Fiorano, per
un periodo di 30 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pub-
blicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione, a disposizione di chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate co-
munque in forma scritta alla Provincia di Modena, Ufficio Au-
torizzazione integrata ambientale, Viale J. Barozzi n. 340, Mo-
dena, entro la scadenza del sopraccitato periodo.

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) per il progetto
di centro di stoccaggio fanghi per conto terzi – Operazione
R13 di messa in riserva

L’Autorità competente: Provincia di Parma – Ufficio
Ambiente – avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 mag-
gio 1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000,
n. 35, sono stati depositati per la libera consultazione da parte
dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione
della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: centro di stoccaggio fanghi per conto terzi – Opera-

zione R13 di messa in riserva;
– localizzato: in Strada Bassa di Gazzolo, comune di Soragna

(PR), in zona agricola specializzata denominata “Riproter”
dal PRG del Comune di Soragna;

– presentato da: Riproter Gestioni Srl.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: impianto

rientrante nella categoria B.2.50 “Depositi di fanghi”.
Il progetto interessa il territorio del comune di Soragna e

della provincia di Parma.
Il progetto prevede la realizzazione di uno stoccaggio per

conto terzi di fanghi stabilizzati di origine agroalimentare, de-
stinati allo spandimento in agricoltura.

Il fabbricato già esistente verrà suddiviso al fine di ottenere
un’area centrale di scarico e due lotti funzionali di deposito,
come prescritto dalla DGR 2773/04, Cap. XII, paragrafo 6, che
vengono alternativamente riempiti e svuotati. La capacità di
riempimento del lotto 1 è pari a circa 560 ton., quella del lotto 2
è circa 550 ton.; si prevede di effettuare 5 svuotamenti annui di
ciascun lotto per un quantitativo totale di fanghi gestito ogni
anno pari a circa 5550 ton.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Provincia
di Parma – Ufficio Ambiente, sita in Piazzale della Pace n. 1 –
Parma e presso la sede del Comune di Soragna – Ufficio Tecni-
co sita in Piazza Melilupi n. 1 – Soragna (PR).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente Provincia di Parma – Ufficio Ambiente, al seguente
indirizzo: Piazzale della Pace n. 1 – Parma.
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PROVINCIA DI RIMINI

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di VIA concer-
nente il progetto di impianto di stoccaggio rifiuti pericolosi
e non

L’Autorità competente: Provincia di Rimini – Ufficio VIA
– Via Dario Campana n. 64 – 47900 Rimini, comunica la deli-
berazione relativa alla procedura di via concernente il progetto:
impianto di stoccaggio rifiuti pericolosi e non.

Il progetto è presentato da: Ecosoluzioni Srl – Via Circon-
vallazione Meridionale n. 6 – Rimini.

Il progetto è localizzato in comune di San Clemente – Via
Cà Renzino n. 1.

Il progetto interessa il territorio del comune di San Clemen-
te e della provincia di Rimini.

Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Provincia di Rimini, con atto delibera di Giunta provin-
ciale n. 305 del 13 dicembre 2005, ha assunto la seguente deci-
sione:
1. di considerare positiva, con le prescrizioni di seguito elen-

cate, la Valutazione di impatto ambientale del progetto de-
nominato “Centro di deposito preliminare di rifiuti perico-
losi e non pericolosi” presentato da Ecosoluzioni Srl di Ri-
mini, ai sensi dell’art. 17, comma 5 della L.R. n. 9 del 18
maggio 1999 e successive modifiche ed integrazioni;

2. di approvare il progetto presentato dalla ditta Ecosoluzioni
Srl – Rimini, acquisito agli atti del Servizio provinciale
Ambiente, concernente la realizzazione di un impianto per
la messa in riserva e il deposito preliminare di rifiuti spe-
ciali pericolosi e rifiuti speciali non pericolosi, da ubicarsi
in comune di San Clemente, Via Cà Renzino n. 1;

3. di stabilire che nel provvedimento di autorizzazione
all’esercizio delle operazioni di gestione dei rifiuti, ai sen-
si dell’art. 28 del DLgs 22/97, che sarà emanato successi-
vamente, verranno precisate tutte le prescrizioni inerenti la
gestione dei rifiuti;

4. di dare atto che il progetto che con il presente provvedi-
mento si approva, è costituito dai seguenti elaborati, acqui-
siti agli atti del Servizio Ambiente ed approvati dalla Con-
ferenza:
– scheda tecnica informativa SP – stoccaggio provvisorio;
– planimetria Tav. 1 – inquadramento territoriale stralcio
catastale e PRG;
– planimetria Tav. 3 – logistica interna progetti – scala
1:50;
– relazione tecnica illustrativa;
– relazione tecnica illustrativa – errata corrige;
– valutazione preliminare del rischio chimico e del rischio
biologico;
– integrazioni. Centro di deposito preliminare (D15) di ri-
fiuti pericolosi e non pericolosi da realizzarsi in comune di
San Clemente, fraz. Sant’Andrea in Casale, Via Cà Renzi-
no n. 1;
– planimetria INT-1; scala 1.100;

5. di allegare le conclusioni, redatte per estratto, emesse in
merito dalla Conferenza rifiuti di cui all’art. 27 del DLgs
22/97, riunitasi nell’ambito della Conferenza Unificata, in
data 20 ottobre 2005 – Conferenza n. 12/2005, che costitu-
iscono parte integrante della presente deliberazione, quale
Allegato “A”;

6. di unire alla presente deliberazione, quale Allegato “B”, la
cartografia di localizzazione dell’impianto, che costituisce
parte integrante e sostanziale del provvedimento;

7. di dare atto che gli elaborati elencati al precedente punto 3.
saranno trasmessi in copia, muniti di timbro di approva-
zione, unitamente al presente atto, all’interessato, al Co-
mune di San Clemente ed alla Sezione provinciale di Ri-
mini dell’ARPA, per opportuna conoscenza e/o per quanto
di rispettiva competenza;

8. di prescrivere che la ditta realizzi l’impianto nel rispetto
degli elaborati di progetto approvati dalla Conferenza e
delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento;

9. di stabilire che i lavori di realizzazione dell’impianto do-
vranno iniziare entro 120 giorni dalla data di ricezione del
presente atto e dovranno avere termine entro 24 mesi dal
loro inizio;

10. di prescrivere i seguenti obblighi alla ditta proponente
Ecosoluzioni Srl:
a) il piazzale esterno dovrà essere tenuto in condizioni di
massima pulizia. A tal fine, si ricorda che all’esterno del
capannone non è possibile effettuare lo stoccaggio ancor-
ché provvisorio o altre operazioni diverse dal carico e sca-
rico;
b) i rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo dovranno
essere stoccati in un cassone impermeabilizzato e dotato di
impianto di refrigerazione per mantenere gli stessi ad una
temperatura compresa tra i 2 e i 6 C°;
c) non sono consentite operazioni di travaso di rifiuti con-
tenenti solventi; qualora la ditta volesse effettuare tali ope-
razioni, dovrà installare una cappa aspirante con relativo
impianto di abbattimento (da autorizzare ai sensi del DPR
203/88);
d) i rifiuti sanitari dovranno essere conferiti all’impianto
in oggetto, e qui conservati, esclusivamente in contenitori
rigidi e correttamente chiusi, secondo le modalità e con le
etichettature previste dal DPR 254/2003, dalle norme sul
trasporto internazionale di merci pericolose su strada
(ADR), dalle norme sulla protezione da agenti chimici e
biologici, e dalla del. Com. Int. 27 luglio 1984;
e) nel caso in cui la ditta Ecosoluzioni Srl produca, nel ci-
clo della propria attività, dei “contenitori contaminati da
residui di rifiuti pericolosi” che poi provvederà a riconse-
gnare allo stesso cliente, per la raccolta del medesimo ri-
fiuto, tali contenitori dovranno essere stoccati in modo tale
che non vi sia la possibilità di contaminazione
dell’ambiente e, comunque, nel caso di rifiuti pericolosi a
rischio infettivo, la riconsegna al cliente dovrà essere ef-
fettuata dopo adeguato trattamento di bonifica del conteni-
tore stesso;
f) considerando la gestione di taluni rifiuti speciali perico-
losi (liquidi di fissaggio e sviluppo cod. CER
090101*-090102*-090103*-090104*-090105*; acidi di
decapaggio cod. CER 110105*; acido cloridrico cod. CER
060102*; acido fluoridrico cod. CER 060103*; fanghi o ri-
fiuti solidi contenenti solventi alogenati cod. CER
140604*; altri solventi o miscele cod. CER 140602*) la
ditta dovrà dotarsi di materiali atti alla neutralizzazione
e/o assorbimento degli stessi in caso di accidentale sversa-
mento;
g) in caso di sversamento accidentale di rifiuti liquidi, gli
stessi dovranno essere raccolti dagli appositi pozzetti o dai
previsti bacini e sottobacini di contenimento attraverso
idonei aspiratori ed avviati correttamente a smaltimento;
h) il deposito preliminare dei rifiuti sanitari pericolosi a ri-
schio infettivo non dovrà superare i cinque giorni.

COMUNITÀ MONTANA DELL’APPENNINO REGGIANO
– CASTELNOVO NE’ MONTI (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto denominato discarica per rifiuti non pericolosi
di Poiatica, sito in comune di Carpineti (RE), loc. Poiatica

La Comunità Montana dell’Appennino Reggiano – Spor-
tello Unico per le Attività produttive avvisa che, ai sensi
dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, sono stati depositati
presso l’Autorità competente Provincia di Reggio Emilia, Piaz-
za Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia, per la libera consulta-
zione da parte dei soggetti interessati la domanda di autorizza-
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zione integrata ambientale, priva delle informazioni riservate,
relativa all’impianto denominato discarica per rifiuti non peri-
colosi di Poiatica, sito in comune di Carpineti (RE), loc. Poiati-
ca, presentata dalla ditta ENIA SpA con sede in Parma, Strada
Santa Margherita n. 6/a.

Il progetto interessa il territorio del comune di Carpineti,
provincia di Reggio Emilia.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso:
– Provincia di Reggio Emilia – Servizio Ambiente – Piazza

Gioberti n. 4;
– Comune di Carpineti – Piazza Matilde di Canossa n. 1.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale e la sin-
tesi non tecnica di cui al comma 2, art. 5 del DLgs 59/05 sono
depositati per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pub-
blicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni naturali consecutivi
dalla data di pubblicazione della domanda effettuata in data 29
marzo 2006 nel Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, chiunque può presentare osservazioni
all’Autorità competente Provincia di Reggio Emilia, Piazza
Gioberti n. 4.

COMUNE DI ALFONSINE (Ravenna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura per l’autorizzazione integrata am-
bientale – IPPC – relativa ad impianto di fabbricazione di
prodotti ceramici mediante cottura, in particolare tegole,
mattoni refrattari, piastrelle, gres e porcellane

Lo Sportello Unico per le Imprese del Comune di Alfonsi-
ne avvisa che ai sensi del Titolo II della L.R. 11 ottobre 2004, n.
21, sono stati depositati per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione
della procedura per il rilascio dell’autorizzazione integrata am-
bientale relativi all’impianto:
– localizzato in Alfonsine frazione Molino di Filo, Via Filo n.

2/a – stabilimento CERCOM;
– presentato da Serenissima CIR Industrie Ceramiche SpA

con sede legale in Via Volta n. 9 – 42013 Casalgrande (RE).
L’impianto svolge l’attività di fabbricazione di prodotti ce-

ramici mediante cottura, in particolare tegole, mattoni refratta-
ri, piastrelle, gres e porcellane.

L’Autorità competente è la Provincia di Ravenna – Servi-
zio Ambiente – Piazza Caduti per la Libertà n. 2/4 – 48100 Ra-
venna.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura per
l’autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente: Provincia di Ravenna – Servizio
Ambiente – Piazza Caduti per la Libertà n. 2/4 – 48100 Raven-
na e presso la sede dello Sportello Unico per le Imprese del Co-
mune di Alfonsine – Piazza Gramsci n. 1.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale sono de-
positati per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicazione della domanda nel Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 9, comma 1, può presentare osserva-
zioni all’Autorità competente.

COMUNE DI ALSENO (Piacenza)

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione integrata
ambientale relativa all’esercizio di attività di trattamento e
trasformazione di prodotti alimentari a partire da materie
prime vegetali

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione integrata
ambientale presentata in data 13/3/2006, prot. n. 1685, dalla
ditta Conserve Italia Soc. Coop. a rl con sede a S. Lazzaro di Sa-
vena (BO), ai sensi della L.R. 21/04, per l’esercizio di attività di
trattamento e trasformazione di prodotti alimentari a partire da
materie prime vegetali con una produzione di prodotti finiti di
oltre 3000 tonnellate al giorno (valore medio su base trimestra-
le) nello stabilimento posto in parte in comune di Alseno (PC),
Via Castellana n. 8, parte in comune di Castell’Arquato.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda integrata ambientale e dei documenti allegati presso la
sede dell’Autorità competente Provincia di Piacenza – Servizio
Valorizzazione e Tutela dell’ambiente, sita in Corso Garibaldi
n. 50 oppure presso la sede del Comune di Alseno – Servizio
Urbanistica ed Ambiente, Piazza XXV Aprile n. 1.

La domanda di autorizzazione è depositata per 30 giorni
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione, a disposizione di chiunque
ne abbia interesse.

Entro lo stesso termine di trenta giorni chiunque può pre-
sentare osservazioni in forma scritta all’Autorità competente:
Provincia di Piacenza, Servizio Tutela dell’ambiente, Corso
Garibaldi n. 50 – 29100 Piacenza.

COMUNE DI CASOLA VALSENIO (Ravenna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) sul progetto di
bonifica agraria, tramite estrazione di materiale ghiaioso e
successivo ripristino della morfologia naturale, di un appez-
zamento di terreno sito in località “Molino del Sale”

Lo Sportello Unico per le attività produttive del Comune di
Casola Valsenio (RA), avvisa che, ai sensi del Titolo II della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 no-
vembre 2000, n. 35 sono stati depositati per la libera consulta-
zione da parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi
al:
– progetto: bonifica agraria, tramite estrazione di materiale

ghiaioso e successivo ripristino della morfologia naturale, di
un appezzamento di terreno sito in località “Molino del
Sale”;

– localizzato: comune di Casola Valsenio – Ravenna: Via Tor-
re n. 13;

– presentato da: Quarneti Pio legale rappresentante
dell’Azienda agricola Quarneti Pio, Via Torre n. 13 – Casola
Valsenio (RA).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2-2.

Il progetto interessa il territorio del comune di Casola Val-
senio e della provincia di Ravenna.

Il progetto prevede: bonifica agraria, tramite estrazione di
materiale ghiaioso e successivo ripristino della morfologia na-
turale, di un appezzamento di terreno sito in località “Molino
del Sale”. Volume massimo di scavo mc. 4.921,40.

L’Autorità competente è il Comune di Casola Valsenio –
Comparto Servizi al territorio – Settore Ambiente.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Comune
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di Casola Valsenio – Comparto Servizi al territorio – Settore
Ambiente, sita in Via Roma n. 50 – 48010 Casola Valsenio.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data 29/3/2006
dallo Sportello Unico sui propri strumenti ai sensi dell’art. 6,
comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi dell’art. 9, commi
4 e 6, può presentare osservazioni all’Autorità competente: Co-
mune di Casola Valsenio – Comparto Servizi al territorio – Set-
tore Ambiente, al seguente indirizzo: Via Roma n. 50 – 48010
Casola Valsenio – Ravenna.

COMUNE DI COLLECCHIO (Parma)

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di valutazione impatto ambientale
relativa al progetto di derivazione idrica ad uso industriale
dello stabilimento di Madregolo

Si avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati presso l’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale, Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna,
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati, gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di valuta-
zione di impatto ambientale relativi a:
– progetto: derivazione idrica ad uso industriale dello stabili-

mento di Madregolo;
– localizzazione: stabilimento in loc. Cà Rossa di Madregolo

in Collecchio (PR);
– presentato da: Musi Armando & Figli Srl – pratica SUAP n.

144/06.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: Allegato B1

– lettera B.1.21 – “Derivazioni di acque superficiali . . . superio-
ri ai 50 lt. al minuto secondo . . . non comprese nel punto A1.1”,
entro aree naturali protette.

Il progetto interessa il territorio del comune di Collecchio e
della provincia di Parma.

Il progetto prevede la concessione di derivazione di acque
pubbliche dalle falde sotterranee captate tramite tre pozzi ad
uso industriale esistenti.

L’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale,
Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di valutazione
di impatto ambientale presso l’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale, Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna,
presso il Comune di Collecchio – Servizio Tecnico – Viale Li-
bertà n. 3 – Collecchio (PR) e presso la Provincia di Parma –
Ass.to Ambiente – Piazzale della Pace n. 1 – Parma.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di valutazione di impatto ambientale sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione. Entro lo
stesso termine chiunque può presentare, ai sensi dell’art. 15,
commi 1 e 2, osservazioni all’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale, al seguente indirizzo: Via dei Mille n.
21 – 40121 Bologna.

COMUNE DI COLLECCHIO (Parma)

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di valutazione impatto ambientale
sul progetto di coltivazione e sistemazione finale Unità di
Cava “UC3 – Cà Rossa Sud”

Si avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati presso l’Autorità competente: Comune di
Collecchio – Servizio Urbanistica ed Edilizia privata – Viale
Libertà n. 3 – 43044 Collecchio, per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati, gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di valutazione di impatto am-
bientale relativi a:
– progetto: coltivazione e sistemazione finale Unità di Cava

“UC3 – Cà Rossa Sud”;
– localizzazione: Madregolo di Collecchio (PR);
– presentato da: ditta Musi Armando e Figli – pratica SUIP n.

239/06.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.4) – cave

e torbiere.
Il progetto interessa il territorio del comune di Collecchio

(PR).
Il progetto prevede il piano di coltivazione e sistemazione

finale con recupero ambientale dell’area interessata dell’Unità
di Cava “UC3 – Cà Rossa Sud” – Ambito comunale AC 12.

L’Autorità competente è il Comune di Collecchio – Servi-
zio Urbanistica ed Edilizia privata – Viale Libertà n. 3 – 43044
Collecchio (PR).

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di valutazione
di impatto ambientale presso l’Autorità competente: Comune
di Collecchio – Servizio Urbanistica ed Edilizia privata – Viale
Libertà n. 3 – 43044 Collecchio e presso la Provincia di Parma –
Ass.to Ambiente – Piazzale della Pace n. 1 – Parma.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di valutazione di impatto ambientale sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione. Entro lo
stesso termine chiunque può presentare, ai sensi dell’art. 15,
comma 1, osservazioni all’Autorità competente: Comune di
Collecchio – Servizio Urbanistica ed Edilizia privata – Viale
Libertà n. 3 – 43044 Collecchio.

COMUNE DI COTIGNOLA (Ravenna)

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto di produzione laterizi

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21 è stata depositata presso l’Autorità competente, Provincia
di Ravenna – Settore Ambiente e Suolo, per la libera consulta-
zione da parte dei soggetti interessati, la domanda di autorizza-
zione integrata ambientale relativa a:
– impianto: produzione laterizi;
– localizzato: Via Ponte Pietra n. 11 – Cotignola;
– presentata da: ditta IBL SpA – sede legale Via Ponte Pietra n.

11 – 48010 Cotignola (RA).
Il progetto interessa il territorio del comune di Cotignola e

della provincia di Ravenna.
I soggetti interessati possono prendere visione della do-

manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente: Ravenna – Settore Ambiente e Suolo
sita in Piazza Caduti Libertà n. 2/4 – Ravenna e presso la sede
del Comune di Cotignola, sita in Piazza Vittorio Emanuele II n.
31 – Cotignola (RA).
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La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Ravenna – Settore Ambiente e Suolo
al seguente indirizzo: Piazza Caduti Libertà n. 2/4 – 48100 Ra-
venna.

COMUNE DI LUGO (Ravenna)

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto di discarica di rifiuti pericolosi – Errata corri-
ge

In riferimento alla pubblicazione, inerente la pratica di au-
torizzazione integrata ambientale di cui all’oggetto, nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 9 – Parte se-
conda del 18 gennaio 2006, si precisa che a pagina 86, colonna
destra, per mero errore materiale, il titolo è stato pubblicato in-
completo e difforme rispetto al testo inviato dal Comune di
Lugo.

Si pubblica, di seguito, il titolo corretto:

«Domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto di discarica di rifiuti non pericolosi».

COMUNE DI MIGLIARINO (Ferrara)

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto di amplia-
mento impianto esistente per il recupero di rifiuti speciali
non pericolosi, finalizzato alla produzione di calcestruzzi e
misto cementato

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Migliarino, avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18
maggio 1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre
2000, n. 35, sono stati depositati, per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati, il SIA ed il relativo progetto defi-
nitivo, prescritti per l’effettuazione della procedura di VIA re-
lativi al
– progetto: ampliamento impianto esistente per il recupero di

rifiuti speciali non pericolosi, finalizzato alla produzione di
calcestruzzi e misto cementato;

– localizzato: Migliarino (FE) Strada Provinciale per Ostellato
n. 9/A;

– presentato da: Società Magnani Italo & C. Sas.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: ampliamento

di impianto di cui Allegato A.2 – A.2.3 “Impianti di smaltimen-
to e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a
100 t/giorno, mediante operazioni di incenerimento o di tratta-
mento. . .”.

Il progetto è già stato sottoposto alla procedura di verifica
(screening) ai sensi del Titolo II della L.R. 9/99, come modifi-
cata dalla L.R. 35/00.

L’Autorità competente Provincia di Ferrara ha deciso la
sua sottoposizione alla procedura di VIA con atto deliberazione
di Giunta provinciale n. 313 del 2/8/2005, prot. gen. 76494.

Il progetto interessa il territorio del comune di Migliarino e
della provincia di Ferrara.

Il progetto prevede l’ampliamento dell’impianto esistente
per il recupero di rifiuti speciali non pericolosi, finalizzato alla
produzione di calcestruzzi e misto cementato, mediante

l’inserimento nel ciclo produttivo dell’impianto del rifiuto iner-
te non pericoloso C.E.R. 17 03 02 (miscele bituminose diverse
da quelle di cui alla voce 17 03 01, ovvero non contenenti catra-
me di carbone). La produzione totale di conglomerati cementizi
e di misto cementati e/o sottofondi per rilevati e pavimentazioni
stradali è stimata al massimo in circa 100.500 ton./anno.

L’Autorità competente è la Provincia di Ferrara.
I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e

del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te: Provincia di Ferrara – Servizio Politiche della sostenibilità e
Cooperazione internazionale, sita in Corso Isonzo n. 105 –
44100 Ferrara e presso la sede del Comune di Migliarino –
Sportello Unico Attività produttive sita in Piazza Repubblica
n.1 – 44027 Migliarino (FE) e presso la sede della Regione
Emilia-Romagna – Ufficio Valutazione impatto e Relazione
stato ambiente, sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 30
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso, nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Ferrara – Servizio Politiche della so-
stenibilità e Cooperazione internazionale al seguente indirizzo:
Corso Isonzo n. 105 – 44100 Ferrara.

COMUNE DI MORCIANO DI ROMAGNA (Rimini)

COMUNICATO

Titolo II – Deposito di procedura di verifica (screening), re-
lativa al progetto di variante S.P. 17 – Lavori di costruzione
della nuova sede stradale che collega Via Ponte Ventena con
Via Cà Fabbro

Il proponente Comune di Morciano di Romagna avvisa
che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, sono stati depo-
sitati presso l’Autorità competente: Provincia di Rimini –
Assessorato Ambiente – Ufficio VIA e Comune di Morciano di
Romagna – Servizio Lavori pubblici – Patrimonio, per la libera
consultazione da parte dei soggetti interessati, gli elaborati pre-
scritti per l’effettuazione della procedura di verifica (screening)
relativi al
– progetto: variante S.P. 17 – Lavori di costruzione della nuo-

va sede stradale che collega Via Ponte Ventena con Via Cà
Fabbro;

– localizzato: comune di Morciano di Romagna;
– presentato da: API, CNA, Confartigianato della Provincia di

Rimini.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: Allegato

B.2: strada extra urbana secondaria (B.2.ac).
Il progetto interessa il territorio del comune di Morciano di

Romagna e della provincia di Rimini.
Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo tratto di

strada che collega la Via Ponte Ventena con Via Cà Fabbro.
Secondo le norme funzionali e geometriche per la costru-

zione delle strade contenute nel DM 5/11/2001 la classificazio-
ne è di tipo F1 con due corsie e larghezza totale pari a 9,00 ml.

L’Autorità competente è Provincia di Rimini – Assessorato
Ambiente – Ufficio VIA.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elaborati
prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica (scree-
ning) presso la sede dell’Autorità competente: Provincia di Rimini
– Assessorato Ambiente – Ufficio VIA, sita in Via Dario Campa-
na n. 64 – 47900 Rimini e presso la sede del Comune di Morciano
di Romagna – Servizio Lavori pubblici – Patrimonio, sito in Mor-
ciano di Romagna – Piazza del Popolo n. 1.
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Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione. Entro lo stesso termine di 30
giorni chiunque, ai sensi dell’art. 9, comma 4, può presentare
osservazioni all’Autorità competente: Provincia di Rimini –
Assessorato Ambiente – Ufficio VIA al seguente indirizzo: Via
Dario Campana n. 64 – 47900 Rimini.

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di verifica (screening) per il progetto
finalizzato all’ampliamento del comparto produttivo, Piano
urbanistico attuativo della Scheda Norma C9 “Asolana –
Paradigna”

Il Servizio Ambiente del Comune di Parma avvisa che, ai
sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come modi-
ficata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, sono stati depositati
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati, gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi-
ca (screening) relativi al:
– progetto finalizzato all’ampliamento del comparto produtti-

vo, Piano urbanistico attuativo della Scheda Norma C9
“Asolana – Paradigna”;

– localizzato nel comune di Parma – PUA Scheda Norma C9;
– presentato dai seguenti proponenti:

– Pasubio – Società di Trasformazione urbana SpA;
– Immobiliare Forlanini SpA.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.5 (di-
mensioni inferiori a 40 ha, ma l’intervento è stato sottoposto a
screening perché esplicitamente richiesto dalla Scheda Norma
del POC).

Il progetto interessa il territorio del comune di Parma e del-
la provincia di Parma.

Il progetto prevede la realizzazione della Scheda Norma di
tipo “C”, PUA di iniziativa privata, per insediamenti produttivi;
la superficie di intervento complessiva è pari a mq. 137.196.

L’Autorità competente è il Comune di Parma – Servizio
Ambiente.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening), presso la sede dell’Autorità competente: Comune
di Parma, Servizio Ambiente, Ufficio Valorizzazione territorio.
Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di ve-
rifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali conse-
cutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, commi 4 e 6, può presentare osservazioni
all’Autorità competente: Comune di Parma – Servizio Ambien-
te, Ufficio Valorizzazione territorio, al seguente indirizzo: Lar-
go Torello De Strada n. 11/A – Parma.

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione integrata
ambientale presentata dall’Industria Cementi Giovanni
Rossi SpA – Cementeria di Piacenza per l’esercizio di im-
pianti destinati alla produzione di cemento

Lo Sportello Unico delle Attività produttive del Comune di
Piacenza premesso:
– che l’Industria Cementi Giovanni Rossi SpA, con sede

dell’impianto in comune di Piacenza – Via Caorsana n. 14 ha
presentato richiesta per l’autorizzazione integrata ambienta-
le, ai sensi della L.R. 21/04 per l’esercizio di attività di pro-
duzione di cemento e che il SUAP del Comune di Piacenza
ha provveduto alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna n. 9 del 18/1/2006
dell’avviso di deposito degli atti;

– che l’istruttoria espletata da parte degli Enti competenti è
stata interrotta sulla base delle integrazioni alla domanda
presentate dall’Industria Cementi Giovanni Rossi;

avvisa che, ai sensi della Legge 11 ottobre 2004, n. 21, sono sta-
ti depositati presso l’Autorità competente: Provincia di Piacen-
za – Servizio Valorizzazione e Tutela dell’ambiente sita in Cor-
so Garibaldi n. 50, gli elaborati integrativi presentati dalla ditta
stessa.

I soggetti interessati possono prendere visione della sintesi
non tecnica presentata per il rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale presso la sede dell’Autorità competente: Pro-
vincia di Piacenza – Servizio Valorizzazione e Tutela
dell’ambiente sita in Corso Garibaldi n. 50, oppure presso la
sede del Comune di Piacenza – Servizio Edilizia – Sportello
Unico per le Attività produttive, Via Scalabrini n. 11.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale e la sin-
tesi non tecnica sono depositati per 30 giorni consecutivi dalla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Eventuali osservazioni potranno essere presentate in forma
scritta (ai sensi dell’art. 9, comma 1) alla Provincia di Piacenza
– Servizio Tutela dell’ambiente, Corso Garibaldi n. 50 (PC),
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione integrata
ambientale presentata da ENIA SpA di Piacenza per gli im-
pianti di smaltimento rifiuti ubicati in Via Borgoforte n. 34

Lo Sportello Unico delle Attività produttive del Comune di
Piacenza, rende noto che ENIA SpA, con sede dell’impianto in
comune di Piacenza – Via Borgoforte n. 34, ha richiesto
l’autorizzazione integrata ambientale, ai sensi della L.R. 21/04
per l’esercizio di attività di smaltimento rifiuti.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda integrata ambientale e dei documenti allegati presso la
sede dell’Autorità competente Provincia di Piacenza – Servizio
Valorizzazione e Tutela dell’ambiente, sita in Corso Garibaldi
n. 50 oppure presso la sede del Comune di Piacenza – Servizio
Edilizia – Sportello Unico per le Attività produttive, Via Scala-
brini n. 11.

La domanda di autorizzazione è depositata per 30 giorni
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione a disposizione di chiunque
ne abbia interesse.

Eventuali osservazioni potranno essere presentate in forma
scritta (ai sensi dell’art. 9, comma 1) alla Provincia di Piacenza
– Servizio Tutela dell’ambiente, Corso Garibaldi n. 50 (PC),
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione integrata
ambientale presentata da Tecnoborgo SpA di Piacenza per
l’impianto di termoutilizzazione

Lo Sportello Unico delle Attività produttive del Comune di
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Piacenza rende noto che Tecnoborgo SpA con sede
dell’impianto in comune di Piacenza – loc. Borgoforte n. 22/34
ha richiesto l’autorizzazione integrata ambientale, ai sensi della
L.R. 21/04 per l’esercizio di attività di smaltimento rifiuti.

I soggetti interessati possono prendere visione della domanda
integrata ambientale e dei documenti allegati presso la sede
dell’Autorità competente Provincia di Piacenza – Servizio Valo-
rizzazione e Tutela dell’ambiente sita in Corso Garibaldi n. 50 op-
pure presso la sede del Comune di Piacenza – Servizio Edilizia –
Sportello Unico per le Attività produttive, Via Scalabrini n. 11.

La domanda di autorizzazione è depositata per 30 giorni
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione a disposizione di chiunque
ne abbia interesse.

Eventuali osservazioni potranno essere presentate in forma
scritta (ai sensi dell’art. 9, comma 1) alla Provincia di Piacenza
– Servizio Tutela dell’ambiente, Corso Garibaldi n. 50 (PC),
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

COMUNE DI PIANORO (Bologna)

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
ad impianto di trattamenti galvanici

Si avvisa che ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21, è stata depositata presso l’Autorità competente: Provin-
cia di Bologna – Settore Ambiente – Servizio Tutela ambientale
– per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati, la
domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa ad
– impianto di trattamenti galvanici;
– localizzato: in Via del Sasso n. 3 – comune di Pianoro (BO);
– presentata dalla ditta: Tecnotrattamenti Srl.

Il progetto interessa il territorio del comune di Pianoro e
della provincia di Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente: Provincia di Bologna – Settore
Ambiente – Servizio di Tutela ambientale, Strada Maggiore n.
80 e presso la sede del Comune di Pianoro – Ufficio Attività
produttive, Piazza dei Martiri n. 1.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è deposi-
tata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione
del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni, chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Bologna – Settore Ambiente – Servi-
zio Tutela ambientale al seguente indirizzo: Strada Maggiore n.
80 – 40125 Bologna.

AGENZIA DI AMBITO PER I SERVIZI PUBBLICI DI
FERRARA – ATO 6

COMUNICATO

Avvio della procedura di valutazione impatto ambientale

relativa alla derivazione di acqua superficiale e di subalveo
dal fiume Po, tramite le esistenti opere di presa, a servizio
della centrale di potabilizzazione di Pontelagoscuro a Fer-
rara, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9,
come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35

Si avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n.
35, sono stati depositati presso l’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale – Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna,
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati, gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di valuta-
zione di impatto ambientale relativa:
– alle esistenti opere di derivazione di acqua superficiale e di

subalveo dal fiume Po, a servizio della centrale di potabiliz-
zazione di Pontelagoscuro;

– localizzazione: golena del fiume Po in località Pontelago-
scuro in comune di Ferrara, provincia di Ferrara;

– presentato da: Agenzia d’Ambito per i Servizi pubblici di
Ferrara – ATO 6.
Le opere appartengono alla seguente categoria: A.1.1 –

Utilizzo non energetico di acque superficiali nei casi in cui la
derivazione superi i 1.000 litri al minuto secondo e di acque sot-
terranee, ivi comprese acque minerali e termali, nei casi in cui
la derivazione superi i 100 litri al minuto secondo.

Le opere di presa a servizio della centrale di potabilizzazio-
ne di Pontelagoscuro interessano il territorio del comune di Fer-
rara. Le opere esistenti permettono di derivare dal fiume Po, ac-
qua ad uso idropotabile (per una portata di punta complessiva di
1450 l/s ed un volume medio annuo di 33.000.000 mc.) – distin-
ta in acqua superficiale (per una portata pari a circa il 77% della
portata complessiva) e acqua di subalveo (per una portata pari a
circa il 23% della portata complessiva) – tramite un pontile (de-
nominato Pontile vecchio) ed un torrino (denominato Pontile
nuovo), muniti di elettropompe, e tramite 25 pozzi localizzati in
golena di Po.

L’Autorità competente è la Regione Emilia-Romagna –
Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità am-
bientale, Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di valutazione
di impatto ambientale presso:
– l’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio

Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale,
Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna;

– il Comune di Ferrara – Servizio Ambiente – Via Alfonso I
d’Este n. 17 – Ferrara;

– la Provincia di Ferrara – Ufficio Sviluppo sostenibile; VIA –
Corso Isonzo n. 105 – Ferrara.
Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura

di valutazione di impatto ambientale sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione. Entro lo
stesso termine chiunque può presentare, ai sensi dell’art. 15,
commi 1 e 2, osservazioni all’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale al seguente indirizzo: Via dei Mille n.
21 – 40121 Bologna.
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A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Relitto stradale a margine della S.P. 3 “Giardini” identifica-

to al NCT del Comune di Serramazzoni foglio 10, mappale
332 – declassificazione da demaniale a patrimoniale e suc-
cessiva vendita alla richiedente sig.ra Montagnani Maria
Angela (determinazione n. 1 del 3/1/2006)

Si dichiara il passaggio da demaniale a patrimoniale del re-
litto stradale posto a margine della S.P. n. 3 “Giardini” in locali-
tà Montagnana di Serramazzoni contraddistinto al NCT del Co-



mune di Serramazzoni foglio 10, mapp. 332 di mq. 114.
Si pubblica all’Albo pretorio della Provincia di Modena la

presente determinazione per 15 giorni consecutivi precisando
che gli interessati possono presentare opposizione entro i 30
giorni successivi alla scadenza di detto termine ai sensi della
L.R. 35/94 sopraccitata.

Si pubblica un estratto della presente determinazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna dando atto
che i provvedimenti in essa contenuti avranno effetto
dall’inizio del secondo mese successivo a quello della pubbli-
cazione suddetta ai sensi della L.R. 35/94 di cui sopra.

IL DIRIGENTE
Renzo Medici

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Approvazione della variante parziale al Piano regolatore
generale del Comune di Conselice

Ai sensi dell’art. 14, comma 8 della L.R. 7 dicembre 1978,
n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni, relativa a “Tu-
tela ed uso del territorio”, si rende noto che con deliberazione
della Giunta provinciale n. 68/18862 del 24/2/2006, è stata ap-
provata la variante parziale al Piano generale del Comune di
Conselice, adottata dal Comune di Conselice con deliberazione
consiliare n. 13 dell’11/4/2005.

Copia di tale deliberazione e degli atti tecnici alla medesi-
ma allegati, muniti del visto di conformità all’originale, saran-
no depositati negli uffici comunali a libera visione del pubblico
ai sensi dell’art. 10 della Legge 17 agosto 1942, n. 1150 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

IL PRESIDENTE
Francesco Giangrandi

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Avviso di adozione della variante al PRG del Comune di
Lugo

Ai sensi dell’art. 14, comma 8 della L.R. 7 dicembre 1978,
n. 47 e successive modificazioni e integrazioni, relativa a “Tu-
tela ed uso del territorio”, si rende noto che con deliberazione
della Giunta provinciale n. 2006/22525 dell’1/3/2006, è stata
approvata la variante parziale al Piano regolatore generale del
Comune di Lugo, adottata dal Comune di Lugo con deliberazio-
ne consiliare n. 44 del 7/4/2005.

Copia di tale deliberazione e degli atti tecnici alla medesi-
ma allegati, muniti del visto di conformità all’originale, saran-
no depositati negli uffici comunali a libera visione del pubblico,
ai sensi dell’art. 10 della Legge 17 agosto 1942, n. 1150 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

IL PRESIDENTE
Francesco Giangrandi

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Approvazione della variante parziale al Piano regolatore
generale del Comune di Lugo

Ai sensi dell’art. 14, comma 8 della L.R. 7 dicembre 1978,
n. 47 e successive modificazioni e integrazioni, relativa a “Tu-

tela ed uso del territorio”, si rende noto che con deliberazione
della Giunta provinciale n. 2006/24835 dell’8/3/2006, è stata
approvata la variante parziale al Piano regolatore generale del
Comune di Lugo, adottata dal Comune di Lugo con deliberazio-
ne consiliare n. 43 del 7/4/2005.

Copia di tale deliberazione e degli atti tecnici alla medesi-
ma allegati, muniti del visto di conformità all’originale, saran-
no depositati negli uffici comunali a libera visione del pubblico,
ai sensi dell’art. 10 della Legge 17 agosto 1942, n. 1150 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

IL PRESIDENTE
Francesco Giangrandi

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Comune di Quattro Castella – Approvazione di variante al
vigente PRG

Con deliberazione della Giunta provinciale n. 62 del
21/2/2006, è stata approvata la variante al vigente PRG adottata
dal Comune di Quattro Castella (RE), con deliberazione consi-
liare 20 gennaio 2005, n. 2.

Copia di tale deliberazione e degli atti tecnici ai medesimi
allegati, muniti di visto di conformità all’originale, saranno de-
positati negli uffici comunali a libera visione del pubblico.

IL DIRIGENTE
Anna Maria Campeol

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Comune di Scandiano – Approvazione di variante al vigente
PRG – Deliberazione consiliare 8 aprile 2005, n. 38

Con deliberazione della Giunta provinciale n. 74 del
28/2/2006 è stata approvata la variante al vigente PRG, adottata
dal Comune di Scandiano (RE) con deliberazione consiliare 8
aprile 2005, n. 38.

Copia di tale deliberazione e degli atti tecnici ai medesimi
allegati, muniti di visto di conformità all’originale, saranno de-
positati negli uffici comunali a libera visione del pubblico.

IL DIRIGENTE
Anna Maria Campeol

PROVINCIA DI RIMINI

COMUNICATO

Costruzione di bretella di collegamento fra la SP 17 e la SP
35 – Nuovo ponte sul fiume Conca – Variante al PRG

Vista la L.R. Emilia-Romagna 37/02, ed in particolare gli
artt. 9 – 10, che prevedono la pubblicazione dell’avviso della
procedura di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio,
si avverte che il Comune di San Clemente (delibera di C.C.
3/06) e il Comune di Morciano di Romagna (delibera di C.C.
83/05), hanno adottato una variante specifica al Piano regolato-
re, avente ad oggetto la localizzazione dell’opera pubblica de-
nominata “Costruzione di bretella di collegamento fra la SP 17
e la SP 35 – Nuovo ponte sul fiume Conca”.

L’approvazione della variante su citata comporterà apposi-
zione del vincolo espropriativo.

La variante unitamente all’allegato in cui sono elencate le
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aree interessate dal vincolo ed i nominativi di coloro che risul-
tano proprietari, è stata depositata c/o l’Amministrazione pro-
vinciale di Rimini e c/o i Comuni di San Clemente e di Morcia-
no di Romagna, e che i proprietari delle aree possono prenderne
visione e presentare osservazioni entro 60 giorni dal ricevimen-
to della presente comunicazione.

Con riferimento a tale procedimento si informa inoltre che:
a) l’unità organizzativa competente è il Servizio Lavori pub-

blici e Mobilità – Ufficio Viabilità;
b) il responsabile del procedimento è l’ing. Giovannino Vitto-

ri, Responsabile dell’Ufficio Viabilità della Provincia di Ri-
mini;

c) copia degli atti è disponibile per la visione presso: – Provin-
cia di Rimini – Ufficio Viabilità – Via Dario Campana n. 64,
previo appuntamento telefonico (tel. 0541/716226). – Co-
mune di San Clemente – Ufficio Tecnico – Piazza Mazzini
n. 12 – tel. 0541/862005 – Comune di Morciano di Roma-
gna – Ufficio Tecnico – Piazza del Popolo n. 1 – tel.
0541/851931.

IL RESPONSABILE
Giovannino Vittori

COMUNE DI CASALFIUMANESE (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito del Piano particolareggiato di iniziativa
privata Comparto “D3 – Canale Lambertini” (L.R. 47/78 e
successive modifiche ed integrazioni)

Il Responsabile del III Settore, ai sensi e per gli effetti della
L.R. 47/78 e successive modifiche ed integrazioni, rende noto
che il progetto di Piano particolareggiato di iniziativa privata
per l’urbanizzazione a scopo edificatorio delle aree poste nel
comparto di espansione industriale/artigianale “D3 – canale
Lambertini”, situato tra la Via G. di Vittorio ed il Canale Lam-
bertini, è depositato presso la Segreteria del Comune di Casal-
fiumanese in libera visione al pubblico per trenta giorni conse-
cutivi, dal 29 marzo al 29 aprile 2006.

Chiunque può presentare osservazioni e opposizioni al
PPIP entro 30 giorni dal compiuto deposito e quindi entro il 29
maggio 2006.

Le osservazioni e/o le opposizioni dovranno pervenire al
Protocollo generale del Comune di Casalfiumanese in quattro
copie firmate in originale di cui una in bollo.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Alessandro Costa

COMUNE DI CASALGRANDE (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Controdeduzioni alle osservazioni relative alla variante
parziale al PRG vigente, ai sensi dell’art. 14 della L.R. 47/78
e successive modifiche ed integrazioni, in merito al compar-
to attuativo del Piano particolareggiato di iniziativa privata
ricadente in zona omogenea D, sottozona D2 (Via Canale –
località Villalunga)

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 10 del
30/1/2006 immediatamente eseguibile, sono state controdedot-
te le osservazioni relative alla variante parziale al PRG vigente,
ai sensi dell’art. 14 della L.R. 47/78 e successive modifiche ed
integrazioni, in merito al comparto attuativo del Piano partico-
lareggiato di iniziativa privata ricadente in zona omogenea D,
sottozona D2 (Via Canale – località Villalunga).

Copia della deliberazione e i relativi atti tecnici e normati-
vi, saranno depositati presso l’Ufficio Tecnico (II Settore –

Urbanistica ed Edilizia privata) di questo Comune per la durata
di 30 giorni consecutivi a decorrere dal 14/3/2006 in libera vi-
sione al pubblico negli orari di ricevimento.

IL RESPONSABILE
Giuliano Barbieri

COMUNE DI CASALGRANDE (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Controdeduzioni alle osservazioni relative alla variante
parziale al PRG vigente, ai sensi dell’art. 14, L.R. 47/78 e
successive modifiche ed integrazioni, in merito al Comparto
attuativo del Piano particolareggiato di iniziativa privata
denominato Zona di Nuovo Insediamento ZNI.1 – Zona
omogenea C (Via Caravaggio – località Salvaterra)

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 11 del
30/1/2006 immediatamente eseguibile, sono state controdedot-
te le osservazioni relative alla variante parziale al PRG vigente,
ai sensi dell’art. 14, L.R. 47/78 e successive modifiche ed inte-
grazioni, in merito al Comparto attuativo del Piano particola-
reggiato di iniziativa privata denominato Zona di Nuovo Inse-
diamento ZNI.1 – zona omogenea C (Via Caravaggio – località
Salvaterra).

Copia della deliberazione e i relativi atti tecnici e normati-
vi, saranno depositati presso l’Ufficio Tecnico (II Settore –
Urbanistica ed Edilizia privata) di questo Comune, per la durata
di 30 giorni consecutivi a decorrere dal 14/3/2006 in libera vi-
sione al pubblico negli orari di ricevimento.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Giuliano Barbieri

COMUNE DI CASALGRANDE (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Controdeduzioni alle osservazioni relative alla variante
parziale al PRG vigente, ai sensi dell’art. 14 della L.R. 47/78
e successive modifiche ed integrazioni, al comparto attuati-
vo della Zona di trasformazione ZT.9 sub-comparto B, sog-
getta a Piano particolareggiato di iniziativa privata (località
Casalgrande Alto)

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 12 del
30/1/2006 immediatamente eseguibile, sono state controdedot-
te le osservazioni relative alla variante parziale al PRG vigente,
ai sensi dell’art. 14 della L.R. 47/78 e successive modifiche ed
integrazioni, al comparto attuativo della Zona di trasformazio-
ne ZT.9 sub-comparto B, soggetta a Piano particolareggiato di
iniziativa privata (località Casalgrande Alto).

Copia della deliberazione e i relativi atti tecnici e normati-
vi, saranno depositati presso l’Ufficio Tecnico (II Settore –
Urbanistica ed Edilizia privata) di questo Comune per la durata
di 30 giorni consecutivi a decorrere dal 14/3/2006 in libera vi-
sione al pubblico negli orari di ricevimento.

IL RESPONSABILE
Giuliano Barbieri

COMUNE DI CASTELLO D’ARGILE (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito di variante urbanistica

Si rende noto che in data 13/2/2006, con delibera di Consi-
glio comunale n. 12, è stata adottata la variante specifica n. 2/06
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al PRG vigente, ai sensi dell’art. 41 e art. 18 della L.R. 20/00,
relativa a Piano particolareggiato del Comparto C2.9 e adiacen-
te lotto B1 a Mascarino.

In ottemperanza dell’art. 14 della L.R. 47/78 come modifi-
cato ed integrato, a decorrere dal 29/3/2006 sono depositati per
trenta giorni consecutivi, e quindi fino al 27/4/2006 presso il
Comune di Castello d’Argile (BO) i seguenti documenti:
– delibera di adozione della variante;
– Tav. 1 – schema di convenzione;
– Tav. 2 – stralcio strumento urbanistico esistente e relative

norme di attuazione, estratto di mappa;
– Tav. 3 – documentazione fotografica;
– Tav. 4 – stato di fatto;
– Tav. 5 – progetto;
– Tav. 6 – norme urbanistiche per la buona esecuzione del pia-

no;
– Tav. 7 – relazione illustrativa e relazione di previsione di

spesa;
– Tav. 8 – tipologie indicative;
– relazione geologico-tecnica;
– sismicità dell’area.

Entro i termini sopra indicati, chiunque può prendere visio-
ne dei documenti depositati; entro trenta giorni successivi dal
compiuto deposito e, quindi, fino al 26/5/2006 compreso, è pos-
sibile formulare osservazioni e proposte, da presentare in carta
semplice, duplice copia.

Si precisa inoltre che la variante è preordinata
all’apposizione di un vincolo espropriativo e che la stessa va-
riante contiene un allegato in cui sono elencate le aree interes-
sate dal vincolo ed i nominativi di coloro che risultano proprie-
tari secondo le risultanze dei registri catastali, secondo le dispo-
sizioni dell’art. 10, comma 2 della L.R. 37/02.

Il responsabile del procedimeno amministrativo è l’ing. Fa-
bio Ferioli, Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Ca-
stello d’Argile; l’ufficio presso il quale gli atti sono depositati è
la Segreteria comunale, Piazza Gadani n. 2 – 40050 Castello
d’Argile (BO) – tel. 051/977012, sito Internet: www.argile.pro-
vincia.bo.it.

IL RESPONSABILE DELL’AREA
Fabio Ferioli

COMUNE DI CASTELLO DI SERRAVALLE (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione di variante generale 2005 al Piano delle atti-
vità estrattive (PAE) in adeguamento al Piano infraregiona-
le delle attività estrattive 2002-2012 della Provincia di Bolo-
gna (L.R. 24 marzo 2000, n. 20)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 8
del 16 febbraio 2006, esecutiva ai sensi di legge, è stata appro-
vata la variante generale 2005 al Piano delle attività estrattive
(PAE) in adeguamento al Piano infraregionale delle attività
estrattive 2002-2012 della Provincia di Bologna.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione ed è depositata per la libera consultazione presso
l’Ufficio Tecnico comunale del Comune di Castello di Serra-
valle – Via S. Apollinare n. 1346 – Castello di Serravalle.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Marco Lenzi

COMUNE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI (Bologna)

COMUNICATO

Avviso ai creditori dei lavori di ampliamento ed integrazio-
ne del complesso scolastico sede delle scuole medie del Ca-

poluogo: trasformazione a sede per scuole medie ed elemen-
tari

Imprese esecutrici:
– ICOM Srl c/o Curatore fallimentare dott. Marzio Pennichini

Montino, Piazzale Clodio n. 10 – 00195 Roma;
– Roselli Mauro – Via del Terminillo n. 3 – 02100 Rieti;
– Brokerlift di Bocchi Claudio – Via Zannoni n. 44 – 40134

Bologna;
– Metal Fer di Bianchi Giampiero – Via Casilina Km. 80,300 –

03011 Alatri (FR);
– Consorzio Generale Finiture Srl – Via Russo n. 4/f – 40068

San Lazzaro di Savena (BO);
– F.lli Mannori Snc – Via Toscana n. 81/3 – 40035 Castiglione

dei Pepoli (BO);
– Mingoni Raffaele – loc. Le Masere – fraz. Madonna dei For-

nelli – 40048 San Benedetto Val di Sambro (BO);
– Arti di Tinarello Carmelo – Via Provinciale n. 11 – 40035

Castiglione dei Pepoli (BO);
– Linoleum Bologna Srl – Via Tosarelli n. 340 – 40055 Caste-

naso (BO);
– Fabrizi Elia – Via del Terminillo n. 3 – 02100 Rieti;
– Roselli Luca – Via Ferruti n. 14 – 02034 Monopoli di Sabina

(RI).
Il Responsabile dell’Area Territorio e Sviluppo rende noto,

ai sensi dell’art. 189 del DPR 554/99, che il 6/10/2005 sono sta-
ti ultimati i lavori in oggetto.

Si invitano pertanto coloro i quali vantino crediti verso
l’appaltatore per indebite occupazioni, di aree o stabili e danni
arrecati nell’esecuzione dei lavori, a presentare a questo Comu-
ne, entro il termine perentorio di giorni 20 dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, le ragioni dei loro crediti e la relati-
va documentazione giustificativa, avvertendo che trascorso
detto termine non sarà più tenuto conto in via amministrativa
delle domande a tale fine presentate.

IL RESPONSABILE
Alessandro Aldrovandi

COMUNE DI CERVIA (Ravenna)

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa privata, in variante al
PRG sito tra la linea ferroviaria, Via Monte Amiata e Via
Caduti per la Libertà, presentato da “Azzurra Immobilia-
re” Srl e dalla Parrocchia Santa Maria Assunta – Controde-
duzioni alle osservazioni e approvazione

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 6 del
16/2/2006, è stato approvato, ai sensi dell’art. 21 della L.R.
47/78, il Piano particolareggiato di iniziativa privata, in varian-
te al PRG sito tra la linea ferroviaria, Via Monte Amiata e Via
Caduti per la Libertà.

IL DIRIGENTE
Michele Casadei

COMUNE DI CESENA

COMUNICATO

Approvazione Piano urbanistico attuativo di iniziativa pub-
blica – Area produttiva esistente di Case Castagnoli

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 24 del
16/2/2006 (esecutiva dal 5/3/2006), è stato approvato, ai sensi
dell’art. 21 della L.R. 47/78 e successive modificazioni e
dell’art. 41 della L.R. 20/00, il Piano urbanistico attuativo di
iniziativa pubblica – Area produttiva esistente di Case Casta-
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gnoli, già adottato con deliberazione del Consiglio comunale n.
168 del 29/9/2005.

IL DIRIGENTE
A. M. Biscaglia

COMUNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA (Modena)

COMUNICATO

Adozione di variante specifica al Piano regolatore generale
(PRG) – Art. 15, comma 4, L.R. 47/78 e successive modifiche
ed integrazioni

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 7
del 28/2/2006 è stata adottata la variante specifica n. 1/2006 al
Piano regolatore generale (PRG) del Comune di Concordia sul-
la Secchia.

La variante adottata è depositata per 30 giorni consecutivi a
decorrere dal 20/3/2006, presso l’Ufficio Tecnico e può essere
visionata liberamente nelle giornate di martedì, mercoledì, ve-
nerdì dalle ore 10 alle ore 13.

Nel periodo di detto deposito, nonché nei 30 giorni succes-
sivi e cioè entro il 18/5/2006, chiunque può presentare osserva-
zioni sui contenuti della variante adottata.

IL RESPONSABILE
Giuseppina Mazzarella

COMUNE DI CORNIGLIO (Parma)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 28 no-
vembre 2005, n. 70

Sdemanializzazione e vendita porzione relitto stradale in lo-
calità Vestola Case Maggi

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di sdemanializzare e declassificare in quanto non più di
uso pubblico il relitto stradale come descritto, localizzato nel
centro abitato della frazione Vestola – Case Maggi, individuato
al catasto terreni al foglio di mappa n. 28 dell’estensione di mq.
440 circa;

2) di dare atto che, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2 – L.R. n.
35 del 19/8/1994, la presente delibera sarà pubblicata all’Albo
pretorio per quindici giorni consecutivi e che entro il termine di
trenta giorni successivi alla scadenza del suddetto periodo di
pubblicazione, gli interessati potranno presentare opposizione
a questo Comune che deciderà in via definitiva sulle eventuali
opposizioni;

3) di dare atto, altresì, ai sensi dell’art. 4, comma 4 – L.R.
35/94 – che la presente delibera, una volta definitiva, sarà tra-
smessa alla Regione Emilia-Romagna per la pubblicazione nel
Bollettino regionale e al Ministero dei Lavori pubblici (Ispetto-
rato generale per la sicureza e la circolazione);

4) di dare atto che, il presente provvedimento di declassifi-
cazione avrà effetto all’inizio del secondo mese successivo a
quello nel quale sarà pubblicato nel Bollettino Uffiicale della
Regione;

5) di alienare, una volta perfezionato tutto l’iter previsto
dall’art. 4, L.R. 35/94 e purchè non siano pervenute osservazio-
ni in merito, tale relitto per l’estensione di mq. 440 ai sigg.ri
Arrigoni Raffaella e Gino al prezzo complessivo di Euro
2.200,00;

6) di dare atto che tutte le spese conseguenti (spese tecni-
che, di frazionamento, di stipula e notaio), saranno a carico de-
gli acquirenti;

7) di dare atto che alla stipula dell’atto di compravendita in-
terverrà, per conto del Comune, il Responsabile del Servizio
Tecnico comunale, geom. Fernando Groppi, ai sensi degli arti-
coli n. 107, terzo comma, lett. c) e n. 109, secondo comma del
DLgs 267/00, nonché dell’art. 60 dello Statuto comunale.

COMUNE DI CORNIGLIO (Parma)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 28 no-
vembre 2005, n. 71

Sdemanializzazione e vendita porzione relitto stradale in lo-
calità Sesta Inferiore

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di sdemanializzare e declassificare in quanto non più di
uso pubblico il relitto stradale come descritto, localizzato nel
centro abitato della frazione di Sesta Inferiore, individuato al
catasto terreni al foglio di mappa n. 110 dell’estensione di mq.
240 circa;

2) di dare atto che, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2 – L.R. n.
35 del 19/8/1994, la presente delibera sarà pubblicata all’Albo
pretorio per quindici giorni consecutivi e che entro il termine di
trenta giorni successivi alla scadenza del suddetto periodo di
pubblicazione, gli interessati potranno presentare opposizione
a questo Comune che deciderà in via definitiva sulle eventuali
opposizioni;

3) di dare atto, altresì, ai sensi dell’art. 4, comma 4 – L.R.
35/94 – che la presente delibera, una volta definitiva, sarà tra-
smessa alla Regione Emilia-Romagna per la pubblicazione nel
Bollettino regionale e al Ministero dei Lavori pubblici (Ispetto-
rato generale per la sicureza e la circolazione);

4) di dare atto che, il presente provvedimento di declassifi-
cazione avrà effetto all’inizio del secondo mese successivo a
quello nel quale sarà pubblicato nel Bollettino Uffiicale della
Regione;

5) di alienare, una volta perfezionato tutto l’iter previsto
dall’art. 4, L.R. 35/94 e purchè non siano pervenute osservazio-
ni in merito, tale relitto per l’estensione di mq. 240 circa al sig.
Mezzadri Maurizio al prezzo di Euro 1.200,00;

6) di dare atto che tutte le spese conseguenti (spese tecniche
di frazionamento, di stipula e notaio), saranno a carico
dell’acquirente;

7) di dare atto che alla stipula dell’atto di compravendita in-
terverrà, per conto del Comune, il Responsabile del Servizio
Tecnico comunale, geom. Fernando Groppi, ai sensi degli arti-
coli n. 107, terzo comma, lett. c) e n. 109, secondo comma del
DLgs 267/00, nonché dell’art. 60 dello Statuto comunale.

COMUNE DI FORLÌ

COMUNICATO

Avviso di approvazione del Piano particolareggiato di ini-
ziativa privata relativo all’area situata tra Via Baldraccani
e Via Alberi – località Ronco – ADU 10 Comparto “A” del
Piano regolatore generale, comportante variante urbanisti-
ca al PRG

Il Direttore dell’Area, vista la Legge 241/90, la L.R. 46/88
e la L.R. 47/78, vista la deliberazione di Consiglio comunale n.
179 del 21 dicembre 2005, avente per oggetto: “Piano urbani-
stico attuativo di iniziativa privata in variante al PRG – art. 3,
L.R. 46/88 da attuarsi in ambito di ricomposizione e ridisegno
urbano denominato ADU 10 – Comparto “A” loc. Ronco, tra le
Vie Baldraccani e Alberi – Approvazione progetto e schema di
convenzione” comunica che è stato approvato il Piano urbani-
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stico attuativo indicato in oggetto, comportante variante urba-
nistica al PRG.

IL DIRETTORE
Massimo Valdinoci

COMUNE DI FORLÌ

COMUNICATO

Avviso di approvazione del Piano particolareggiato di ini-
ziativa privata relativo all’area di Via del Canale, Via Due
Ponti, Via Kolbe – loc. Roncadello – Zona ADF6 del Piano
regolatore generale, comportante variante urbansitica al
PRG

Il Direttore dell’Area, vista la Legge 241/90, la L.R. 46/88
e la L.R. 47/78, vista la deliberazione di Consiglio comunale n.
182 del 21 dicembre 2005, avente per oggetto: “Piano urbani-
stico attuativo di iniziativa privata in variante al PRG da attuar-
si in ambito di ricomposizione e ridisegno urbanistico nelle fra-
zioni ‘ADF6’ – loc. Roncadello, Via Due Ponti e del Canale – I
stralcio – Approvazione”, comunica che è stato approvato il
Piano urbanistico attuativo indicato in oggetto, comportante
variante urbanistica al PRG.

IL DIRETTORE
Massimo Valdinoci

COMUNE DI FORLÌ

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano regolatore generale

Il Direttore dell’Area visto l’art. 42 della L.R. 24 marzo
2000, n. 20, viste le disposizioni della L.R. 7 dicembre 1978, n.
47 e successive modificazioni ed integrazioni, in materia di ap-
provazione ed efficacia delle varianti al PRG, comunica che
con deliberazione di Consiglio comunale n. 11 del 30 gennaio
2006, esecutiva, è stata approvata la variante al PRG avente per
oggetto “Piano Urbanistico Attuativo in sottozona B1.3B, Via
Spinelli (Ospedaletto) comportante variante al PRG adottata
con deliberazione consiliare n. 134 del 17/10/2005 – Controde-
duzioni alle osservazioni – Approvazione”.

IL DIRETTORE
Massimo Valdinoci

COMUNE DI GAGGIO MONTANO (Bologna)

COMUNICATO

Sdemanializzazione di una porzione di strada comunale in
loc. Bazzano a S. Maria Villiana

Ai sensi dell’art. 4, comma 3 della L.R. 19/8/1994, n. 35, si
informa:
– che con delibera n. 2 del 10/1/2006, la Giunta municipale ha

disposto la sdemanializzazione di una porzione della strada
comunale sita in loc. Bazzano di Santa Maria Villiana;

– che la suddetta deliberazione è stata pubblicata all’Albo pre-
torio dal 25/1/2006 al 14/2/2006;

– che nei trenta giorni successivi alla scadenza del periodo di
pubblicazione, non sono state prodotte opposizioni.

IL SINDACO
Bruno Gualandi

COMUNE DI GRANAGLIONE (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto definitivo di riqualificazione
di un tratto della SS 64 Porrettana località Ponte della Ven-
turina – I stralcio

Visti l’art. 7 della Legge 541/90 e l’art. 16 della L.R. 37/02,
si informa che è depositato presso l’Ufficio Tecnico comunale
il progetto definitivo corredato da relazione esplicativa, estratti
di mappa ed elenco proprietà, per la riqualificazione di un tratto
della SS 64 Porrettana località Ponte della Venturina – I stral-
cio, la cui approvazione comporterà dichiarazione di pubblica
utilità. Il suddetto deposito ha durata 20 giorni dal 29/3/2006.
Chiunque possa avere un pregiudizio diretto dall’approvazione
del progetto definitivo, può presentare osservazioni entro
l’8/5/2006 indirizzate al Comune – Via Roma n. 56 – Ufficio
LL.PP. Patrimonio.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Maurizio Guccini

COMUNE DI LIZZANO IN BELVEDERE (Bologna)

COMUNICATO

Variante specifica al vigente Piano regolatore generale

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 3 del
30/1/2006, esecutiva ai sensi di legge, è stata approvata la va-
riante specifica al vigente PRG, ai sensi dell’art. 15, L.R. 47/78
e successive modifiche ed integrazioni, relativa alle strutture
produttive legate al sistema dell’acqua.

La suddetta deliberazione, unitamente agli elaborati grafi-
ci, è depositata in libera visione al pubblico, presso l’Ufficio
Tecnico comunale.

IL RESPONSABILE
Umberto Tonini

COMUNE DI MASI TORELLO (Ferrara)

COMUNICATO

Adozione Piano particolareggiato di iniziativa pubblica con
contenuto di variante al Piano regolatore comunale vigente
– Art. 3 della L.R. 46/88

Si rende noto che il Consiglio comunale con deliberazione
n. 9 in data 20/2/2006, esecutiva ai sensi di legge, ha adottato un
Piano particolareggiato di iniziativa pubblica con contenuto di
variante al Piano regolatore comunale vigente, in località Masi
San Giacomo, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 46/88.

L’adozione del presente atto comporta apposizione del vin-
colo espropriativo, ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 della L.R.
19/12/2002, n. 37 e successive modifiche ed integrazioni.

A tal fine, ai sensi del successivo art. 10 della succitata L.R.
37/02, il Piano in oggetto contiene un apposito allegato in cui sono
elencate le aree interessate dal vincolo e i nominativi di coloro che
risulano proprietari secondo le risultanze dei registri catastali.

Copia della presente deliberazione e dei relativi elaborati
tecnici sono depositati pesso l’Ufficio Segreteria comunale per
trenta giorni consecutivi a partire dal 29 marzo 2006.

Durante tale periodo di deposito e nei trenta giorni succes-
sivi chiunque può presentare osservazioni, redatte in triplice
copia di cui una in competente bollo.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Roberto Cerveglieri
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COMUNE DI MEZZANI (Parma)

COMUNICATO

Deposito del progetto definitivo/esecutivo di costruzione at-
tracco turistico in destra del fiume Po

Si avvisa che il Comune di Mezzani ha riapprovato, con de-
libera di Consiglio comunale n. 15 del 15/3/2006 il progetto
preliminare di costruzione attracco turistico in destra del fiume
Po che contestualmente comporta approvazione di variante al
vigente PRG e apposizione del vincolo espropriativo necessa-
rio alla realizzazione della suddetta opera pubblica.

Il progetto definitivo/esecutivo dell’opera con tutti i suoi
allegati, ivi compreso quello che indica le aree da espropriare, i
nominativi dei proprietari catastali, lo schema di deliberazione
di approvazione dello stesso e il verbale della Conferenza dei
servizi sono depositati presso l’Ufficio Espropriazioni – Comu-
ne di Mezzani e possono essere visionati liberamente tutti i
giorni per venti giorni dalla data della presente pubblicazione.

Nei 20 giorni successivi alla scadenza di tale termine è pos-
sibile presentare osservazioni, anche da parte di coloro ai quali
possa derivare un pregiudizio dall’atto di cui sopra, anche ri-
guardo l’esproprio di frazioni residue di terreni, le quali saran-
no valutate prima dell’approvazione definitiva.

L’Autorità competente all’approvazione del progetto è il
Consiglio comunale di Mezzani.

L’approvazione del progetto comporta dichiarazione di
pubblica utilità dell’opera.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Gianfranco Piccinini

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) – Pia-
no particolareggiato di iniziativa pubblica zona PIP n. 16 –
Navicello – Z.E. n. 2300 – area 01 – in vaiante al PIP e al
POC ai sensi dell’art. 35 – comma 4 – L.R. 20/00 e successive
modificazioni – Controdeduzioni alle osservazioni e appro-
vazione con effetto di variante al Piano operativo comunale
(POC) art. 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
13 del 20/2/2006 è stato approvato il Piano particolareggiato di
iniziativa pubblica Zona PIP n. 16 – Navicello – Z.E. n. 2300 –
area 01 – in vairante al PIP e al POC, ai sensi dell’art. 35 – com-
ma 4 – L.R. 20/00 e successive modificazioni – Controdeduzio-
ni alle osservazioni e approvazione.

Il Piano è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso la Segreteria
del Settore Trasformazioni urbane e Qualità edilizia, Via Santi
n. 60 – Modena.

IL DIRIGENTE
Giovanni Villanti

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuattivo (PUA) – Va-
riante al Piano particolareggiato di iniziativa pubblica zona
PIP n. 16 – Navicello – Z.E. n. 2300 – area 03 in variante al
POC, ai sensi dell’art. 35, comma 4 – L.R. 20/00 e successive
modificazioni – Controdeduzioni alle osservazioni e appro-
vazione con effetto di variante al Piano operativo comunale
(POC) art. 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
14 del 20/2/2006 è stata approvata la variante al Piano partico-
lareggiato di iniziativa pubblica zona PIP n. 16 – Navicello –
Z.E. n. 2300 – area 03 in variante al POC ai sensi dell’art. 35 –
comma 4 – L.R. 20/00 e successive modificazioni – Controde-
duzioni alle osservazioni e approvazione.

Il Piano è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso la Segreteria
del Settore Trasformazione urbana e Qualità edilizia in Via
Santi n. 60 – Modena.

IL DIRIGENTE
Giovanni Villanti

COMUNE DI MONTESCUDO (Rimini)

COMUNICATO

Declassificazione di un tratto della strada vicinale denomi-
nata Monte Vallecchio e contestuale classificazione di un
nuovo tracciato

Il Responsabile dei Servizi Tecnici rende noto che con deli-
bera G.C. n. 100 del 29/11/2005 è stata disposta la declassifica-
zione di un tratto della strada vicinale denominata Monte Val-
lecchio in loc. Vallecchio e contestuale classificazione di nuo-
vo tracciato.

La delibera è stata pubblicata all’Albo pretorio di questo
Comune dal 30/11/2005 fino al 15/12/2005, e quindi per 15
giorni consecutivi.

Nel periodo di pubblicazione e nei trenta giorni consecutivi
a partire dal 20/12/2005 e fino al 18/1/2006 non sono pervenute
osservazioni.

Il provvedimento, ai sensi dell’art. 4, comma 5 della L.R.
35/94, avrà effetto dall’inizio del secondo mese successivo a
quello nel quale sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE
Paola Favale

COMUNE DI NOVELLARA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) di tipo
agricolo dell’azienda agricola Ambrogi – Novellara

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 6
del 20/2/2006 è stato approvato il Piano urbanistico attuativo
(PUA) di tipo agricolo presentato dall’Azienda agricola
Ambrogi.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione ed è depositato per la li-
bera consultazione presso l’Ufficio Tecnico comunale – Servi-
zio Edilizia privata.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Anna Cavazzoni

COMUNE DI PIANORO (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione di variante al Piano regolatore generale
(PRG) per la realizzazione intersezione Via Serrabella –
Fondovalle Savena (art. 15, comma 4, L.R. 47/78)

Si avvisa che, con deliberazione di Consiglio comunale n.

29-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 46 151



81 del 21/12/2005 è stata approvata una variante al Piano rego-
latore generale del Comune di Pianoro.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione ed è depositata per la libera consultazione presso l’U.B.
Urbanistica del Comune.

IL FUNZIONARIO
Luca Lenzi

COMUNE DI PRIGNANO SULLA SECCHIA (Modena)

COMUNICATO

Avviso di adozione di variante specifica al vigente PRG

Il Responsabile del Settore vista la deliberazione consiliare
n. 13 del 24/2/2006, relativa all’adozione, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’articolo 15 della L.R. 47/78 e successive modificazio-
ni ed integrazioni, della variante specifica al vigente PRG per
adeguamento delle norme di attuazione del PRG e variante car-
tografia di zonizzazione ai sensi dell’art. 15, comma 4, lettere c)
e d) della L.R. 7/12/1978, n. 47 come modificato con Legge
30/1/1995, n. 6, rende noto che gli elaborati relativi vengono
depositati nell’Ufficio Segreteria generale del Comune e presso
l’Ufficio Tecnico comunale – Settore Urbanistica-Edilizia e
Ambiente dal 29/3/2006 al 27/4/2006.

Chiunque può presentare osservazioni alla variante entro e
non oltre 30 giorni dal compiuto deposito, e quindi entro il
27/5/2006.

Dette osservazioni, con eventuali planimetrie annesse, do-
vranno essere prodotte in triplice copia di cui una in bollo, diret-
te al Sindaco e presentate all’Ufficio Segreteria generale del
Comune (Via Allegretti n. 216).

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Sergio Tremosini

COMUNE DI RAVENNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 20 di-
cembre 2005, n. 712/102690

Classificazione amministrativa fra le strade comunali inter-
ne di Via dei Gelsi, Via degli Agrifogli, Via delle Roveri e di
un tratto di Viale dei Salici – Lottizzazione La Vigna – loca-
lità Marina Romea. Circoscrizione del Mare

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di approvare la classificazione amministrativa, per le ra-
gioni in punto di fatto e di diritto esposte in narrativa, delle se-
guenti strade:
– Via dei Gelsi (omissis),
– Via degli Agrifogli (omissis);
– Via delle Roveri (omissis);

e per la variazione in lunghezza della seguente strada comu-
nale interna (già classificata)

– Viale dei Salici (omissis);
– in località Marina Romea – Circoscrizione del Mare (omis-

sis).

COMUNE DI RICCIONE (Rimini)

COMUNICATO

Avviso di approvazione della variante specifica cartografi-
ca e normativa al PRG “Zona Sud”

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 22 del

23/2/2006, esecutiva nei termini di legge, è stata approvata la
variante specifica cartografica e normativa al PRG “Zona Sud”
relativa alle aree poste in Riccione tra i Viali San Martino e G.
Da Verazzano, ai sensi dell’art. 15, comma 4, lettera c) della
L.R. 47/78.

Il provvedimento di approvazione suddetto, completo dei
relativi atti tecnici, è depositato agli atti presso il Settore Affari
generali di questo Comune.

IL DIRIGENTE
Guglielmo Zaffagnini

COMUNE DI RICCIONE (Rimini)

COMUNICATO

Avviso di approvazione della variante cartografica e nor-
mativa relativa all’area posta nel comune di Riccione in fre-
gio alla Via Circonvallazione

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 27 del
23/2/2006, esecutiva nei termini di legge, ad oggetto “Impianto di
distribuzione di carburanti in fregio alla Via Circonvallazione, va-
riante al PRG/V 1985, ai sensi dell’art. 15, comma 4, lettera c) del-
la L.R. 47/78 – Approvazione” è stata approvata la variante carto-
grafica e normativa relativa all’area posta nel comune di Riccione
in fregio alla Via Circonvallazione, su area distinta nel C.T. del
Comune di Riccione al foglio 17, mappale 517.

Il provvedimento di approvazione suddetto, completo dei
relativi atti tecnici, è depositato agli atti presso il Settore Affari
generali di questo Comune.

IL DIRIGENTE
Guglielmo Zaffagnini

COMUNE DI RICCIONE (Rimini)

COMUNICATO

Avviso di approvazione del Piano particolareggiato di ini-
ziativa pubblica “Via Arezzo – Viareggio”

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 28 del
23/2/2006, esecutiva nei termini di legge, è stato approvato il
Piano particolareggiato di iniziativa pubblica “Via Arezzo –
Viareggio”.

L’approvazione del succitato Piano particolareggiato di
iniziativa pubblica costituisce dichiarazione di pubblica utilità
dell’opera ai sensi della L.R. n. 37 del 19/12/2002.

Il provvedimento di approvazione suddetto, completo dei
relativi atti tecnici, è depositato agli atti presso il Settore Affari
generali di questo Comune.

IL DIRIGENTE
Guglielmo Zaffagnini

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO (Bologna)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 21 di-
cembre 2005, n. 152

Controdeduzioni alle osservazioni ed approvazione della
variante specifica n. 20 al Piano regolatore generale

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di accogliere l’osservazione formulata dall’Azienda
agricola Luogazzo Sas, di cui al paragrafo 2.3.1 della relazione
allegata;
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2) di respingere le osservazioni formulate dai cittadini Pul-
ga Novella, Orsoni Silvana ed Elmi Matteo Maria di cui ai para-
grafi 2.3.2, 2.3.3 della relazione allegata;

3) di approvare – ai sensi dell’art. 15, comma 4 della L.R.
47/78, come sostituito dall’art. 12 della L.R. 6/95 – la variante
20, adottata con deliberazione consliare n. 49 dell’11 aprile
2005, così come modificata dalla delibera di Consiglio comu-
nale n. 116 del 9 settembre 2005, con le modifiche di cui alla re-
lazione allegata e riportate nel seguente elaborato, conservato
agli atti: art. 122 dell’elaborato P7;
(omissis)

COMUNE DI SAN POLO D’ENZA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA)
“AR.21 Ambito di riqualificazione San Polo Centro” – art.
35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
105 del 29/12/2005 è stata approvata la variante al Piano urba-
nistico attuativo (PUA) “AR.21 Ambito di riqualificazione San
Polo Centro”.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso l’Ufficio Tec-
nico comunale, Piazza IV Novembre n. 1 – San Polo d’Enza
(RE) e può essere visionato liberamente nei seguenti orari: lu-
nedì-giovedì e sabato dalle 10 alle 13.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Fabio Garlassi

COMUNE DI SAN POLO D’ENZA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA)
“ASP.4c Ambito specializzato Attività produttive in località
Pontenovo” – art. 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
10 del 30/1/2006 è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo (PUA) “ASP.4c Ambito specializzato Attività produttive in
località Pontenovo”.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso l’Ufficio Tec-
nico comunale, Piazza IV Novembre n. 1 – San Polo d’Enza
(RE) e può essere visionato liberamente nei seguenti orari: lu-
nedì-giovedì e sabato dalle 10 alle 13.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Fabio Garlassi

COMUNE DI SAVIGNANO SUL PANARO (Modena)

COMUNICATO

Variante specifica 2006 al PRG del Comune di Savignano
sul Panaro

Il Responsabile dell’Area Servizi alla Città avverte che sa-
ranno depositati presso la Segreteria comunale per 30 giorni in-
teri e consecutivi (dal 20/3/2006 al 19/4/2006 inclusi) gli atti e
gli elaborati costituenti la variante specifica 2006 al PRG del
Comune di Savignano sul Panaro.

Durante il suddetto periodo chiunque avrà facoltà di pren-
derne visione nelle ore di ufficio.

Entro il termine perentorio di 30 giorni successivi alla sca-
denza del deposito (cioè a tutto il 18/5/2006) chiunque potrà
presentare osservazioni.

Dette osservazioni e/o opposizioni, con eventuali planime-
trie annesse, dovranno essere prodotte in 3 copie, di cui una in
bollo, dirette al Responsabile dell’Area Servizi alla Città e pre-
sentate al Protocollo generale del Comune.

IL RESPONSABILE DELL’AREA
Roberto Pallaoro

COMUNE DI VERGATO (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di adozione Piano di recupero di iniziativa privata

Il Comune di Vergato dà notizia che il 27 gennaio 2006, il
Consiglio comunale con deliberazione n. 4, ha adottato il Piano
di recupero di iniziativa privata per la riqualificazione di un im-
mobile esistente in Vergato Piazza Capitani della Montagna n.
12, ai sensi dell’art. 30, comma 2 della Legge 457/78.

Per informazioni: tel. 051/6746708 – fax 051/6746741 –
e-mail: urbanistica@comune.vergato.bo.it.

IL RESPONSABILE
Ivano Nanni

COMUNE DI VERGATO (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di adozione di Piano particolareggiato di iniziativa
privata

Il Comune di Vergato dà notizia che il 20 febbraio 2006, il
Consiglio comunale con deliberazione n. 15, ha adottato il Pia-
no particolareggiato di iniziativa privata per un insediamento
residenziale in Tolè di Vergato comparto “Palazzetto delle Suo-
re” ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 3 della L.R.
46/88 ed all’art. 15 della L.R. 47/78.

Per informazioni: tel 051/6746708 – fax 051/6746741 –
e-mail: urbanistica@comune.vergato.bo.it.

IL RESPONSABILE
Ivano Nanni

COMUNE DI VILLA MINOZZO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa privata (P.P.10) in lo-
calità Minozzo

Il Responsabile del Servizio, visti gli artt. 14 e 15 della L.R.
7/12/1978, n. 47 “Tutela e uso del territorio”, visti gli artt. 20 e
25 della L.R. 29/3/1980, n. 23, rende noto che con deliberazio-
ne di Consiglio comunale n. 58 del 29/11/2005, è stata autoriz-
zata la ditta Parenti Costruzioni Snc con sede in Villa Minozzo
(RE), località Minozzo – Via del Borgo n. 4 a presentare il Pia-
no particolareggiato di iniziativa privata, in località Minozzo
(P.P.10).

Gli atti costituenti di detto Piano, sono depositati nella Se-
greteria comunale per la durata di trenta giorni consecutivi.

Chiunque può prendere visione del Piano particolareggiato
e presentare eventuali osservazioni entro trenta giorni successi-
vi alla data del compiuto deposito.

Il termine di decorrenza del deposito e quindi dell’intero
periodo utile per la presentazione di osservazioni ha inizio dalla
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data di pubblicazione del presente avviso all’Albo pretorio del
Comune.

Le eventuali osservazioni dovranno essere dirette al Sinda-
co di questo Comune e prodotte in duplice copia.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Guiducci

COMUNE DI ZOCCA (Modena)

COMUNICATO

Avviso di deposito di variante al PRG

Il Responsabile del Settore vista la deliberazione consiliare
n. 9 del 2/3/2006, esecutiva, avente ad oggetto: “Adozione va-
riante al vigente PRG” rende noto che presso il Settore Urbani-
stica – Edilizia privata – Ambiente del Comune trovansi depo-
sitate, con tutti gli elaborati tecnici ed amministrativi connessi,
per la durata di giorni 30 consecutivi a partire dalla data del pre-
sente avviso, la variante al PRG come descritta in premessa, e
cioè fino al 18/4/2006.

Durante il periodo di deposito chiunque ha facoltà di pren-
dere visione di detta documentazione, rivolgendosi all’Ufficio
di Segreteria negli orari di apertura degli uffici comunali.

Chiunque può presentare osservazioni o elaborati grafici,
redatti in triplice copia, di cui una in bollo, indirizzate al Sinda-
co e presentate a questo Settore, entro giorni 30 dopo la scaden-
za del periodo di deposito e cioè entro il 19/5/2006.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Sergio Leonelli

ATO 9 – AGENZIA DI AMBITO TERRITORIALE
OTTIMALE – RIMINI

COMUNICATO

Rinnovo del Comitato consultivo degli utenti dell’ATO 9 di
Rimini (L.R. 25/99 e successive modifiche ed integrazioni
art. 24). Presentazione della domanda di candidatura

Si informa che il 13 febbraio 2006, a norma del Regola-
mento per la costituzione del Comitato consultivo degli utenti
(di cui all’art. 24 della L.R. 25/99 e successive modifiche ed in-
tegrazioni) approvato con deliberazione di Assemblea
dell’ATO 9 n. 39 del 31/10/2002, è scaduto il mandato del Co-
mitato consultivo degli utenti dell’Agenzia d’Ambito territoria-
le di Rimini n. 9 nominato il 13 febbraio 2003.

Al fine del rinnovo del Comitao si invitano le Associazioni di
seguito indicate a comunicare al Presidente dell’Agenzia, a mezzo
raccomandata a.r. al “Presidente dell’Agenzia d’Ambito territoria-
le ottimale di Rimini con sede in Via Circonvallazione Occidenta-
le n. 3 – 47900 Rimini” entro il termine del 30 aprile 2006 i nomi-
nativi dei propri rappresentanti unitamente alla dichiarazione del
proprio legale rappresentante resa a norma dell’art. 20 della Legge
4 gennaio 1986, n. 15 contenente le informazioni documentate in
merito alla propria natura ed alle proprie finalità di tutela e promo-
zione degli interessi degli associati oltre che tutti gli elementi ne-
cessari dai quali si possa desumere il grado di rappresentatività
dell’Associazione nel territorio provinciale.

Sono invitate tutte le Associazioni dei consumatori, rego-
larmente iscritte al Registro regionale dell’Emilia-Romagna,
con sede o referenti nel territorio della provincia di Rimini e che
abbiano nei fini statutari la tutela del consumatore con riferi-
mento all’erogazione del servizio nei settori idrico o rifiuti; le
Associazioni economiche maggiormente rappresentative a li-
vello locale con proprie articolazioni sul territorio della provin-

cia operanti nei settori alberghiero, dell’industria,
dell’artigianato, del commercio, della cooperazione e
dell’agricoltura; le organizzazioni sindacali territoriali mag-
giormente rappresentative dei lavoratori; le Associazioni am-
bientaliste riconosciute ai sensi della Legge 349/86; le forme
organizzate sociali che rappresentino categorie di utenti; le as-
sociazioni che annoverano tra i propri fini statutari norme di di-
fesa dei cittadini, degli utenti e dei consumatori.

Si rende noto che copia del regolamento del Comitato con-
sultivo degli utenti può essere richiesta all’Agenzia d’Ambito
territoriale di Rimini.

Il responsabile del procedimento è il sig. Ermanno Neri –
tel. 0541/717712.

IL DIRETTORE
Carlo Casadei

CONSORZIO DELLA BONIFICA RENANA – BOLOGNA

COMUNICATO

Progetto n. 0444/P – Lavori di costruzione della vasca di la-
minazione “Creti” e delle condotte di scarico con recapito
nello scolo consortile “Canalazzo” a servizio del sistema fo-
gnario del comparto residenziale in località “Creti”, in co-
mune di Budrio (BO) – Deposito di progetto con effetti di
variante al Piano regolatore generale del Comune di Budrio
– Avvio del procedimento ai sensi dell’articolo 16 della L.R.
37/02 e DPR 327/01

Si comunica che in data 13 febbraio 2006, con la deliberazio-
ne 28/06, il Consorzio della Bonifica Renana di Bologna ha adot-
tato il progetto definitivo inerente ai lavori di cui in oggetto.

Dall’approvazione finale del medesimo conseguiranno in
via contestuale la variante al Piano regolatore generale del Co-
mune di Budrio con apposizione del vincolo espropriativo e la
dichiarazione di pubblica utilità dei lavori.

La realizzazione delle opere comporterà l’espropriazione,
l’asservimento e l’occupazione di beni immobili siti in comune
di Budrio.

Presso l’Ufficio Espropriazioni del Consorzio della Bonifi-
ca Renana, con sede a Bologna, in Via Santo Stefano n. 56 (cap.
40125), sono depositati gli atti ed elaborati relativi al progetto
di cui sopra ed, in particolare:
– un allegato in cui sono individuate le aree da assoggettare a

vincolo espropriativo e successivamente ad esproprio, asser-
vimento e occupazione nonché i nominativi degli intestatari
catastali delle medesime;

– una relazione illustrativa che indica la natura, lo scopo e la
spesa presunta delle opere.
Di tutti i citati atti ed elaborati può essere presa visione ed

estratta copia presso l’ufficio anzidetto nei seguenti giorni ed
orari: martedì, mercoledì e venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30.

Il responsabile unico del procedimento, che può essere con-
tattato per qualsiasi chiarimento, è il dott. ing. Piero Puppini
(tel. 051/295219).

Il deposito ha una durata di 20 giorni, decorrenti dalla data
di pubblicazione del presente avviso. Entro il termine di 20
giorni dalla fine del deposito coloro che, pur non essendo titola-
ri delle aree di localizzazione degli interventi, risultino dai me-
desimi interessati, possono presentare osservazioni, da indiriz-
zare al responsabile del procedimento presso l’Ufficio Agricol-
tura Ambiente ed Espropri del Consorzio della Bonifica Rena-
na, nella sede suindicata. Le osservazioni saranno valutate ai
fini dell’approvazione del progetto.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Piero Puppini
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COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Modifiche allo Statuto della Città di Imola

Si pubblicano gli artt. 22 e 29 dello Statuto della Città di
Imola, così come modificati dalla deliberazione consiliare n. 24
dell’8/2/2006

«Art. 22
I Consiglieri

1. Ogni Consigliere rappresenta l’intero Comune ed esercita
le sue funzioni senza vincolo di mandato.

2. Il Consigliere, secondo le procedure e le modalità stabilite
dai regolamenti, ha diritto di:
a) partecipare alle sedute del Consiglio, prendere la parola e

votare sugli oggetti all’ordine del giorno, secondo i modi e
le forme previsti dal Regolamento;

b) chiedere la convocazione del Consiglio nelle forme previste
dalla legge ed esercitare l’iniziativa su ogni questione di
competenza del Consiglio, salvi i casi in cui l’iniziativa è ri-
servata ad altri organi in base alla legge;

c) presentare interrogazioni, od istanze di sindacato ispettivo
alle quali il Sindaco deve rispondere entro 30 giorni, secon-
do le modalità stabilite dal Regolamento del Consiglio co-
munale;

d) presentare mozioni e ordini del giorno;
e) ottenere dagli uffici del Comune, nonché dalle società a pre-

valente capitale pubblico locale, Aziende ed Enti dipendenti
e dai gestori di pubblici servizi comunali, tutti gli atti, le no-
tizie e informazioni utili all’espletamento del proprio man-
dato, secondo le modalità stabilite dal Regolamento del
Consiglio comunale;

f) accedere alle strutture comunali nel rispetto delle esigenze
dei Servizi.

3. Lo stato giuridico, le dimissioni, la sostituzione e la sup-
plenza dei Consiglieri e degli altri Amministratori comunali
sono disciplinati dalla legge.

4. I Consiglieri comunali, unitamente al Sindaco ed agli
Assessori, devono essere assicurati contro i rischi derivanti
dall’espletamento del loro mandato.».

«Art. 29
Presidente del Consiglio comunale

1. Il Consiglio elegge nel suo seno con distinte votazioni un
Presidente e un Vice Presidente a maggioranza dei due terzi
dei componenti e a scrutinio segreto. Dopo le prime due vota-
zioni, se nessun candidato ottiene la maggioranza prevista, si
procede a elezione per ballottaggio tra i due Consiglieri che
nell’ultima votazione hanno ottenuto il maggior numero dei
voti. In caso di parità di voti è nominato il Consigliere più an-
ziano di età.
2. Il Presidente rappresenta il Consiglio comunale nei rappor-
ti con gli altri organi istituzionali del Comune, con la struttura
comunale e con la comunità locale ed è la seconda carica istitu-
zionale di rappresentanza dopo il Sindaco.

3. Il Presidente convoca il Consiglio, ne stabilisce l’ordine
del giorno, ne presiede le riunioni, assicurandone il buon anda-
mento, ne dirige i lavori secondo le modalità e con i poteri stabi-
liti dal Regolamento e proclama il risultato delle votazioni ac-
certato dagli scrutatori.

4. Il Presidente è tenuto a convocare il Consiglio nei tempi e
con le modalità stabilite dalle norme vigenti quando lo richieda-
no un quinto dei Consiglieri o il Sindaco.

5. Il Presidente formula l’ordine del giorno del Consiglio,
considerando le proposte istruite e presentate dal Sindaco e dal-
la Giunta e quelle di iniziativa consiliare.

6. Il Presidente possiede la Conferenza dei Capigruppo, se-
gue e coordina l’attività delle Commissioni consiliari d’intesa

con i Presidenti delle medesime, assicurando ad esse gli stru-
menti per il funzionamento.

7. Il Presidente tutela le prerogative dei Consiglieri e garanti-
sce l’esercizio effettivo delle loro funzioni. In questo ambito
mantiene i rapporti con i Gruppi consiliari, assicurando agli
stessi, d’intesa con la Giunta e per l’assolvimento delle loro
funzioni, la disponibilità dei locali, del personale e dei servizi
nonché una adeguata e preventiva informazione sulle questioni
sottoposte ai Consiglieri.

8. A tal fine il bilancio comunale deve prevedere lo stanzia-
mento delle risorse necessarie allo svolgimento delle funzioni
degli organi di cui al presente articolo.

9. Il Presidente promuove le iniziative di informazione e di
consultazione utili al lavoro consiliare e quelle finalizzate a far
conoscere alla Comunità e ai cittadini l’attività del Consiglio
comunale.

10. Il Presidente del Consiglio può essere revocato su mozio-
ne di sfiducia, presentata da almeno 2/5 dei Consiglieri asse-
gnati ed approvata a scrutinio segreto con il voto favorevole
della maggioranza dei Consiglieri assegnati.

11. In caso di dimissioni o revoca del Presidente il Consiglio
provvede alla nomina del nuovo Presidente entro 30 giorni dal-
la presentazione delle dimissioni o dall’adozione del provvedi-
mento di revoca.

12. Il Vice Presidente coadiuva il Presidente e lo sostituisce
in tutte le funzioni previste dallo Statuto e dai Regolamenti in
caso di assenza o impedimento; nel caso di assenza o impedi-
mento del Presidente e del Vice Presidente il Consiglio è presie-
duto dal Consigliere anziano ai sensi delle leggi vigenti.

13. Il Presidente, il Vice Presidente ed i Presidenti di Com-
missione costituiscono l’Ufficio di Presidenza le cui funzioni
saranno definite dal Regolamento.».

IL SEGRETARIO GENERALE
Mario Venanzi

COMUNE DI MARZABOTTO (Bologna)

COMUNICATO

Modifica all’art. 10 dello Statuto

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 14 del 28 feb-
braio 2006, pubblicata all’Albo pretorio in data 7 marzo, è stata
approvata la modifica dell’art. 10 dello Statuto comunale re-
cante “Linee programmatiche di mandato”.

La modifica consiste nell’eliminazione dal comma 3 del te-
sto vigente delle parole «, e dunque entro il 30 settembre di ogni
anno».

La nuova formulazione dell’art. 10 dello Statuto è dunque
la seguente:

«Art. 10
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla data del suo av-
venuto insediamento, sono presentate, da parte del Sindaco, senti-
ta la Giunta, le linee programmatiche relative alle azioni ed ai pro-
getti da realizzare durante il mandato politico-amministrativo.

2. Ciascun Consigliere comunale ha il pieno diritto di interve-
nire nella definizione delle linee programmatiche, proponendo
le integrazioni, gli adeguamenti e le modifiche mediante pre-
sentazione di appositi emendamenti, nelle modalità indicate dal
Regolamento del Consiglio comunale.

3. Con cadenza obbligatoriamente almeno annuale il Consi-
glio provvede, in sessione ordinaria, a verificare l’attuazione di
tali linee da parte del Sindaco e dei rispettivi Assessori. È facol-
tà del Consiglio provvedere ad integrare, nel corso della durata
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del mandato, con adeguamenti strutturali e/o modifiche, le linee
programmatiche sulla base delle esigenze e delle problematiche
che dovessero emergere in ambito locale.

4. Al termine del mandato politico-amministrativo, il Sinda-
co presenta all’Organo consiliare il documento di rendiconta-
zione dello stato d’attuazione e di realizzazione delle linee pro-
grammatiche. Detto documento è sottoposto all’approvazione
del Consiglio previo esame del grado di realizzazione degli in-
terventi previsti.

5. Le disposizioni relative al presente articolo si applicano a par-
tire dal primo mandato elettorale successivo alla entrata in vigore
del presente Statuto; tuttavia, la verifica dell’attuazione delle linee
programmatiche di mandato, così come stabilito dal precedente
comma 3, ha luogo in corso di mandato 1999-2004.».

La modifica avrà decorrenza trascorsi 30 giorni di affissio-
ne all’Albo pretorio (art. 82, comma 4 Statuto).

IL SINDACO
Edoardo Masetti

COMUNE DI SALSOMAGGIORE TERME (Parma)

COMUNICATO

Modifica dell’art. 83 dello Statuto comunale

Si rende noto che con provvedimento commissariale adot-
tato con i poteri del Consiglio comunale 21/2/2006, n. 2, ese-
cutivo, è stato modificato l’articolo 83 dello Statuto comuna-
le.

Il testo vigente così come risulta modificato, è il seguente:

«Art. 83
Procedimenti di formazione dei regolamenti

1. L’iniziativa per l’adozione dei regolamenti spetta alla Giunta
comunale.

2. I regolamenti sono approvati dal Consiglio comunale.».

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
Italo Comelli
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OCCUPAZIONI TEMPORANEE E D’URGENZA PER
CONTO DI ENTI TERZI, PRONUNCE DI
ESPROPRIAZIONE E DI ASSERVIMENTO,
DETERMINAZIONI DI INDENNITÀ PROVVISORIE,
NULLAOSTA DI SVINCOLO DI INDENNITÀ DI
ESPROPRIO

N.B. Copia autentica della deliberazione, munita del visto di
esecutività, deve essere trasmessa all’Ufficio Espropri – Asses-
sorato regionale Territorio, Programmazione e Ambiente, Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, a norma dell’art. 6 della L.R.
5/78. Al Bollettino deve essere trasmesso un estratto di detta
deliberazione, redatto in conformità alle indicazioni fornite
con lettera dell’Assessorato Programmazione, Pianificazione e
Ambiente 9 marzo 1995, prot. n. 2897

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Servizio Ambiente: DPR 327/01 e successive modifiche ed
integrazioni – L.R. 37/02 e successive modifiche ed integra-
zioni “Costruzione linee elettriche mt. in cavi sotterranei e
conduttori aerei per allaccio cabina n. 240116 ‘Parma Ce-
menti’, in località Bogolese, in comune di Sorbolo (PR). De-
posito nella Cassa Depositi e Prestiti, presso la Tesoreria
provinciale dello Stato di Parma, dell’indennità provvisoria
di cui alla determina dirigenziale 3923/05 a favore della Dit-
ta Sandra Immobiliare SpA

Il Dirigente determina per le ragioni richiamate in narrati-
va, di ordinare alla Società ENEL Distribuzione SpA di provve-
dere al deposito nella Cassa Depositi e Prestiti, presso la Teso-
reria provinciale dello Stato di Parma, dell’indennità a favore
della ditta proprietaria degli immobili di seguito indicati:
– Sandra Immobiliare SpA con sede in Sorbolo (PR), codice fi-

scale 00292290343.
Comune di Sorbolo, foglio 37, mappali 37, 39, indennità da
depositare Euro 426,00.
Contro il presente provvedimento può essere presentato ri-

corso al TAR, Sezione di Bologna, entro 60 giorni dal ricevi-
mento, ovvero ricorso ordinario al Capo dello Stato, entro 120
giorni dallo stesso termine.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Gabriele Alifraco,
Dirigente del Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del
territorio della Provincia di Parma.

IL DIRIGENTE
Gabriele Alifraco

COMUNE DI CERVIA (Ravenna)

COMUNICATO

Esproprio sottopasso Tagliata in Cervia – I stralcio – Svin-
colo indennità d’esproprio ditta Calisesi

Con provvedimento del Dirigente del Settore Programmazio-
ne OO.PP., Comune di Cervia, ing. Roberto Buonafede, n. 4 del
10/2/2006 è stato autorizzato lo svincolo dell’indennità definitiva
d’esproprio relativa al terreno distinto nel C.T. Cervia al foglio 75
con le p.lle 1115 di mq. 105 (già 324/parte) e 1117 di mq. 2 (già
325/parte) depositata presso la C.D.P. SpA – Direzione provincia-
le del Tesoro di Ravenna, giusta quietanze n. 80/04.11.04 di Euro
227,85 e n. 53/30.08.05 di Euro 842,15 a favore di Calisesi Massi-
mo e Calisesi Sigfrido congiuntamente alla moglie (in regime di
comunione dei beni) Tarducci Martina.

IL DIRIGENTE
Roberto Buonafede

COMUNE DI CERVIA (Ravenna)

COMUNICATO

Esproprio sottopasso Tagliata in Cervia – I stralcio – Svin-
colo indennità d’esproprio ditta Prati Paolo

Con provvedimento del Dirigente del Settore Programma-
zione OO.PP. Comune di Cervia, ing. Roberto Buonafede, n. 5
del 10/2/2006 è stato autorizzato il pagamento dell’indennità
definitiva d’esproprio relativa al terreno distinto nel C.T. Cer-
via al foglio 75, p.lla 1112/parte di mq. 24 di complessivi Euro
240,00 e a tal fine lo svincolo della indennità provvisoria di
Euro 44,43 depositata presso la C.D.P. – Direzione provinciale
del Tesoro di Ravenna giusta quietanza n. 78/04.11.04 a favore
del sig. Prati Paolo.

IL DIRIGENTE
Roberto Buonafede

COMUNE DI CERVIA (Ravenna)

COMUNICATO

Esproprio sottopasso Tagliata in Cervia – I stralcio – Svin-
colo indennità d’esproprio ditta Maltoni Guido

Con provvedimento del Dirigente del Settore Programma-



zione OO.PP. Comune di Cervia, ing. Roberto Buonafede, n. 6
del 10/2/2006 è stato autorizzato il pagamento dell’indennità
definitiva d’esproprio relativa al terreno distinto nel C.T. Cer-
via al foglio 75, p.lla 1109 (già 258/parte) di Euro 510,00 e a tal
fine lo svincolo della indennità provvisoria di Euro 108,60 de-
positata presso la C.D.P. – Direzione provinciale del Tesoro di
Ravenna giusta quietanza n. 79/04.11.04 a favore del sig. Mal-
toni Guido.

IL DIRIGENTE
Roberto Buonafede

COMUNE DI CERVIA (Ravenna)

COMUNICATO

Esproprio sottopasso Tagliata in Cervia – I stralcio – Svin-
colo indennità d’esproprio ditta Cimatti

Con provvedimento del Dirigente del Settore Programma-
zione OO.PP. Comune di Cervia, ing. Roberto Buonafede, n. 7
del 10/2/2006 è stato autorizzato il pagamento delle indennità
definitive d’esproprio relative al terreno distinto nel C.T. Cer-
via al foglio 75, con le p.lle 1093 di mq. 2065, 1095 di mq.
2038, 1096 di mq. 68 e 1097 di mq. 204 (già 11/parte) di com-
plessivi Euro 43.750,00 e a tal fine lo svincolo della indennità
provvisoria di Euro 9.316,19 depositata presso la C.D.P. – Di-
rezione provinciale del Tesoro di Ravenna giusta quietanza n.
107/23.12.04 a favore dei sig.ri Cimatti Andrea, Cesare, Gaeta-
no e Maria Angela.

IL DIRIGENTE
Roberto Buonafede

COMUNE DI CESENA

COMUNICATO

Determinazione di indennità provvisoria dell’area occor-
rente per: Regione Emilia-Romagna – Servizio Tecnico di
Bacino dei Fiumi Romagnoli. Progetto per la realizzazione
di opere di difesa per l’ampliamento della sezione del tor-
rente Pisciatello, Villa Casone e Macerone con adeguamen-
to argini e manufatti

Con atto del 10/1/2006 n.p. 1160 del Dirigente del Settore
Contratti-Espropri-Patrimonio, è stata determinata l’indennità
provvisoria d’esproprio come richiesto con determinazione n.
15324 del 24/10/2005 della Regione Emilia-Romagna attraver-
so il Servizio Tecnico di Bacino dei Fiumi Romagnoli per la
“Realizzazione di opere di difesa per l’ampliamento della se-
zione del torrente Pisciatello, Villa Casone e Macerone con
adeguamento argini e manufatti”, ai sensi dell’art. 16 della Leg-
ge 865/71 delle aree di proprietà.
Comune censuario: Cesena
Proprietari:
– Casadei Stelio, Rita, Delia e Pia

Catasto terreni, foglio 102, particella n. 2622, superficie og-
getto di esproprio mq. 7, indennità provvisoria Euro 7,1 cia-
scuno;

– Degli Angeli Fausto
Catasto terreni, foglio 102, particella n. 2612, superficie og-
getto di esproprio mq. 2, indennità provvisoria Euro 8,22;

– Evangelisti Monia
Catasto terreni, foglio 101, particella n. 1636, superficie og-
getto di esproprio mq. 175, indennità provvisoria Euro
86,77;

– Benini Antonio
Catasto terreni, foglio 101, particella n. 1627, superficie og-
getto di esproprio mq. 12, indennità provvisoria Euro 16,44;

– Cantini Franco

Catasto terreni, foglio 101, particella n. 1623, superficie og-
getto di esproprio mq. 1, indennità provvisoria Euro 2,05;

– Boschi Eligio, Neri Sara
Catasto terreni, foglio 101, particelle 1613, 1614, superficie
oggetto di esproprio mq. 3, indennità provvisoria Euro 6,16
ciascuno.

IL DIRIGENTE
Gabriele Gualdi

COMUNE DI FORLÌ

COMUNICATO

Procedura espropriativa per la realizzazione di opere di ur-
banizzazione in località Collina – collettore fognatura bian-
ca su Via delle Caminate

La Dirigente dell’Ufficio per le Espropriazioni rende noto,
ai sensi dell’art. 16 della L.R. 19/12/2002, n. 37, e norme con-
nesse, e della Legge 7/8/1990, n. 241, che in data 29 marzo
2006 sono depositati presso l’Ufficio per le Espropriazioni di
questo Comune gli elaborati costituenti il progetto definitivo
per la realizzazione di opere di urbanizzazione in località Colli-
na – collettore fognatura bianca su Via delle Caminate,
l’allegato indicante le aree da espropriare (Piano particellare) e
l’elenco dei proprietari interessati.

Gli atti resteranno depositati per 20 giorni conecutivi de-
correnti dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione e, precisamente, dal 29 marzo
2006 al 18 aprile 2006.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà dichia-
razione di pubblica utilità dell’opera, ai sensi dell’art. 15, com-
ma 1, lett. a) della L.R. 19/12/2002, n. 37 e norme connesse.

I proprietari delle aree interessate potranno prendere visio-
ne degli atti suddetti nei 20 giorni successivi al ricevimento del-
la comunicazione di avvio del procedimento di approvazione
del progetto definitivo e, negli ulteriori 20 giorni, potranno pre-
sentare osservazioni scritte.

Coloro ai quali, pur non essendo proprietari possa derivare
un pregiudizio diretto dall’atto che comporta dichiarazione di
pubblica utilità, possono presentare osservazioni scritte fino
all’8 maggio 2006.

Le osservazioni dovranno essere indirizzate all’Ufficio per
le Espropriazioni, Piazza Saffi n. 8 – 47100 Forlì. Responsabile
del procedimento è la dott.ssa Daniela Giulianini dell’Ufficio
per le Espropriazioni.

LA DIRIGENTE
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI MESOLA (Ferrara)

COMUNICATO

Avviso di deposito atti per esproprio, costituzione di servitù
di fognatura e occupazione temporanea per la realizzazione
dei lavori di costruzione condotta fognaria per acque nere e
impianto di sollevamento in Via Canal Bianco nel Capoluo-
go

Il Responsabile del Servizio dell’U.T. comunale rende noto
che presso questa Segreteria comunale sono depositati i se-
guenti atti:
– progetto definitivo lavori di “Costruzione condotta fognaria

per acque nere e impianto di sollevamento in Via Canal
Bianco nel Capoluogo” composto dai seguenti allegati:
– relazione tecnico-economica All. A;
– computo metrico estimativo All. B;
– elenco prezzi unitari All. C;
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– disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tec-
nici All. D;
– prime indicazioni sulla sicurezza All. E;
–piano particellare degli espropri, servitù ed occupazioni
temporanee All. F;
– corografia Tav. 1;
– planimetria e particolari Tav. 2;
– profilo longitudinale Tav. 3.

Il deposito ha una durata di giorni 20 decorrenti dalla pub-
blicazione dell’avviso di avvenuto deposito nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Chiunque può averne interesse, può prendere visione di
detti documenti nei 20 giorni decorrenti dalla pubblicazione del
predetto avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione ed even-
tualmente presentare le proprie osservazioni scritte, nel termine
di giorni 20 successivi alla scadenza del termine di deposito.

I proprietari delle aree sottoposte a vincolo espropriativo
possono prendere visione degli atti depositati nei 20 giorni suc-
cessivi al ricevimento della comunicazione dell’avviso del pro-
cedimento e possono presentare le proprie osservazioni scritte
negli ulteriori 20 giorni.

IL RESPONSABILE
Fabio Zanardi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione di indennità provvisoria di occupazione da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavo-
ri di realizzazione della rotatoria Via Bartok - Strada Bu-
dellungo

Con determina dirigenziale n. 463 del 27/2/2006, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di occupazione da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione della rotatoria Via Bartok - Strada Budellungo.
Proprietari: Città Due SpA
C.T. Comune di S. Lazzaro Parmense, foglio 32 mapp. ex 1090
parte, superficie occupata mq. 260 per un’indennità di occupa-
zione pari ad Euro 275,30.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione di indennità provvisoria di asservimento e
di occupazione per la realizzazione dell’adeguamento fo-
gnario Sud-Est Panocchia – Vigatto – Pilastrello – Coloreto

Con determina dirigenziale n. 464 del 27/2/2006, sono state
determinate l’indennità provvisoria di asservimento e di occu-
pazione da corrispondere ai proprietari delle aree interessate
dai lavori di realizzazione.
Comune censuario: S. Lazzaro Parmense
Proprietari: Prati Alice e Mariella, Vecchi Francesca

Indennità di asservimento
foglio 41, mappale 20, fascia centrale mq. 86 x Euro 5,50/mq.
(valori agricoli 2006) x 40% Euro 189,20; fascia laterale mq.
176 x 5,50/mq. (valori agricoli 2006) x 10% Euro 96,80; foglio
42, mappale 21, fascia centrale mq. 276 x Euro 5,50/mq. (valori
agricoli 2006) x 40% Euro 607,20; fascia laterale mq. 548 x
Euro 5,50/mq. (valori agricoli 2006) x 10% Euro 301,40.
Indennità di occupazione (dall’1/1/2006 al 31/3/2006)

foglio 41, mappale 20 parte, mq. 172 x Euro 5,50/mq. (valori
agricoli 2006) x 1/12 x 3/12 Euro 19,71, foglio 42, mappale 21
parte mq. 552 x Euro 5,50/mq. (valori agricoli 2006) x 1/12 x
3/12 Euro 63,25.
Totale Euro 1.277,56.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria di esproprio per
i lavori di realizzazione del collegamento stradale tra Stra-
da Antina e l’intervento soggetto ad A.U.O. in località Bot-
teghino

Con determina dirigenziale n. 535 del 6/3/2006, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
del collegamento stradale tra Strada Antina e l’intervento sog-
getto ad A.U.O. in località Botteghino.
Proprietari: Battioni Aldo, Guerrino e Aldo
C.T. Comune di S. Lazzaro P.se, foglio 58, mappale 421 esteso
mq. 173, per un’indennità di esproprio pari a Euro 899,60.

Ai sensi dell’art. 45, comma 2 del DPR 327/01 modificato
con DLgs 302/02 in caso di condivisione dell’indennità,
l’importo di cui sopra viene aumentato del 50% e pertanto
l’indennità spettante sarà pari ad Euro 1.349,40.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione di indennità provvisoria di occupazione da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavo-
ri di riorganizzazione dell’intersezione tra la S.S. 665 “Mas-
sese” e la Strada Fontanini

Con determina dirigenziale n. 564 dell’8/3/2006 è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di occupazione da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di riorganiz-
zazione dell’intersezione tra la S.S. 665 “Massese” e la Strada
Fontanini.
Proprietari:Baratta Eugenio - Giovanni e Paolo; Maccari Si-
monazzi Vittorina
C.T. Comune di Vigatto, foglio 9, mapp. ex 16 parte - ex 24 par-
te - ex 127 parte superficie complessiva occupata mq. 580, per
un’indennità di occupazione pari ad Euro 1.054,73.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione di indennità di occupazione necessaria per
la realizzazione della pista ciclopedonale e risezionamento
di Via Emilia Ovest – Det. 576/06

Con determinazione n. 576 dell’8/3/2006 è stata determina-
ta l’indennità di occupazione spettante alla “Immobiliare Gallia
Srl” quale ditta già proprietaria di parte dell’area necessaria per

158 29-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 46



la realizzazione della pista ciclopedonale e risezionamento di
Via Emilia Ovest nel modo seguente:
Proprietario: Immobiliare Gallia Srl con sede in Milano Via
Camperio n. 14 (codice fiscale 03630920969)
C.T. Comune di San Pancrazio Parmense, foglio 24, mappale
ex 33 parte, superficie occupata mq. 120; indennità di occupa-
zione Euro 194,92.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione di indennità provvisoria di occupazione da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavo-
ri di realizzazione dell’intersezione a rotatoria fra Via Spe-
zia e Via Calatafimi

Con determina dirigenziale n. 577 dell’8/3/2006, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di occupazione da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione dell’intersezione a rotatoria fra Via Spezia e Via Calatafi-
mi.
Proprietari: ENI SpA Divisione Refining & Marketing
C.T. Comune di Parma, foglio 14, mappale ex 56 parte superfi-
cie occupata mq. 300 per un’indennità di occupazione pari ad
Euro 825,28.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità di occupazione spettante al
“Condominio di Via Magani 1”, quale ditta già proprietaria
di parte dell’area necessaria per la realizzazione della pista
ciclopedonale e risezionamento di Via Emilia Ovest – Det.
578/06

Con determinazione n. 578 dell’8/3/2006 è stata determina-
ta l’indennità di occupazione spettante al “Condominio di Via
Magani 1”, quale ditta già proprietaria di parte dell’area neces-
saria per la realizzazione della pista ciclopedonale e riseziona-
mento di Via Emilia Ovest nel modo seguente.
Proprietari:

– Ghiretti Luciana e Raffaella, Toscani Maria, Parenti Lucia,
Vezzosi Raffaele, Mahady Boodheea e Netrani
C.T. Comune di San Pancrazio P.se, foglio 18, mappale ex
46 parte, sperficie considerata mq. 42, indennità di occupa-
zione Euro 679,62.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Programma di protezione dei pozzi idropotabili di Marano
e Coloreto. Determinazione di indennità provvisoria di as-
servimento

Con determinazione dirigenziale n. 579 dell’8/3/2006, è
stata determinata l’indennità provvisoria di asservimento da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di

realizzazione del programma di protezione dei pozzi idropota-
bili di Marano e Coloreto.

Proprietari: Borella Emilia e Vitali Pietro
N.C.T. Comune di S. Lazzaro Parmense, foglio 44, mapp. 225
parte e mapp. 227 parte, superficie complessiva da asservire
mq. 599, per un’indennità di asservimento pari ad Euro 517,55.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione di indennità provvisoria di occupazione da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavo-
ri necessari alla realizzazione della rotatoria all’incrocio tra
la Via Emilia Ovest e la tangenziale Nord – Det. 580/06

Con determina dirigenziale n. 580 dell’8/3/2006, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di occupazione da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori necessari alla
realizzazione della rotatoria all’incrocio tra la Via Emilia Ovest
e la tangenziale Nord.
Proprietari: Dalla Rosa Prati Guido – Maria Francesca e Vitto-
rio
C.T. Comune di S. Pancrazio Parmense, foglio 26, mappale ex
15 parte e ex 14 parte superficie complessiva occupata mq. 725
per un’indennità di occupazione pari ad Euro 855,78.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Pronuncia di esproprio definitivo per la realizzazione della
pista ciclopedonale di Corcagnano – II stralcio – Decreto
prot. 44096/2006

Con decreto del Dirigente del Servizio Gestione patrimo-
nio, prot. gen. n. 44096 del 16/3/2006, è stato pronunciato
l’esproprio definitivo di parte dei terreni necessari per la realiz-
zazione della pista ciclopedonale di Corcagnano – II stralcio.
Proprietari:

– Silva Carina, Angela, Beneventi Sergio, Silva Vandellino
C.T. Comune di Vigatto, foglio 32, mappale 151, esteso mq.
7, dati corrispondenti al C.F. Comune di Parma – Z.C. 6, fo-
glio 32, mappale 151, area urbana – estesa mq. 7 – bene co-
mune censibile.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Pronuncia di esproprio definitivo per la realizzazione della
pista ciclopedonale di Corcagnano – II stralcio – Decreto
prot. 44101/2006

Con decreto del Dirigente del Servizio Gestione patrimo-
nio, prot. gen. n. 44101 del 16/3/2006, è stato pronunciato
l’esproprio definitivo di parte dei terreni necessari per la realiz-
zazione della pista ciclopedonale di Corcagnano – II stralcio.
Proprietari: Azzoni Angiolina e Mora Maria Cristina
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C.T. Comune di Vigatto, foglio 32, mappale 150 esteso mq. 59.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Pronuncia di esproprio definitivo per la realizzazione della
pista ciclopedonale e risezionamento di Via Emilia Ovest –
Prov. dirig. prot. 43670/06

Con provvedimento dirigenziale prot. n. 43670 del
16/3/2006 è stato pronunciato l’esproprio definitivo a favore
del Comune di Parma dell’area necessaria per la realizzazione
della pista ciclopedonale e risezionamento di Via Emilia Ovest
come sotto specificato.
Dati catastali
C.T. Comune di San Pancrazio P.se foglio 18, mappale 474
esteso mq. 30, dati corrispondenti al C.F. Comune di Parma,
Sez. Urb. 4, foglio 18, mappale 474 area urbana estesa mq. 30.
Ditta proprietaria:
Baroni Maurizio (propr. per 1000/1000), indennità di esproprio
corrisposta Euro 202,50.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Pronuncia di esproprio definitivo (provvedimento dirigen-
ziale 43676/06) per la realizzazione della pista ciclopedonale
e risezionamento di Via Emilia Ovest

Con provvedimento dirigenziale prot. n. 43676 del
16/3/2006 è stato pronunciato l’esproprio definitivo a favore
del Comune di Parma dell’area necessaria per la realizzazione
della pista ciclopedonale e risezionamento di Via Emilia Ovest
come sotto specificato.
Dati catastali:
C.T. Comune di San Pancrazio P.se, foglio 18, mappale 473
esteso mq. 15.

Proprietario:
Baroni Maurizio (propr. per 1000/1000), indennità di esproprio
corrisposta Euro 101,25.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Realizzazione della viabilità di collegamento da Via Antica
Milizia a Viale Europa – Deposito a favore della ditta Ra-
nieri Anacleto e Iva del conguaglio dell’indennità di espro-
prio e di occupazione in seguito a sentenza della Corte
d’Appello

Si rende noto che, con determinazione dirigenziale DN n.
32 del 9/2/2006, è stato disposto di depositare a favore della dit-
ta Ranieri Anacleto e Ranieri Iva le somme come di seguito cal-
colate, sulla base di quanto stabilito dalla Corte d’Appello con
sentenza n. 947 del 5/8/2005, per un totale pari ad Euro
7.466,04.

Conguaglio indennità di esproprio e di occupazione da de-
positare: Euro 11.924,26 (somma dovuta) – Euro 5.231,07
(somma già depositata) = Euro 6.693,19.

Totale interessi legali da depositare, calcolati sul congua-
glio come sopra determinato, dal 5/12/2001, data di esproprio,
al 10/2/2006, data prevista per il deposito: Euro 772,85.

Cifra totale da depositare: Euro 6.693,19 + Euro 772,85 =
Euro 7.466,04.

IL FUNZIONARIO
Giovanna Masucci

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Adeguamento e potenziamento delle opere idrauliche al ser-
vizio della bonifica di S. Antonino T.B., sede del nuovo Polo
Ospedaliero di Ferrara, nei comuni di Ferrara e Voghiera
(FE) – Decreto di asservimento 61/06 (ex art. 23, comma 5
del DPR 8 giugno 2001, n. 327)

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 61 – rep. 5615 del 6/3/2006,
pronuncia a favore del demanio della Regione Emilia-Roma-
gna, contro la ditta n. 21 Molesini Amos e Sante:
– l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di ser-

vitù di passaggio per una larghezza di mt. 5,00 in fregio al
Condotto Giglioli A.B. I ramo, sui beni immobili così di se-
guito catastalmente identificati:
Comune di Ferrara, foglio 199, mappale 68.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 1.325,48.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGNO – FERRARA

COMUNICATO

Adeguamento e potenziamento delle opere idrauliche al ser-
vizio della bonifica di S. Antonino T.B., sede del nuovo Polo
Ospedaliero di Ferrara, nei comuni di Ferrara e Voghiera
(FE) – Decreto di asservimento n. 62/06 (ex art. 23, comma 5
del DPR 8 giugno 2001, n. 327)

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 62 – rep. 5616 del 6/3/2006,
pronuncia a favore del demanio della Regione Emilia-Roma-
gna contro la ditta n. 22 Molesini Sante:
– l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di ser-

vitù di passaggio per una larghezza di mt. 5,00 in fregio al
Condotto Giglioli A.B. I ramo, sui beni immobili così di se-
guito catastalmente identificati:
Comune di Ferrara foglio 232 – mappale 159.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 75,20.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.
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L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Adeguamento e potenziamento delle opere idrauliche al ser-
vizio della bonifica di S. Antonino T.B., sede del nuovo Polo
Ospedaliero di Ferrara, nei comuni di Ferrara e Voghiera
(FE) – Decreto di asservimento 63/06 (ex art. 23, comma 5
del DPR 8 giugno 2001, n. 327)

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 63 – rep. 5617 del 6/3/2006,
pronuncia a favore del demanio della Regione Emilia-Roma-
gna, contro la ditta n. 23 Bartolini Giorgio, Barioni Lea:
– l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di ser-

vitù di passaggio per una larghezza di mt. 5,00 in fregio al
Condotto Giglioli A.B. I ramo, sui beni immobili così di se-
guito catastalmente identificati:
Comune di Ferrara, foglio 232, mappale 202.

L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi
Euro 3.869,53.

Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri
censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Adeguamento e potenziamento delle opere idrauliche al ser-
vizio della bonifica di S. Antonino T.B., sede del nuovo Polo
Ospedaliero di Ferrara, nei comuni di Ferrara e Voghiera
(FE) – Decreto di asservimento 64/06 (ex art. 23, comma 5
del DPR 8 giugno 2001, n. 327)

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 64 – rep. 5618 del 6/3/2006,
pronuncia a favore del demanio della Regione Emilia-Roma-
gna, contro la ditta n. 28 Milani Lisetto (possessore con patto di
riservato dominio Ismea):
– l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di ser-

vitù di passaggio per una larghezza di mt. 5,00 in fregio al
Condotto Giglioli A.B. I ramo, sui beni immobili così di se-
guito catastalmente identificati:
Comune di Ferrara, foglio 260, mappale 74.

L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi
Euro 1.211,32.

Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri
censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Adeguamento e potenziamento delle opere idrauliche al ser-
vizio della bonifica di S. Antonino T.B., sede del nuovo Polo
Ospedaliero di Ferrara, nei comuni di Ferrara e Voghiera
(FE) – Decreto di asservimento 65/06 (ex art. 23, comma 5
del DPR 8 giugno 2001, n. 327)

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 65 – rep. 5619 del 6/3/2006,
pronuncia a favore del demanio della Regione Emilia-Roma-
gna, contro la ditta n. 30 Artioli Marco, Mastellari Tosca:
– l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di ser-

vitù di passaggio per una larghezza di mt. 5,00 in fregio al
Condotto Giglioli A.B. I ramo, sui beni immobili così di se-
guito catastalmente identificati:
Comune di Ferrara, foglio 232, mappale 20.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 678,59.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Adeguamento e potenziamento delle opere idrauliche al ser-
vizio della bonifica di S. Antonino T.B., sede del nuovo Polo
Ospedaliero di Ferrara, nei comuni di Ferrara e Voghiera
(FE) – Decreto di asservimento 66/06 (ex art. 23, comma 5
del DPR 8 giugno 2001, n. 327)

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 66 – rep. 5620 del 6/3/2006,
pronuncia a favore del demanio della Regione Emilia-Roma-
gna, contro la ditta n. 31 Ferrari Ernesto:
– l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di ser-

vitù di passaggio per una larghezza di mt. 5,00 in fregio al
Condotto Giglioli A.B. I ramo, sui beni immobili così di se-
guito catastalmente identificati:
Comune di Ferrara, foglio 260, mappali 9 - 4 - 10.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 3.057,75.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Adeguamento e potenziamento delle opere idrauliche al ser-
vizio della bonifica di S. Antonino T.B., sede del nuovo Polo
Ospedaliero di Ferrara, nei comuni di Ferrara e Voghiera
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(FE) – Decreto di asservimento 67/06 (ex art. 23, comma 5
del DPR 8 giugno 2001, n. 327)

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 67 – rep. 5621 del 6/3/2006,
pronuncia a favore del demanio della Regione Emilia-Roma-
gna, contro la ditta n. 56 Vincenzi Franco:
– l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di ser-

vitù di passaggio per una larghezza di mt. 5,00 in fregio al
Condotto Spino Casazza, sui beni immobili così di seguito
catastalmente identificati:
Comune di Ferrara, foglio 232, mappale 184.

L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi
Euro 651,41.

Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri
censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Adeguamento e potenziamento delle opere idrauliche al ser-
vizio della bonifica di S. Antonino T.B., sede del nuovo Polo
Ospedaliero di Ferrara, nei comuni di Ferrara e Voghiera
(FE) – Decreto di asservimento 68/06 (ex art. 23, comma 5
del DPR 8 giugno 2001, n. 327)

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 68 – rep. 5622 del 6/3/2006,
pronuncia a favore del demanio della Regione Emilia-Roma-
gna, contro la ditta n. 57 Agricola Aguscello Snc di Mazza &
C.:
– l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di ser-

vitù di passaggio per una larghezza di mt. 5,00 in fregio al
Condotto Spino Casazza, sui beni immobili così di seguito
catastalmente identificati:
Comune di Ferrara, foglio 232, mappali 55 - 56.

L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi
Euro 492,86.

Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri
censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Adeguamento e potenziamento delle opere idrauliche al ser-
vizio della bonifica di S. Antonino T.B., sede del nuovo Polo
Ospedaliero di Ferrara, nei comuni di Ferrara e Voghiera
(FE) – Decreto di asservimento 69/06 (ex art. 23, comma 5
del DPR 8 giugno 2001, n. 327)

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 69 – rep. 5623 del 6/3/2006,
pronuncia a favore del demanio della Regione Emilia-Roma-

gna, contro la ditta n. 60 Molesini Gabriele:
– l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di ser-

vitù di passaggio per una larghezza di mt. 5,00 in fregio al
Condotto Spino Casazza, sui beni immobili così di seguito
catastalmente identificati:
Comune di Ferrara, foglio 259 mappali 19 - 156 - 111 - 4.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 1.552,88.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Adeguamento e potenziamento delle opere idrauliche al ser-
vizio della bonifica di S. Antonino T.B., sede del nuovo Polo
Ospedaliero di Ferrara, nei comuni di Ferrara e Voghiera
(FE) – Decreto di asservimento 70/06 (ex art. 23, comma 5
del DPR 8 giugno 2001, n. 327)

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 70 – rep. 5624 del
6/3/2006, pronuncia a favore del demanio della Regione
Emilia-Romagna, contro la ditta n. 64 Pizzirani Gianni, Bec-
cari Albertina:
– l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di ser-

vitù di passaggio per una larghezza di mt. 5,00 in fregio al
Condotto Colombo, sui beni immobili così di seguito cata-
stalmente identificati:
Comune di Ferrara, foglio 256 mappale 353.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 979,39.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Adeguamento e potenziamento delle opere idrauliche al ser-
vizio della bonifica di S. Antonino T.B., sede del nuovo Polo
Ospedaliero di Ferrara, nei comuni di Ferrara e Voghiera
(FE) – Decreto di asservimento 71/06 (ex art. 23, comma 5
del DPR 8 giugno 2001, n. 327)

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 71 – rep. 5625 del 6/3/2006,
pronuncia a favore del demanio della Regione Emilia-Roma-
gna, contro la ditta n. 65 Caselli Ennio e Claudia:
– l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di ser-

vitù di passaggio per una larghezza di mt. 5,00 in fregio al
Condotto Colombo, sui beni immobili così di seguito cata-
stalmente identificati:
Comune di Ferrara, foglio 256 mappale 201.
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L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi
Euro 1.926,16.

Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri
censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Adeguamento e potenziamento delle opere idrauliche al ser-
vizio della bonifica di S. Antonino T.B., sede del nuovo Polo
Ospedaliero di Ferrara, nei comuni di Ferrara e Voghiera
(FE) – Decreto di asservimento 72/06 (ex art. 23, comma 5
del DPR 8 giugno 2001, n. 327)

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 72 – rep. 5626 del 6/3/2006,
pronuncia a favore del demanio della Regione Emilia-Roma-
gna, contro la ditta n. 66 Strozzi Antonio:
– l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di ser-

vitù di passaggio per una larghezza di mt. 5,00 in fregio al
Condotto Colombo, sui beni immobili così di seguito cata-
stalmente identificati:
Comune di Ferrara, foglio 257 mappale 128.

L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi
Euro 786,41.

Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri
censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Adeguamento e potenziamento delle opere idrauliche al ser-
vizio della bonifica di S. Antonino T.B., sede del nuovo Polo
Ospedaliero di Ferrara, nei comuni di Ferrara e Voghiera
(FE) – Decreto di asservimento 73/06 (ex art. 23, comma 5
del DPR 8 giugno 2001, n. 327)

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 73 – rep. 5627 del 6/3/2006,
pronuncia a favore del demanio della Regione Emilia-Roma-
gna, contro la ditta n. 67 Benatti Luigi, Maria Teresa, Antoniet-
ta e Alvoni Sergia:
– l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di ser-

vitù di passaggio per una larghezza di mt. 5,00 in fregio al
Condotto Colombo, sui beni immobili così di seguito cata-
stalmente identificati:
Comune di Ferrara, foglio 257 mappale 125.

L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi
Euro 691,28.

Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri
censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Adeguamento e potenziamento delle opere idrauliche al ser-
vizio della bonifica di S. Antonino T.B., sede del nuovo Polo
Ospedaliero di Ferrara, nei comuni di Ferrara e Voghiera
(FE) – Decreto di asservimento 74/06 (ex art. 23, comma 5
del DPR 8 giugno 2001, n. 327)

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 74 – rep. 5628 del 6/3/2006,
pronuncia a favore del demanio della Regione Emilia-Roma-
gna, contro la ditta n. 68 Dolcetti Gabriele e Vittorino, Bertazzi-
ni Isella, Gilli Maurizia:
– l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di ser-

vitù di passaggio per una larghezza di mt. 5,00 in fregio al
Condotto Colombo, sui beni immobili così di seguito cata-
stalmente identificati:
Comune di Ferrara, foglio 231 mappale 55.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 1.007,47.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Adeguamento e potenziamento delle opere idrauliche al ser-
vizio della bonifica di S. Antonino T.B., sede del nuovo Polo
Ospedaliero di Ferrara, nei comuni di Ferrara e Voghiera
(FE) – Decreto di asservimento 75/06 (ex art. 23, comma 5
del DPR 8 giugno 2001, n. 327)

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 75 – rep. 5629 del 6/3/2006,
pronuncia a favore del demanio della Regione Emilia-Roma-
gna, contro la ditta n. 71 Baiesi Bruno, Bonaccorsi Pasquina:
– l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di ser-

vitù di passaggio per una larghezza di mt. 5,00 in fregio al
Condotto Colombo, sui beni immobili così di seguito cata-
stalmente identificati:
Comune di Ferrara, foglio 257 mappali 233-8.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 1.293,77.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi
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CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Adeguamento e potenziamento delle opere idrauliche al ser-
vizio della bonifica di S. Antonino T.B., sede del nuovo Polo
Ospedaliero di Ferrara, nei comuni di Ferrara e Voghiera
(FE) – Decreto di asservimento 76/06 (ex art. 23, comma 5
del DPR 8 giugno 2001, n. 327)

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 76 – rep. 5630 del 6/3/2006,
pronuncia a favore del demanio della Regione Emilia-Roma-
gna, contro la ditta n. 72 R.D.R. di Nava Germana Snc:
– l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di ser-

vitù di passaggio per una larghezza di mt. 5,00 in fregio al
Condotto Colombo, sui beni immobili così di seguito cata-
stalmente identificati:
Comune di Ferrara, foglio 257 mappale 184, foglio 231,
mappali 105 - 120 - 103 - 68.

L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi
Euro 1.657,07.

Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri
censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Adeguamento e potenziamento delle opere idrauliche al ser-
vizio della bonifica di S. Antonino T.B., sede del nuovo Polo
Ospedaliero di Ferrara, nei comuni di Ferrara e Voghiera
(FE) – Decreto di asservimento 77/06 (ex art. 23, comma 5
del DPR 8 giugno 2001, n. 327)

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 77 – rep. 5631 del 6/3/2006,
pronuncia a favore del demanio della Regione Emilia-Roma-
gna, contro la ditta n. 73 Badiale Ferdinando:
– l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di ser-

vitù di passaggio per una larghezza di mt. 5,00 in fregio al
Condotto Colombo, sui beni immobili così di seguito cata-
stalmente identificati:
Comune di Ferrara, foglio 231, mappali 96 - 48.

L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi
Euro 1.005,66.

Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri
censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Adeguamento e potenziamento delle opere idrauliche al ser-
vizio della bonifica di S. Antonino T.B., sede del nuovo Polo

Ospedaliero di Ferrara, nei comuni di Ferrara e Voghiera
(FE) – Decreto di asservimento 78/06 (ex art. 23, comma 5
del DPR 8 giugno 2001, n. 327)

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 78 – rep. 5632 del 6/3/2006,
pronuncia a favore del demanio della Regione Emilia-Roma-
gna, contro la ditta n. 74 Zardi Marco e Verter:
– l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di ser-

vitù di passaggio per una larghezza di mt. 5,00 in fregio al
Condotto Colombo, sui beni immobili così di seguito cata-
stalmente identificati:
Comune di Ferrara, foglio 231, mappali 123 - 92 - 87.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 1.478,59.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Adeguamento e potenziamento delle opere idrauliche al ser-
vizio della bonifica di S. Antonino T.B., sede del nuovo Polo
Ospedaliero di Ferrara, nei comuni di Ferrara e Voghiera
(FE) – Decreto di asservimento 79/06 (ex art. 23, comma 5
del DPR 8 giugno 2001, n. 327)

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 79 – rep. 5633 del 6/3/2006,
pronuncia a favore del demanio della Regione Emilia-Roma-
gna, contro la ditta n. 76 Marzocchi Maria Ines:
– l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di ser-

vitù di passaggio per una larghezza di mt. 5,00 in fregio al
Condotto Colombo, sui beni immobili così di seguito cata-
stalmente identificati:
Comune di Ferrara, foglio 231, mappale 160.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 256,40.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Adeguamento e potenziamento delle opere idrauliche al ser-
vizio della bonifica di S. Antonino T.B., sede del nuovo Polo
Ospedaliero di Ferrara, nei comuni di Ferrara e Voghiera
(FE) – Decreto di asservimento 80/06 (ex art. 23, comma 5
del DPR 8 giugno 2001, n. 327)

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 80 – rep. 5634 del 6/3/2006,
pronuncia a favore del demanio della Regione Emilia-Roma-
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gna, contro la ditta n. 77 Agricola Ravalli Sas di Ravalli Carlo:
– l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di ser-

vitù di passaggio per una larghezza di mt. 5,00 in fregio al
Condotto Colombo, sui beni immobili così di seguito cata-
stalmente identificati:
Comune di Ferrara, foglio 231, mappale 190.

L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi
Euro 141,34.

Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri
censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Adeguamento e potenziamento delle opere idrauliche al ser-
vizio della bonifica di S. Antonino T.B., sede del nuovo Polo
Ospedaliero di Ferrara, nei comuni di Ferrara e Voghiera
(FE) – Decreto di asservimento 81/06 (ex art. 23, comma 5
del DPR 8 giugno 2001, n. 327)

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 81 – rep. 5635 del 6/3/2006,
pronuncia a favore del demanio della Regione Emilia-Roma-
gna, contro la ditta n. 216 Bonora Gino, Nasci Francesca:
– l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di ser-

vitù di passaggio per una larghezza di mt. 5,00 in fregio
all’allacciante Colombo Valcore A.A., sui beni immobili
così di seguito catastalmente identificati:
Comune di Ferrara, foglio 256, mappale 5.

L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi
Euro 139,52.

Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri
censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Adeguamento e potenziamento delle opere idrauliche al ser-
vizio della bonifica di S. Antonino T.B., sede del nuovo Polo
Ospedaliero di Ferrara, nei comuni di Ferrara e Voghiera
(FE) – Decreto di asservimento 82/06 (ex art. 23, comma 5
del DPR 8 giugno 2001, n. 327)

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 82 – rep. 5636 del 6/3/2006,
pronuncia a favore del demanio della Regione Emilia-Roma-
gna, contro la ditta n. 217 Galuppi Gianfranco, Maurizio, Ca-
selli Lidia, Soavi Carla:
– l’asservimento, disponendo la costituzione del diritto di ser-

vitù di passaggio per una larghezza di mt. 5,00 in fregio
all’allacciante Colombo Valcore A.A., sui beni immobili
così di seguito catastalmente identificati:
Comune di Ferrara, foglio 255, mappale 218.

L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi
Euro 244,62.

Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri
censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

RETE FERROVIARIA ITALIANA SPA – ROMA

COMUNICATO

Opere sostitutive di passaggi a livello nella regione Emi-
lia-Romagna nei comuni di Collecchio e Parma

Rete Ferroviaria Italiana Spa, ai sensi e per gli effetti dell’art.
11 del DPR 327/01 così come modificato dal DLgs 302/02 e della
L.R. n. 37 del 19/12/2002 e successive modifiche ed integrazioni
avvisa che, relativamente alla realizzazione delle seguenti opere
sostitutive di P.L. sulla linea Parma – La Spezia è stato avviato il
procedimento per l’apposizione, mediante una indicenda Confe-
renza di Servizi, del vincolo preordinato all’esproprio sugli immo-
bili, appresso elencati, ricadenti nei comuni di Collecchio e Parma
catastalmente individuati come segue:

Sottovia e viabilità di collegamento, sostitutivo dei P.L. ai Km.
8+088 e Km. 8+615, in Comune di Collecchio

– mappali 17, 14, 15, 30, 31, 47, 41, 2, 32 del foglio 17;
– mappali 50, 45, 44, 43 del foglio 46.

Sottovia, opere connesse e viabilità di collegamento, sostituti-
vo del P.L. al Km. 10+119, in comune di Collecchio

– mappali 14, 41, 21 del foglio 15;
– mappali 21, 29, 30, 36 del foglio 16.

Allargamento di un sottovia al Km. 12+085, sostitutivo del P.L.
al Km. 11+654, in comune di Collecchio

– mappali 105, 582, 529, 430, 68, 547, 154, 161 del foglio 13;
– mappali 328, 12, 236, 760, 117, 24, 327 del foglio 28.

Sottovia ed opere connesse, sostitutivo del P.L. al Km. 13+505,
in comune di Collecchio

– mappali 34, 285, 142, 334, 335, 336, 337, 293, 295, 296,
298, 299, 301, 302, 289, 290, 46, 144 del foglio 27.

Sottovia ed opere connesse, sostitutivo del P.L. al Km. 14+657,
in comune di Collecchio

– mappali 42, 120, 187, 121 ,122, 135, 109 del foglio 32;
– mappali 3, 28, 7, 92 del foglio 42.

Sottovia ed opere connesse, sostitutivo dei P.L. ai Km. 15+873
e Km. 16+562, in comune di Collecchio

– mappali 4, 3, 5, 41 del foglio 44;
– mappali 18, 48 del foglio 41;
– mappali 3, 2, 14 del foglio 45.

Sottovia ed opere connesse, sostitutivo del P.L. al Km. 17+598,
in comune di Collecchio

– mappali 28, 34, 35, 22, 36 del foglio 44;
– mappali 9, 15, 37 del foglio 47.

Sottovia carrabile ed opere connesse, sostitutivo dei P.L. ai
Km. 19+741 e Km. 19+168, in comune di Collecchio

– mappali 52, 67, 47, 48, 24, 372, 138, 535, 310, 13, 93, 108
del foglio 49.

29-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 46 165



Cavalcaferrovia al Km. 4+478, sostitutivo del P.L. al Km.
4+813, in comune di Parma

– mappali 11, 9, 5, 79, 176, 16 del foglio 40.

Sottovia al Km. 6+608, sostitutivo dei P.L. ai Km. 5+805 e
6+675, in comune di Parma

– mappali 226, 228, 71, 93, 42, 73, 46 del foglio 43.

Sottovia al Km. 7+685, sostitutivo dei P.L. ai Km. 7+483 e
7+829, in comune di Parma

– mappali 3, 33, 48, 52 del foglio 46.
Chiunque intenda prendere visione degli elaborati dei pro-

getti in questione potrà farlo presso la Direzione comp.le Infra-
struttura, Ufficio per le espropriazioni, Segreteria S.O. Tecnico

ubicato in Viale Fratelli Rosselli n. 5 Firenze, dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9 alle ore 13 ed il martedì e giovedì dalle ore 15
alle ore 17, il Comune di Collecchio, Viale Libertà n. 3, dal lu-
nedì al sabato dalle ore 9 alle ore 13 ed il martedì e giovedì dalle
ore 15 alle ore 17.

Si informa altresì, che gli stessi proprietari degli immobili
interessati potranno formulare proprie osservazioni, che saran-
no valutate ai fini delle definitive determinazioni, facendole
pervenire in forma scritta a mezzo raccomandata a.r. al sotto-
scritto ing. Quaglio Claudio, Dirigente di Team Progetti Porta-
foglio della Direzione investimenti, Programma soppressione
passaggi a livello e risanamento acustico, di RFI SpA, Piazza
della Croce Rossa n. 1 – 00161 Roma.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Claudio Quaglio
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COMUNICAZIONI RELATIVE A BANDI DI CONCORSO
E/O GRADUATORIE PER L’ASSEGNAZIONE DI
ALLOGGI ERP

COMUNE DI CAMPOGALLIANO (Modena)

COMUNICATO

Avviso di graduatoria definitiva per assegnazione alloggi di
edilizia agevolata in locazione permanente (bando pubbli-
cato dal 29 agosto al 29 ottobre 2005)

All’Albo pretorio del Comune di Campogalliano è stata
pubblicata dall’8 marzo al 7 aprile 2006 la graduatoria definiti-
va per assegnazione alloggi di edilizia agevolata in locazione
permanente.

COMUNE DI CAMPOGALLIANO (Modena)

COMUNICATO

Avviso di graduatoria definitiva per assegnazione alloggi di
edilizia residenziale pubblica (bando pubblicato dal 4 otto-
bre al 5 novembre 2005)

All’Albo pretorio del Comune di Campogalliano è stata
pubblicata la graduatoria definitiva per assegnazione alloggi di
edilizia residenziale pubblica dall’8 marzo al 7 aprile 2006.

COMUNE DI LOIANO (Bologna)

COMUNICATO

Bando di concorso generale n. 1/2006 per l’assegnazione in
locazione semplice degli alloggi di edilizia residenziale pub-
blica (ERP) (ai sensi della L.R. n. 24 dell’8/8/2001 e successi-
ve modificazioni e integrazioni e del Regolamento di cui alla
deliberazione del Consiglio comunale n. 4 del 31/1/2006)

Il Comune di Loiano indice un bando generale di concorso
per l’assegnazione in locazione semplice degli alloggi di edili-
zia residenziale pubblica (erp) di proprietà del Comune, che si
renderanno disponibili o che saranno ultimati nel territorio co-
munale nel periodo di efficacia della graduatoria.

Il bando verrà pubblicato all’Albo pretorio del Comune, dal
25 marzo 2006 al 27 maggio 2006.

I cittadini interessati a concorrere all’assegnazione dovran-
no presentare domanda al Comune di Loiano, sull’apposito mo-
dulo, a partire dal 15 aprile 2006 entro e non oltre le ore 13 del
27 maggio 2006, secondo i termini e le modalità contenute nel
bando di concorso. Per i lavoratori italiani emigrati all’estero il

termine per la presentazione della domanda è il 26 giugno
2006, alle ore 13.

Il bando, il modulo di domanda di partecipazione e gli alle-
gati esplicativi, saranno in distribuzione presso i seguenti uffici
comunali a decorrere dal 25 marzo 2006:
– l’URP (Ufficio Relazioni con il pubblico), aperto al pubbli-

co dal lunedì al sabato, dalle ore 8,30 alle ore 13,15 e il gio-
vedì dalle 15 alle 19;

– Ufficio Servizi sociali-casa, aperto al pubblico il Sabato,
dalle ore 9 alle ore 12,30.

Il bando, il modulo di domanda e gli allegati sono inoltre
reperibili sul sito Internet al seguente indirizzo: www.comu-
ne.loiano.bologna.it.

COMUNE DI MEDOLLA (Modena)

COMUNICATO

Bando per l’assegnazione in locazione di alloggi erp

Con la presente si comunica che il Comune di Medolla ha
pubblicato un bando per l’assegnazione degli alloggi di edilizia
residenziale pubblica per il periodo 27/2/2006 – 1/4/2006.

È possibile ritirare il modulo di domanda ed avere informa-
zioni presso l’Ufficio Sport, Associazionismo, Volontariato e
Servizi sociali del Comune di Medolla – Via Roma n. 85 –
41036 Medolla (MO) – referente Barbieri Luca – tel.
0535/53807 – fax 0535/53809 – e mail: ufficio.volontaria-
to@comune.medolla.mo.it.

COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE (Bologna)

COMUNICATO

Bando di concorso generale anno 2006 per l’assegnazione di
alloggi di edilizia residenziale pubblica

Il Comune di San Pietro in Casale indice un bando di con-
corso generale per l’assegnazione di alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica; copia di tale bando rimarrà affissa all’Albo pre-
torio del Comune per almeno 30 giorni consecutivi a partire dal
3 aprile 2006.

I cittadini interessati potranno ritirare copia del bando e del
modulo di domanda, nonché ottenere ogni opportuna informa-
zione utile, tutti i giorni dalle ore 8,30 alle ore 12,30 presso lo
Sportello sociale scolastico del Comune di San Pietro in Casale
a partire dal 3 aprile 2006.

Le domande, debitamente compilate, dovranno pervenire
al Comune di San Pietro entro l’inderogabile termine delle ore
12 del 20 maggio 2006 e potranno essere presentate direttamen-



te presso i seguenti uffici previo appuntamento: Sportello so-
ciale scolastico:
– lunedì e mercoledì dalle ore 8,30 alle ore 12,30;
– martedì dalle ore 14 alle ore 17,30;
– giovedì dalle ore 14 alle ore 17,30;
– sabato dalle ore 8,30 alle ore 12;
oppure essere inviate tramite posta entro lo stesso termine, con
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, alla sede del Co-
mune di San Pietro in Casale – Via Matteotti n. 154; qualora si
utilizzi la modalità di trasmissione postale, il dichiarante deve
obbligatoriamente allegare fotocopia di un suo documento
d’identità in corso di validità.

Tutte le domande pervenute dopo le scadenze di cui sopra saran-
no escluse dal concorso salvo le domande pervenute tramite posta,
con data di partenza entro i termini quale risulta dal timbro postale.

ACER – AZIENDA CASA EMILIA-ROMAGNA –
RAVENNA

COMUNICATO

Bandi di concorso integrativo per l’assegnazione di alloggi erp

I Comuni di Alfonsine, Bagnacavallo, Bagnara di Roma-
gna, Cotignola, Conselice, Fusignano, Massa Lombarda, Russi,
in forma associata, hanno indetto singoli bandi di concorso in-
tegrativo per l’assegnazione di alloggi che si renderanno dispo-
nibili nel periodo di validità della graduatoria.

Copia di tali bandi, che saranno pubblicati in data
20/3/2006, rimarranno affissi all’Albo pretorio dei singoli Co-
muni per giorni 30 consecutivi.

I cittadini potranno inoltrare domanda entro e non oltre le
ore 13 del 18/4/2006.

Gli interessati possono ritirare copia del bando, il modulo
di domanda ed ottenere ogni informazione utile, presso i se-
guenti uffici:

1) sede decentrata ACER Ravenna – Ufficio Casa associato
dei Comuni della Bassa Romagna – c/o le singole sedi mu-
nicipali;

2) URP dei singoli Comuni;
3) sede decentrata ACER Ravenna –Ufficio Casa associato dei

Comuni della Bassa Romagna c/o Comune di Lugo, Corso
Garibaldi n. 62 – Lugo.

29-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 46 167

COMUNICAZIONI RELATIVE AD AUTORIZZAZIONI
PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI
ELETTRICI

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di linea elet-
trica aerea ed in cavo in comune di Imola

L’Amministrazione provinciale di Bologna rende noto che,
con atto dirigenziale P.G. n. 74937/06 del 9/3/2006 – fascicolo
8.4.2/160/2004, ai sensi della L.R. 22/2/1993 n. 10 e successive
modificazioni è stata autorizzata la società HERA SpA – Via
Casalegno n. 1 – 40026 Imola (BO) per la costruzione e
l’esercizio delle seguenti opere elettriche: linea elettrica aerea
ed in cavo di II classe (15 kV.) denominata “Cabina Carpe – Ca-
bina Casola Canina”, in comune di Imola – rif.
HERA/42877/04.

L’autorizzazione comporta variante urbanistica al PRG del
Comune di Imola, con apposizione del vincolo espropriativo,
nonché dichiarazione di pubblica utilità indifferibilità e urgen-
za dei lavori e delle opere, ai sensi dell’art. 4 bis della L.R.
10/93 e successive modificazioni.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Giuseppe Petrucci

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di un elettro-
dotto nei comuni di Polinago e Serramazzoni

Con atto dirigenziale prot. n. 31895/8.9.1 del 7/3/2006 Enel
Distribuzione SpA, con sede legale a Roma, Via Ombrone n. 2,
è stata autorizzata alla costruzione ed all’esercizio di un elettro-
dotto aereo a 15 Kv, di cui all’istanza prot. n.
ERM/ZOMO/PLA/gb/3575/1154 del 12/5/2003, nei comuni di
Polinago e Serramazzoni, in provincia di Modena.

Tale autorizzazione non ha efficacia di dichiarazione di
pubblica utilità dell’opera, nonché urgenza e indifferibilità dei

relativi lavori e comporta variante agli strumenti urbanistici dei
Comuni di Polinago e Serramazzoni.

IL DIRIGENTE
Alberto Pedrazzi

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di un elettro-
dotto in comune di San Possidonio

Con atto dirigenziale prot. n. 33065/8.9.1 del 9/3/2006
Enel Distribuzione SpA, con sede legale a Roma, Via Ombrone
n. 2, è stata autorizzata alla costruzione ed all’esercizio di un
elettrodotto in cavo sotterraneo a 15 Kv, di cui all’istanza prot.
n. ERM/ZOMO/PLA/gb/3575/l280 del 28/4/2005, nel comune
di San Possidonio, in provincia di Modena.

Tale autorizzazione non ha efficacia di dichiarazione di
pubblica utilità dell’opera, nonché urgenza e indifferibilità dei
relativi lavori e non comporta variante allo strumento urbanisti-
co del Comune di San Possidonio.

IL DIRIGENTE
Alberto Pedrazzi

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di un elettro-
dotto in comune di Maranello

Con atto dirigenziale prot. n. 33104/8.9.1 del 9/3/2006
Enel Distribuzione SpA, con sede legale a Roma, Via Ombrone
n. 2, è stata autorizzata alla costruzione ed all’esercizio di un
elettrodotto in cavo sotterraneo a 15 Kv, di cui all’istanza prot.
n. ERM/ZOMO/PLA/gb/3575/1244 del 6/10/2004, nel comune
di Maranello, in provincia di Modena.

Tale autorizzazione non ha efficacia di dichiarazione di
pubblica utilità dell’opera, nonché urgenza e indifferibilità dei



relativi lavori e non comporta variante allo strumento urbanisti-
co del Comune di Maranello.

IL DIRIGENTE
Alberto Pedrazzi

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di un elettro-
dotto nei comuni di San Cesario sul Panaro (MO) e Bazzano
(BO)

Con atto dirigenziale prot. n. 33136/8.9.1 del 9/3/2006 Enel Di-
stribuzione SpA, con sede legale a Roma, Via Ombrone n. 2, è stata
autorizzata alla costruzione ed all’esercizio di un elettrodotto a 15
Kv, di cui all’istanza prot. n. ERM/ZOMO/PLA/gb/3575/1248 del
27/10/2004, nei comuni di San Cesario S/P provincia di Modena e
Bazzano provincia di Bologna.

Tale autorizzazione non ha efficacia di dichiarazione di
pubblica utilità dell’opera, nonché urgenza e indifferibilità dei
relativi lavori e non comporta variante agli strumenti urbanisti-
ci dei Comuni di San Cesario S/P e Bazzano.

IL DIRIGENTE
Alberto Pedrazzi

ENEL DISTRIBUZIONE SPA – DIVISIONE
INFRASTRUTTURE E RETI – ZONA DI FORLÌ

COMUNICATO

Programma interventi anno 2006 – I integrazione

L’ENEL Distribuzione SpA – Zona di Forlì avvisa che, in
ottemperanza dell’art. 2, comma 6 della L.R. 10/93 e successive
modificazioni prevede di richiedere all’Amministrazione pro-
vinciale di Forlì-Cesena l’autorizzazione per il seguente im-
pianto elettrico:
– denominazione impianto: doccia;

– tipologia impianto: cavo aereo, cavo interrato;
– kV: 15;
– comune/i: Roncofreddo e Longiano;
– provincia: FC;
– caratteristiche tecniche impianto:

(1) 15 kV; (2) 50Hz; (3) 125A; (4) A1; (5) 3; (6) 35 mmq.;
(7) 14/D; (8) 75; (9) 760.
(1) 15 kV; (2) 50Hz; (3) 290A; (4) A1; (5) 3; (6) 185 mmq.;
(9) 290 di cui 90 nel Comune di Longiano;

– estremi impianto: allacciamento cabina “Malva”.

IL RESPONSABILE
Ermano Giunchi

HERA SPA – HOLDING ENERGIA RISORSE AMBIENTE –
BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione per la costruzione e l’esercizio
di linea elettrica in comune di Modena

HERA SpA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale
C. Berti Pichat n. 2/4 – Bologna rende noto che ha richiesto, ai
sensi dell’art. 111 del T.U. di leggi sulle acque ed impianti elet-
trici (R.D. 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costru-
zione e l’esercizio della linea elettrica a 15 kV “PIP Comparto
Modena Nord – ex lotto 9” nel Comune di Modena.

Caratteristiche tecniche dell’impianto:
– tensione di esercizio: 15 kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 0,290 Km.;
– materiale del cavo sotterraneo: alluminio;
– sezione del cavo sotterraneo: 3x(1x185 mmq.).

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del T.U. citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provin-
cia di Modena, presso la quale la documentazione suesposta re-
sterà depositata a disposizione del pubblico.

IL PROCURATORE
Roberto Gasparetto
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LIBRERIE CONVENZIONATE PER LA VENDITA AL PUBBLICO

Edicola del Comunale S.n.c. – Via Zamboni n. 26 – 40127 Bologna Libreria Bettini S.n.c. – Via Vescovado n. 5 – 47023 Cesena
Libreria di Palazzo Monsignani S.r.l. – Via Emilia n. 71/3 – 40026 Imola (BO) Libreria Incontri – Piazza Libertà n. 29 – 41049 Sassuolo (MO)
Libreria del professionista – Via XXII Giugno n. 3 – 47900 Rimini Libreria Feltrinelli – Via Repubblica n. 2 – 43100 Parma

Nuova Tipografia Delmaino S.n.c. – Via IV Novembre n. 160 – 29100 Piacenza Edicola Libreria Cavalieri – Piazza Mazzini n. 1/A – 44011 Argenta (FE)

A partire dall’1 gennaio 1996 tutti i Bollettini Ufficiali sono consultabili gratuitamente collegandosi al sito Internet della Regione
Emilia-Romagna http://www.regione.emilia-romagna.it/

MODALITÀ PER LA RICHIESTA DI PUBBLICAZIONE DI ATTI
Le modali tà per la pubblicazione degli att i per i qual i è previsto i l pagamento sono:
– Euro 2,07 per ogni r iga di t i tolo in grassetto o in maiuscolo
– Euro 0,77 per ogni r iga o frazione di r iga (intendendo per riga la somma di n. 65 battute datt i loscri t te)

gl i Ent i e le Amministrazioni interessat i dovranno effet tuare i l versamento sul c/c postale n. 239400 intestato al Bol let t ino
Uff iciale del la Regione Emil ia-Romagna – Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna e unire la ricevuta dell ’avvenuto pagamento
al testo del quale viene r ichiesta la pubbl icazione.

Avvertenza – L’avviso di rettif ica dà notizia dell ’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nel provvedimento inviato per
la pubblicazione al Bollettino Ufficiale. L’errata-corrige rimedia, invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento nel
Bollettino Ufficiale.

Il Bollettino Ufficiale si divide in 3 parti:
– Nella parte prima sono pubblicate: leggi e regolamenti della Regione Emilia-Romagna; circolari esplicative delle leggi regionali, nonché atti di organi della Regione contenenti indirizzi interes-
santi, con carattere di generalità, amministrazioni pubbliche, privati, categorie e soggetti; richieste di referendum regionali e proclamazione dei relativi risultati; dispositivi delle sentenze e ordi-
nanze della Corte costituzionale relativi a leggi della Regione Emilia-Romagna, a conflitti di attribuzione aventi come parte la Regione stessa, nonché ordinanze con cui organi giurisdizionali
abbiano sollevato questioni di legittimità costituzionale di leggi regionali. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 18,08.
– Nella parte seconda sono pubblicati: deliberazioni del Consiglio e della Giunta regionale (ove espressamente previsto da legge o da regolamento regionale); decreti del Presidente della
Giunta regionale, atti di Enti locali, di enti pubblici e di altri enti o organi; su specifica determinazione del Presidente della Giunta regionale ovvero su deliberazione del Consiglio regionale, atti
di organi statali che abbiano rilevanza per la Regione Emilia-Romagna, nonché comunicati o informazioni sull’attività degli organi regionali od ogni altro atto di cui sia prescritta in generale la
pubblicazione. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 33,57.
– Nella parte terza sono pubblicati: annunzi legali; avvisi di pubblici concorsi; atti che possono essere pubblicati su determinazione del Presidente della Giunta regionale, a richiesta di enti o
amministrazioni interessate; altri atti di particolare rilievo la cui pubblicazione non sia prescritta da legge o regolamento regionale. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro
20,66.
L’abbonamento annuale cumulativo al Bollettino Ufficiale è fissato in Euro 72,30 - Il prezzo di ogni singolo Bollettino è fissato in Euro 0,41) per 16 pagine o frazione di sedicesimo.

L’abbonamento si effettua esclusivamente a mezzo di versamento sul c/c postale n. 239400 intestato a Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna (Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna) – Si declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali. Copie del
Bollettino Ufficiale potranno comunque essere richieste avvalendosi del citato c/c postale.

La data di scadenza dell’abbonamento è riportata nel talloncino dell’indirizzo di spedizione. Al fine di evitare interruzioni nell’invio delle
copie del Bollettino Ufficiale si consiglia di provvedere al rinnovo dell’abbonamento, effettuando il versamento del relativo importo, un mese
prima della sua scadenza.

In caso di mancata consegna inviare a Ufficio BO-CMP per la restituzione al mittente che si impegna a versare la dovuta tassa.
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